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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


PREPARIAMO PER DOMENICA 
UNA DIFFUSIONE STRAORDINARIA 
DI UN MILIONE DI COPIE 


I dati comunali e provinciali confermano l’avanzata del PCI e l’arretramento della DC 



Le sinistre in maggioranza in centinaia di nuovi comuni 


A Torino, Firenze e Venezia PCI e PSI possono formare le 
giunte - A Napoli il centrosinistra è impossibile - A Bologna, 
Ferrara, Pesaro, Livorno, Modena, Reggio Emilia maggioranza 
assoluta dei seggi ai comunisti - Anche il voto per le provincia¬ 
li conferma il forte regresso della DC, il balzo in avanti del PCI 
superiore al 5 per cento e Pincremento del PSI - In numerose am¬ 
ministrazioni provinciali possibile la maggioranza di sinistra 


PIÙ FORTI, PIÙ UNITARI 


Confermando, e in numerose località ulteriormente espandendo il magnifico esito delle «regionali», 
Il voto per le amministrazioni provinciali e comuna li ha provocato un autentico sconvolgimento dei rap¬ 
porti di forza locali moltiplicando le località a maggioranza di sinistra o nelle quali le sinistre ottengono 

la metà dei seggi, grazie soprattutto al clamoroso incremento dei gruppi consiliari comunisti. Per la pri¬ 

ma volta nella storia elettorale delle Province il PCI raggiunge la maggioranza assoluta o la metà dei 
seggi, oltre che nella Provincia di Siena che tale risultato aveva ottenuto da anni, in una serie di altre 

Province e cioè: Bologna, 
Modena. Reggio Emilia, Fi¬ 
renze, Livorno, Pistoia, Pisa. 
Pesaro. Perugia e Temi. Al 
momento m cui scriviamo le 
sinistre hanno conquistato la 
maggioranza in 3i province, 

vale a dire 14 in più della 

consultazione precedente. An¬ 
damento Identico, secondo 1 
dati ancora parziali, hanno 
avuto le elezioni comunali: ol¬ 
tre alla riconquista di tutti 
1 capoluoghi che già ammi¬ 
nistravano, le sinistre risul¬ 
tano in maggioranza anche 
a Tonno, Venezia, Firenze, 
Vercelli, Cremona, La Spe¬ 
zia. Piacenza, Pisa e in un 
numero grandioso di comuni 
non capoluogo. 

Il quadro complessivo del 
voto nelle 86 province in cui 
si è votato per ì Consigli 
provinciali (nelle altre 9 pro¬ 
vince si era votato in tor 
nate precedenti) mostra che 
il PCI passa dal 26.7% del¬ 
l’analoga consultazione pre¬ 
cedente al 32,7 (+6%) con 
un incremento di 159 seggi, 
il PSI passa dall 11 al 12,7% 
con un incremento di 46 seg¬ 
gi; la DC arretra dal 37,3 
al 34.8 (con una diminuzione 
del 2,5% che sale al 4,6% 
se si fa il paragone con le 
politiche del 1972) perdendo 
58 seggi: il PSD1 perde il 
l’1,5% e 34 seggi, i liberali 
scendono del 2,2% e di 58 
seggi, stabili i republicam 
che aumentano di 16 seggi 
mentre il MSI conferma la 
percentuale delle provinciali 
ma perde 11.4% sulle politi¬ 
che. Complessivamente le si¬ 
nistre hanno ottenuto il 46% 
dei voti 

Ed ecco l'elenco delle pro¬ 
vince in cui le sinistre sono 
in maggioranza- 
Tonno 
Alessandria 
VercelU 
Milano 

Cremona (15 seggi su 30) 
Mantova 

votato in prece 


L A RISPOSTA degli elet¬ 
tori è stata nitida, sen¬ 
za equivoci. Avanzata sma¬ 
gliante dei comunisti, che 
guadagnano oltre il S per 
cento e superano gli 11 mi¬ 
lioni di voti, progresso so¬ 
cialista, generale sposta¬ 
mento a sinistra, brusco 
calo della Democrazia cri¬ 
stiana che, come si poteva 
prevedere, si copre in par¬ 
te a destra stritolando 1 re¬ 
sti liberali e riassorben¬ 
do una congrua fetta di elet¬ 
torato missino II panorama 
politico dei Paese si pre¬ 
senta profondamente muta¬ 
to, e l’esito del voto del 
15-16 giugno dovrà essere 
ora attentamente vagliato 
in prospettiva, dato che 1 
vecchi equilibri hanno su¬ 
bito un deciso cambiamen¬ 
to. Ma una prima analisi è 
gii possibile. 

La società italiana è di¬ 
versa, è maturata in avan¬ 
ti. Vi è stato uno sviluppo 
culturale, un processo di 
acquisizione di coscienza 
che ha interessato strati am¬ 
plissimi, dalle masse lavo¬ 
ratrici d’ogni categoria a 
larghi settori del ceto in¬ 
termedio, dalle zone di for¬ 
te concentrazione industria¬ 
le a quelle condannate alla 
disgregazione, dal mondo 
della scuola a quello del¬ 
la scienza e dell’arte. Con 
forza consapevole è cresciu¬ 
to nel Paese il sentimento 
della inaccettabilità di una 
cosi offensiva gestione del¬ 
la cosa pubblica, del lungo 
malgoverno, della disone¬ 
stà, del parassitismo, dcl- 
l’lnefficienza imperanti. Sì 
aono venute affermando esi¬ 
genze nuove di avanzamen¬ 
to civile, di risanamento 
morale, di riforma. 

Dinanzi a tutto questo, 
la dirigenza democristiana 
ha rivelato una sordità in¬ 
credibile, oltre che colpe¬ 
vole. La mancanza ili vo¬ 
lontà e l’incapacità autocri¬ 


tica hanno spinto la segre¬ 
teria della DC a una dis¬ 
sennata campagna di rot¬ 
tura e di intolleranza, in 
radicale contrasto col bi¬ 
sogno di soluzioni razionali 
e unitarie che urge nel Pae¬ 
se. La stessa aberrazione del 
referendum, con l’aggravan¬ 
te della recidiva. Oggi la 
DC paga due volte, sia in 
cifre assolute e relative, 
sia in termini politici poi¬ 
ché per arginare le proprie 
perdite ha finito col « man¬ 
giarsi » quell’alternativa di 
destra su cui il sen. Fan- 
fanl fondava il suo velleita¬ 
rio disegno. 

O CCORREVA, naturalmen¬ 
te. perché la protesta e 
l’indignazione non si disper¬ 
dessero sterilmente, un for¬ 
te punto di riferimento che 
fosse in grado di raccoglier¬ 
le e indirizzarle, che avesse 
da proporre esempi e da in¬ 
dicare esiti positivi, che of¬ 
frisse uno sbocco unitario. 
I suffragi che in misura co¬ 
si massiccia, con un balzo 
in avanti senza precedenti, 
si sono riversati sulle li¬ 
ste comuniste indicano che 
masse immense hanno capi¬ 
to e apprezzato ia linea po¬ 
litica nostra, la nostra in¬ 
dicazione di rinnovamento 
sia per le amministrazioni 
regionali e locali sia per il 
più generale quadro nazio¬ 
nale. La proposta del PCI si 
è confermata cosi come la 
più avanzata e al tempo stes¬ 
so la più convincente. Il 
progresso complessivo della 
sinistra dà ora una solida ba¬ 
se a quel progetto di larga 
apertura e collaborazione de¬ 
mocratica che corrisponde al¬ 
le necessità e alle attese del 
Paese. 

Il risultato è tanto chiaro 
che nessuno ha potuto disco¬ 
noscerlo. Ma per compren¬ 
derlo appieno occorre tene¬ 
re conto di almeno due dati 
nuovi. Il primo dato è che il 
voto giovanile, dei ragazzi e 


delle ragazze che sono anda¬ 
ti alle urne per la prima vol¬ 
ta, è stato un voto di sini¬ 
stra e in forte e prevalente 
percentuale un voto comu¬ 
nista. IX secondo dato è che 
si è verificato uno sposta¬ 
mento di grandi dimensioni 
di votanti cattolici, di ex- 
elettori democristiani sulla 
sinistra, e che centinaia e 
centinaia di migliala di es¬ 
si hanno trasferito diretta¬ 
mente li loro voto sul PCI. 
Le cifre non lasciano dubbi. 

S ONO segni macroscopici, 
questi, dcllTtalia che 
cambia: un Paese diverso, 
che ha fatto divenire il PCI 
il primo partito in una lun¬ 
ghissima serie di grandi 
città, Roma, Milano, Torino, 
Napoli, Genova, Firenze, 
Bologna, Venezia, Ancona, 
Perugia, Cagliari e in de¬ 
cine e decine di capoluo¬ 
ghi di provincia II nostro 
successo, il progresso socia¬ 
lista. l’avanzamento di tutto 
lo schieramento popolare 
aprono la possibilità di una 
maggioranza di sinistra nel¬ 
la Regione Liguria, raf¬ 
forzano ulteriormente Re¬ 
gioni, Province, Comuni 
« rossi », consentono la con¬ 
quista del Comuni di Tori¬ 
no. Firenze. Venezia. Pisa, 
Cremona, Spezia. Piacen¬ 
za, Vercelli, e delle Pro¬ 
vince di Milano, Torino, 
Genova, Venezia, Ancona, 
Spezia. Savona, Cagliari, 
Vercelli, Massa Carrara, 
Cosenza. 

L'Italia cambia, cambia 
davvero, il mutamento si fa 
concreto, diviene forza ef¬ 
fettiva Il PCI ha posto il 
proprio splendido successo 
al servizio della causa del¬ 
la libertà, degli Interessi e 
delle aspirazioni dei lavo¬ 
ratori, di tutta la nazione 
Possibilità nuove si sono 
aperte, lavoreremo e ci bat¬ 
teremo perché da qui si 
vada avanti per il progres¬ 
so sociale e civile del Paese. 


Elezioni provinciali 


RIEPILOGO GENERALE 


Partiti 

Provinciali 1975 
voti % s. 

Regionali 1970 
voti % s 

Politiche 1972 
voti % 

PCI 

10.101.761 

32,7 

860 

7.400.418 

26,7 

701 

7.975.941 

27,2 

PSIUP 

— 

— 

— 

958.296 

3,5 

73 

595.128 

2 

Pdupc* 

136.025 

0,5 

4 

— 

— 

— 

187.116 

0,6 

PC m.l. 

— 

— 

— 

4.058 

— 

— 

89.815 

0,3 

MPL 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

110.987 

0,4 

PSI 

3.933.700 

12,7 

330 

3.061.332 

11,1 

274 

2.893.876 

9,9 

PSDI 

1.800.127 

5,8 

142 

2.019.366 

7,3 

177 

1.522.738 

5,2 

PRI 

1.048.868 

3,4 

73 

823.869 

3 

60 

816.054 

2,8 

DC 

10.732.902 

34,8 

946 

10.337.715 

37,3 

1023 

11.538.796 

39,4 

PLI 

846.841 

2,7 

43 

1.353.292 

4,9 

101 

1.142.864 

3,9 

MSI 

2.093.237 

6,8 

161 

1.657.897 

6 

139 

2.410.519 

8,2 

Altri 

177.216 

0,7 

6 

98.682 

0,4 

7 

29.628 

0,1 

Totali 

30.870.687 


2565 27.714.925 

— 

2555 

29.313.462 

— 


Pavia (ha 
denza) 

Venezia 

Genova 

Savona 

La Spezia 

Bologna 

Ferrara 

Fori! 

Modena 
Parma 
Reggio E 

Ravenna (ha votato in prece¬ 
denza) 

Piacenza (12 su 24) 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno 

Massa Carrara 

Pisa 

Pistoia 

Siena 

Perugia 

Terni 

Ancona 

Pesaro 

Cagliari 

Cosenza 

Le sinistre sono pervenute 
alla maggioranza per la pri¬ 
ma volta nelle province di 
■Savona, Milano, La Spezia, 
Vercelli, Genova, Massa C 
Ancona, Venezia, Tonno, Ales¬ 
sandria, Cagliari, Cremona 
Solo in alcuni di questi con¬ 
sigli provinciali esiste una 
possibilità di alternativa fra 
(Segue a pagina 14) 


La Direziona del PCI è 
convocata In sede domani 
1» alle ore }. 



Decine e decine di migliaia di romani hanno festeggiato ieri seia in piazza S Giovanni, la strepitosa avanzata del PCI Nel corso 
della grandiosa manifestazione ha parlato il compagno Enrico Berlinguer 


Sul voto si accende un serrato confronto politico 


Tortuose manovre nella DC alla vigilia della riunione di Direzione • Anche voci democristiane parlano di una 
« svolta nella politica italiana » - Allarmismo interessato in Borsa : una dichiarazione del compagno Barca 


Agguato fascista a Napoli 
Una studentessa gravissima 


Dalla nostra redazione 

\ \POU 17 

Una ragazza di 21 anni è 
rimasta uttima questa notte di 
una \ile aggressione attuata dai 
fascisti contro alcuni parteci¬ 
panti a manifestazioni di entu 
smsmo per il grarde successo 
comunista La giovano — Io- 
landa Palladino, 21 ami, afcudeo 


tessa in giurisprudenza che la* 
\ora come commessa — 0 in 
gratissime condizioni nella sila 
di rianimazione del Cardarelli, 
il corpo coperto di ustioni Una 
bottiglia incendiaria le e stata 
lanciata cor Aro da un gruppo di 
criminali della sezione Berta 
del MSI mentre in auto passa¬ 
va per via Form’ gli abiti han¬ 
no preso fuoco • lo fiamme , 


hanno avvolto in breve la po- 
\ eretta Si e trattato di una 
feroce imboscata. Le auto di 
coloro c he toma vano a 11 sa 
festanti, agitando bandiere ros 
se dopo a\er partecipato ad 
una manifestazione di entusia¬ 
smo popolare rei centro della 
citta, hanno trovato la strada 

(Segue a pagina 14) 


La, potente spinta del voto 
de 15 e 16 gimmo, creando 
una situazione pohtica nuo\a, 
ha anche reso estremamente 
ristretti i marg ni del gioco di 
chi vorrebbe tendere a man¬ 
tenere Jn piedi una poht ca 
di conservazione, ancorata ai 
vecchi metodi di governo Un 
dato e evidente per tutti " 
pr mi commenti dei giornali 
italiani e stranieri sottolinea 
no con forza, e non a caso 
che dal risultato delle elezioni 
regionali ed amministrative 
emerge con chiarezza quale 
sia la ri eh està di eombiamen 
to degli Italiani, che si e e 
spressa nel grande balzo in 

(Segue a pagina 14) 


4 ore di sciopero 
il 4 luglio nelle 
aziende a PPSS 

Si ò riunita ieri pomeriggio 
! In segreteria della Federazione 
I CGIL, CISL, UIL, con il comi¬ 
tato di coordinamento delle ca¬ 
tegorie e delle organizzazioni 
territoriali interessate alla ver¬ 
tenza con le PPSS. E' stato 
deciso di proclamare 4 ore d) 
sciopero per il 4 luglio pros¬ 
simo e 2 ore di assemblee da 
i tenersi nella settimana che va 
J dai 23 a 28 luglio. 
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ENTUSIASMANTE MANIFESTAZIONE CON LONGO E BERLINGUER A SAN GIOVANNI 


Ha vinto la linea deir unità delle forze popolari 


Il discorso del segretario generale del PCI: « Porteremo ancora avanti la politica che ci ha condotto a questo nuovo grande successo» - Sottoli¬ 
neata la maturità del voto di domenica - « Possiamo dire che questa piazza è ancora più nostra, oggi che siamo il primo partito della Capitale » 


Ancora una volta una folla 
enorme di compagni, lavora¬ 
tori, cittadini In piazza San 
Olovunnl a salutare la esal¬ 
tante avanzata comunista nel¬ 
le elezioni del 15 giugno. 

Avevamo detto che questa 
piazza dove si sono sempre 
svolte le più grandi e signifi¬ 
cativo manifestazioni del PCI. 
ha detto tl compagno Ber¬ 
linguer aHInlzio del suo di¬ 
scorso. è ormai una piazza 
un po’ « nostra »: oggi, cono¬ 
sciuti 1 risultati elettorali, pos¬ 
siamo dire che essa è ancora 
più nostra, ancora di più del 


partito che è 11 primo di Ro¬ 
ma, capitale d’Italia. 

Berlinguer ha sottolineato 
11 valore di questo successo 
che rappresenta 11 balzo in 
avanti più alto che 11 PCI 
ha fatto dalla Liberazione a og¬ 
gi e ha indicato — fra 1 gran¬ 
di applausi della folla festan¬ 
te e entusiasta di lavoratori, 
donne, giovani — 1 dati più 
significativi di questa avan¬ 
zata: le tante grandi città do¬ 
ve il PCI è diventato il pri¬ 
mo partito e le regioni, le 
province e t comuni dove 11 
PCI e la sinistra hanno con¬ 


quistato la maggioranza o una 
sempre più larga rappresenta¬ 
tività. 

Almeno un’altrà regione potrà 
essere amministrata dalle si¬ 
nistre, e altre province, de¬ 
cine di città, centinaia di co¬ 
muni. In altre regioni, pro¬ 
vince e comuni la nostra for¬ 
za — ha aggiunto Berlin¬ 
guer — è tanto cresciuta da 
rendere In pratica Impossi¬ 
bile una soluzione di go¬ 
verno che pretenda di esclu¬ 
dere 11 contributo comuni¬ 
sta. Noi in ogni caso re¬ 
stiamo fedeli a quanto ave- 


Veneto: 


DC cacciata sotto 


la maggioranza assoluta 


VENEZIA, 17. 

Per 11 Veneto 6 la fine del 
monopollo assoluto del potere 
democristiano, la rottura di 
quella gabbia dell'anticomu¬ 
nismo che finora aveva pa¬ 
ralizzato sul terreno politico 
la grande spinta di lotta, la 
volontà di rinnovamento che 
le masse lavoratrici venete a- 
vevano In tanti modi espres¬ 
so sul terreno sociale. La De¬ 
mocrazia cristiana 4 stata ri¬ 
dotta per la prima volta al di 
sotto della maggioranza asso¬ 
luta che. con modeste oscil¬ 
lazioni. rappresentava la co¬ 
stante di ogni consultazione 
elettorale. 

Adesso, la situazione appa¬ 
re profondamente mutata, n 
PCI avanza del 6 per cento 
sulle regionali del 1970. del 5,5 
per cento sulle politiche del 
1972. Il traguardo del 20 per 
cento del voti su scala regio¬ 
nale sembrava ambizioso: 4 
■tato superato di sianolo, toc¬ 
cando 11 22,8 per cento. L'a¬ 
vanzata comunista 4 omoge¬ 
nea In tutto U Veneto: Inve¬ 
ste cioè tutte le compagne, 
gli agglomerati operai come 
pure le zone contadine, « bian¬ 
che » per eccellenza. 

La Democrazia cristiana 
perde un 5 per cento eul voti 
ottenuti nel 1972, 11 3 per 
cento sul 1970. Perviene fati¬ 
cosamente al 48 per cento, 
anche se l'Iniquo meccanismo 
della. legge elettorale le con¬ 
sente <U mantenere la mag¬ 
gioranza aseoluta del seggi al 
Consiglio regionale. 

Una prima sommarla ana- 
ltsl del risultati dimostra che 
M 4 verificato un paesaggio 
massiccio, nell'ordine di deci¬ 
ne di migliala di voti, diret¬ 
tamente dalla DC al PCI. In 
cifre assolute, le nostre Uste 
guadagnano oltre 220.000 voti 
rispetto al 1970. Una avanza¬ 
ta particolarmente brillante 
nelle zone operale, da Mestre 
a ConegUano, dalla periferia 
di Padova al oentrt tessili del 
vicentino. 


Domenica nuova grande 
diffusione dell’Unità 

Con l’entusiasmante avanzata del PCI abbiamo raggiun¬ 
to anche un nuovo smagliante successo nella diffusione del- 
l’Unttà. Ieri per festeggiare la grande vittoria abbiamo stam¬ 
pato oltre 750 mila copte e domenica vogliamo superare 11 
milione come nelle grandi giornate di mobilitazione eletto¬ 
rale. Nel ringraziare tutti 1 compagni per 11 lavoro minu¬ 
zioso e tenace che hanno svolto durante tutta la campa 
gna elettorale, permettendoci di arrivare caBa per casa con 
milioni e milioni di copie dall'Unità, rivolgiamo loro l'in- 
vlto a volerci telefonare da oggi gli impegni per dome¬ 
nica prossima. Le prenotazioni dovranno pervenire In tempo 
al nostri uffici diffusione di Roma e di Milano. Vogliamo 
lavorare bene per riuscire a far arrivare 11 giornale In tutto 
11 Paese, nel grandi centri urbani ma anche nelle località 
più lontane dove abitualmente l'Unità arriva tardi o non 
arriva. Il giornale, per l'occasione, sarà ampiamente dedi¬ 
cato aU’anallsl del voto e conterrà articoli e servizi da tutte 
le regioni italiane. 


Lo scrittore Paolo Volponi 
sul significato del voto al PCI 

H voto per 1 oomunlati è stato anche un voto di sfiducia 
verso una olasse dirigente vecchia, « che concepisce Vauto- 
rltà come privilegio». Lo ha dichiarato In un'Intervista al 
settimanale II Mondo lo scrittore Paolo Volponi, costretto 
oocn’4 noto nel giorni scorso alle dimissioni dalla segrete¬ 
ria generale della Fondazione Agnelli dopo aver annunciato 
la sua dichiarazione di vóto a favore del PCI. Nel confronti 
di Volponi e della sua scelta s’era scatenata una volgare 
campagna, culminata proprio Ieri In un rozzo attacco del 
Popolo. 

NelTlntervlsta, Volponi respinge l'accusa di opportunismo 
rivolta agli Intellettuali ohe hanno pronunciato adesioni nel 
confronti del PCI. rilevando tra l'altro che «proprio attra¬ 
verso onesta adesione fio perso un posto che ritenevo Inte¬ 
ressante». Volponi ha accennato anche alla proposta stra¬ 
tegica del PCI per rilevare 11 valore del 'compromesso sto¬ 
rico' se per esso «si Intende una granite occasione di auto¬ 
critica nel mondo democristiano, come già avviene nel mon¬ 
do comunista »: un’occasione attraverso la quale «al potrà 
avviare il processo di trasformazione di cui l'Italia ha biso¬ 
gno per salvarsi». 


La FGCI: nuovo slancio 
alle lotte dei giovani 


Le FGCI saluta con gioia 
ed esultanza la aplendlda 
vittoria del Partito comuni¬ 
sta Italiano nelle elezioni del 
15-18 giugno. E' anche una 
vittoria del giovani: grande 
4 stato 11 loro apporto per 
11 successo del partito e per 

10 spoetsmento generale a 
sinistra. 

Con 11 loro voto massiccio 
al PCI. 1 giovani confermano 
la loro volontà di lotta e di 
partecipazione per cambiare 
davvero, per aprire una nuo¬ 
va stagione della democra¬ 
zia Italiane. La fiducia del 
giovani alle nostre prospet¬ 
tive dell'unità e del rinno¬ 
vamento, di un modo nuovo 
di governare, 4 stata espres¬ 
sa In una misuri eccezional¬ 
mente alta. 

La segreteria nazionale 
delle FGCI. mentre oeprime 

11 suo plauso al giovani a 
alle ragazze che con la loro 
paziente e tenace attività 


hanno contribuito s costrui¬ 
re questo nuovo grande suc¬ 
cesso del nostro partito, si 
rivolge a tutti 1 circoli e 
alle federazioni perché dal 
risultato elettorale si tragga 
nuova spinte per la conqui¬ 
sta di altra migliala di gio¬ 
vani agli ideali e al program¬ 
ma del comunisti, per una 
forte azione di proselitismo 
alla Federazione giovanile 
comunista Italiana. 

Nel voto del 15 giugno si 
esprime l'Impegno delle nuo¬ 
ve generazioni per una rin¬ 
novata mobilitazione affin- 
ch4 al centro delle battaglie 
di tutte le forze democrati¬ 
che siano collegati I grandi 
problemi della gioventù, a 
cominciare da quello del la¬ 
voro. ed il bisogno non più 
r.nvtsblle di un profondo rin¬ 
novamento e risanamento po¬ 
etico e sociale di tutto il 

Per questo la segreteria 


dolla FGCI promuove a Reg¬ 
gio Emilia per il prossimo 8 
luglio, In occasione del 15. 
anniversario delle lotte del 
luglio '60 che videro 1 gio¬ 
vani combattere e sconfig¬ 
gere il tentativo clerico-fa- 
setsta di Tambronl, e nel 
corso delle quali cinque an¬ 
tifascisti pagarooo con la 
vita la loro fedeltà agli Idea¬ 
li della libertà, una grande 
manifestazione della gioven¬ 
tù comunista. 

In ogni città. In ogni Co¬ 
mune, forti del nuovo sue- 
oeeso elettorale, si prepari 
con un eccezionale raffor¬ 
zamento dolla FGCI. con la 
crescita della unità della 
gioventù, questo nuovo ap¬ 
puntamento di lotta e di mo¬ 
bilitazione. questo nuovo In¬ 
contro di massa del giovani 
con 11 PCI. 

La Segretaria dalla 
Ptdarszlont giovani¬ 
le comunista Italiane 




ma dove Io avete trovato? 


A NCHE oggi, avendo tre- 
schl treschi I risultati 
delle elezioni sotto gli occhi, 
noi non cl sentiamo nemici 
del democristiani, ma sol¬ 
tanto avversari. Diremo di 
più: ce n‘4, tra loro, che 
troviamo addirittura sim¬ 
patici. ed è soprattutto a 
questi ultimi che et rivol- 
giamo perché, da uomo a 
uomo, rispondano In conti- 
densa a questa domanda: 
u Ma quel Fanfani II, orni¬ 
ci. dove lo avete trovato? ». 
Perché un tipo così, a fab¬ 
bricarlo apposta, è diftlctle 
che riesca più adatto a! 
compito che gli avete asse¬ 
gnato e che si è assunto: 
semplice, chiaro, sincero, 
ha li dono supremo, e ini¬ 
mitabile, della simpatia 
Voi sentivate la gente che 
diceva: « Quei de, /ranca¬ 
mente. mi hanno seccato 
Quella loro onestà, spinta 
li no alla pignoleria, quella 
loro povertà, quella loro 
abnegazione, va bene, sono 
turili sempre piu rare, ma 
mai una licenza edilizia, 
mai una carica, mat una 
presidenza. Dove siamo, in 


convento’’ Invece a Fanfa- 
ni II voto glielo do. Guar¬ 
datelo che cordialità, co¬ 
municativa e Insieme se¬ 
ria: e che memoria: « Dis¬ 
si il 15 ottobre... », « Ricor¬ 
dai nel '67... », « Proposi 
nel 71... ». « Avvertii il 20 
maggio,,. ». Uno cosi, al ca¬ 
so. viene bene' anche per 
lo scopone: lo voto». 

E poi la gente che Fon¬ 
tani si mette Intorno. Noi 
comunisti abbiamo conse¬ 
guito risultati travolgenti, 
ma si può e si deve andare 
ancora più avanti. Ebbene, 
m siete intarmali se per 
caso Fon, Clccardtnl non 
abbia un congiunto da pre¬ 
starci per la propaganda? 
Ve la ricordate quella sce¬ 
neggiata che organizzò con 
tutti l piovani e c'era quel¬ 
la graziosa bambina davan¬ 
ti che non aveva ancora 
dictotto anni e su In allo, 
a destra, in- terza tila un 
candidato in cui un nostro 
compagno riconobbe il suo 
vecchio colonnello di anni 
SJ, travestito da scolaro? 
Fu una troiata indtmenft- j 
cabile. Come tu declsiba | 


quella pagina di propagan¬ 
da de comparsa su vari 
giornali che cominciava a 
grandi lettere cosi. « Basta 
con Fontani... » Gli eletto¬ 
ri ragionarono: « Se lo di¬ 
ce Clccardtnl.,. » e basta tu. 

Noi, nel nostro piccolo, 
slamo con Fontani. Scri¬ 
vemmo il 19 maggio! « Il 
senatore è bollito», e ab¬ 
biamo sempre seguitato a 
ripeterlo. Recupera, recu¬ 
pera, cl avvertivano certi 
compagni impressionabili, 
e noi, impressionati, con 
loro, pensavamo. « SI ido, 
con Pasquarellt...». A pro¬ 
posito, tl direttore del Po¬ 
polo non ha qualche pa¬ 
rente stretto da prestarci 
per darci una mano' 1 Per 
ora, aspettiamo la direzio 
ne democristiana convoca¬ 
ta per domani. Ora come 
ora. non sappiamo se il 
senatore, bollito, lo porte 
ranno in tavola intero e 
già trincialo Lo servirà 
Indro Montanelli, cooptato 
per l'occasione. L'on Ral¬ 
lini ha già tatto sapere 
che la coscia gli tu impres¬ 
sione 

Fortebraeclo 


I 


vamo detto nel corso anche 
di questa campagna elettora¬ 
le: sia dove è maggioranza, 
sia dove è all'opposizione, il 
PCI seguirà la linea che lo ha 
condotto a questo nuovo 
grande successo. 

Ora, ha detto Berlinguer, si 
assiste a complicate elucubra¬ 
zioni sul perchè di una avan¬ 
zata tanto rilevante del PCI. 
Ma la spiegazione di questo 
fatto non è complicata, è 
semplice e sta In tre ragio¬ 
ni precise: 

1) perchè il PCI è 11 parti¬ 
to che è piu legato alle esi¬ 
genze e al sentimenti del po¬ 
polo lavoratore, che più ne 
difende gli Interessi e ne In¬ 
terpreta le aspirazioni; 

2) perchè la linea politica 
generale del PCI è giusta e 
chiara da anni, senza tenten¬ 
namenti e oscillazioni, e di 
fronte al fallimento di altri 
tentativi, di fronte alla grave 
crisi che travaglia 11 Paese, 
prospetta la sola alternati¬ 
va democratica valida e rea¬ 
lizzabile per rinnovare l'Ita¬ 
lia, cioè la società e lo Stato, 
l’alternativa fondata sull'uni¬ 
tà de! lavoratori, sull’accor¬ 
do fra I partiti di sinistra, 
sull'intesa fra le forze po¬ 
polari; 

3) perché gli Italiani sono 
diventati, attraverso tante e- 
esperienze, più maturi e più 
coscienti e questo 11 porta a 
condannare sempre più reci¬ 
samente un modo di governa¬ 
re contrario agli Interessi po¬ 
polari, vecchio e poco eerio, 
fondato sulla arroganza, sul 
malcostume, sulla corruzione, 
Bulla rissa e Insieme 1! porta 
a premiare chi — come 1 co¬ 
munisti — non solo proclama, 
ma attua nella pratica un 
metodo polltloo nuovo, di ef¬ 
fettiva democrazia, di rigore 
politico e morale, di ampia 
unità. 

E‘ per queste ragioni — ha 
aggiunto Berlinguer — ohe la 
avanzata del PCI può fare 
paura solo al corrotti e al 
prepotenti, mentre non 
pub destare timore alcuno nel 
cittadini onesti, In tutti colo¬ 
ro che, nella garansla piena 
di tutte le libertà, hanno a 
cuore 11 principio della ugua¬ 
glianza che non discri¬ 
mina chi lavora e chi pena 
nella vlta. 

Berllnguer ha quindi detto 
che taluni attribuiscono la 
avanzata del PCI a una pro¬ 
testa generica per la situa¬ 
zione difficile attuale. Certo, 
ha detto, malcontento e pro¬ 
testa sono estesi e sacrosan¬ 
ti e giustamente si esprimo¬ 
no nel voto al PCI. ma non è 
affatto vero che le situazioni 
difficili di crisi economica, 
politica e morale danno sem¬ 
pre luogo a spostamenti a si¬ 
nistra. Questo avviene solo se 
le forze di sinistra non si li¬ 
mitano a denunciare e criti¬ 
care, ma sanno anche pro¬ 
porre e lottare per risolvere 
1 problemi. E noi co¬ 
munisti. In una situazione 
grave, abbiamo proposto una 
politica combattiva e insieme 
seria e responsabile. Ecco 
ohe enea hanno capito gli 
elettori, ha esclamato Ber¬ 
linguer. 

Il segretario del Partito ha 
quindi detto che ne! prossi¬ 
mi giorni gli organi del PCI 
valuteranno la portata e le 
conseguenze del fatto nuovo 
rappresentato da queste ele¬ 
zioni, ma quello che é certo, 
ha detto, e ohe prenderemo 
nuove Iniziative per raggiun¬ 
gere gli obiettivi per 1 quali 
abbiamo chiesto tl voto e che 
sono 11 miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro 
delle grandi masse popolari; 
la ripresa economica e pro¬ 
duttiva, au basi nuove e 
durature; la lotta contro 
la corruzione e il clien¬ 
telismo, per la onestà e 
la efficienza; la espansione 
della democrazia attraverso 
la partecipazione, Il controllo 
popolare, l'assoclazlonlemo, 
l’autogoverno. 

La forza del PCI, oggi ac¬ 
cresciuta, ha detto Berlin¬ 
guer, e una grande leva por 
lottare più efficacemente 
per queetl obiettivi e per cam¬ 
biare le cose, ma non cl mon¬ 
teremo nemmeno la testa per 
questo grande successo. La si¬ 
tuazione é difficile, 1 proble¬ 
mi restano complicati e al¬ 
cuni appaiono tremendi, la 
resistenza delle forze conser¬ 
vatrici è più che mal tenace 
e tutto questo cl spinge a 
accentuare la nostra combat¬ 
tività e Insieme il nostro sen¬ 
so di responsabilità e 11 no¬ 
stro giusto realismo. 

Berlinguer, avviandosi alla 
conclusione del breve e caldo 
discorso, ha ringraziato 1 
compagni che tanto hanno la¬ 
vorato per resaltante risulta¬ 
to elettorale, I cittadini, 1 la¬ 
voratori, gli anziani, le don¬ 
ne, 1 giovani, gli intellettuali 
non iscritti al nostro partito 
che con tl loro contributo e 11 
loro voto hanno reso possi¬ 
bile il grande successo 
del PCI a Roma e In Italia. 
Un ringraziamento particola- I 
re poi è stato per quegli elet¬ 
tori che In precedenti elezio¬ 
ni avevano espresso orien¬ 
tamenti diversi e anche oppo¬ 
sti a quelli comunisti, e si 
sono ora avvicinati al nostro 
Partito, hanno cambiato Idea: 
questa è la prova, ha detto 
Berlinguer, che la politica più 
giusta è quella che sa rivol¬ 
gersi e parlare agli altri con 
la ragione, escludendo solo 
gli avversari Irriducibili e In ] 
calllti che sono una estrema 
minoranza rispetto alla gran¬ 
de massa del cittadini di ogni 
ceto e orientamento E' que¬ 
sta anche la via più 
giusta per assicurare l'av 
venire del Paese, il bene del 
popolo italiano nella uni¬ 
ta, nella liberti e nella demo¬ 
crazia. i 



compagno Borltnguor saluta la folla convenuta s piazza S. Giovanni por colobroro II grande successo elettorale del partito 


La straordinaria avanzata dei PCI indicata come il dato più rilevante delle elezioni 


NELLA STAMPA ITALIANA IL RICONOSCIMENTO 
CHE IL VOTO DOMANDA UNA POLITICA NUOVA 


La grande, clamorosa avan¬ 
zata del PCI si rispecchia nel 
titoli e nc; commenti della 
stampa Italiana, che Ieri ne 
ha preso atto — pur nella di¬ 
versità de! commenti — come 
del dato politico più rilevan¬ 
te emerso dalle elezioni del 
15 giugno. « £’ una svolta: 
DC 3S%. PCI 33,7%» è 11 ti¬ 
tolo della Stampai «Una pa¬ 
gina nuova » la eco il Mes¬ 
saggero', « Desiderio di novi¬ 
tà » sottolinea 11 Corriere del¬ 
la Sera, entrando nel merito 
di una valutazione del voto. 
Il giornale milanese scrive, 
tra l'altro; « Il voto dimostra 
un generale desiderio di cam¬ 
biamento al punto da costi¬ 
tuire una specie di appen¬ 
dice al voto sul referendum. 
Il partito che più trae bene- 
lieto dallo spostamento di vo¬ 
ti è proprio II partito comu¬ 
nista che ha proposto, attra¬ 
verso U compromesso storico 
e la proposta di giunte senza 
confini a sinistra, la svolta 

g iù radicale a tutti I livelli ». 

aggiunge che 11 voto « è 
un Invito a tutti a cambia¬ 
re, ad adottare metodi, sensi¬ 
bilità, sistemi diversi da quel¬ 
li usati finora ». 

La Stampa parla di «uno 
scossone elettorale, quale la 
Repubblica, in trent'anni, non 
aveva mal conosciuto» e af¬ 
ferma che « più ancora iella 
perdita di consensi della De¬ 
mocrazia cristiana, è l’avan¬ 
zata del partito comunista in 


tutto il Paest che costituisce, 
per le dimensioni assoluta- 
mente inaspettate idaglt stes¬ 
si comunista, tl fatto nuovo, 
del quale non è tacile preve¬ 
dere oggi tutte le conse¬ 
guenze ». 

Il Messaggero scrive che 
« poiché la DC governa il 
paese da trent'anni, molti 
elettori hanno deciso di non 
confermare la sua politica. 
Hanno, invece, premiato un 
partito, tl PCI, che da un 
quarto dt secolo sta all'oppo- 
slztone e che, dopo aver fatto 
ammenda dt antichi errori 
del movimento operaio Inter¬ 
nazionale, ha dimostrato la 
sua dtspontbtlltà per uno po¬ 
litica di rinnovamento e di 
difesa delle istituzioni ». E si 
rivolge a quel dirigenti della 
DC che « hanno dimostrato 
di non condividere I toni da 
crociata del segretario del 
loro partito » per sollecitarli 
a n voltare pagina ». 

Anche 11 Giorno rileva 11 
significato de! voto al comu¬ 
nisti, « un voto per cambia¬ 
re ». e 11 fatto che « la DC, 
pur recuperando sui partiti 
alla sua destra, subisce un 
calo e ora In molte parti del 
paese si trova a contendere al 
PCI il rango di partito di mag¬ 
gioranza relativa ». 

« Un profondo cambiamen¬ 
to » è 11 titolo dell’articolo di 
fondo de'./Avvenire, che rico¬ 
nosce come « primo dato evi¬ 
dente la sensibile avanzata 


del partito comunista, supe¬ 
riore, allo stato delle cose, 
ad ogni previstone ». Il quoti¬ 
diano cattolico scrive: «Gli 
italiani sono cambiati e nel 
profondo: più che gli errori 
della DC hanno giocato a la¬ 
vare del PCI i iwon modi di 
essere e di mani testarsi dcl’a 
coscienza collettiva. E, a que¬ 
sto punto, siamo messi tutti 
in discussione e nuovamente 
costretti a interrogarci con 
severa sincerità e con pro¬ 
fondo rigore. Prima di avan¬ 
zare prevlstont sulle sorti del 
governo, sulla possibilità o 
meno di elezioni anticipate, 
dobbiamo interrogarci sul 
progetto dt uomo e di società 
che abbiamo dentro di noi, 
che la nostra cultura e la no¬ 
stra tede nel valori possono 
costruire sul tipo e sulle ca¬ 
pacità di presa del messaggio 
che ci sentiamo capaci di 
proporre al nostro tempo ». 

Il giornale confindustriale 
24 Ore afferma che 11 voto 
del giovarti « non basta a 
spiegare II progresso che ha 
ottenuto il partito comuni¬ 
sta ». « indubbiamente — pro¬ 
segue — c’è qualcosa dt più 
profondo nei risultati eletto¬ 
rali ». SI tratta di « un duro 
monito » alla DC « che solle¬ 
cita un profondo e concreto 
rinnovamento dt un partito 
al quale l'elettorato dimostra 
di non disconoscere I meriti, 
ma neppure di perdonare piu 
gli errori ». L'elettorato — os¬ 


serva ancora 24 Ore — « ha 
ritenuto, democraticamente, 
di alzare la voce. Non e cer¬ 
to un elettorato estremista, 
radicale, ribelle: è solo un 
elettorato ai quale finora non 
é stata data una risposta ade¬ 
guata e che ha approfittato 
di queste amministrative per 
reclamarla a voce più alta ». 

D’Avanti' sottolinea tra l’al¬ 
tro che « lo spostamento a 
sinistra del Paese, marcato 
dalla fortissima avanzala del 
PCI. i un dato di fatto, una 
realtà non dlsconosctbile » e 
aggiunge’ «Slamo in questa 
realtà, abbiamo. In questa 
realtà del Paese che cambia, 
una posizione dt forza e di 
prestigio ». 

A queste valutazioni reall- 
st'chc e aperte anche a una 
riflessione sulle Implicazioni 
del voto e sul possibili svilup¬ 
pi della sltuaz'one politica ge¬ 
nerale, si accompagnano rea¬ 
zioni che rivelano un’Incapa¬ 
cità di m'surarc 1 termini 
nuovi della realtà uscita dal 
voto, proprio perché ancora 
condizionate daH’antlcomunl- 
smo II Giornale di Monta¬ 
nelli. per esemplo, dopo aver 
ammesso Soltanto ora. non 
prima del 15 giugno! > che 
« non si poteva governare 
peggio dt come si i governato 
in questi ultimi dieci anni, né 
si poteva offrire spettacolo 
più miserando dt Ignavia, di 
inettitudine, di corruzione » 
si abbandona a una rabbiosa 


reprimenda contro gli eletto¬ 
ri, ancora una volta in linea 
con l'Impostazione fanfanlana. 

Rasenta l'umorismo 11 tito¬ 
lo del fanfanlano quotidiano 
romano II Tempo che affer¬ 
ma « La DC arrcira ma re- 
s”i'c alla torte avanzata del 
PCI » 

I c’ornali della catena Mon¬ 
ti riconoscono a denti stretti 
li calo della DC e Io straor¬ 
dinario aumento del PCI. al¬ 
lineandosi nel commenti al 
tono allarmistico di marca 
fanfanlana, Il Resto del Car¬ 
lino r.a eco al Giornale di 
Montanelli, affermando che 
« la situazione che si i ve¬ 
nuta a creare è ancora più 
difficile del previsto, anche 
sul piano politico generale ». 

II Popolo elude de) tutto 
un'analisi del dato fondamen¬ 
tale del voto, rappresentato 
dalla grande avanzata del 
PCI e dalla contemporanea 
perdita della DC. Il suo ti¬ 
tolo a nove colonne afferma 
infatti « Gli elettori confer- 
fono la DC perno del sistema 
democratico »: si arroga cosi 
11 ruolo di unico difensore 
della democrazia, con il chia¬ 
ro intento d) dlstogl'ere le 
attenzioni dalle ragioni vere 
della sconfitta democristiana. 
Queste vengono fatte ricade¬ 
re esclusivamente sulla « for¬ 
sennata campagna che è sta¬ 
ta condotta contro la DC dai 
socialisti e dai missini ». 


L’ECO DELLE ELEZIONI ALL’ESTERO 


Figaro: « Fanfani ha i giorni politici contati » 

Avventati giudizi del segretario di Stato americano Kissinger e del presidente della RFT Scheel 


Dal noitro corriipondente 

PARIGI, 17 

Lo strepitoso successo del 
PCI è stato accolto e com¬ 
mentato dalla stampa parigi¬ 
na di oggi con un misto di 
stupore e dì obiettivo ricono¬ 
scimento della nuova real¬ 
tà, del «movimento storico» 
nel quale si è tradotto 11 vo¬ 
to degli italiani. Quotidiani 
solitamente distratti nei con¬ 
fronti della vita politica della 
penisola, tradizionalmente 
portati a vedere lTtalla da 
un punto di vista auperflcinto 
e quasi fol lei or isti co. sono co¬ 
stretti a piegarsi sul ratto del 
tutto nuovo costituito «dalla 
fine del monopollo politico 
DC». dalla «svolta di carat¬ 
tere capitale» verificatasi nel 
nostro Paese 

Non mancano naturalmente 
le speculazioni in chiave d'an- 
tl comuniSmo rrancese, ma In- 
somma la realta della senten¬ 
za del voto Italiano si Impo¬ 
ne con evidenza clamorosa. 
«Il PCI guadagna terreno .sul¬ 
la Democrazia cristiana», tito¬ 
la 11 Figaro In prima pagina. 
Fd 11 commento de) più dif¬ 
fuso quotidiano conservatore 
francese dice* «Il comuniSmo 
italiano è in primo luogo una 
serie di realizzazioni sociali 
che corrispondono alle aspi- 
ragioni del popolo II comu 
nismo alla Berlinguer cpr 
chera di prendere 11 potere per 
via legale nel rispetto del plu¬ 
ralismo democratico» 

Per quanto riguarda la DC. 
ti «Figaro» nota che essa «è 
crollata più di quanto era pre¬ 
vedibile» e che fin dora «1 
giorni politici di Fanfani so¬ 
no contati» perche le diverse 
correnti della DC «non gli per 
doneranno di avere portato 
allu disfatta la prima forma¬ 
zione d’Italia» Perfino «L’Au- 
roro», giornale ben collocato 
a destra, e costretto a ricono¬ 
scere che «Il PCI ha saputo 
mostrarsi sotto un aspetto di 


candidato al potere dal volto 
serio e rassicurante, degno 
della fiducia popolare» e pre¬ 
vede a Fanfani giorni duri al¬ 
la testa di un partito «cor¬ 
roso dallo scrutinio e più divi¬ 
so che mai». 

«Forte spinta comunista al¬ 
le elezioni regionali», tito¬ 
la vistosamente 1 ’Humanitè in 
prima pagina «ri corpo elet¬ 
torale — scrive l’organo cen¬ 
trale del PCF — ha inflitto 
il suo rifiuto alla Democrazia 
cristiana Trent’anni di malgo¬ 
verno sono troppi Olà Fanfa- 
ni, l’uomo forte della DC, 
aveva subito uno scacco cla¬ 
moroso al referendum sul di¬ 
vorzio Non ne aveva tenuto 
conto e aveva orientato an¬ 
cor più a destra la sua politi¬ 
ca impostando la campagna e- 
lettorato sotto 11 segno del- 
ranticomunlsmo Le tentazio¬ 
ni autoritarie non sono mai 
state assenti dalle preoccupa¬ 
zioni di Fanlanl. Il Paese ha 
risposto con un colpo di bar 
ra a sinistra. Il PCI, partito 
dell'onestà, dell'efficacia, del 
rinnovamento, coglie oggi il 
frutto della sua politica al 
servizio del popolo, al servi¬ 
zio dellTtalla» 

Se Fi ance Sotre pubblica 
al centro della prima pagina 
una grande fotografia della 
manifestazione notturna dei 
romani In via delle Botte¬ 
ghe Oscure col titolo «L'Ita¬ 
lia si tinge di rosso», il Mor¬ 
de apre ancn’esso la propria 
prima pagina col titolo «I co¬ 
munisti Italiani hanno regi¬ 
strato alto elezioni regionali 
il più grande successo dalla 
fine della guerra» E nell’edi 
toriato, anch’esso dedicato al- 
ritalia, l'autorevole quotidia¬ 
no parigino rileva che la DC 
ha subito «una sconfitta sfer¬ 
zante». che nulla è davanti 
«ad una svolta capitale» e 
che «le campane a morto suo¬ 
nano per l’egemonia fin qui in- 
contestaU e intangibile della 
democrazia cristiana in 16 del¬ 


le 20 regioni Italiane». 

Un altro dato «felice», sot¬ 
tolinea ancora Monde è rap¬ 
presentato dal fatto che l'e¬ 
strema destra neofascista non 
ha potuto trarre profitto dal 
malcontento popolare. Quanto 
al comunisti, «più solidi e più 
convincenti nella crisi genera¬ 
le, essi hanno raccolto l’es* 
senziàle di suffragi che tut¬ 
tavia non hanno nulla di mar¬ 
xista». Questo elemento viene 
sottolineato con più grande 
precisione nella corrisponden¬ 
za da Roma dove Robert 
Soto constata che «degli elet¬ 
tori di destra, molti cattolici 
senza dubbio, hanno, diretta¬ 
mente -aitato il fosso e. sen¬ 
za essere marxisti hanno vo¬ 
tato per 11 vero partito del¬ 
l’ordine evitando di fare tappa 
presso il partito socialista». 

«I politicanti, troppo a 
Lungo chiusi nelle loro illu¬ 
sioni — conclude l’editoriali¬ 
sta del «Monde» — si accor¬ 
geranno finalmente che 11 re è 
nudo e che la società Italia 
na in profonda mutazione, 
non si riconosce più nel siste¬ 
ma e si voi ge verso coloro 
che. instancabilmente, ne pro¬ 
pongono il cambiamento?» 

Questa sera Roland Lerov 
membro dell’ufficio politico e 
direttore dell 'Humanit? (che 
dedicherà 11 proprio editoria 
le di domattina alle elezioni 
italiane) ha offerto un breve 
ma caloroso e fraterno rice 
vimento per festeggiare il sue 
cesso del comunisti italiani 

Augusto Pancaldi 

• • * 

WASHINGTON. 17 

Commentando le elezioni 
Italiane. Kissjnger si è per¬ 
messo di decìdere quali siano 
le forze « democrat.che » e 
quali «non djmocuuiche » In 
ItaJla. affermando che in se¬ 
guito all’avan/ata comunista 
le «fo:ze non dcmo-ratlche 
sono oggi p u forti Ciò dà 
meno spazio al gioco delle for¬ 


ze democratiche ». Ha aggiun¬ 
to di non considerare « Irre¬ 
versibile » la tendenza, perchè 
in elezioni politiche «altre 
considerazioni » avrebbero il 
loro peso « Rimane da vedere 
— ha concluso — quale sarà 
Tìmpano su altri paesi ». An¬ 
che L presidente della RFT 
Scheel. In visita ufficiale ne¬ 
gli USA. ha manifestato « pre¬ 
occupatone», aggiungendo: 
« Per 11 momento 11 PCI risul¬ 
ta più forte Per la democra¬ 
zia non è mai «tato un bene 
avere una struttura con un 
partito di centro debole ». 

L’avventato giudìzio di Ris¬ 
si nger non co'ncide affatto — 
notano gli osservatori — con 
quelli precedentemente espres¬ 
si dal presidente Ford c dallo 
stesso portavoce del segreta¬ 
rio di Stato. Robert Anderson. 
Ford, per b^cca del suo porta¬ 
voce Rod Nessen — si e detto 
convinto che «gli stretti lega¬ 
mi di amlciz.a fra Italia c 
Stati Uniti » sJ manterranno 
«nonostante» l’avanzata co¬ 
munista. Anderson, dal conto 
suo. ha detto che 11 Diparti¬ 
mento di Stato non prova nes¬ 
sun «allarmismo». A un gior¬ 
nalista che ch.txtova se il go¬ 
verno fosse « preoccupato». 11 
portavoce ri, K.cìnger ha ri¬ 
sposto* « No » 

LISBONA. 17 

Proveniente da Bonn, cit¬ 
tà che ha vi.s.tnto dopo una 
breve permanenza a Napo¬ 
li e a Roma negli ultimi 
giorni della campagna elet¬ 
torale su invito del PS1, 11 
segretario generale del PSP. 
Mario Soares. ha dichiarato 
questo pomeriggio a Lisbo¬ 
na. che a Roma, oltre ad 
aver assistito ad un comizio 
del PSI laslemo con Fran¬ 
cesco De Martino, aveva 
avuto occasione d'incontrar¬ 
si anche con Enrico Berlin¬ 
guer. segretario generato del 
PCI. .1 partito — ha sottoli¬ 
neato con soddisfazione il 
leader socialista portoghese 


— « che ha riportato una 
grande vittoria elettorale». 

» • « 

PARIGI, 17 

«1 comunisti italiani regi¬ 
strano grossi guadagni nelle 
elezioni locali» titola oggi 
Ylntemationol Herald Tribu¬ 
ne su una corrispondenza da 
Roma che occupa metà del¬ 
la testala di prima pagina, r 
prevede «un Incidenza aul 
governo». 

L’autore della corrisponden¬ 
za sottolinea l’Importanza po¬ 
litica della consultazione e af¬ 
ferma che. secondo gli «esper¬ 
ti», le perdite della DC sareb¬ 
bero state anche più gravi #e 
essa non avesser ricevuto 11 
voto di una parte deil’eletto- 
rato di destra 

LONDRA. 17 

La stampa britannica pub¬ 
blica oggi con rilievo i pri¬ 
mi rlsu.titì delle elezioni ita¬ 
liane, sottolineando l'avanza¬ 
ta delle sinistre «Grossi gua¬ 
dagni dei comunisti nelle «le¬ 
zioni italiane» titola il Times 
su un dispaccio de] suo cor¬ 
rispondente da Rema. Il Quar« 
dtan in prima pagina titola: 
«Le elezioni in Italia spingo¬ 
no a sinistra» e in una cor¬ 
rispondenza in seconda rileva 
11 primato del comunisti 
» * * 

AMSTERDAM, 37 

Il giornale a grande tiratu¬ 
ra Volbkkrant scrive oggi sul¬ 
le elezioni in Italia* «I comu¬ 
nisti hanno ottenuto un chia¬ 
ro successo nelle elezioni, che 
hanno combat tutte sotto lo 
s/opcm: "le nostre mani Aono 
pulite”. Lo scontento degli e* 
lettori italiani per :! decadi¬ 
mento della leadership de¬ 
mocristiana e stato probabil¬ 
mente il fattole piu impor¬ 
tante nelle elezjonn attraverso 
le quali J comunisti hann* 
conquistato un uguale potè* 
k» L'interrogatr.o ora è qua¬ 
li conclusioni i democristiani 
trarranno dai risultati». 









r Unità / mercoledì 18 giugno 1975 


PAG. 3 / vita italiana 


Il PCI guadagna il 6,5 per cento e quattro seggi in più 

Firenze: possibile dopo 24 anni 
una giunta di sinistra al Comune 

Secca sconfitta della DC - Maggioranza assoluta dei comunisti nell'amministrazione provinciale - Conquistati 
dalle forze di sinistra 43 Comuni su 45, otto Province su nove - Amministrazione popolare ai Comune di Pisa 


Alle sinistre la maggioranza in Consiglio 

Liguria: dal voto 
nuovi obiettivi 
per la regione 

Gli esponenti socialisti sottolineano il consenso 
espresso dalle urne a una giunta unitaria — Alle 
sinistre le Province di Genova, Savona, La Spezia 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 17 

La Liguria è cambiata. Il 
PCI, con oltre mezzo milione 
di voti è diventato H primo 
partito, le sinistre hanno otte¬ 
nuto la maggioranza assolu¬ 
ta del seggi nel nuovo 
Consiglio Regionale che sarà 
cosi composto: PCI 16. PSI 5. 
PRI 1. PSDI 2, DC 13, PLI 1, 
MSI 2. 

Ma non basta: delle quattro 
Amministrazioni provinciali 
governate dal centrosinistra 
, ne è rimasta, con una mag¬ 
gioranza risicata solo una — 
quella di Imperla — le altre, 
Genova, Savona, Lo Spezia 
hanno una maggioranza di si¬ 
nistra. E cosi è avvenuto per 
1 tre comuni capoluogo più 
Importanti, Genova, Savona, 
La Spezia — dove le giunto 
di sinistra, anche dove non 
disponevano della maggioran¬ 
za assoluta del seggi, se la so¬ 
no vista conferire con lar¬ 
ghissimo margine. 

E 11 discorso amministrati¬ 
vo si allarga a pioggia sul 
Comuni minori In alcuni del 
quali — come a Vado, Arco- 
la. Vezzano — 1 comunisti da 
eoli hanno la maggioranza as¬ 
soluta. Le sinistre hanno con¬ 
quistato anche decine di cen¬ 
tri importanti — da Arenza- 
no a Sant'oicese. La Val- 
bormlda nel Savonese ha sot¬ 
tolineato come 11 voto operalo 
sta andato con estrema net¬ 
tezza a sinistra (con 11 PCI 
che da solo raccoglie 11 46.7 
a Cairo). 

La volontà degli elettori 
t dunque chiara: indica in 
modo Inequivocabile una 
maggioranza di sinistra, uni¬ 
taria e aperta. 

A questa Indicazione si ri¬ 
fanno le prime Indicazioni 
politiche. La segreteria socia¬ 
lista ha rilasciato una nota 
stampa In cui, dopo aver sot¬ 
tolineato la svolta a sinistra, 
si trae la seguente conclu¬ 
sione « E’ certo che puntia¬ 
mo fin d’ora, decisamente, a 
soluzioni che recepiscano la 
volontà rinnovatrice espressa 
In modo chiarissimo dall’elet¬ 
torato )>. 

Il sindaco socialista di 
Genova Fulvio CerofolirU 
et ha rilasciato una dichia¬ 
razione nella quale dice fra 
l’altro che: « H notevole Ine¬ 
quivocabile spostamento a si¬ 
nistra del voti espressi nel 
Paese dimostra ancora una 
volta la profonda matu¬ 
rità dell'elettorato Italiano 
che ha reagito con senso di 
responsabilità al gravi peri¬ 
coli di Involuzione e di radi- 
callzzazlone della lotta poli¬ 
tica ». a Le elevate percentua¬ 
li di Incremento che riguarda¬ 
no 11 PCI e 11 P8I a Genova 
sono la riprova che la scelta 
effettuata nell'aprile scorso 
per scongiurare 11 pericolo di 
una gestione commissariale 
dando alia città una giunta 
democratica di sinistra pote¬ 
va contare già allora sul va¬ 
sto consenso del cittadini ». 

Da parie della Democrazia 
Cristiana non et sono stati 
commenti. La democrazia 
Cristiana, del resto, obbeden¬ 
do ad un telegramma di 
Fanfanl s’era Imbarcata In 
una campagna elettorale di 


pura conservazione ed aveva 
« sbattuto fuori » 1 socialisti 
dalla Giunta regionale per 
« punirli » d’aver dato vita ad 
una giunta di sinistra a Ge¬ 
nova. Oggi alla sconfitta elet¬ 
torale si aggiunge l’Isolamen¬ 
to politico. 

CI sono poi 1 casi che po¬ 
tremo definire pietosi, come 
alcune dichiarazioni di espo¬ 
nenti liberali c la reazione 
del direttore del piu reazio¬ 
nario quotidiano genovese — 
la ii Gazzetta di Genova » — 
11 quale oggi ha scritto un 
fondo che Inizia « La botta 
è arrivata ». E deve essere 
vero, a giudicare dallo stato 
confusionale delle sue valu¬ 
tazioni politiche. 

Un dato politico non margi¬ 
nale ò poi quello per cui la 
perdita della Democrazia Cri¬ 
stiana è più rilevante nelle 
campagne e nell’entroterra, 
tradizionale serbatolo di voti 
dello scudo crociato, di quan¬ 
to non lo sla nelle città. Se¬ 
gno che conferma come la 
politica clientelare perseguita 
dalla DC — la dispersione a 
pioggia del contributi sotto 
forma di elemosina — non 
è più valida di fronte alla 
drammatica realtà delle no¬ 
stre campagne e della con¬ 
dizione contadina. 

Il voto della Liguria è de¬ 
stinato anche ad avere ri¬ 
flessi nazionali: la battaglia 
elettorale condotta dal comu¬ 
nisti non è stata Infatti solo 
limitata al problemi regionali 
ma anche ad alcuni « nodi » 
di una politica alternativa per 
lo sviluppo economico del 
Paese: la gestione delle par¬ 
tecipazioni statali, 1 porti, la 
flotta, 1 cantieri. Un governo 
ragionalo di sinistra potrà es¬ 
sere determinante per avviar¬ 
li a soluzione capovolgendo 
quanto è accaduto fino ad og¬ 
gi. quando cioè la Democra¬ 
zia Cristiana ha funzionato da 
« superprefetto » per conto 
del governo smorzando e an¬ 
nullando tutte le Istanze pro¬ 
venienti dalla popolazione. 

Paolo Salotti 


Le felicitazioni 
del PC greco 
(dell'interno) 


Il compagno Babis Draco- 
pulos, segretario del CC del 
Partito comunista greco (dei- 
l’Interno), ha inviato a En¬ 
rico Berlinguer il seguente 
telegramma: 

« A nome del nostro parti¬ 
to e mio personale ti prego 
di accogliere le più calde fe¬ 
licitazioni por la trionfale 
vittoria nelle elezioni, che 
conferma la giustezza della 
politica portata avanti dal 
PCI. 

Questo risultato elettorale 
avrà Indubbiamente un’In¬ 
fluenza positiva anche sulla 
lotta svolta dal nostro popo¬ 
lo per consolidare e sviluppa¬ 
re la democrazia in Grecia e 
rafforzare la sua unità anti¬ 
data tortale ». 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 17 

La splendida avanzata del 
PCI alla Regione (ove ha au¬ 
mentato del 4,1 per cento, toc¬ 
cando 11 46.5% del voti) ha 
trovato piena conferma nelle 
provinciali e nelle comunali: 
la stragrande maggioranza del 
Comuni — primo fra tutti 
quello di Firenze, cui la diri¬ 
genza de aveva assegnato 11 ruo¬ 
lo di «ultima trincea» — po¬ 
trà essere amministrata dalle 
forze di sinistra; così otto su 
nove province (è esclusa quel¬ 
la di Lucca, ove pure 11 PCI 
segna un balzo in avanti del 
6,5 per cento, raggiungendo 11 
29,1%) potranno essere guida¬ 
te dalle sinistre. 

A Firenze, addirittura, ri¬ 
spetto alle regionali 11 PCI re¬ 
gistra un ulteriore Incremen¬ 
to. raggiungendo 11 41,46. con 
un aumento rispetto al '70 del 
6 e 29 per cento. Con 1 suol 36 
seggi (4 In più), con 1 8 seggi 
del PSI (uno In più) e quello 
riconfermato del FDUP, le for¬ 
ze di sinistra nella loro arti¬ 
colazione possono contare su 
un’ampia e solida maggioran¬ 
za di 33 seggi. Il centro sini¬ 
stra In Palazzo Vecchio è dun¬ 
que finito. Dopo 24 anni è pos¬ 
sibile dare alla città di Firen¬ 
ze una guida nuova, democra¬ 
tica e di sinistra. Infatti, il 
centro sinistra non pud con¬ 
tare che su 29 voti. Il parziale 
recupero della DC sui partiti 
minori (PLI e PSDI, che per¬ 
dono rispettivamente due e 
tre seggi) non nasconde la 
secca sconfitta del partito che 
per oltre vent’annl ha gover¬ 
nato la città. Imponendole 4 
commissari prefettizi. 

« Emerge dunque da queste 
elezioni — ha dichiarato il 
compagno Michele Venturo, 
segretario provinciale della fe¬ 
derazione fiorentina del PCI 
— lo possibilità per Firenze di 
costituire solo una maggio¬ 
ranza di sinistra: quella mag¬ 
gioranza che fin dall’Inizio 
avevamo indicato come unica 
soluzione per risolvere 1 pro¬ 
blemi della città. Non abbia¬ 
mo concepito mal, né ora con¬ 
cepiamo questa Ipotesi — ha 
detto — come formula chiusa, 
ma come momento aperto al 
contributi delle forze sociali e 
politiche democratiche e anti¬ 
fasciste ». 

Il successo è completato dal¬ 
la conquista di 43 Comuni (su 
45) della provincia di Firenze. 
Nell’amministrazione provin¬ 
ciale 11 PCI ha ottenuto la 
maggioranza assoluta. 

Anche a Pisa le sinistre con¬ 
quistano 11 Comune, potendo 
contare su una maggioranza 
di 27 seggi (21 del PCI e 8 
del PSI) che corona gli sforzi 
compiuti In questi anni dalle 
forze democratiche laiche e 
cattoliche che hanno dato vi¬ 
ta ad una particolare e signi¬ 
ficativa esperienza. 

Tutti 1 maggiori Comuni, 
tranne Lucca, sono stati con¬ 
quistati dalle sinistre: per la 
prima volta si ha infatti la 
maggioranza alla Provincia di 
Massa Carrara e al Comune 
di Viareggio, si confermano e 
rafforzano le maggioranze di 
sinistra nel grandi Comuni 
della regione: a Siena, la cui 
provincia si riconferma come 
la più rossa (56,8%), a Livor¬ 
no (54,2%). a Pistoia e a Pra¬ 
to (ove 11 PCI sfiora la mag¬ 
gioranza assoluta), a Grosseto 
nel comuni minori, dove già 
si erano allargate le intese 
pre-elettorali di sinistra, Il nu¬ 
mero delle amministrazioni di 
sinistra è altissimo: 36 — di 
cui 14 ad Arezzo, nella provin¬ 
cia del senatore Fanfanl — 
sono state conquistate alla DC, 

«Tutto ciò segna uno svi¬ 
luppo decisivo — afferma un 
comunicato della segreteria 
regionale del PCI — dell’in¬ 
fluenza ideale e politica del 
comunisti e della sinistra tra 
1 lavoratori, nel 'ceto medio, 
tra 1 contadini, tra gli Intellet¬ 
tuali. tra I giovani e le donne, 
Nuove prospettive si aprono 
ad un confronto che spinge 
verso la collaborazione e l'In¬ 
tesa più ampia, oggi più che 
mal necessarie e urgenti ». 

In una dichiarazione 11 se¬ 


gretario regionale del PSI ha 
riconfermato la validità del¬ 
l’accordo pre-elettorale riguar¬ 
dante la maggioranza di sini¬ 
stra alla Regione. Il presiden¬ 
te della Giunta, Lagorio, rile¬ 
va ohe «1 partiti della coali¬ 
zione di sinistra che ha diret¬ 
to la Toscana per cinque anni 
guadagnano sensibilmente dal 
54,3 % al 59,3 li. In Toscana 
manderemo avanti il processo 
di costruzione della Regione 
— ha detto ancora Lagorio — 
con l'obiettivo di contribuire 
alla edificazione di uno Stato 


finalmente efficiente», 

I rappresentanti de! PSDI e 
del PLI hanno rilasciato di¬ 
chiarazioni In cui prendono le 
distanze dalla DC. 

Anche oggi migliala e mi¬ 
gliaia di compagni, di citta¬ 
dini. di democratici hanno so¬ 
stato davanti alla sede della 
federazione regionale, tappez¬ 
zata di bandiere rosse. Per do¬ 
mani sera In piazza S, Croce 
è annunciata una grande ma¬ 
nifestazione popolare. 

Marcello Lazzerini 



Una grande folla saluta l‘ 
clamoroso successo del PCI 


annuncio del dati elettorali davanti alla Federazione comunista fiorentina che segnano il 


Capovolta la tendenza della flessione nelle amministrative 

Sicilia: decine di 
seggi in più al PCI 

Nel consiglio comunale di Palermo la rappresentanza comunista aumenta 
di 4 consiglieri - La sconfitta della DC - Generale tracollo neo-fascista 


Confermati i livelli dei '72 


Positivi risultati 
del PCI in Calabria 

Alla provincia di Cosenza possibile una maggioranza di 
sinistra - Il MSI cala a Reggio C. dal 36 a meno del 20% 


Dalla nostra redazione Dalla nostra redazione 


Sciascia e Guttuso 
sono stati eletti 


Tra gli eletti nella Hata co¬ 
munista al Consiglio comu¬ 
nale di Palermo figurano Leo¬ 
nardo Sciasela, presentatosi 
come indipendente, e li com- 
papio Renato Guttuso. subito 
dopo il capolista Achille Cic¬ 
chetto, segretario regionale 
del PCI. intellettuali di gran¬ 
de prestigio, con la loro can¬ 
didatura essi hanno voluto 
contribuire al rafforzamento 
del PCI e al successo della 
sua linea di rinnovamento. 
Grande eco hanno avuto l'ap¬ 
pello lanciato da Sciascia nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale e sottoscritto da centi¬ 
naia di Intellettuali, come le 
prese di posizione di Renato 
Guttuso che ha sollecitato un 
Impegno degli uomini di cul¬ 
tura. 

Sull'esito del voto à Palcr. 
mo e sulla loro elezione a! 
Consiglio, Sciascia e Guttuso 
hanno rilasciato aH'Unifà una 
dichiarazione. Guttuso cl ha 
detto: 

« Slamo stati eletti ed era 
quello che volevamo. Aver vo¬ 
luto vincere questa battaglia 
e averla vinta con la grande 
forza del partito comunista e 
con le ragioni per le quali si 
è Impegnata gente come Scia¬ 
scia e come me, che ha sem¬ 
pre chiesto di essere dispen¬ 
sata da Incarichi pubblici, è 
motivo di gioia c fonte di re¬ 
sponsabilità. 

« Il nostro lavoro comincia 
ora; sappiamo che sarà con¬ 
tinuamente una lotta contro 


Domani in TV 
i partiti 
commenteranno 
i risultati 


La televisione e la radio 
trasmetteranno domani 19 
giugno alle ore 22 l’ultima 
edizione dell’attuale ciclo di 
« Tribuna elettorale », che sa¬ 
rà dedicata al commenti del 
risultati delle votazioni. Par- 
tee} perà un ra ppresen tan te 
per ognuno degli otto partiti 
che hanno preso parte alle 
precedenti trasmissioni. 


Il mal casi urne, gli intrallazzi, 
i comparaggi, gli ostacoli, le 
minacce, le Intimidazioni. Pa¬ 
lermo cl aiuterà. Assieme al 
quartieri, al rioni, al maida- 
menti di Palermo laremo ognl 
storzo per vincere gli osta¬ 
coli e aiutare la nastra città ». 

A sua volta Leonardo Scia¬ 
scia ci ha dichiarato: 

« E’ accaduto quel che si 
aspettava. Quel che si aspet¬ 
tava da più di vent'anni 
— da dopo il 18 aprile del 
1948. Quelli di noi che, fi¬ 
nora non direttamente Impe¬ 
gnati, In queste eiezioni si 
sono impegnati, hanno vo¬ 
luto fare qualcosa, l’hanno 
presentito e previsto: ma non 
per partecipare a una vitto¬ 
ria. piuttosto per affrontarne 
1 rischi, si sono impegnati. 
Perché questa grande avan¬ 
zata comporta del rischi, è 
una avanzata che bisogna sa¬ 
pere amministrare e svilup¬ 
pare con molta decisione ma 
insieme con molta cautela. 

« Il processo è ormai, sto¬ 
ricamente. Irreversibile. Ma 
cl sono del fattori, del no¬ 
stro paese, che possono an¬ 
che agire nel tentativo di 
rovesciarlo. Bisogna, penso, 
essere molto vigilanti. Qual¬ 
cosa sta cominciando che de¬ 
ciderà del destino del nostro 
paese. 

« Sono tutt’altro che pessi¬ 
mista: ma bisogna, tutti, an¬ 
dare avanti come se lo fos¬ 
simo ». 


Le sinistre 
conquistano 
il comune 
di Fanfani 


AREZZO. 17 
La sconfitta più amara per 
Fanfanl c stata quella subita 
a Pieve Santo Stefano, ter- 
! ra che gli ha dato i natali 
e tradizionale feudo della 
l DC: qui, Infatti, la lista uni- 
1 tarla di sinistra — formata 
! da PCI e PSI — ha conqui¬ 
stato il Comune, con il 53 
I per cento del voti. 


Dopo la pesante sconfitta democristiana 


PIEMONTE: IL CENTRO SINISTRA È FINITO 

Ai Comuni di Torino e Vercelli sono possibili soltanto maggioranze di sinistra - Splendide affermazioni per le provinciali ad Alessandria e Cuneo 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 17 

Al Comuni di Torino e di 
Vercelli sono possìbili soltanto 
maggioranze di sinistra: que¬ 
sto Il risultato di maggiore 
spicco della consultazione per 
il rinnovo del consiglieri co¬ 
munali In P.emonte. In en¬ 
trambi 1 centri, la conquista 
dell’amministrazione civica 
alle forze popolari è stata 
resa possibile dallo straordi¬ 
nario balzo in avanti del PCI 
t daUtavanzata del PSI. Sla 
nella citta capoluogo della re- 
g.one che a Vercelli non sono 
ipotizzabili alternative di cen¬ 
tro-destra ne di centro-sini¬ 
stra. 

A Torino, Il PCI, con un 
aumento dell'3,89 per cento 
rispetto al 1970. e passato da 
24 a 31 seggi, Il PSI. che ha 
registrato un aumento del 
2.23 per cento, ha ottenuto 
due seggi in più: da 8 a 10. 
PCI e PSI dispongono dun¬ 
que insieme di 41 seggi su 80. 
Ia DC scende da 23 a 20 con¬ 


siglieri. il PSDI da 7 a 6, 1 
repubblicani ne mantengono 
tre. Complessivamente i quat¬ 
tro partiti di centro-sinistra 
non arrivano che a 39 seggi. 
Con questo risultato, l’eletto¬ 
rato torinese ha decretato la 
fine del centro-sinistra, con¬ 
dannando in modo evidente 
la pessima gestione am mini¬ 
strati va-polltjca delia Demo¬ 
crazia cristiana. 

A Vercelli comunisti e so¬ 
cialisti hanno 21 seggi su 40. 
Il PCI, con un’avanzata di 
quasi 8 punti in percentuale, 
ha conquistato 2 seggi pas¬ 
sando da 14 a 16. I socialisti 
sono saliti da 4 a 5. Anche 
a Vercelli la DC arretra, da 
14 a 12 seggi. I socialdemo¬ 
cratici restano a due seggi, i 
repubblicani a uno. Il centro¬ 
sinistra ha dunque soltanto 
20 seggi, compresi natural¬ 
mente i Q del PSI. La mag¬ 
gioranza di sinistra è per¬ 
tanto Tunica possibile e reale, 
sul piano numerico e su 
quello politico. 

Anche aU'ammlnistrazione 


provinciale di Torino è ora 
possibile una giunta di sini¬ 
stra. E’, questo, uno del ri¬ 
sultati di maggiore rilievo dei 
consigli provinciali in Pie¬ 
monte. Col « salto » dal 28,4 
al 37,6 per cento dei voti, il 
PCI è passato da 13 a 17 seggi, 
mentre 1 socialisti, con un au¬ 
mento percentuale di 2 punti, 
hanno guadagnato un seggio 
(da 5 a 6). PCI e PSI hanno 
cosi la maggioranza del seggi 
nel consiglio provinciale del 
capoluogo piemontese: 23 su 
45. Con la DC, che scende da 
15 a 13 seggi, sono arretrati 
anche 1 socialdemocratici (da 
4 « 3 seggi). I seggi dei par¬ 
titi del centrosinistra dimi¬ 
nuiscono da 25 a 24. nono¬ 
stante l'aumento ottenuto dal 
PSI e dal PRI (da 1 a 2). Più 
rimarchevole è il calo della 
percentuale complessiva del 
quattro partiti: dal 53,8 al 
50,7. 

Lo spoglio delle schede per 
11 rinnovo dei Consigli prò- 
i vlnclali del Piemonte confer¬ 
ma pienamente, in qualche 


caso accentuandone le dimen¬ 
sioni, la straordinaria avan¬ 
zata registrata dal PCI nelle 
regionali. 

Molto significativo, da que¬ 
sto punto di vista, è 11 risul¬ 
tato delle provinciali ad A- 
lessandria. Il PCI ò passato 
dal 32.1 al 38,Sto dei voti, da 
10 a 12 seggi e c’è un mi¬ 
glioramento delle posizioni 
del PSI (da 3 a 4 seg¬ 
gi). Il centro sinistra può 
ancora disporre di 10 seggi su 
30, ma è politicamente bat¬ 
tuto. 

Clamorosa è l’avanzata co- 
! munlsta nella provincia di 
I Cuneo, dove la Democrazia 
I CrLstlana aveva sempre man- 
1 tenuto un dominio incontra¬ 
stato. Dall'8,44',c, il nostro par¬ 
tito è passato al 14,36 e ha 
quasi raddoppiato 1 voti: da 
29 mila a poco meno di 53 
mila. Anche nel Cuneese la 
DC accusa Invece una perdi¬ 
ta secca: 4Tc e un seggio In 
! meno. 

1 Per quanto riguarda le re- 


, glonali, nelle sci province pie- 
! montesl 11 PCI ha guadagnato 
I 1’8,95'r. La DC perde 11 4,0'«. 

Il volto del nuovo Consiglio 
| regionale (che per elfette del- 
, l’incremento di popolazione 
. passa da 50 a 60 seggi) sarà 
I notevolmente d.verso: il grup- 
! po comunista passa da 13 a 22 
j consiglieri e diventa 11 primo, 

■ mentre la DC resta ferma a 
20, l socialisti sdirono da 5 a 
8. Socialdemocratici e repub- 
blicanl migl.orano leggermen¬ 
te m peicentuale; arretrano 
liberali e missini. Le sinistre 
(PCI e PSI) dispongono oggi 
della metà del seggi del.'as¬ 
semblea piemontese. Il cen- 
| tro sinistra, sebbene abbia 
1 ancori la maggioranza con 
| 34 seggi, ha perso molte po- 
I slzloni percentuali. 

Lo scrutinio delle schede 
per le comunali è ancora in 
corso. Si conoscono i risulta¬ 
ti di alcuni centri, ì quali ri¬ 
badiscono la tendenza già 
espressa dal voto regionale e 
provinciale. 


PALERMO, 17. 

Anche la Sicilia, ha parte¬ 
cipato al travolgente risulta- 
l to nazionale dei 13 giugno. 

Innanzitutto una generale 
avanzata comun.&ta — che ri¬ 
balta la tendenza a continue 
flessioni proprio in un tipo di 
votazione, come quella ammi¬ 
nistrativa, iradiz.ona) mente 
più dilficile per li partito — 
con un Incremento che a li¬ 
vello provinciale supera di tre 
punti il risultato delle prece¬ 
denti amministrative e di un 
punto e mezzo quello delle po¬ 
litiche del 1972. 

Nel complesso il PCI conqui¬ 
sta sei seggi in più a livello 
di consigli provinciali e raffor¬ 
za m tutti ì capoluoghi le prò* 
i prie rappresentanze; 4 consi¬ 
glieri in piu al consiglio comu¬ 
nale dì Palermo, 2 in quello di 
Agrigento, Caltanisselia e Si¬ 
racusa. «Si tratta — ha di¬ 
chiarato .1 compagno Achille 
Occhetto, segretario regionale, 
membro delia direzione — di 
una importante inversione di 
tendenza dopo 15 anni di con¬ 
tinue flessioni; un risultato 
che premia, incoraggia e raf¬ 
forza la politica di convergen¬ 
ze autonomistiche sperimenta¬ 
ta nel parlamento regionale, 
politica che esce confermata 
dalla presenza di un partito 
j comunista forte nell'isola ». 

Per contro — ecco :1 secon¬ 
do dato — la DC paga, con 
una flessione in voti, in per¬ 
centuale e in consiglieri, la 
sfasatura tra la propaganda 
di crociata della segreteria 
fanfaniana e le realizzazioni 
che, sempre faticosamente, si 
sono ottenute nell’isola in vir¬ 
tù di tale politica di conver¬ 
genze. L'emorragia democri¬ 
stiana è, rispetto alle ammi¬ 
nistrative precedenti, di 2 
punti in percentuale nell’In¬ 
sieme della regione, ma in va¬ 
rie zone —- specie dove 11 par¬ 
tito scudocroclato si è ostina¬ 
to a ri presenta re, senza nean¬ 
che l’ombra di una strumen¬ 
tale « ri verni datura » i vecchi 
gruppi dirigenti, si registrano 
i flessioni ancor più «Ite, come 
a Catania dove la perdita è 
di 9 punti e mezzo. 

Generale è Infine In Sicilia 
il tracollo della forza eletto¬ 
rale miasma, una vera e pro¬ 
pria stangata alle posizioni 
conquistate negli anni 1971 e 
1972 con le regionali e le po¬ 
litiche, Sono soprattutto le 
due città maggiori. Palermo 

e Catania, ad offrire 1 p.ù 
chiari elementi di verifica di 
questa tendenza, A Palermo 
l'avanzata comunista si misu¬ 
ra in un progresso dì ben cin¬ 
que pumi iti percentuale ri¬ 
spetto alle amministrative. In 
un balzo In avanti di oltre un 
punto sopra alle politiche e 
— come s’è detto — in quat¬ 
tro consiglieri in più al co¬ 
mune. 

I rapporti di forza ne esco¬ 
no profondamente cambiati: 
le forze di sinistra, trainate 
dal successo del PCI, hanno 
complessivamente 24 rappre- 
sentami al consiglio comuna¬ 
le, mentre 11 MSI ha una per¬ 
dita secca d) 9 punti rispetto 
I ai risultati delle politiche. A 
1 Palermo — ha rilevato Occhet- 
I to — la DC riesce ad avvan¬ 
taggiarsi ai danni del suol 
più stretti alleati (PSDI e 
PRI) ma non a tal punto da 
impedire una perdita di due 
consiglieri alle coalizione tri¬ 
partita che da un decennio 
gestisce j] Comune. 

In parallelo Catania, che 
era diventata quattro anni fa 
una vera e propria rocca fori e 
l elettorale mi.-eina. ha definì- 
; tiramento dKs’P'Uo lo spettro 
j dell’egemonia fascista. Il MSI 
che era cl ventato 11 primo 
i parlilo della citta — vede let- 
i teralmcnte dimezzata la pro¬ 
pria forza percentuale Al crol¬ 
lo del MSI M accompagna una 
accentuata flessione della DC 
che perde 8 mila voti, 8 punti 
e mez./o in percentual- 1 e .sei 
, rappresentanti al consiglio co¬ 
munale, mentre 11 PCI torna 
ad essere il secondo partito 
cittadino riconfermando la 
forza espressa nelle politiche 
del 1972 e guadagnando 10.000 
voti rispetto alle ultime am¬ 
ministrative. 


CATANZARO, 17 

Alla Provincia di Cosenza 
è possibile una amministra¬ 
zione di sinistra: il PCI ha 
guadagnato un seggio, pas¬ 
sando da 8 a 9, ed un altro 
e stato conquistato dal PDUP 
mentre il ' SI conferma 1 
suol 6 consiglieri. Le sini¬ 
stre dispongono complessiva¬ 
mente di 1G seggi su 30. 

Il dato della provincia di 
Cosenza, d'altra parte, si ac¬ 
compagna a quelli, altrettanto 
positivi, delle province di Ca¬ 
tanzaro e Reggio. A Catan¬ 
zaro il PCI dovrebbe passare 
da 10 a 11 seggi e a Reggio 
da 7 a 8. Si tratta ancora, co¬ 
munque, di dati non definitivi 
per quanto riguarda queste ul¬ 
time due province. 

Si hanno nel frattempo an¬ 
che le prime indicazioni per 
le comunali e la tendenza, 
per quanto riguarda il nostro 
partito, è di una conferma 
della rappresentanza nel mag¬ 
giori centri. 

Il quadro d'assieme che 
emerge da questo risultato 
elettorale calabrese si va 
sempre meglio precisando’: 
pur nella sua contradditto¬ 
rietà, è un risultato positivo 


che cl porta più avanti rispet¬ 
to al 70 e ci fa raggiungere 
la percentuale delle politiche 
del 72. che nella regione ca¬ 
labrese avevano visto il PCI 
compiere un notevole balzo in 
avanti rispetto al G8. 

Per quanto riguarda il ri¬ 
sultato per l’elezione della 
Assemblea regionale in Cala¬ 
bria, non si sono registrati 
sostanziali spostamenti. Il 

PCI, pur guadagnando 2,4 
punti in percentuale rispet¬ 
to alla passata, analoga con¬ 
sultazione, ed attestandosi 

sul risultato delie politiche 
del 72 (in riferimento a que¬ 
ste si registra appena una 
flessione dello 0.2%) non au¬ 
menta il numero del propri 
consiglieri che rimangono 

dieci. 1 

Un dato politico significati¬ 
vo è quello riguardante il MSI 
che perde a Reggio e in tutta j 
la regione rispetto aJlc po- j 
litiche e torna complessiva- | 
mente ai livelli antecedenti 
il 72 (a Reggio il MSI scen¬ 
de al disotto del 20%, dal 36 
che aveva avuto alla Came¬ 
ra e dall’altre il 40% del Se¬ 
nato). 

Sempre in riferimento al 
risultato regionale, occorre . 


d.re che il dato, pur coni- 
plessi va me n te positivo, non 
e stalo, come si diceva, omo¬ 
geneo in unta la region’ 1 
nei riguardi d: alcune lor/o 
politiche, ad eccezione do! 
MSI. Il PCI va avanti a Co¬ 
senza i + 2.1''« rispetto al 00 
e + 1,7 rispetto al 72>. a La¬ 
mezia. a Vibo. nella zona io¬ 
nica resgma, in altri grossi 
e importanti centri delle tre 
prò vince, mentre subisce qual¬ 
che perdita a Crotone, dove 
pure il nostro partilo conser¬ 
va intatta la propria grande 
forza lattorno al 40° o >. nella 
plana di Gioia Tauro,, mentre 
resta sostanzialmente fermo 
nella città di Reggio e ,n 
quella di Catanzaro. 

Contraddittorio anche il ri¬ 
sultato ottenuto dalla DC la 
quale guadagna a Crotone. 
Catanzaro e Reggio (in quo- 
st’uJtima città limitatamente 
in riferimento alle politiche» 
ma perde altrove Lo stesro 
PSI guadagna a Rcgg o ri¬ 
spetto alle politiche, ma com¬ 
plessivamente arretra del’o 
0.5 (, i> rispetto al 70 e va i- 
vanti del 2.2 rispetto al 72. 

Il MSI perdo ben il tr in 
tutta la regione rispetto al 
72 e guadagna appena qual¬ 
che punto repello alle ammi¬ 
nistrative del 70. 


Grazie soprattutto alla forte avanzata del PCI 

Ancona: per la prima volta 
la Provincia alle sinistre 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 17. 

Conquistata dalle sinistre 
per la prima volta l'Ammini¬ 
strazione provinciale di An¬ 
cona, riconquistata dal PCI e 
dal PSI, con un nettissimo 
margine, la Provincia di Pe¬ 
saro, decine e decine di co¬ 
muni marchigiani in mano 
alle sinistre unite; ecco una 
sìntesi emblematica del ri¬ 
sultati scaturiti dalle «ammi¬ 
nistrative » che accentuano 
ed esaltano il travolgente 
successo del nostro partito, 
l’avanzata del PSI, 11 balzo in 
avanti d: tutto lo schieramen¬ 
to di sinistra nelle Marche. 

Solo una legge elettorale 
profondamente errata nel buoi 
meccanismi, che ha lalsato 
iniquamente la trasposizione 
proporzionale della vittoria 
comunista nella ri par L Izlon e 
dei seggi alia Regione, ha im¬ 
pedito allo spiegamento di si¬ 
nistra dì conquistare la mag¬ 
gioranza assoluta dei consi¬ 
glieri. Basterà rilevare che la 
DC — sconfitta su tutti 1 
piani ~ ottiene 16 seggi e, 
cioè, I In più del PCI che 
pure la sopravanza In voti e 
percentuale. Inoltre la pre¬ 
sentazione, da parte del 
PDUP, di una propria lista 
— considerato che nelle cir¬ 
coscrizioni di Macerata e di 
Ascoli Piceno, rispettivamente 
per appena 800 e 1800 voti 
il PCI non ha conquistato 2 
seggi (sarebbero stati 17 seg- 
J gì anziché 15) — ha, purtrop¬ 
po, confermato il realismo 
! dell’ammonimento comunista 
| sul pericolo di una disper- 
i s'one di voti a sinistra. 

I Per le « regionali » ; comu- 
I nisti aumentano comunque di 
olire 5 punii .sul '70 c di 4 
[ punti sulle « politiche » del 
j '72: 11 PCI cosi diventa il pri¬ 
mo partito della regione 

Lo splendido risultato è af- 
; fiancato dail’nscesa del PSI. 

che conqu sta 1 seggio m 
t p’ù in Consiglio regionale 
' mentre la DC subisce la p.u 
| dura sconiitta da! '45 ad oggi 
! (meno 3"*» sulle «politiche», 
meno 2,1% sulle « regionali »); 
sconfitta malamente masche¬ 
rata da 11’assorbì mento di voti 
del PSDI e del PRI. entrambi 
in diminuzione. Hanno tra¬ 
vasato i loro voti sulla DC 
anche 1 liberali (questa volta 
le associazioni degli agrari 
avevano significativamente in¬ 
vitato 1 propri iscritti a vo¬ 
tare per ia DC) i qual) per- 
I dono l'unloo seggio. Un co¬ 


spicuo blocco di voti è stato 
riversato sulla DC anche dal 
MSI, ricacciato sulle infime 
posizioni del 1970. 

Nella giornata di oggi sono 
stati resi noti 1 voti per le 
provinciali. Il PCI avanza, 
I marcatamente in voti e in 
! percentuale, sulle stesse « re- 
I glonali », toccando In percen- 
1 tua le complessiva del 38.6" .> 
I 1 1.7 punti in più e oltre 13.000 
1 su II rngi in più delie reg.o- 
I nali). 

Di converso !a DC arretra 
| ancora di due punti e il mio 
, divario verso il nostro partito 
! diventa molto ampio (4 punti 
di differenza». Per le « prò- 
| vinciali » 1 voto comunista 

i ha trovato un effettivo ri¬ 
scontro nella ripartizione dei 
seggi. 

Come abbiamo accennato, 
la provincia di Ancona e 
conquistata dalia sinistra uni¬ 
ta: PCI da! 32.5 «1 38.45°r. e 
da 10 a 12 seggi, PSI dal 10.7 
all’11,9% e da 3 a 4 seggi. 
Le s.nistre detengono 16 seg¬ 
gi su 30. La DC ne perde 1, 
cosi il PLI <ed era l'unico) 
e il PRI. 

Entusiasmante il successo 
comunista anche nella pro¬ 
vincia di Pesaro, ove il nostro 
partito raggiunge vertici elet¬ 
torali elevatissimi: dal 40 al 
46,36"o di voti e da 13 a 15 
beggl da metà netta dei con¬ 
siglieri). il PSI dal 7 al- 
m.7% e da 2 a 3 seggi: la 
DC perde circa quattro pun¬ 
ti e 1 seggio come i! PSDI. 

In provincia di .Ascoii Pi¬ 
ceno il nostro partito pam. a 
addirittura dal 30.4 al 38.13"« 
e da 10 a 12 seggi, il PSI dal 
7 nlPR.79% e da 2 a 3 s^ggi. 
Due punti in nvno la DC e 
1 seggio in meno ì so:,ulde- 
m oc ralle.. PCI e PSI a-.som¬ 
mano la nvn;i de' >egg.. In 
provincia di Macerala ! PCI 
pa.ssa da! 24,1 ai 30 92% e au¬ 
menta due seug . 3 P3I uv m 
/a d. quasi due punì. Li DC 
perde oltre due punti e un 
saggio 

Mentre telefoniamo Marmo 
giungendo i voti a neh- 1 pel¬ 
le rem una!) Conquista!'! P* 
suro tove •! PCI ottiene da 
solo 21 segg. mi 40». Fano. 
Urbino (17 .sega su 30 1 , Se¬ 
nigallia, Falconara. lesi. To 
lentino. Castelfidardo, Chiara- 
valle. Fermo (dietro un ac¬ 
cordo quasi certo con il PRI). 
tanto per citare le città mag¬ 
giori. Inoltre i centri ove è 
concentrata la classe operaia 
ca !zat u r : era < Montegra na ro. 
Monte Urano, Porto S, Eipi- 


dio, Monte San G.usto eoe.» 
vengono conquistati dafie si¬ 
nistre con punte comuniste 
oscillanti fra i 45 e oltre il 
50"o de: voti. 

Ad Ancona ed Ascoi 1 Pice¬ 
no non m è votato per le 
«comunali ». Tuttavia — stan¬ 
do ai voti delle provinciali — 
Ancona sarebbe stata certa¬ 
mente conquistata dalie sin 1 - 
sire: nei cupo luogo march • 
già no i! PCI da solo supera 
il 40"o do: voti, secondo un 
primo culto lo appross mal ivo, 
circa ’a meta dei cornimi ma:- 
ehi ginn, e in mano a.fie a.- 
nistro. 

In tutti ! cenir. delia re¬ 
gione sono In corso immense, 
eommovent. leste pope‘a ri. L" 
sedi de! nostro partito sono 
c.rcondUe da lolle di e-ttadi- 
ni. Ovunque è un tripudio d. 
band.ere rosse. SI discute su.- 
l'immediata prospettiva per 
, la Ragione. L’Ipotesi rcntr.sti 
! e definitivamente canee lini a. 
I politicamente improponib'le 
il centro-sinistra, duramente 
battuto lo strapotere e il si¬ 
stema clientelare della de¬ 
genza de marchigiana. S. 
aprono prospettive concrete 
per un nuovo corso politico 

Walter Montanari 


A Piombino 
il PCI 
raggiunge 
il 61,67% 

PIOMBINO. 17 
A P omb no, cime i! PCI 
gì.» aveva, con largo murr 4 - 
ir\ ia nn ,T ^or.m/a assolu¬ 
ta. : mi filar, cantori : al 
noU'Y> pirt.to .^ono uIter.or¬ 
me: 1 te c”<■-* liti 
Co sì. devi oltre 18 mi’a 
elettori, il (il (>7‘ Ila \otato 
p»r :ì PCI con un ..limon¬ 
io del 6,14'.. 

Al grimi" sueces. o comuni- 
‘-ta s< r accompagnata anche 
piuiviiti del PSI. che rag- 
ghinee ;] 10.82'. aumentan¬ 
do dein.99%. 

Stagionar..! invece rimane 
la sparuta Iorza della DC che 
ha il 16.74% con un imper¬ 
cettibile aumento dello 0 37 
ila DC prende solo 4 960 vo- 
fi), mentre diminuiscono tut¬ 
ti gl: altri partiti 
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Addirittura superato lo splendido risultato delle « regionali » 

À Napoli - provincia il PCI 
si conferma primo partito 

Nelle « comunali » i comunisti al 32 % con 6 punti in più — La Democrazia cri¬ 
stiana perde nelle «provinciali» il 7 per cento — Non è più possibile ricosti¬ 
tuire il centro sinistra — Il PSI guadagna 2 punti — Il MSI scende di 5 punti 


Il PCI avanza a Campobasso e Isernia 


CAMPOBASSO, 17 

I risultati delle elezioni 
provinciali segnano un nuo¬ 
vo forte aumento del partito 
comunista. Rispetto al voti 
scrutinati ieri per le regionali, 
il PCI avanza del 2.7 per 
ceeito a Campobasso e del 
2 per cento a Issava conqui¬ 
stando nel Consigli prov'.n- 
c.ail un seggio in più a Cam¬ 
pobasso c due in più a Iser¬ 
nia Nei due Consigli la De¬ 
mocrazia cristiana perde la 
maggioranza assoluta in seg¬ 
gi e percentuale. 

Nel Molise, per la prima 


volta, il PCI raggiunge e su¬ 
pera in una elezione ammi¬ 
nistrativa 1 risultati delle po¬ 
litiche. 

Il PCI superando del 5 per 
cento i voti ottenuti nel '70 
raccoglie la fiducia di circa 
11 20 per cento dell'elettorato, 
una percentuale mal conqui¬ 
stata precedentemente. Vi 
sono risultati d'eccezione che 
danno la misura dello sposta¬ 
mento a sinistra avvenuto: 
a Pletracupa 11 PCI passa 
dal 7,5% ai 45,8';: a Ponetro 
dal 33,47% al 38,29%; a Colle- 


dantise dal 10,98 al 35,88%; 
a Gugiloneci dal 33,22 al 
42,98%; a Mafalda dal 24.32 
al 28,44%; da segnalare il 
dato di Termoli dove dal 23% 
si è raggiunto il 28%. 

Il compagno Domenico Gra¬ 
vano, segretario regionale del 
PCI. ha sottolineato che il 
| risultato segna in complesso 
un netto spostamento a si¬ 
nistra e che gl: « obiettivi 
che II partito si era assegna¬ 
ti: togliere alla DC la mag¬ 
gioranza assoluta e battere li 
suo monopolio del potere, 
sono «;tati raggiunti ». 


Totale Province Regioni Friuli Sardegna-Siciiia 


Partiti 


Provinciali 1975 
voti % 


Provinciali 1970 
voti % s. 


Politiche 1972 
voti % 


PCI 

1.114.038 

25,4 134 

776.009 

20,0 

108 

909.709 

21,8 

PSIUP 




163.059 

4,2 

19 

105.508 

2,5 

PDUPC 







28.482 

0,7 

PC m.l. 









MPL 







15.636 

0,4 

PSI 

556.552 

12,7 

66 

426.530 

11,0 

56 

374.010 

9,0 

PSDI 

263.401 

0,6 

30 

258.362 

6,7 

33 

194.237 

4,7 

PRI 

184.684 

4,2 

20 

158.499 

4,0 

17 

119.704 

2,9 

DC 

1.657.647 

37,8 

194 

1.553.596 

40,0 

207 

1.697.946 

40,7 

PLI 

129.846 

3,0 

9 

189.761 

4,9 

22 

151.313 

3,6 

MSI 

437.043 

10,0 

46 

312.203 

8,0 

35 

557.056 

13,3 

Altri 

39.990 

0.9 

3 

38.634 

1,0 

5 

18.072 

0,4 

Totali 

4.388.201 

100,0 502 

3.884.232 100,0 512 

4.171.673 100.0 


SICILIA - Elezioni provinciali 


FRIULI-VENEZIA G. - Elezioni provinciali 


< v.*i\\ 

Partiti 

jìo Provincial 
voti 

1.975 

%■ s. 

Provinciali 1970 
voti** % ' s. 

Politiche 1972 
voti % 

PCI 

619.489 

22,9 70 

471.353 19,9 

64 

538.429,21,3 

PSitrt» v * ; 

.6 

_- - 

1031653 

4,4 

12 

66.194 2,6 

Manifesto 

— 

— - 

— 

— 

— 

18.099 0,7 

PC m.l. 



1.476 

— 

— 

10.205 0,4 

MPL 

— 

- _ 

— 

— 

— 

7.774 0,3 

PSI 

337.044 

12,5 38 

268.237 

11,3 

34 

217.275 8,6 

PSDI 

151.661 

5.6 16 

128.689 

5,4 

16 

92.705 3,7 

PRI 

135.075 

5,0 14 

115.853 

4,9 

14 

77.061 3 

DC 

1.047.736 

38,8113 

955.388 

40,3 120 

1.006.873 39,8 

PLI 

84.331 

3,1 6 

116.347 

4,9 

13 

89.217 3.5 

MSI 

308.848 

11,4 31 

203.798 

8,6 

23 

402.085 15,9 

Altri 

— 

— — 

5.675 

0,2 

— 

4.619 0,2 

Totali 

2.704.094 100 280 

2.372.493 


296 

2.530.536 


SARDEGNA- 

Elezioni provinciali 



Provincial 

1975 

Provinciali 1970 

Politiche 1972 


voti 

% s. 

voti 

% s. 

voti % 

PCI 

282.620 

32,5 35 

156.046 

21,4 

23 

203.313 25,2 

PSIUP 

_ 

— - 

33.137 

4,5 

4 

22.S77 2,8 

Manifesto 

— 

- _ 

— 

— 

— 

6.912 0,9 

PC m.l. 

— 

_ _ 

— 

— 

— 

3.248 0,4 

MPL 

_ 

- - 

— 

— 

— 

5.027 0,6 

PSI 

105.757 

12,2 13 

74.469 

10,2 

12 

65.429 8,1 

PSDI 

45.002 

5,2 6 

45.777 

6,3 

6 

31.093 3,9 

PRI 

23.842 

2,8 3 

22.379 

3,1 

2 

20.062 2,5 

DC 

289.374 

33,3 39 

274.326 

37,6 

44 

331.042 41 

PLI 

22.491 

2,6 2 

34,315 

4,7 

4 

26.864 3,3 

MSI 

71.913 

8,2 8 

59.369 

8,2 

8 

91.157 11,3 

PS d’Az. 

21.959 

2.5 2 

24.489 

4 

3 


| Unità Popolare 6.450 

0,7 - 





Totali 

869.408 

108 

729.307 


108 

806.824 


Partiti 

Provincial 

voti 

1975 

% 

S. 

Provinciali 1970 
voti % s. 

Politiche 1972 
voti % 

PCI 

211.929 

24,9 

29 

148.610 

18,9 

21 

168.147 

20,2 

PSIUP 

— 

— 

— 

24.245 

3,1 

3 

16.637 

2 

Manifesto 

— 

— 

_ 

— 


— 

3,471 

0,4 

MPL 

— 

_ 

_ 

— 

— 

— 

2.835 

0,3 

PSI 

113.671 

13,3 

15 

83.824 

10,6 

10 

91.306 

10,9 

PSDI 

66.738 

7,8 

8 

83.896 

10,6 

11 

70.439 

8,5 

PRI 

25.767 

3,0 

3 

20.267 

2,6 

1 

22.581 

2,7 

OC 

322.247 

37,8 

42 

323.882 

41,1 

43 

360.031 

43,2 

PLI 

23.024 

2,7 

1 

39.099 

5 

5 

35.232 

4,2 

MSI 

56.282 

6,6 

7 

49.036 

6 

6 

63.814 

7,6 

Destre 

— 

— 

— 

7.579 

1 

1 



Altri 

33.540 

3,9 

3 

6.994 

0,9 

1 



Totali 

853.198 100 108 

787.432 


102 

834.493 

— 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 17 

Lo splendido risultato del¬ 
le regionali e stato largamen¬ 
te superato addirittura, og¬ 
gi, da quello delie provincia¬ 
li: a Napoli città il nostro 
partito tocca la vetta dei 
207.339 voti con una percen¬ 
tuale del 38,32 per cento, con¬ 
tro i 184.204 voti della DC. 
che retrocede al 20,40 per 
cento. L’avanzata del PCI è 
dell'ordine, dunque, del d’e- 
cl per cento rispetto alle po- 
I litiche, mentre il calo demo- 
I cristiano è del due per cento 
1 rispetto anche al piu ba.->so 
j livello che In passato la DC 
j aveva toccato de elezioni po- 
1 litiche, appunto), li MSI — 

| ecco l'altro elemento signi¬ 
ficativo — Perde il 8 per 
cento al confronto con il ’72, 
mentre il PSI ha un sia pur 
lieve aumento. 

Il iormldabile balzo in 
avanti del nostro partito si è 
ripetuto, però, anche In qua¬ 
si tutti i centri grandi e pic¬ 
coli, sicché il PCI diventa il 
primo partito pure su scala 
provinciale con 530.893 voti, 
paijl al 34,03 per cento, men¬ 
tre la DC rimane fortemente 
distanziata con 446 748 voti, 
pari al 29.14 per cento e il 
MSI si arresta al 14.95. Ciò 
significa che la DC arretra 
di sette punti rispetto alle po¬ 
litiche, mentre il MSI perde 
cinque punti; il PCI Invece, 
ripetiamo, sempre rispetto al¬ 
la punti» delle politiche, avan¬ 
za di 7 punti <e conquista 
tre seggi in più), ed è si¬ 
gnificativo che contempora¬ 
neamente il PSI guadagni un- 
ch’esso oltre due punti. Con- 1 
sequenza della strepitosa 
avanzata comunista è che non 
è più possibile la ricostitu¬ 
zione del centro sinistra. 

Si tratta, come si vede, di 
risultati esaltanti, che collo¬ 
cano il Partito Comunista a 
Napoli a livelli largamente 
superiori alla media nazio¬ 
nale e ne fanno <11 gran lun- 
“I gn la più grande forza poli- 
j tlea della capitale del Mez¬ 
zogiorno. E' un successo al 
quale ~ cosi come abbiamo 
già rilevato in sede di valu¬ 
tazione del voto delle regio- 
I rulli — hanno contribuito tilt- 
i tl gl! ‘strati sociali* per ren¬ 
dersene conto basta conside¬ 
rare alcuni dati, come 11 rad- 
I doppio dei voti nel seggi del 
1 Vomero e Puorigrotta (quar¬ 
tiere residenziale di media 
. borghesia), i grandi balzi nel 
I quartieri popolari del centro 
1 (San Ferdinando, Montecal- 
; vario, S. Lorenzo, Mercato. 

Vicaria), c nei quartieri opc- 
| ral (S. Giovanni con il 54 
per cento, Barra con tl 53 
Bagnoli con il 40. Ponticelli 
, con il 52 per cento) e persi¬ 
no a Posili!po, residenza del¬ 
la media e alta borghesia, 

Al tempo stesso un forte 
1 contributo è venuto, con ri¬ 
sultati talvolta assolutamente 
clamorosi, dal grandi aggio- 
1 morati della provincia: cit¬ 
ta come Portici (che era con¬ 
siderata dai fascisti una lo¬ 
ro «piazza») fanno registrare 
I oltre il 40 per cento al PCI, 
e così San Giorgio a Crema¬ 
no ed Ercolano ed altri centri 
non tradizionalmente « rossi » 
per finire al dato sensazionale 
1 di Torre del Greco, la clt- 
) tà del capolista de per le re- 
| glonall ed ex presidente del- 
' la Provincia, dove il partito 
scudo crociato ha un salas¬ 
so del 13 per cento, mentre 
• il PCI ha un balzo di circa 
[ il 10 per cento In avanti. Al 
i tempo stesso (salvo qualche 
rara eccezione, come è il ca- 
, so di Afragola e Giugliano) 
il nostro partito conquista più 
1 voti nei centri di tradizione 
contadina e ottiene nuovi 
massicci consensi laddove 
amministra i Comuni da an¬ 
ni come Castellammare e 
Torre Annunziata. 

Il miglioramento delle già 
ottime posizioni conquistate 
| nelle regionali è un dato co¬ 
stante in tutta la Campania: 

I sia a Benevento (più 0%) che 
I a Caserta (più 3%) e Salerno 
(più 7% ) — ad Avellino non 
I si è votato — la tendenza 
è Identica a quella della pro¬ 
vincia di Napoli con un ar¬ 
retramento della DC e del 
MSI. 

Intanto in serata sono stati 
1 ultimati 1 conteggi delle eie- 
! zionl comunali di Napoli 
.1 città: anche se — secondo 
i una tradizione ormai conso¬ 
lidata — ottiene risultati per- 
1 centualmente Inferiori sia 
1 alle provinciali che alle re- 
i gionnlt, il PCI capovolge per 
, la pr'ma volta un dato co¬ 
stante del passato, superando 
notevolmente t livelli delle 
■politiche precedenti e conqui¬ 
stando anche al municipio il 
primo posto con oltre venti¬ 
mila voti tn più rispetto alla 
Democrazia cristiana. 

La percentuale nelle comu¬ 
nali (32 per cento) è di ben 
6 punti superiore a quel’a 
dePe comunnìl del ’70 e di 
4 punti superiore a quella 
delle pol'tlche, della stessa 
entità è l'arretramento del’a 
DC rispetto all* 1 proprie po¬ 
sizioni Altro dato rilevante* 
Il cnmul lamento di Lauro 
(che aveva tolto la sigla MSI 
al sìmbolo della destra na 
zlonaie per lo elezioni comu 
nali) non è servito a niente: 
i fascisti, infatti, col 18 per 
cento, non mutano le posi¬ 
zioni rispetto alle regionali 
e penetrano quindi rispetto 
alle politiche de! '72 di ben 
10 punti In percentuale. 

Da Avellino si ha notizia 
di un marcato successo co¬ 
munista nelle elezioni muni¬ 
cipali 

e. s. 



l’Unità / mercoledì 18 giugno T975 
Per Sa Provincia 


A Cagliari unica 
possibile la 
giunta di sinistra 

^ Al Comune PCI-PSI guadagnano 10 seggi - Fortis¬ 
sima presenza comunista in tutte le zone operaie 


Il grande entusiasmo di migliala di compagni, 
alla sede della Direzione comunista 


simpatizzanti 


di cittadini davanti 


Anche a Viareggio 
possibile una 
giunta di sinistra 

VIAREGGIO. 17 

Anche a Viareggio e ridos¬ 
so possibile una giunta di si¬ 
nistra. 

L'avanzata de) PCI (dal 
32,8% del ’72 all'attuale 30,3'. > 
e del PSI (dal 10.4'. al 13,3"..) 
permette infatti di raggiunge¬ 
re la maggioranza assoluta 
dei 6Cggl (rispettivamente 16 
per il PCI e 6 per 11 PSI), 
che diventa ancora oiu am¬ 
pia se vi si assomma 1] seg¬ 
gio conquistato dal PDUP. 

Pesante la sconi itta della 
DC che è scesa dal 33,9% a! 
29,1%; notevole Kirretramen- 
to del MSI (dal 7.5 «1 4.7% >. 
e del FLI (dal 3.7 al 2.2"«>. 
mentre rimane pressoché sta¬ 
zionario il PSDI <d«J 5.7% ai 
5,3"»), e aumenta il PRI (dal 
2.7 al 4,1%). 


Forte avanzata in tutta l’Umbria 


A Terni il 48,3% dei voti al PCI 

25 consiglieri su 50 al Comune — Aumento del 3,3 a Perugia — Maggioranza asso¬ 
luta a Orvieto — Nelle elezioni provinciali quattro seggi in più al Partito comunista 


Dalla r.ostra redazione 

PERUGIA. 17. 

I rliultatl delie elezioni per 
il rinnovo dei consigli pro¬ 
vinciali e comunali seguono, 
in tutta l’Umbria, l’andamen¬ 
to generale sia c.-.pre.s-,o per 
le elezioni per il rinnovo del 
Consiglio regionale Segnano 
cioè una «rossa al formazione 
dei nostro Partito, nel qua¬ 
dro di uria ulteriore genera¬ 
le av.tn/.ua dette ior/e d! -si¬ 
nistra e di un netto regresso 
della DC e deìie forse centri¬ 
ate che p.u avevano int-so 
dare alla loro campagna elet¬ 
torale un’impronta di destra. 

I! no-aro partito, come è 
noto, alle elezioni per I) Con¬ 
siglio regionale ha segnato 
un Incremento del -M' » ri¬ 
spetto alle regionali del ’70 
ragg.uiv.vndo la percentuale 
del 40,2’.. Identico a quello 
comunista l'incremento per¬ 
centuale del PSI. mentre la 
DC ha segnato un calo del 
2.Ó'’; scendendo dal 30,1 del¬ 
le regionali del 70 al 27,6'» 


I attuale II nostro partito per 
, soli 800 voti non è riuscito a 
| conquistare I] 15" consigliere 
regionale: ed n questo pro¬ 
posito c’è da rimarcare, co¬ 
me era stato prevista e de¬ 
nunciata dal nostro Partito, 
ragione di disturbo esercita- 
tn dalla lista di Democrazia 
proletaria che ha disperso 
circa rie dei voti. Dal can¬ 
to suo il MSI ha perduto un 
seggio al Con-Jglio regionale 
mentre II PSI da 3 passa n 
4 seggi lil totale del compo¬ 
nenti del Consiglio regionale 
è di 30 consiglieri). Le sini¬ 
stre unite possono ora conta¬ 
re su una maggioranza di 18 
consiglieri contro 1 17 di 

prima. 

I risultati definitivi delle 
elezioni per il rinnovo del 
Consigli provinciali seguono 
questo andamento. Nel Con¬ 
siglio provinciale di Perugia 
11 PCI ha raggiunto la per¬ 
centuale del 46.fi aumentan- 
i do 2 seggi che passano cosi 
da 13 a 15 su un totale di 30. 
Anche 11 PSI ha guadagnato 


In percentuale il 47, mentre 
la DC perde lo 0,87. 

Anche al Consiglio provin¬ 
ciale di Terni I) nostro Parti- 
to guadagna notevolmente In 
percentuale (passando dal 
41.17 al 47,487 ) e si assi¬ 
cura 2 seggi In più raggiun¬ 
gendo In totale 11 numero di 
12 seggi. Il PSI passa dal 9 
a) 13.8',- e guadagna un seg¬ 
gio. La DC al contrarlo scen¬ 
de dal 27,1 al 247 e perde un 
seggio. 

I risultati delle elezioni per 
11 rinnovo del Consigli comu¬ 
nali segnano, anch’essl, un 
successo de) nostro partito e 
della sinistra nel suo com¬ 
plesso. che ovunque aumenta 
in percentuale ed In seggi. 
Splendida l'avanzata del no¬ 
stro partito nel comune di 
Temi che raggiunge da solo 
li 48.37 del voti. Il PCI con¬ 
quista 25 consiglieri su 30 gua¬ 
dagnando sette seggi rispetto 
alle precedenti elezioni. Il 
PSI avanza dal 10,97 al 15.1 
per cento guadagnando quat¬ 
tro seggi, mentre la DC 


| scende dal 22.0" i, del 70 al 
20,9"». Ad Orvieto 11 PCI con- 
I quista la maggioranza asso- 
I luta con 11 51.8".. dei voti e 
16 seggi su 30 Nel Comune 
di Perugia 11 nostro partito 
passa dal 40,4“» del 70 al 
43,7"» aumentando 3.3 punti 
tn percentuale. Dal canto suo 
Il PSI aumenta anch'esso del 
3.8" » salendo al 15,1” ». Perde 
Invece la DC che passa dal 
28.1 al 25.5"», Insieme ad essa 
perdono PSDI (meno 3.3 per 
cento), e PLI (meno 1.1“'»). 

Negli altri comuni maggiori 
(Città di Castello. Foligno. 
Spoleto, ecc.) le maggioranze 
di sinistra escono riconfer¬ 
mate e rafforzate. In nume¬ 
rosi altri comuni minori Ano 
ad ora retti da maggioranze 
de o di centro-slnlstra si apre 
la prospettiva di nuove mag¬ 
gioranze di sinistra. A Passi- 
gnano sul Trasimeno — sino 
ad oggi retto dal centro-slnl¬ 
stra — PCI e PSI uniti rag¬ 
giungono Il 64”» del voti. 


Leonardo Caponi 


Dopo un trentennio di predominio de 


Milano: la Provincia alle sinistre 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 

Le sinistre hanno conquista¬ 
to la maggioranza «-Ila Pro 
vmcia di Milano: comunisti, 
socialisti e Democrazia Pro¬ 
letaria hanno inlatti totaliz¬ 
zato Insieme 23 seggi sul 4> 
del Consiglio provinciale La 
clamorosa avanzata del no 
stro partito nel milanese re¬ 
gistrata Ieri per le regionali, 
si è ripetuta con Io scrutinio 
del voti provinciali e comu¬ 
nali: con un balzo avanti in 
percentuale e In seggi. 11 PCI, 
: da solo, passa alla Provincia 
dal 12 seggi ottenuti alle ele¬ 
zioni del 1970 ni 16 di oggi. 
Con laffermaz.lone delle sini¬ 
stre. finisce un lungo periodo 
! di governo Incontrastato della 
! DC, che durava dalla ricosti- 
! tuzione delle provlncle dopo 


, la guerra. La provincia di 
| Milano, come le altre del nord 
i delia Lombardia, erano « si¬ 
cure » per il partito dello scu¬ 
do crociato, che poteva con¬ 
tare sull’apporto delle zone 
bianche della Brlanza c del 
Lodlglnno Oggi, non solo 
l'hinterland milanese è di¬ 
ventato più rosso ancora e 11 
capoluogo vede un’affermazio¬ 
ne eccezionale del PCI, che 
con il PSI e Democrazia Pro- 
i letaria sfiora il 50%, ma prò- 
1 pTlo in Brlanza e nel Lodi- 
gl ano le zone bianche non 
tengono più: l dati provincia¬ 
li e, ancora più puntualmen¬ 
te, i dati delle comunali ve¬ 
dono infatti un’avanzata sen¬ 
za precedenti del nostro par¬ 
tito. 

Decine e decine di comuni, 
dove si è votato secondo 11 si¬ 
stema maggioritario, sono 


stati strappati alla DC e sa¬ 
ranno governati da maggio¬ 
ranze unitarie di sinistra. La 
geografia politica del mila¬ 
nese. come del resto In tutta 
la Lombardia, è profonda¬ 
mente sconvolta: il serba¬ 
tolo di voti de si sta rapi¬ 
damente prosciugando; cosi 
è stato possibile conquistare 
alle sinistre la Provincia. Il 
significato politico di questa 
affermazione è eccezionale 
per il peso della provincia di 
Milano, che conta oggi quat¬ 
tro milioni e mezzo di abi¬ 
tanti (la metà dell’intera po¬ 
polazione della Lombardia) e 
conosce problemi di riassetto 
sociale, economico e territo¬ 
riale lasciati insoluti dai go¬ 
verni locali de che non han¬ 
no saputo utilizzare le ampie 
risorse di bilancio r *he pure 
l’Ente aveva e la possibilità 


di intervenire attraverso stru¬ 
menti che cl sono già, o che 
si potevano trovare in un 
nuovo rapporto con la Regio¬ 
ne e con la realtà del com¬ 
prensori. 

I dati delle elezioni provin¬ 
ciali confermano una grossa 
avanzata anche a Cremona, 
dove le sinistre dispongono 
oggi di 20 seggi su 40. met¬ 
tendo fine anche qui allo stra¬ 
potere clientelare della DC, 
Solo due anni fa le nove pro¬ 
vince della Lombardia erano 
tutte In mano alla DC, che 
da sola o con giunte di cen¬ 
tro-sinistra reggeva le am¬ 
ministrazioni Con 1 risultati 
di oggi sono ben quattro quel¬ 
le dove le sinistre hanno la 
maggioranza: Milano. Cremo¬ 
na. Pavia e Mantova. 

Alessandro Caporali 


I risultati del PCI per le quattro Province 


Puglia: più 110.000 voti e 4 punti 


Dalia nostra redazione 

BARI, 17 

A Bari. Br.ndlsi, Lecce e 
Taranto — le quattro provin¬ 
ce pugliesi in < ui .si e votato 
anche per il rinnovo dei con¬ 
sigli provin< Uli i dati confer¬ 
mano e consolidano il già bril¬ 
lante risultato consogu to dal 
nostro partito Le liste del 
PCI non soltanto ottengono 
! percentuali super.ori .1 quehe 
j jegistratc neiìe pieiodent, e 
I lezioni del ’70. ma muhora- 
| no perlina quelle ottenute ieri 
nello seni timo dei voti regio¬ 
nali Ovunque 11 nostro parti¬ 
lo iiv.in/a in voti, in per¬ 
centuale e in seggi Notizie 
di grande significato giungo¬ 
no anche da una serie di 
Comuni interessati al rinnovo 
del consigli comunali. 

Per quanto riguarda le pro¬ 
vinciali fi dato comple.ss.vo 
registra un balzo In avanti 
del nostio paitito, che gua¬ 
dagna 110 mila voti in asso¬ 


luto. e quattro punti In per¬ 
centuale Nel quattro Consigli l 
la rappresentanza del PCI si 
accresce di quattro o forse 
cinque consiglieri La DC cala 
del 2,4". ; Il PSI passa dal 
12 al 13,3%, stazionarie le ol¬ 
tre ior/e. 

Nella provincia di Bari il 
I nostro partito sale dal 26.4% 

1 delle precedenti provinciali I 
1 all attuale 29.1. portando da j 
I 10 a 11 e lor.se anche a 12 
i 1 suoi seggi. La DC scende 
da! 37 al 33.0%, aumenta an 
' che la Itimi dpi PSI. dol 12 
I al 13,3“... A Taranto 11 PCI 
: passa dal 31 al 34% e da 10 
tali seggi Due punti In ‘per¬ 
centuale perde la DC (dal 
37,4 al 35.1%) e ciò compor¬ 
ta la perdita di 1 seggio; da 
12 a 11 Stazionarlo resta 11 
PSI. tre consiglieri cosi pu¬ 
re il PRI; 1 socialdemocratici 
perdono invece l’unico seggio 
che avevano In Consiglio. 

Nel capoluogo 11 PCI si ri¬ 
conferma di gran lunga 11 prl- 1 


mo partito con il 40,9%. 
contro il 31,8%) della DC. Mas¬ 
siccia avanzata del nostro 
partito anche nella provincia 
di Lecce, dal 16 ai 20%, da 5 
a 6 seggi. La DC crolla dai 
40.5 ni 40.2%; invariate le 
posizioni per gli altri partiti. 
Ancor più significativo il ri¬ 
sultato nel capoluogo, dove 
all'avanzata delle sinistre e 
all'arretramento della DC si 
aggiunge anche una f!e.ss.one 
del 2.5%% del MSI Piu due 
punti In percentuale 11 PCI 
ottiene in provincia di Br.n- 
disi (dal 27.2 ul 29.3%), dove 
11 gruppo comunista passa da 
8 a 9 eletti Anche qui tracol¬ 
lo della DC (dal 43,9 al 35 9%) 
che perde due consiglieri e | 
passa da 13 a 11. 

Una grande avanzata demo¬ 
cratica dunque, in tutte e 
quattro le province pugliesi 
Interessate a questo voto Al • 
momento non è ancora pos¬ 
sibile avere un quadro e.sat j 
to della situazione relativa ! 


allu ^pug.io delle schede per 
Je elezioni comunali. Le pri¬ 
me notizie tuttavia ladano 
presumere che la tendenza 
sia quella di una riconfer¬ 
ma del brillante successo del 
PCI Nella provincia di Kog 
già, il nostro partito neon 
quista tra altri Comuni la 
maggioranza assoluta nel 
grande centro di Cerlgnola, 
patria di Giuseppe Di Vitto¬ 
rio. teatro di grandi batta 
glie contadine e popolari, 22 
seggi su 40 vanno ini atti al 
PCI ( ma potrebbe essere at¬ 
tribuito anche un ventitree¬ 
simo seggio). 

Notevole successo delle li¬ 
ste unitarie di sinistra anche 
nel Salento. In provincia di 
Bar) il nostro partito assie¬ 
me al PSI riconferma l’am¬ 
ministrazione del grosso cen¬ 
tro di Gravina: PCI e PSI 
strappano alia DC (che dete¬ 
neva la maggioranza assolu¬ 
ta) anche il centro operaio 
di Modugno. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 17. 

Il PCI diventa il primo 
partito della provincia di Ca¬ 
gliari, con 142 390 voti 36.71 
).<?r ce.ito) co.it.o 1 12j 
(31,03) della DC: la maggio 
ranza di sinistra é l'unica pos¬ 
sibile al consiglio provincia¬ 
le. Il già ott.mo rapitalo del¬ 
le regionali del ’74 e stato ni.* 
gl forato di oltre 5 pjnt. il 
PCI conquista 12 seggi iB seg¬ 
gi nel precedente tonsigho, 
che comprendeva anche la zo¬ 
na di OrUtano. ora dn orna¬ 
ta quarta provincia sarda) <* 
Il PSI ne coixjuista 4 (la DC 
scende a 10 dai 12 ne! prece¬ 
dente consiglio) L'elettorato 
ha chiamato le sinistre — as¬ 
segnando .oro la seggi su 3J 
— ad una diretta responsa¬ 
bilità di governo 

Il risultato elettorale In Sar¬ 
degna è di particolare rilie¬ 
vo perchè — alla conquista 
della provincia di Cagliari o 
di decine e decine di co¬ 
muni piccoli c grossi — si 
unisce una crescita generaliz¬ 
zata nell’Intera regione II PCI 
compie un nuovo balzo in 
avanti rispetto alle regionali 
del 74 ed a tutte le preceden¬ 
ti elezioni dal dopoguerra ad 
oggi: 282 020 voti (32,5% > e 
35 seggi nel quattro consi¬ 
gli provinciali, contro il 21.4 
per cento e 19 seggi alle pro¬ 
vinciali del 70 e 11 28,34% del¬ 
le regionali dello scorso an¬ 
no. La DC con 2RP 374 voti 
scende al 33.3'% (7.6 alle am¬ 
ministrative del 70 e 8 34 al¬ 
le regionali del 74). Il PSI 
consolida le sue posizioni: 
105.784 voti (12 2% e 13 seg¬ 
gi contro II 30 3°(» e 10 seggi 
del 70 e ]’ll,69% del 74). 

Il PCI supera il 30% nella 
provincia di Nuoro, lo sfiora 
nella provincia di Sassari: nel¬ 
la nuova provincia d' Orista¬ 
no. tradizionale feudo della 
DC. supera il 25%. 

Particolarmente rilevanti so¬ 
no 1 dati analitici che rive¬ 
lano come 11 PCI creso» 
ovunque. La misura de la 
grande avanzata comunista 
nel comune di Cagliari bal¬ 
za evidente dal raffronto con 
le comunali del 70 11 PCI paa- 
sa dal 15.3 °0 al 24.4% e da 8 
a 34 consiglieri, migliorando 
di ben 9 punti In percentua¬ 
le e di 5 seggi, e consolidan¬ 
do 1 suffragi ottenuti l’anno 
scorso alle regionali. I socia¬ 
listi passano da! 10 ) a 12 6 e 
da 5 a 7 seggi: il PDUP ha 
conquistato un seggio col 2.6 
per cento Le sinistre unite 
raggiungono II ?0.G% miglio¬ 
rando In percentuale di oltre 
2 punti 1) grande rKultato del¬ 
le regionali. La DC. impegna¬ 
ta nell’affannoso recupero del 
voti perduti alle regionali non 
è riuscita nell'intento perden¬ 
do rispetto alle precedenti co¬ 
munali il 3,2% e passando da 
22 a 20 seggi. Al comune di 
Cagliari oggi le sinistre sono 
più forti della DC: da 14 seggi 
passano a 24 seggi comples¬ 
sivi. 

Al comune di Sostar' (1 cui 
consiliert aumentano da 40 a 
50) il PCI passa da 5 a 13 elet¬ 
ti. Risultati assai politivi a 
Portotorres (il PCI dal 16 3 
al 40.1) malgrado 1) tentati¬ 
vo de di creare difficoltà al- 
al giunta costituita dol par¬ 
tili di sinistra con un grup¬ 
po di cattolici che hanno ri¬ 
fiutato la discriminazione an¬ 
ticomunista 

Risultati molto positivi an¬ 
che nel Goceano, sempre In 
provincia di Sassari, e nel¬ 
la zona P'unca del Me p ogu. 

Alla Maddalena 11 PCI au¬ 
menta di oltre 600 voti e qua¬ 
si raggiunge la Democraz'a 
cristiana, mentre sensibili pro¬ 
gressi registra anche 1 PSI 

Ad Ozlerl, centro della zo¬ 
na agricola del Lozuioru 11 
PCI con 2 553 voti (più 1299) 
diviene il primo pari.io A 
Tempio, capoluogo delia Gallu¬ 
ra solo 350 voti dividono il 
nostro partito dalla DC 

Il risultato della provine.» 
d! Oristano è pure assai posi¬ 
tivo. Il PCI diviene primo a 
Mogoro, Marrubio, Ales (il 
paese dove è nato G**amsc!>, 
Sola russi, Terra Iba, Uras. Se- 
mueheo. A Ghilarza 11 pari.lo 
raddoppia 1 voti e sfiora per 
la prima volta la maggioran¬ 
za relativa 

Nella provincia di Nuoro 
il PCI conquista 11 31%. la 
DC perde il 3% rispetto a le 
provinciali, ma quasi il 9% 
rispetto alle precedenti levo 
nnli In sei collegi il PCI pren¬ 
de :1 pr mo posto e in nu 
mero. 1 altr‘ supera il 30" 0 . con 
una affermatola» che è diffu¬ 
sa nella Intera provincia Nei 
paesi de'le zone indurir'ah da 
Bolotana a Ottana. da Onla©* 

1 ri 0 Orari, da Torto’! a Saru» 

| le. SUanus e Birori il PCI au* 
l metta In voti e pereentua. 1 . 

diviene 11 partito più forta 
' e cono ul sta soe'-so 1 rormi- 
n* Nelle zone agr'cole del 
1 Man e deTOcl’astra 

' I’hv mza'a è pure notevole* » 

’ Jer/u, Larvai. Tonara. Sor- 
! gono. Il nostro partito va 
I avanti conquistando nuove po* 

I sizlonl. L** sinistre unite con* 

I quietano nel nuore.se ben 22 
i comuni tra 1 quali alcuni del 
più Importami centri pasto- 
1 ri zi come Orgosolo, Gavoi, 
Arizzo e Orune. 

Grandi affermazioni si so¬ 
tto avute a Guspmi. Serren- 
ti, Serramanna, Arbus. e In 
tutti 1 comuni del Sulcis- 
Iglesiente • Gusplnese. In 
mo.ti di essi il PCI da solo su¬ 
pera 11 50 o sfiora addirittu¬ 
ra 11 00%. 

Giuseppe Podda 
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PAG. 5 / vita italiana 


Il voto Regione per Regione 


PIEMONTE 


(Definitivi) 


Partiti 

Regionali 

voti 

1975 

% 

S. 

Regionali 

voti 

197C 

% 

1 

S. 

Politiche 1972 
voti % 

PCI 

1.032.842 

33,9 22 

727.619 25,9 13 

776.101 26,3 

PSIUP 

— 

— 


87.473 

3,1 

1 

52.191 

1,8 

PDUP 

24.523 

0,8 

— 

— 

— 

— 

16.850 

0,6 

PC m.l. 

— 

— 


— 

— 

— 

14.262 

0,5 

MPL 

— 

— 


— 

— 

— 

10.330 

0,3 

PSI 

394.241 

12,9 

8 

231.121 

8,2 

4 

205.051 

6,9 

PSDI 

224.153 

7,4 

4 

231.121 

8,3 

4 

205.051 

6,9 

PRI 

109.156 

3,6 

2 

87.100 

3,1 

1 

98.576 

3,3 

DC 

976.817 

32,1 20 

1.029.833 36,7 20 

1.084.028 36,7 

PLI 

152.834 

5,0 

2 

225.395 

8 

4 

222.956 

7,5 

MSI 

130.753 

4,3 

2 

120.976 

4,4 

2 

140.451 

4,8 

Altri 

1.122 

— 

— 




5.893 

0,2 

Totali 

3.046.441 


6 lT 

2.805.786 

— 

50 

2.954.920 

— 


VENETO 


, (Definitivi) 




Partiti 

Regionali 1975 
voti % s. 

Regionali 1970 
voti % 

S. 

Politiche 1972 
voti % 

PCI 

636.251 

22,8 14 

417.204 16,8 

9 

450.193 17,3 

PSIUP 

— 

- - 

86.030 3,5 

1 

59.623 

2,3 

Pdupc-A.0. 

* 41.183 

1,5- 

- - 

— 

13.339 

0,5 

PC m.l. 

— 

— — 

- - 

— 

5.465 

0,2 

MPL 

— 

- - 

- - 

— 

15.414 

0,6 

PSI 

357.384 

12,8 8 

259.174 10,5 

5 

251.607 

9,7 

PSDI 

175.377 

6,3 3 

189.246 7,6 

3 

159.583 

6,1 

PRI 

69.231 

2,5 1 

46.752 1,9 

1 

55.880 

2,2 

DC 

1.339.940 

48,0 31 

1.287.167 51,9 28 

1.378.290 53,1 

PLI 

63.498 

2,3 1 

105.266 4,2 

2 

94.053 

3,6 

MSI 

105.240 

3,8 2 

85.461 3,4 

1 

115.083 

4,4 

Altri 

— 

— — 

4.329 0,2 

— 

— 


Totali 

2.788.104 

60 

2.480.639 - 

50 

2.598.530 

— 


Un segsrlo residuo attribuito al MSI è contestato dal PDUP 

UMBRIA 


Regionali 1975 
voti % s. 


Regionali 1970 
voti % s. 


215.174 41,8 13 
23.663 4,6 1 


PCI 257.881 46,2 14 215.174 41,8 13 222.022 

PSIUP - - 23.663 4,6 1 15.071 

Pdupc-A.0.* 6.187 1,1 - 3.760 

PC m.l. — - -771 

MPL - - -1.047 

PSI 77.489 13,9 4 48.833 9,5 3 50.703 

PSDI 13.610 2,4 1 22.454 4,3 1 19.841 

PRI 13.466 2,4 1 12.182 2,4 1 12.336 

DC 154.288 27,6 9 154.878 30,1 9 162.866 

PLI 4.377 0,8 — 9.512 1,9 - 9.141 

MSI 31.517 5,6 27.838 5,4 2 34.952 

Altri 

Totali 558.838 30 514.534 — 30 532.510 


77.489 13,9 4 
13.610 2,4 1 

13.466 2,4 1 

154.288 27,6 9 
4.377 0,8 - 

31.517 5,6 


48.833 9,5 3 
22.454 4,3 1 
12.182 2,4 1 
154.878 30,1 9 
9.512 1,9 — 
27.838 5,4 2 


(Definitivi) 


Politiche 1972 
voti % 


222.022 41,7 
15.071 2,8 
3.760 0,7 
771 0,1 
1.047 0,2 
50.703 9,5 
19.841 3,8 
12.336 2,3 
162.866 30,6 
9.141 1,7 
34.952 6,6 


MOLISE 


(Definitivi) 


Regionali 1975 
voti % 


Regionali 1970 
s. voti % s. 


Politiche 1972 
voti % 


35.621 

17,9 6 

26.714 15 5 

32.430 17,3 

— 

— 

4.078 2,3 - 

3.097 1,7 

2.383 

1,2- 

— — — 

— 


MPL 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

Altri 

Totali 


19.969 10,1 3 16.932 9,5 3 

12.355 6,2 2 13.576 7,6 2 

8.996 4,5 1 5.298 3 1 

99.328 49,9 16 92.839 52,1 16 

8.928 4,5 1 10.802 6 2 

9.954 5,0 1 8.022 4,5 1 

198.946 30 178.261 - 30 


PUGLIA 


Regionali 1975 
voti % 


Regionali 1970 
voti % i 


1 


PCI 

PSIUP 

Manifesto 

PC m.l. 

MPL 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

Altri 

Totali 


607.175 28,5 15 488.709 26,3 14 
- - - 44.998 2,4 1 


252.739 11,9 5 197.519 10,7 5 
100.067 4,7 2 76.116 4,1 2 

48.843 2,3 1 43.506 2,3 1 

835.086 39,2 21 766.254 41,3 22 
36.030 1,7 1 56.140 3 1 

22.900 10,8 5 180.145 9,7 4 
18.363 0,9 - 3.044 0,2 — 

2.127.363 50 1.856.431 - 5C 


519 0,3 
9.484 5,1 
13.455 7,2 
4.555 2,4 
102.959 55,0 
5.383 2,9 
13.403 7,2 
1.706 0,9 

186.991 - 


(Definitivi) 


Politiche 1972 
voti % 


507.398 25,7 
19.951 1 
9.326 0,5 
9.011 0,5 
9.245 0,5 
198.269 10 
71.944 3,6 
38.083 1,9 
822.550 41,6 
42.580 2,2 
247.443 12,5 

1.975.800 - 


LIGURIA 


(Definitivi) 


Partiti 

Regionali 1975 
voti % s. 

Regionali 1970 
voti % s. 

Politiche 1972 
voti % 

PCI 

500.483 

38,4 16 

383.296 31,3 13 

404.477 31,6 

PSIUP 

— 

— 

35.156 2,9 1 

19,339 1,5 

Manifesto 

— 

— 

- - - 

6.755 0,5 

PC m.l. 

— 

_ 

_ - - 

1.976 0,2 

MPL 

_ 

_ 

- - - 

2.803 0,2 

PSI 

175.714 

13,5 5 

136.439 11,3 4 

143.557 11,2 

PSDI 

71.409 

5,5 2 

93.507 7,6 3 

68.111 5,3 

PRI 

45.094 

3,5 1 

37.684 3,0 1 

45.371 3,5 

DC 

396.787 

30,4 13 

393.478 32,1 14 

428.681 33,5 

PLI 

51.598 

3,9 1 

90.058 7,4 3 

74.925 5,9 

MSI 

60.373 

4,6 2 

53.867 4,4 1 

78.684 6,2 

Altri 

3.273 

0,2 _ 


4.776 0,4 

Totali 

1.304.731 

40 

1.225.485 - 40 

1.279.455 - 


EMILIA - ROMAGNA 

(Definitivi) 


Regionali 1975 

Regionali 1970 

Politiche 1972 


voti 

% S. 

voti % s. 

voti % 

PCI 

1.363.594 

48,3 26 

1.148.643 44,0 24 

1.179.466 43,9 

PSIUP 

— 

- - 

99.993 3,8 2 

73.147 2,7 

Pdupc * 

45.355 

1,6 1 

- - - 

14.550 0,5 

PC m.l. 


_ - 

- - - 

3.105 0,1 

MPL 

— 

_ — 

—- -- - 

6.560 0,3 

PSI 

289.173 

10,2 4 

210.369 8,0 3 

220.548 8,2 

PSDI 

146.250 

5,2 2 

195.925 7,5 3 

160.912 6,0 

PRI 

109.950 

3,9 2 

103.393 4,0 2 

103.301 3,9 

DC 

714.057 25,3 13 

672.755 25,8 14 

720.264 26,8 

PLI 

52.242 

1,9 1 

97.662 3,7 1 

93.504 3,5 

MSI 

103.935 

3,7 1 

82.435 3,2 1 

108.958 4,1 

Altri 





Totali 

2.824.556 

50 

2.611.175 - 50 

2.684.315 - 



MARCHE 

(Definitivi) 


Regionali 1975 

Regionali 1970 

Politiche 1972 


voti 

% S. 

voti % s. 

voti % 

PCI 

349.962 

36,9 15 

274.915 31,8 14 

295.056 32,8 

PSIUP 



33.654 3,9 1 

22.723 2,5 

Pdupc * 

20.119 

2,1 1 

— — — 

9.862 1,1 

MPL 



- - _ 

3.445 0,5 

PSI 

93.002 

9,8 4 

72.886 8,4 3 

70.806 7,9 

PSDI 

50.660 

5,3 2 

54.342 6,3 2 

39.321 4,4 

PRI 

32.587 

3,4 1 

38.078 4,2 1 

33.525 3,7 

DC 

346.099 

36,5 16 

333.383 38,6 17 

354.808 39,5 

PLI 

14.591 

1,5 - 

23.591 2,7 1 

21.817 2,4 

MSI 

42.127 

4,5 1 

35.721 4,1 1 

47.109 5,2 

Altri 





Totali 

949.147 

40 

864.570 - 40 

898.472 - 



ABRUZZO 

(Definitivo 

.... 

Regionali 1975 

Regionali 1970 

Politiche 1972 


voti 

% S. 

voti % s. 

voti % 

PCI 

230.501 

30,3 13 

153.854 22,8 10 

192.601 26,9 

PSIUP 

— 

— 

21.567 3,2 1 

9.791 1,4 

Manifesto 

— 

— 

— - — 

3.632 0,5 

PC m.l. 

— 

— 

- - - 

1.885 0,3 

MPL 


— 

- - - 

4.406 0,6 

PSI 

77.478 

10,2 4 

60.507 8,9 3 

49.004 6,9 

PSDI 

46.993 

6,2 2 

36.831 5,5 2 

28.107 3,9 

PRI 

19.701 

2,6 1 

16.983 2,5 1 

11.467 1,6 

DC 

323.152 

42,5 18 

325.644 48,2 20 

344.461 48,2 

PLI 

13.417 

1,8- 

19.377 2,9 1 

14.671 2 

MSI 

49.076 

6,4 2 

40.176 6 2 

54.646 7,7 

Altri 





Totali 

760.318 

40 

674.939 - 40 

714.671 - 


LUCANIA 


Regionali 1975 
voti % 


Regionali 1970 ■ 

voti % s. 


PCI 

PSIUP 

MPL 

PDUP 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 


93.625 27,1 9 74.688 24 7 

- - - 7.653 2,5 1 

2.915 0,8 - 

45.655 13,2 4 39.464 12,7 4 

23.704 6,9 2 27.301 8,8 2 

5.515 1,6 - 5.407 1,7 - 

144.416 41,9 13 131.602 42,4 14 

7.077 2,1 - 9.623 3,1 1 

22.024 6,4 2 14.984 4,8 1 


344.931 30 310.722 — 30 


(Definitivi) 


Politiche 1972 
voti % 

81.858 24,9 
5.856 1,8 
1.156 0,3 

32.169 9,8 
15.948 4,8 
2.850 0,9 
161.476 49,2 
4.630 1,4 
22.531 6,9 


328.474 


LOMBARDIA 


(Definitivi) 


Partiti 

Regionali 1975 


Regionali 1970 

Politiche 1972 

voti 

% 

S. 

voti % s. 

voti % 

PCI 

1.770.540 

30,4 25 

1.210.068 23,1 19 

1.304.539 23,8 

PSIUP 

— 

— 

— 

188.585 3,6 2 

116.539 2,1 

Pdupc-AO* 

143.400 

2,4 

2 

- - - 

41.153 0,8 

PC m.l. 

— 

— 

_ 

- - —. 

15.701 0,3 

MPL 

— 

— 

— 

- - - 

27.710 0,5 

PSI 

819.964 

14,1 

11 

648.696 12,4 9 

661.382 12,1 

PSDI 

301.145 

5,2 

3 

376.436 7,2 5 

286.777 5,2 

PRI 

179.605 

3,1 

2 

125.767 2,4 2 

166.005 3,0 

DC 

2.186.378 

37,5 32 

2.138.141 40,9 36 

2.252.902 41,1 

PLI 

163.465 

2,8 

2 

310.324 6,0 4 

286.673 5,2 

MSI 

263.849 

4,5 

3 

226.910 4,3 3 

324.295 5,9 

Altri 

1.331 

— 

— 

3.389 0,1 - 

2.191 - 

Totali 

5.829.677 


80 

5.228.316 — 80 

5.485.678 - 



TOSCANA 

(Definitivi) 

Partiti 

Regionali 1975 


Regionali 1970 

Politiche 1972 

voti 

’/c 

S. 

voti % s. 

voti % 

PCI 

1.169.616 

46,5 25 

985.382 42,3 23 

1.013.524 42,2 

PSIUP 

— 

— 


73.947 3,2 1 

48.875 2,0 

Pdupc* 

51.587 

2,1 

1 

- - - 

14.314 0,6 

PC m.l. 

— 

— 


1.016 0,1 - 

8.646 0,4 

MPL 




- - - 

4.304 0,2 

PSI 

269.406 

10,7 

4 

203.560 8,7 3 

215.219 8,9 

PSDI 

97.372 

3,9 

2 

148.946 6,4 3 

111.267 4,6 

PRI 

66.678 

2,6 

1 

51.954 2,2 1 

60.362 2,5 

DC 

716.539 

28,5 

15 

710.908 30,6 17 

744.519 31,0 

PLI 

29.869 

1,2 

_ 

61.298 2,6 1 

55.317 2,3 

MSI 

106.543 

4,2 

2 

91.185 3,9 1 

128.235 5,3 

Altri 

8.342 

0,3 

— 

Totali 

2.515.952 


50 

2.328.196 - 50 

2.404.582 - 




LAZIO 

(Definitivi) 

Partiti 

Regionali 1975 


Regionali 1970 

Politiche 1972 

voti 

% 

s. 

voti % s. 

voti % 

PCI 

1.041.693 33,5 21 

710.273 26,5 13 

784.092 27,1 

PSIUP 

_ 

_ 

_ 

70.421 2,6 1 

29.748 1 

Pdupc-A.0. 

* 45.612 

1,5 

i 

- - - 

32.823 1,1 

PC m.l. 

— 


_ 

6.665 0,2 - 

8.352 0,3 

MPL 

_ 

_ 

— 

- - - 

5.327 0,2 

PSI 

303.930 

9,8 

6 

235.730 8,8 4 

222.558 7,7 

PSDI 

190.032 

6,1 

3 

205.206 7,6 3 

158.888 5,5 

PRI 

114.408 

3,7 

2 

98.572 3,7 2 

99.897 3,5 

DC 

980.821 31,5 20 

890.749 33,2 18 

1.001.838 34,7 

PLI 

77.689 

2,5 

1 

156.645 5,8 3 

116.535 4 

MSI** 

352.119 11,3 

6 

307.875 11,5 6 

422.829 14,6 

Altri 

3.180 

0,1 

— 

1.958 0,1 

8.350 0,3 

Totali 

3.109.484 


60 

2.684.0S4 - 50 

2.891.237 


CAMPANIA 


(Definitivi) 


Partiti 

Regionali 1975 

Regionali 1970 


Politiche 1972 

voti 

% j 

;. voti % 

S. 

voti 

% 

PCI 

788.874 

27,1 

16 551.599 21,8 13 

618.359 22,7 

PSIUP 

— 

— 

- 64.098 2,5 

1 

40.244 

1,5 

Pdupc-A.0. 

* 32.486 

1,1 

1 - - 

— 

19.748 

0,7 

PC m.l. 

— 

— 

— - - 

— 

7.541 

0,3 

MPL 

— 

— 

— - - 

— 

5.525 

0,2 

PSI 

302.344 

10,4 

6 276.225 10,9 

7 

220.751 

8,1 

PSDI 

191.362 

6,6 

4 177.874 7 

4 

125.929 

4,6 

PRI 

105.465 

3,6 

2 77.513 3,1 

2 

72.499 

2,6 

DC 

1.068.364 

36,7 23 1.001.340 39,6 25 

1.067.101 39,2 

PLI 

60.225 

2,0 

1 89.825 3,6 

2 

72.122 

2,7 

MSI 

354.870 

12,2 

7 281.911 11,2 

6 

455.679 16.8 

Altri 

7.830 

0,3 

- 6.385 0,3 

— 

15.304 

0,6 

Totali 

2.911.820 


60 2.526.770 - 

60 

2.720.802 

— 


CALABRIA 


(Definitivi) 


Partiti 

Regionali 

voti 

1975 

% 

S. 

Regionali 1970 
voti % 

S. 

Politiche 1972 
voti % 

PCI 

270.477 

25,2 10 

218.845 23,2 10 

260.008 25,9 

PSIUP 

— 

— 

— 

37.381 4 

1 

20.564 2,1 

Pdupc * 

29.390 

2.7 

1 

- - 

— 

6.272 0,6 

PC m.l. 

— 

— 

_ 

2.696 0,3 

— 

3.259 0,3 

MPL 

_ 

— 

— 

- - 

— 

4.062 0,4 

PSI 

158.159 

14,7 

6 

132.898 14,1 

6 

124.563 12,4 

PSDI 

56.494 

5,3 

2 

48.153 5,1 

2 

33.247 3,3 

PRI 

32.321 

3,0 

1 

38.812 4,1 

1 

20.271 2 

DC 

424.198 

39,5 17 

374.215 39,7 17 

392.820 39,1 

PLI 

13.919 

1,3 

— 

25.197 2,7 

1 

16.394 1.7 

MSI 

Altri 

89.571 

8,3 

3 

63.674 6,8 

2 

122.371 12,2 

Totali 

1.074.529 


40 

941.871 - 

40 

1.003.831 40 


NOTE — * Il dato relativo al 1972 si riferisce ai voti ottenuti dal « Manifesto », che successivamente si è unificato coi Pdup. Il Pdupc si presenta da solo in alcune Regioni, unito ad « Avanguardia operaia » in altre. Nelle rima- 
nenti non si presenta. ** Il consigliere eletto nelle liste del Pdium del Lazio non è confluito nel gruppo neofascista. 
















































PAG. 6 / vita italiana 


1 Unità / mercoledì 18 giugno 1975 


H voto in 15 grandi città 


TORINO - Elezioni comunali 


GENOVA - Regionali capoluogo 


MILANO - Elezioni comunali 


Partiti 

Comunal 

voti 

1975 

% 

ò. 

Comunali 1970 
voti % 

S 

Politiche 1972 
voti % 

PCI 

305.620 

37,8 

31 

219.125 28,9 

24 

241.350 30,5 

PSIUP 



20.453 2,7 

2 

11.955 1,5 

Manifesto 




- - 

— 

4.360 0,5 

A. 0. 

10.499 

1,3 

1 

- - 

— 

- - 

PC m.l. 




- - 

— 

3.807 0,5 

MPL 




— —, 

— 

2.809 0,4 

PSI 

102.977 

12,7 

10 

79.724 10,5 

8 

75.357 9,5 

PSDI 

60.251 

7,4 

6 

68.213 9,0 

7 

55.797 7,1 

PRI 

36.667 

4,5 

3 

30.489 4,0 

3 

36.161 4,6 

OC 

195.777 

24,2 

20 

211.419 27,9 

23 

218,323 27,6 

PLI 

45.067 

5,5 

4 

82.039 10,8 

8 

82,897 10,5 

MSI 

48.540 

6 

5 

46.667 6,2 

5 

56.057 7,1 

Altri 

3.230 

0,4 

— 

— — 

— 

1.842 0,2 

Totali 

808.628 


80 

758.129 

80 

790.715 - 


VENEZIA - Elezioni comunali 


i 

Partiti 

Comunali 1975 

Comunali 1970 


Politiche 1972 

l 

voti 

% «. 

voti % 

S. 

voti % 

4L 

f 

» 

< 

PCI 

85.203 

34,3 22 

62.274 26,6 

17 

66.161 27,5 

PSIUP 

— 

— - 

10.212 4,4 

2 

6.647 2,8 


Pdupc * 

6.619 

2,7 1 

- - 

— 

1.860 0,8 

7 

PC m.l. 

— 

- _ 

- - 

— , 

725 0,3 

* 

MPL 

— 

- - 

- - 

— 

1.014 0,4 


PSI 

40.243 

16,2 10 

27.324 11,7 

7 

28.506 11,8 

t, 

PSDI 

15.466 

6,2 4 

18.745 8,0 

5 

14.983 6.2 

i 

PRI 

9.036 

3,6 2 

8.114 3,5 

2 

9.533 4,0 

DC 

73.351 

29,6 18 

74.061 31,7 

21 

83.254 34,6 

ì 

PLI 

7.409 

3,0 1 

13.114 5,6 

3 

12.196 5,1 

4 

fi 

MSI 

10.956 

4,4 2 

10.845 4,6 

2 

15.631 6,5 

>4 

a. 

Altri 

— 

— — 

9.229 3,9 

1 

— — 


Iotali 

248.283 

60 

233.918 - 

60 

240.510 - 

i r 

% 


FIRENZE - Elezioni comunali 

ì 

Partiti 

Comunali 1975 

Comunali 1970 


Politiche 1972 

voti 

% s. 

voti % 

S. 

voti % 

s 

PCI 

137.427 

41,5 26 

110.928 35,0 

22 

114.941 35,2 

li 

PSIUP 



6.816 2,1 

1 

3.878 1,2 


Pdupc * 

6.408 

1,9 1 

— —i 

— 

2.345 0,7 

1 

PC m.l. 

u 


- - 

_ 

1.595 0,5 


PSI 

34.400 

10,4 6 

30.011 9,5 

5 

30.403 9,3 

; 

PSDI 

17.333 

5,2 3 

33.617 10,6 

6 

20.078 6,2 

{•* 

PRI 

12.263 

3,7 2 

6.320 2,0 

1 

11.031 3,4 


DC 

96.119 

29 18 

95.272 30,1 

19 

101.568 31,1 


PLI 

7.415 

2,3 1 

17.330 5,5 

3 

16.085 4,9 


MSI 

17.227 

5,2 3 

16.569 5,2 

3 

23.931 7,3 

; t 

Altri 

2.818 

0,8 - 

— — 

— 

786 0,2 


Totali 

331.410 

60 

316.863 - 

60 

326.641 - 

i 

i 

• A 

l 


ROMA 

Regionali capoluogo 

*> 

Partiti 

Regional 

1975 

Regionali 1970 


Politiche 1972 


voti 

% » 

voti % s. 


voti % 


PCI 

635.810 

34,8 

413.595 25,9 


460.928 26,7 

1 

PSIUP 

_ 

— 

40.097 2,5 


15.611 0,9 

• f 

Pdupc-AO 

* 31.905 

1,8 

- - 


19.246 1,1 


PC m.l. 

— 

— 

- - 


4.202 0,2 

, > 

MPL 

_ 

— 

—. - 


3.858 0,2 


PSI 

170.461 

9,3 

132.405 8,3 


129.182 7,5 


PSDI 

101.347 

5,6 

131.163 8,2 


93.505 5,4 

; •’ 

PRI 

68.407 

3,8 

56.214 3,5 


65.056 3,8 


DC 

515.188 

28,2 

477.448 30,0 


532.359 30,9 

! f 

PLI 

62.613 

3,4 

127.756 8,0 


94.538 5,5 

( 

MSI 

238.134 

13 

210.489 13,2 


300.607 17,4 


Altri 

2.261 

0,1 

1.603 0,1 


5.634 0,4 


Totali 

1.826.126 

- 

1.595.419 - 


1.724.726 - 


REGGIO CALABRIA - Elezioni comunali 


Partiti 

Comunal 

1975 

Comunali 1970 


Politiche 1972 


voti 

% s. 

voti % 

S. 

voti % 

< * 

PCI 

15.465 

15 8 

13.083 14,5 

7 

16.895 17,9 

, y 

PSIUP 



2.426 2,7 

1 

1.252 1,3 

: t 

PC m.l. 



- - 

— 

302 0,3 

■ i 

MPL 



- - 

— 

178 0,2 


PSI 

15.682 

15,2 8 

14.025 15,6 

8 

5.449 5,8 

5 

t 

PSDI 

8.702 

8,4 4 

10.033 11,1 

6 

4.486 4,7 

’ i 

. ^ 
i 

PRI 

3.236 

3,1 1 

3.273 3,6 

1 

3.472 3,7 

DC 

41.413 

40,2 21 

38.966 32,2 

23 

24.136 25,6 

i 

PLI 

1.520 

1,5 - 

1.766 2,0 

1 

3.665 3,9 

, i 

MSI 

15.645 

15,2 8 

6.605 7,3 

3 

34.236 36,2 

h 

)> 

’ p 

Altri 

1.476 

1,4 - 

_ — 

— 

346 0,4 

^ i 

Totali 

103.141 

59 

90.177 - 

50 

94.117 - 


i 


Partiti 

Regional 

voti 

1975 

% 

Regionali 1970 
voti % ■ 

Politiche 1972 
voti % 

PCI 

297.639 

39,1 

184.255 33,7 

192.928 34,3 

PSIUP 

— 

— 

15.520 2.8 

7.143 1,3 

Manifesto 

— 

— 

- - 

2.938 0,5 

PC m.l. 

— 

— 

- - 

2.502 0,4 

MPL 

PSi 

103.472 

13,6 

64.626 11,8 

987 0,2 
67.903 12,1 

PSDI 

44.144 

5,8 

47.445 8,7 

31.302 5,6 

PR! 

25.826 

3,4 

19.913 3,7 

22.121 3,9 

DC 

216.840 

28,5 

137.796 25,2 

157.544 28,1 

PLI 

33.823 

4,5 

48.382 8,9 

36.172 6,4 

MSI 

37.323 

4,9 

28.112 5,2 

40.264 7,2 

Totali 

759.067 


546.049 — 

561.804 - 

TRIESTE - 

Provinciali nel capoluogo 

Partiti 

Provinciali 1975 

Provinciali 1970 

Politiche 1972 

voti 

% » 

voti % 1 

voti % 

PCI 

52.182 

26,6 

39.734 20,7 

44.963 22,7 

PSIUP 

— 

— 

3.889 2,0 

2.522 1,3 

MPL 

— 

— 

- - 

737 0,4 

PSI 

16.881 

8,6 

10.869 5,6 

13.019 6,6 

PSDI 

10.217 

5,2 

16.503 8,6 

12.735 6,4 

PRI 

10.456 

5,3 

7.444 3,9 

8.902 4,5 

DC 

64.182 

32,7 

64.993 33,9 

72.204 36,5 

PLI 

9.203 

4,7 

17.610 9,2 

16.350 8,2 

MSI 

24.079 

12,2 

21.520 11,2 

26.599 13,4 

Un. Slovena 

4.442 

2,3 

5.045 2,6 

(- - 

Altri 

4.708 

2,4 

4.398 2,3 

— — 

Totali 

196.510 


192.005 - 

198.031 - 


PERUGIA - Elezioni comunali 


Partiti 

Comunal 

voti 

i 1975 
% s. 

Comunali 1970 
voti % s 


Politiche 1972 
voti % 

PCI 

41.350 

43,7 23 

34.098 40.4 

21 

36.458 41,3 

PSIUP 

— 

- - 

2.769 3,3 

1 

1.642 1,9 

Manifesto 

_ 

- - 

- - 

— 

755 0,9 

Pdupc 

1.705 

1,8- 




MPL 

— 

— — 

- - 

— 

202 0,2 

PSI 

14.318 

15,1 8 

9.562 11,3 

6 

8.001 9,1 

PSDI 

3.436 

3,6 1 

5.857 6,9 

3 

4.163 4,7 

PRI 

2.710 

2,9 1 

1.939 2,3 

1 

2.192 2,5 

DC 

24.163 

25,6 14 

23.720 28,1 

15 

25.589 29,0 

PLI 

1.141 

1,2- 

1.981 2,3 

1 

2.337 2,7 

MSI 

5.769 

6,1 3 

4.590 5,4 

2 

6.701 7,6 

Altri 

— 

— — 




Totali 

94.592 

50 

84.516 - 

50 

88.170 - 


NAPOLI - Elezioni comunali 


Partiti 

Comunal 

voti 

1975 
% s. 

Comunali 1970 
voti % 

S. 

Politiche 1972 
voti % 

PCI 

225.742 

32,027 

165.332 26 

22 

188.676 27,8 

PSIUP 

— 

- - 

11.623 1,8 

1 

4.606 1 

Pdupc * 

10.401 

1,5 1 

- - 

— 

4.130 0,6 

PC m.l. 

— 

- - 

- - 

— 

2.333 0,3 

MPL 

— 

- - 

- - 

— 

1.350 0,2 

PSI 

49.262 

7,0 5 

46.988 7,4 

6 

38.278 5,7 

PSDI 

48.642 

5,9 5 

44.972 7,1 

5 

25.140 3,7 

PRI 

21«897 

3,1 2 

16.700 2,6 

2 

15.346 2,3 

DC 

199.905 

28,4 24 

216.403 34 

28 

192.781 28,4 

PLI 

14.074 

2,0 1 

29.111 4,6 

3 

21.528 3,2 

MSI 

131.798 

18,7 15 

100.398 15,7 

13 

178.407 26,3 

Altri 

2.740 

0,4- 

4.984 0,8 

— 

3.478 0,5 

Totali 

704.461 

80 

636.611 - 

80 

678.053 - 


PALERMO - Elezioni comunali 


Partiti 

Comune 

voti 

1975 
% s. 

Comunal 

voti 

prec 

% 

S. 

Politiche 1972 
voti % 

PCI 

66.711 

18,4 

15 

41.057 

13,6 

11 

56.413 

17,2 

PSIUP 

_ 

_ 

— 

10.076 

3,3 

2 

5.493 

1,7 

Pdupc * 

5.194 

1,4 

1 

— 

— 

— 

2.926 

0,9 

PC m.l. 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

787 

0,2 

MPL 

_ 

_ 

_ 

— 

— 

— 

1.036 

0,3 

PSI 

33.914 

9,4 

8 

29.519 

9,7 

8 

24.190 

7,4 

PSDI 

17.289 

4,8 

4 

19.376 

6,4 

5 

14.568 

4,4 

PRI 

25.360 

7,0 

5 

26.062 

8,6 

7 

11.969 

3,7 

DC 

151.104 

41,7 

35 

123.487 40,7 

34 

132.393 

40,3 

PLI 

13.938 

3,9 

3 

18.107 

6 

5 

14.876 

4,5 

MSI 

37.500 

10,4 

8 

28.907 

9,5 

7 

62.868 

19,1 

Altri 

11.266 

3,0 

1 

6.518 

2,2 

1 

922 

0,3 

Totali 

362.276 


80 

303.109 

— 

80 

328.511 

— 


Partiti 

Comuna 

voti 

i 1975 

% s 

Comunali 1970 

VO*l % 

S 

Politiche 1972 
voti % 

PCI 

354.603 

30,4 25 

254.069 22,9 

19 

279.437 24,2 

PSIUP 

— 

- - 

33.126 3,0 

2 

15.976 1,4 

PDUP 

43.524 

3,7 3 

- - 

— 

12.629 1,1 

PC m.l. 

— 

- - 

- - 

— 

3.303 0,3 

MPL 

— 

- - 

- - 

— 

3.971 0,3 

PSI 

172.558 

14,8 12 

157.200 14,1 

12 

139.414 12,1 

PSDI 

73.889 

6,4 5 

116.202 10,4 

8 

66 792 5,8 

PRI 

70.050 

6,0 4 

53.745 4,8 

4 

73.893 6.4 

DC 

313.855 

26,9 22 

291.902 26 3 

22 

327.712 28,4 

PLI 

53.617 

4,6 3 

123.082 11,1 

9 

109.381 9.5 

MSI 

84.087 

7,2 6 

74.395 6,7 

4 

119.301 10,4 

Altri 

— 

— — 

8.009 0,7 


850 0,1 

Totali 

1.166.183 

80 

1.111.731 - 

80 1.152.659 - 

(1) Il Pdupc <si 

presenta unito con Acanguardia operaia e Movimento 

studentesco II dato 

illativo al 1072 è nfcrjlo ai voti riportati dal «Manifesto» che 

sì e 

unificato co] Pdup 


BOLOGNA - Elezioni comunali 

Partiti 

Comunal 

1975 

Comunali 1970 


Politicete 1972 

voti 

% s. 

voti % 

s. 

voti % 

PCI 

179.622 

49 31 

149.339 42,5 

27 

151.297 42,0 

PSIUP 

— 

- - 

11.545 3,3 

2 

6.391 1,8 

Manifesto 

— 

- - 

- - 

— 

2.764 0,8 

PC m.l. 

_ 

_ _ 

- - 

— 

403 0,1 

MPL 

— 

- _ 

- - 

— 

1.019 0,3 

PSI 

34.178 

9,3 5 

26.462 7,5 

4 

27.257 7,6 

PSDI 

24.509 

6,7 4 

36.852 10,5 

6 

26.612 7,4 

PRI 

10.659 

2,9 1 

9.347 2,7 

1 

11.901 3,3 

DC 

84.840 

23,2 14 

74.956 21,3 

14 

87.526 24,3 

PLI 

13.535 

3,7 2 

25.493 7,3 

4 

23.630 6.5 

MSI 

19.067 

5,2 3 

17.044 4,9 

2 

21.161 5,9 

Altri 






Totali 

360.410 

60 

351.038 - 

60 

359.961 - 

ANCONA 

- Regionali capoluogo 

Partiti 

Ragionai 

1975 

Regionali 1970 


Politiche 1972 

voti 

% • 

voti % 1 


voti % 

PCI 

29.179 

38,6 

23.775 33,6 


24.821 33,5 

PSIUP 

— 

— 

1.712 2,4 


1.211 1,6 

Pdupc * 

1.583 

2,1 

- - 


659 0,9 

PC m.l. 

_ 





MPL 

— 

— 

- - 


228 0,3 

PSI 

7.498 

9,9 

5.523 9,2 


6.610 8,9 

PSDI 

3.326 

4,4 

4.153 5,9 


3.193 4,3 

PRI 

4.674 

6,2 

5.960 8.4 


5.649 7,6 

DC 

23.455 

31,2 

22.163 31,3 


24.194 32,6 

PLI 

1.760 

2,3 

3.537 5,0 


3.041 4,1 

MSI 

3.838 

5,1 

3.004 4,2 


4.590 6.2 

Totali 

75.253 

- 

70.827 - 


74.196 - 


BARI - 

Regionali capoluogo 

Partiti 

Regionali 

voti 

1975 
% » 

Regionali 1970 

voti % 

« 

Politiche 1972 
voti % 

PCI 

59.338 

28,0 

37.980 20,7 


38.395 19,5 

PSIUP 


_ 

5.597 3,1 


3.069 1,6 

PDUP-A0 

1.784 

0,8 



833 0,4 

PC m.l. 

_ 




542 0,3 

MPL 

_ 

__ 



442 0,2 

PSI 

30.279 

14,2 

21.932 11,9 


25.450 12,9 

PSDI 

12.208 

5,7 

12.130 6,6 


9.739 5 

PRI 

4.857 

2,3 

4.901 2,7 


4.168 2,1 

DC 

66.373 

31,2 

66.531 36,2 


70.026 35,6 

PLI 

6.572 

3,1 

10.050 5,5 


7.028 3,6 

MSI 

30.812 

14,5 

24.111 13,1 


36.882 18,8 

Altri 

228 

0,1 

459 0,2 



Totali 

212.451 


183.691 - 


196.574 - 


CAGLIARI - Elezioni comunali 


Partiti 

Comunal 

voti 

-7975 

% 

S. 

Comunali 1970 
voti % 

S. 

Politiche 1972 

voti % 

PCI 

32.888 

23,9 

13 

16.549 15,3 

8 

24.041 19,8 

PSIUP 




3.451 3,2 

1 

2.566 2,1 

Pdupc * 

3.461 

2,5 

1 

- - 

— 

1.169 1 

PC m.l. 




- - 

— 

413 0,4 

MPL 




- - 

— 

951 0.8 

PSI 

19.951 

14,5 

7 

10.918 10,1 

5 

9.606 7,9 

PSDI 

7.030 

5,1 

2 

7.517 6,9 

3 

4.877 4 

PRI 

4.030 

3,0 

1 

3.363 3,1 

1 

4 168 3,4 

PLI 

4.688 

3,3 

1 

43.090 39,8 

22 

45.206 37,3 

DC 

49.410 

35,8 

20 

9.323 8 6 

4 

8.896 7,3 

MSI 

13.515 

9,8 

5 

10.293 9,5 

4 

19.453 16 

Altri 

2.962 

2,1 

— 




Totali 

137.899 


50 

108 282 - 

50 

121.346 - 


NOTA — * Il dolo relativo al 1972 e riferito ai voti ottenutiti dal « Manifesto », che si è unificato col Pdup. Il Pdupc si presenta in alcune citta e zone con « Avanguardia operaia », in altre da solo, in oltre non si presenta. 
























l’Unità / mercoledì 18 giugno 1975 


PAG. 7 / vita italiana 


I risultati nelle ottantasei Province 





I 




| 

i 

« 

i 

ì 

I 


fi 


Piemonte 

ALESSANDRIA 

PROV INCI ALI 1975 PCI 
131 438 (38,4%), s. 12, PdUP 

— , PSI 40 897 (11.9%). fa. 3. 
P3DI 32 014 (9,3 %), s 3. PRI 
10.148 (3%). j, 1. DC 96 842 
(28.2 *0), b 9; PLI 14 804 
(4,3%), s 1, MSI 14476 (4,2%). 
s. l; Altri 2.238 (0.7%) Totale 

tjo ft77 », on 

PROVINCIALI 1970- PCI 
106571 (32.1%), s. 10; PSIUP 
14098 (4,3%), s 1; PSI 28737 
(8,7%), ò. 3. PSDI 34198 (10.3 
per cento), s. 3. PRI 5569 
(1,7%), s. ; DC 109391 (33%), 
a. 10, PLI 22043 ( 8,6%), s 2. 
MSI 11358 (3,4%), a. 1; Altri 
a. l; Altri —. Totale 242.571 
s 30. 

POLITICHE 1972’ PCI 110862 
(32.5%); PDUP-Man 2642 
(0.8%); PSIUP 7877 (2.3%); 
Marx. Len. 1074 (0.3%); MPL 
1171 ( %); PSI 37008 

(10,9%). PSDI 23623 (6.9%); 
PRI 7161 12,1%); DC 114929 
(33,7%). PLI 17765 (5,2%); 

MSI 16551 (4,9%); Altri 

( %>. Totale 340663. 

ASTI 

PROVINCIALI 1975: PCI 41754 
(27.7%), s. 7; Pdup — (—>. 

а. PSI 15206 (10,1). s 
2; PSDI 14903 (9.9), a. 2, PRI 
7023 (4,6). s. I: DC 59080 

(39.1) , s. 10; PLI 8233 ( 5,5), 
s. 1; MSI 4688 (3.1). s. 1: Al¬ 
tri — (—). s. —. Totale 
150687, s. 24. 

PROVINCIALI 1970- PCI 
29.690 (20,7%) s. 5, PSIUP4.037 

(2.8) S, —1 PSI 10.267 ( 7,4) 

б. 2: PSDI 10 024 (11,2) s 3: 
PRI 5.904 (4.1) 3. 1. DC 02.299 

(43.4) s. 11: PLI 10704 (7,5) 3 

2; MSI 4.370 ( 3) s. —. Altri —, 
Totale 143.655 s 24 
POLITICHE 1972: PCI 31435 
(21,1%); Pdup-Man. 1086 

(0.7): PSIUP 2304 (1.6), 

Marx. Len. 449 ( 0,3); MPL 
431 (0,3): PSI 12323 ( 8.3), 
PSDI 11576 t7.8); PRI 8071 

(4.1) ; DC 08757 (46,2); PLI 

9054 (6,1); MSI 5137 (3,5); 
Altri ( ). Totale 147713. 

CUNEO 

PROVINCIALI 1975- PCI 

52796 (14,4%), s. 4; Pdup — 
(—), s. —: PSI 57550 (15,7), 
a. 5; PSDI 31416 (8.5). s. 3: 
PRI 17307 (4.7), s. 1; DC 

174934 (47,6). s. 15; PLI 25828 
(7), s. 2; MSI 7772 (2,1), s. 

—; Altri — (—). a. —; Totale 
367605, s. 30. 

PROVINCIALI 1970: PCI 

29126 (8,4%). s. 3; PSIUP 7014 
(2). a. l: PSI 44978 (13), s. 4: 
PSDI 25106 (7.3). a. 2; PRI 
16800 (4.9), 3. 1; DC 178704 

(51.8) , s. 16; PLI 36394 (10,5), 
a 3: MSI 7060 (2,1). s. —; 
Altri — (—), s. —, Totale 
345182. a. 30. 

POLITICHE 1972: PCI 32031 
(8,9%); Pdup-Man. 2099 (0,6): 
PSIUP 3772 (1,1); Marx. Len. 
590 (0.2); MPL 1671 (0.5); PSI 
49988 (13.9); PSDI 23687 ( 6,6); 
PRI 14034 (3.9): DC 195431 

(54.2); PLI 29804 (8,3); MSI 
7366 (2): Altri — (—). Tota¬ 
le 360433. 

NOVARA 

PROVINCIALI 1975: PCI 
113445 (33,6%), s. 10: Pdup. 

— (_), s. —; PSr 48704 

(14.4) , 3 4: PSDI 29285 (8,7), 

8 3: PRI 8471 (2.5). s. 1; 
DC 106772 <31,6), s. 10; PLI 
11788 (3,5), 3. 1; MSI 15792 

(4.7) , 3. 1: Altri 3520 (1,), 3. 

— ; Totale 337977, s. 30. 
PROVINCIALI 1970- PCI 
79408 (25,2%), s, 8, PSIUP 
11763 (3.7). b 1: PSI 45928 

(14.6) , s. 4; PSDI 29666 ( 9,4), 
a, 3: PRI 5314 (1,7); s —; 
DC 114426 (38,3). s, 11: 17055 

(5.4) , 3. 2; MSI 11562 (3,7), 
a. l: Altri — (—). s. —. Tota¬ 
le 315122, s. 30. 

POLITICHE 1972: PCI 85306 
(—%), Pdup-Man 1828 (0,6); 
PSIUP 6484 ( 2), Marx. Len. 
1844 ( 0,5): MPL 1196 (0.4): 
PSI 45235 (13.7); PSDI 24020 

(7.3) : PRI 6829 ( 2,1); DC 
123669 (37,4); PLI 16052 (4,9); 
MSI 17377 (5.3). Altri 810 
(0.2). Totale 330450 

TORINO 

PROVINCIALI 1975- PCI 
587.497 (37,7%), s. 17, PSI 

199.043 (12,6), s 6. PSDI 

105.239 ( 6.7). s 3. PRI 67 162 

(4.3) . s 2; DC 423 376 (27.2), 

3. 13. PLI 84.672 (5,4). 6 2; 
MSI 77 900 ( 5), s 2; Altri 
16.514 (1,1). Totale 1558 403, 
a 45. 

PROVINCIALI 1970: PCI 
398704 ( 28.5%). s. 13. PSIUP 
43005 (3.1). 3. 1. PSI 148155 

(10.6) . 3. 5, PSDI 113565 ( 8,1). 

а. 4; PRI 48071 (3,4), S 1. DC 
444130 ( 31.7). 3 15; PLI 132556 

(9.5) . s 4, MSI 73004 ( 5.2). 
a 2; Altri — (—). 3 —. Tota¬ 
le 1401190. 3 45. 

POLITICHE 1972 PCI 431200 
(28,8%); Pdup-Man 7884 ( 0,5); 
PSIUP 25343 (1.7). Marx. 

Len. 8527 ( 0.6), MPL 5230 
(0,4). PSI 154711 (10.3): PSDI 
102749 ( 8.9); PRI 57229 ( 3,8), 
DC 488038 ( 32,6). PLI 131903 
8.8); MSI 80114 (3.4). Altri 
4312 (0.3). Totale 1497240 

VERCELLI 

PROVINCIALI 1975 PCI 
107.241 (38,3%), s. 12; PDUP 

— (—>. fi —; PSI 34 875 (12,4), 

б. 4; PSDI 18.447 (6,6), e. 2. 
PRI 6 900 ( 2,5). s —; DC 
84.688 (30.2). s 9; PLI 16 586 
(5,9). s. 2; MSI 11489 (4,1) 
s. 1; Altri — (—), s — Totale 
280.226, 6. 30 

PROVINCIALI 1970 PCI 
82297 ( 30.7%), s 10. PSIUP 
8197 (3,1), s 1, PSI 27645 , 

(10.3) , fa 3. PSDI 21498 (8). 
fi 2. PRI 5292 (2), fi —. DC 
90128 ( 33,6),, fi 11. PLI 20979 

(7.8) . s 2. MSI 11925 <4 5), 

§ 1 Altri — Tota 

le 267939. s 30 

POLITICHE 1972 PCI 85267 
i30.7%), pdup Man 1311 
(0,5) ; PSIUP 6321 <2i). 

Marx Len 1978 ( 0,7), MPL 
631 (0.2). PSI 28986 (10,5), 
PSDI 19416 (7), PRI 7252 

(2.6) ; DC 93204 ( 33 6) PLI 
18378 ( 6.6). MSI 13906 i>), 
Altri 771 (0.3) Totale 277421 

Liguria 

GENOVA 

PROVINCIALI 1975 PCI 
297 983 (39 4%), s 15, PDUP 

— ( —), s —, PM 102 506 

(13.5). fi 5, PSDI 42 395 (56). 
B. 2. PRI 26 324 (3 4». s 1. 
DO 311431 (28), s 10. PLI 


35 130 (4.6), fi l; MSI 38 490 

(5.1) , s. 2. Altri 2.029 (0.3), 
s — Totale 756 288, b 36 
PROVINCIALI 1970. PCI 
229831 (32%). s 12: PSIUP 
20425 (2.8). fi 1: PSI 80436 

(11.2) . fi 4. PSDI 58735 (8.2), 
a 3, PRI 2319.) (3,2). s 1. DC 
207844 ( 28.9). fi 11. PLI 01674 

(8,6), fi 3, MSI 36330 (5,1), 
fi 1, Altri — (—), s — Tota¬ 
le 718470. 5 36 

POLITICHE 1972- PCI 240248 
(32,1%), Pdup-Man 3753 
(0.5). PSIUP 9738 (1 3), 

Marx. Len 976 (0.1). MPL 
1345 (0.2), PSI 88387 (11.8). 
PSDI 10309 (5.4), PRI 26583 
3.6). DC 237889 (31.8), PLI 
46894 (6.3), MSI 50100 (6.7); 
Altri 2510 (0.3). Totale 748798 

IMPERIA 

PROVINCIALI 1970 PCI 
34003 ( 23.7%), s G. PSIUP 
4070 (2.8). fi —; PSI 15337 

(10,7). s 3; PSDI 14520 (10.1>. 
s 2; PRI 4093 (3,3). s 1; DC 
53882 (37.5). s 9. PLI 11426 
(8). s. 2; MSI 5704 (4). fi. 1, 
Altri — (—), s. — Totale 
143635. S 24. 

POLITICHE 1972: PCI 36857 

(24.2) ; Pdup-Man. 944 ( 0.6). 

PSIUP 2526 (1,7). Marx Len 
304 ( 0,2), MPL 240 (0.2); PSI 
13881 (9,1), PSDI 8906 (5.9). 
PRI 5990 ( 3,9); DC 61089 

(40.1) ; PLI 10598 (7); MSI 
10101 (6.7); Altri 687 (0,5). 
Totale 152179. 


LA SPEZIA 

PROVINCIALI 1975 PCI 
75 091 (43,1%), s Ut PSI 

22 860 (13,1) s 3: PSDI 6.474 

(3.7) S. 1: PRI 7467 (4,3) s 1; 
DC 51 387 (29,5) s 7; PLI 
3 844 (2,2) s —; MSI 7.254 

(4.1) s 1. Totale 174 377 s 24. 
PROVINCIALI 1970: PCI 
60384 ( 36,7%), s. 9; PSIUP 
4283 (2,6), s —; PSI 18932 

(11.5) , s. 3: PSD! 10493 (6.4), 
s. 1; PRI 6239 (3,8), s. 1; DC 
51545 ( 31,3), s. 8; PLI 6969 

(4.2) , s. 1; MSI 5822 ( 3,5), 
s. 1, Altri — (—), s. —, Tota¬ 
le 164687, 3 24. 

POLITICHE 1972: PCI 62575 
(38,2%); Pdup-Man. 940 

(0,5); PSIUP 2806 (1.8); 

Marx. Len. 281 (0,2); MPL 
211 (0,1): PSI 19177 (11,1); 
PSDI 7337 (4,3); PRI 8285 

(3.6) ; DC 57375 ( 33,2); PLI 
5498 (3.2); MSI 9465 (5,5); 
Altri 770 ( 0,5). Totale 172720. 

SAVONA 

PROVINCIALI 1975- PCI 

82875 (39,1%). s. 10: Pdup. — 
(—), s. —; PSI 31950 (15,1), 
s. 4; PSDI 11109 (5,3). s. 1: 
PRI 7862 ( 3,7). s. l: DC 62785 

(29.7) , s. 7; PLI 7499 (3,5), 
s. —; MSI 7708 (3,6), ». 1; 
Altri — (—). a. — ; Totale 
211586, 3 . 24 

PROVINCIALI 1970: PCI 

60561 (31,3), a. 8; PSIUP 7395 
(3.8). 3. 1; PSI 22729 (11,7), 
s. 3: PSDI 13944 ( 7.2). s. 2: 
PRI 4718 (2.4). s —: DC 86077 

(34.1) , s. 9; PLI 11659 (6). 3. 1; 
MSI 0576 (3.4). s. —; Altri — 
(—), s. —, Totale 193658, s 24. 
POLITICHE 1972: PCI 64797 

(31.5) : Pdup-Man. 1118 (0,5); 
PSIUP 4269 ( 2.1); Marx Len. 
415 (0,2); MPL 1001 (0,5); 
PSI 22122 (10,8): PSDI 11499 
(56): PRI 6513 (3.2): DC 72328 

(35.2) : PLI 11935 (5.8): MSI 
8958 (4,4) Altri 803 (0.4). To¬ 
tale 205758. 

Lombardia 

BERGAMO 

PROVINCIALI 1975* PCI 
97.526 (18%). s. 7; PDUP — 
(—). s. —; PSI 72 258 (13,4), 
s 5; PSDI 25.063 (4.6). s. 1; 
PRI 9109 (1.7). s —; DC 
299 093 (55 3). fi. 21; PLI 12.580 

(2.3) . S. l; MSI 19.040 ( 3.5), 

». l; Altri 6 442 (1.2). s. —. 
Totale 541 111. s 36 
PROVINCIALI 1970 PCI 

49857 (10,6%), s. 4. PSIUP 
17181 (3.7). s. 1, PSI 45581 
9.7). s 4: PSDI 33227 (7.1), 
fi 3. PRI 6329 (1.4). s — ; 
DC 275844 ( 58,8), fi 22. PLI 
20738 (4.4). fi 1; MSI 20318 

(4.3) . s. 1, Altri — (—), s. —. 

Totale 469075, s 36 
POLITICHE 1972 pCI 57004 
(11,3%); Pdup-Man 3796 

(0 8). PSIUP 10003 (2); Marx. 
Len. 1600 (0.3) MPL 3591 

(0.7), PSI 45263 (9), PSDI 
26172 15,2), PRI 8057 (1.6), 
DC 307444 ( 61,1), PLI 18637 

(3.7) , MSI 21522 (4 3); Altri 
— (—). Totale 503089 

BRESCIA 

PROVINCIALI 1975: PCI 

165837 (25,7%), s 9. PSI 85269 

(13.2) . b 5. PSDI 37233 (58). 

8 2. PRI 13257 (2.1), s 1. DC 
298493 (46 3). s 17: PLI 17969 

(2.8) . s 1. MSI 28128 (4.1). & 

1 Totale 070628, s 36 
PROVINCIALI 1970: PCI 

100538 (17,6%), s 7. PSIUP 
26012 (4.6), s 2. PSI 63060 
(11). 8 4. PSDI 39422 ( 6.9). 
s 2. PRI 8320 (1.5). fi — ; DC 
285015 (49.9). S 19. PLI 25319 
4.4). s 1. MSI 23681 (4.1), 
s. 1, Altri — < — ). s —. Tota¬ 
le 571367 s 30 

POLITICHE 1972 PCI 112043 
(18.6%), Pdup-Man. 3203 
(0 5), PSIUP 19449 ( 3.2), 

Marx. Len. 1758 (0.3): MPL 
3552 ( 0.6); PSI 61304 (10.2); 
PSDI 32650 (5.4). PRI 10470 

(1.7) . DC 305827 (50.7), PLI 
22795 (3,7); MSI 29692 (4 9). 
Altri — < — ) Totale 602543 

COMO 

PROVINCIALI 1975 PCI 
111814 (22.8%). fi 9. Pdup — 

( — >. s —. PSI 70413 (14.4). fi 
5. PSDI 31735 (6.5). s 2. PRI 
14017 (2.8). s 1. DC 219594 

(44.8) , fi 17. PLI 18857 (3 8). 
s 1. MSI 19109 (3,9), s 1, 
Altri 4737 (1). s — ; Totale 
49027b fi 36 

PROVINCIALI 1970 PCI 
03625 (14.6%), s 5. PSIUP 
19219 (4.4), fi. 1, PSI 50379 

(11.6) . s 4. PSDI 35120 (8.1). 
s 2. PRI 7951 (1,8), s —. DC 
212227 (48.8). fi 15. PLI 28569 

(6.6) , s 2, MSI 17588 (4 1). 

s 1, Altri — < —), s. — To¬ 
tale 434678. fi 20 
POLITICHE 1972. PCI 71618 
(15 6%). Pdup Man 3160 
(0.7). PSIUP 12479 (2 7), 

Marx Len 929 <02>: MPL 
2007 (0,6), PSI 50238 (10,9), 


PSDI 32607 (7.1); PRI 11569 

(2.5) ; DC 225865 (49,1), PLI 
26722 (5.8), MSI 22240 (4.8). 
Altri — (—) Totale 459932 

CREMONA 

PROVINCIALI 1975 PCI 
74738 (31.8%), fi 10, Pdup — 

(—), s —; PSI 39479 (16,8), 

I fi 5, PSDI 7414 (3.1) s I; 

« PRI 4774 (2.0). s —, DC 

95187 (40,5). fi 13. PLI 4390 

(1.9), fi —, MSI 9230 (3.9), 
fi 1, Altri — (—). b —; To 
tale 235212. s 30 
PROVINCIALI 1970 PCI 
57201 (25,7), fi 8; PSIUP 6558 
(3). s. 1, PSI 30772 (13,8). 1 
fi 4. PSDI 8978 (4), fi 1, PRI 
4216 (1.9). fi —, DC 97418 

(43.8) , fi. 14, PLI 8262 ( 3,7), 
fi. 1, MSI 9054 (4.1), s. 1; Al¬ 
tri — (—), s — Totale 
222459. s. 30 

POLITICHE 1972 PCI 58797 
(25.8%); Pdup-Man 1447 
(0.6), PSIUP 5403 (2.4), 

Marx Len 332 (0.2), MPL 
896 ( 0.4). PSI 31932 (14). 

PSDI 6788 (—). PRI 4170 
(18); DC 100255 (44); PLI 
7239 (3,2). MSI 10850 (4,8). 
Altri (—) Totale 288109 

MANTOVA 

PROVINCIALI 1975: PCI 

102 811 (38,3%), s 12, PDUP 

— (—), s —, PSI 46 735 (17,4), 
s 5; PSDI 12 772 (4,7), s. 1; 
PRI 4013 (1,5), s, —; DC 
81 279 ( 30,2), s 10, PLI 4 346 

(1.6) , s. —, MSI 13175 (4,9), 
fi. 2; Altri 3.642 (1,4), s. —, 
Totale 268 773, s. 30 
PROVINCIALI 1970- PCI 
84543 (33,3%), s. 10. PSIUP 
9358 (3,7), fi 1, PSI 41024 

(16.1) , fi. 5, PSDI 14310 (5,0). 
fi 2, PRI 3033 (1,2), s —; DC 
82143 ( 32,3), s 10, PLI 9097 

(3.6) , S. I, MSI 10695 (4,2), 

s l; Altri — (—), s —. To¬ 
tale 254201. s. 30 
POLITICHE 1972 PCI 86469 
(33.4%); Pdup-Man. 1357 
(0,5), PSIUP 6172 (2,4), 

Marx. Len 382 (0,2); MPL 
703 (0,3), PSI 39071 (15,1); 
PSDI 11791 (4,6); PRI 3754 

(1.5) ; DC 86083 ( 39,3); PLI 
7729 (3); MSI 15239 ( 5.9); Al¬ 
tri — (—) Totale 258750 

MILANO 

PROVINCIALI 1975: PCI 

909 991 (34.5), s. 10: PDUP 

70.900 (2.9%). s l; PSI 374 293 
(14.2%), s. 7. PSDI 133.584 

(5.1) , s. 2. PRI 108.518 (4,1%), 
s. 2: DC 806.134 ( 30,6%), s. 14: 
PLI 86.104 ( 3.3%), s. 1; MSI 
138 322 ( 5.3%). fi. 2: Altri —. 
Totale 2 633 851, s 45 
PROVINCIALI 1970: PCI 
025009 (20.4). s 12: PSIUP 
80229 (3,4), s l; PSI 303580 

(12.8) , s. 6: PSDI 188601 (8), 

s 4. PRI 78391 (3.3), s. 1; DC 
801195 (33,8), s. 16; PLI 

171856 ( 7,3), s. 3; MSI 118808 
(5), s. 2; Altri — (—), s. —. 
Totale 2387869. 3. 45. 
POLITICHE 1972: PCI 678592 
(27,2%) ; Pdup-Man. 21770 
(0,9); PSIUP 43348 (1.7); 

Marx. Len 8782 (0.4); MPL 
12468 (0.5): PSI 311644 (12,5); 
PSDI 123545 (4.9); PRI 104056 

(4.2) , DC 862641 (34,5); PLI 
158015 (6.3): MSI 172151 (6.9); 
Altri 1891 (0,1). Totale 2499503 

SONDRIO 

PROVINCIALI 1975 PCI 
18.267 (17,7%), s. 4: FdUP —, 
PSI 21.869 (21,2 %), s 5, PSDI 
7 347 (7,1 %), 8. 2, PRI 2 000 
(2.5%), s — ; DC 46.730 
(45,3%), b 12: PLI 3 776 (3.7%), 
8. 1, MSI 2 532 (2,5%), s. —. 
Totale 102.968. s. 24 
PROVINCIALI 1970: PCI 
9493 (10,3%), s. 3, PSIUP 2113 

(2.3) , s. —; PSI 18359 (19.8), 
s 5, PSDI 5893 (6.4), s 1; PRI 
2287 (2,5), s. — ; DC 47895 

(51.8) , s 13, PLI 6496 ( 7). 
s 2; MSI — (—). s —; Altri 

— (—). s —. Totale 92530, 
s 24. 

POLÌTICHE 1972 PCI 10946 
(11,1%); Pdup-Man 527 (0.5); 
PSIUP 1302 (1,3); Marx. Le 
165 (0,2): MPL 347 (0 4), PSI 
18282 (18.5), PSDI 7126 (7.2), 
PRI 1943 (2), DC 51224 (51,8); 
PLI 4171 (4.2); MSI 2836 

(2 9); Altri — (—). Totale 
98870 

VARESE 

PROVINCIALI 1975 PCI 
151160 (30,3). fi 11, Pdup — 
(—), s—. PSI 73529 (14,8), 
s 5. PSDI 31586 (6.3), fi 2; 
PRI 17636 (3,5). s 1: DC 186953 

(37.5) , s 14, PLI 15347 (3.1), 
s. 1; MSI 22158 (4.5). s. 2; 
Altri — (—>, s —, Totale 
498369. s. 36 

PROVINCIALI 1970. PCI 
93451 (21,3%), s 7, PSIUP 
17399 (4), a 1, PSI 50149 

(12.8) . s 4. PSDI 35718 (8.2). 
s 2, PRI 10832 (2.5). fi. 1. DC 
188972 (42,4), s 3. PLI 21726 
(5), s. l: MSI 17057 (3,9). s 1. 
Altri — (—), s. —. Totale 
438304. s 30 

POLITICHE 1972 PCI 99657 
(21,3%), Pdup Man 3243 
(0.7), PSIUP 10J09 (2 2), 

Marx Len 906 ( 0.2), MPL 
3012 (0.7), PSI 62343 (13.4), 
PSDI 29435 (6.3). PRI 13055 

(2.8) . DC 193920 (41.5). PLI 
24386 (5.2), MSI 26750 (5.7); 
Altri — (—) Totale 467022 

Veneto 

BELLUNO 

PROVINCIALI 1975 PCI 
28447 ( 19,9°o,), s 5. Pdup — 
(—), s —. PSI 2492G (17,4), 
s 4. PSDI 18362 (12.8). a 3. 
PRI 5023 (3.5). S 1, DC 58160 

(40.7) . s 10. PLI 3252 ( 2.3). 
fi —. MSI 4885 (3.4). s 1. 
Altri — ( — ), s. —, Totale 
143055, s 24 

PROVINCIALI 1970- PCI 
16535 (12.7%), fi 3 PSIUP 
3028 (2.3), fi —, PSI 19022 

(14.6) , a 4. PSDI 18725 (14.4). 
s 3. PRI 2842 (2.2), fi —. DC 
59880 (45,9) s 12. PLI 6228 
4 8). fi 1, MSI 4210 (3,2) fi 1. 
Altri — ( — ). fi — Totale 
130470, fi 24 

Nota 1) Per 11 1972 confiide- 
rati 1 voti del Manifesto, che 
fii é unificato col Pdup 
POLITICHE 1972- PCI 20064 
(14.3%). Pdup Man 718 (0.5). 
PSIUP 2466 (1.8). Marx Len 
—, MPL 1656 (1.2), PSI 1927G 

(13.8) . PSDI 15866 (11,3); PRI 
3407 (2.4); DC 65523 (46,8), PLI 
5352 (3.8); MSI 5585 (4), Al¬ 
tri _ Totale 139913 

PADOVA 

PROVINCIALI 1975 PCI 
127819 (24,6%), s 9 Pdup — 
<—), a —. PSI 50584 <9 7), 
s 3; PSDI 24195 (4.7), a. 2, 


PRI 13070 (2 5). fi 1. DC 
267751 (51.G), s 19, PLI 13733 

(2.7) . fi I, MSI 22021 (4,2) 
s 1, Altri — (—), s. —, 
Totale 519173. fi 36 
PROVINCIALI 1970 PCI 
73032 (16.2%), fi 5. PSIUP 
17138 (3.8), fi 1; PSI 32757 

(7.3) , fi 2. PSDI 28860 (0 4) 
fi 2. PRI 8955 ( 2). fi —. DC 
251427 (55.9), fi 18, PLI 19921 

(4.4) , fi 1. MSI 16110 (36), 
s 1. PC 1909 (0.4), s — 
Totale 450109. s. 30 
POLITICHE 1972 PCI 79476 

(16.8) . Pdup Man 2640 t06), 

PSIUP 11898 (2.5), Marx 

Len 908 (0.2), MPL 1553 

(0.3). PSI 31429 (6.6): PSDI 
22507 (4.7). PRI 10285 (2 2), 
DC 273869 (57.7): PLI 17735 

(3.7) , MSI 22206 ( 4.7), Altri 

— (—) Totale 474499 

ROVIGO 

PROVINCIALI 1975 PCI 
02458 (35,9%). s 9; Pdup. —, 
(—), s — : PSI 20360 (11,7). 
s 3; PSDI 11922 ( 6.9), s. 1: 
PRI 2187 (1,3), fa — : DC 
66860 ( 38.5), s 10; PLI 3356 
(1,9), s —; MSI 6595 (3.8). 
s 1, Altri — (—), s. —, To¬ 
tale 173738, s 24 
PROVINCIALI 1970 PCI 
51241 (31,9%), s 8, PSIUP 
3616 (2,3). s 2; PSI 17072 

(10.6) . s. 2. PSDI 11402 (7.1). 
s 2; PRI 1509 (0.9). fi —; DC 
65016 (40.4). s. 10. PLI 5327 
(3.3), s X; MSI 5611 (3.5), s 1. 
Altri — (—), s —. Totale 
160794. s, 24. 

POLITICHE 1972 PCI 51876 

(31.8) : Pdup-Man. 811 (0.5). 

PSIUP 3103 (1.9): Marx Len 
331 (0.2), MPL 605 (0.4): PSI 
10220 (9.9), PSDI 9844 ( 0). 
PRI 1700 (1). DC 67259 (41 2). 
PLI 4725 (2.9): MSI 6059 

(4.1) ; Altri — (—). Totale 
163193 

TREVISO 

PROVINCIALI 1976- PCI 
83293 (18,6%), s f>, Pdup —, 
(—), s. PSI 63781 (14,3), 

s. 4, PSDI 37259 (8.3). s 2. 
PRI 17205 (3.8). s. 1, DC 
221036 (49.4), fa 16. PLI 10963 

(2.5) , s. —: MSI 14035 (3.1). 
s. 1; Altri — (—), s. —, To¬ 
tale 447572, s. 30 
PROVINCIALI 1970. PCI 
44741 (11,4%), s 3. PSIUP 
13407 (3,4), s 1; PSI 43483 

(11.1) , s 3, PSDI 40493 (10,4); 
s. 3: PRI 9228 (2.4). fi 1. DC 
213475 (54,6), s. 17; PLI 16373 

(4.2) , s 1, MSI 9892 ( 2.5), fi 1; 
Altri — (—*), s. —. Totale 
391092, s. 30 

POLITICHE 1972: PCI 50109 
(12%); Pdup-Man 2509 (0.4), 
PSIUP 9311 (2.2), Marx Len. 
935 (0.2), MPL 3374 (0.8): 
PSI 40938 (9.8); PSDI 34562 

(8.3) ; PRI 9916 (2,4); DC 

236409 ( 56.7); PLI 15665 (3.3), 
MSI 13865 (3.3); Altri — (—). 
Totale 416653. 

VENEZIA 

PROVINCIALI 1975- PCI 
189.646 ( 35%), B. 13. PSI 86 094 

(15.9) , s 6; PSDI 31.445 (5.8), 
s 2, PRI 13.831 (2,5). » 1; DC 
187.578 (34,6), s. 13. PLI 12 068 
(2,2). s. —; MSI 21.598 (4), s. 
1. Totale 541.728, s 36. 
PROVINCIALI 1970' PCI 
129432 (26,8%), s 10, PSIUP 
20478 (4.2). s 1. PSI 63437 
(13), s. 5, PSDI 33058 (6.9). 
s 3. PRI 10842 (2.2). s 1, DC 
184707 (37 9), 3. 14; PII 20048 

(4.1) , s 1. MSI 19074 (3.9), 

s. 1, Altri 5925 (1.2). s. —. To¬ 
tale 487301, s. 36 
POLITICHE 1972' PCI 138573 
(27,2%), Pdup-Man 3106 
(0.6). PSIUP 15249 (3). Marx 
Len 1784 ( 0,4): MPL 3651, 

(0.7) PSI 61748 (12,1), PSDI 
27760 ( 5,5), PRI 12004 ( 2.5), 
DC 202079 (39 7), PLI 18042 

(3.5) , MSI 24914 (4.9), Altri 

— <^.) Totale 509310 

VERONA 

PROVINCIALI 1975 PCI 
102535 (20.6%), s 8, Pdup — 
(—), s —, PSI 70506 (14,2), 
s 5; PSDI 36392 (7 3), s 2, 
PRI 10910 (2,2). a 1, DC 241821 

(48.5) , s 18: PLI 12565 (2,5), 
b I. MSI 23537 (4,7), s 1, 
Altri — (—), b —; Totale 
498266. b 36 

PROVINCIALI 1970 PCI 
62586 (14%), s 4. PSIUP 
19805 (4.4). s 1: PSI 53298 

(11.9) . s 4, PSDI 35542 ( 7,9). 
s 2, PRI 7074 (1 6). s —, DC 
232727 (02), s 17, PLI 19792 

(4.4) , s 1, MSI 17162 (3.8), 
s 1, Altri — ( —). b — Tota¬ 
le 447986, s 30 

POLITICHE 1972 PCI 09042 
(14,8%); Pdup-Man 2861 

(0.6); PSIUP 11580 (2.5). 

Marx Len 1032 ( 0,2), MPL 
2596 (0 6): PSI 49877 (10,0), 
PSDI 27399 (5,8). PRI 8940 

(1.9) . DC 206120 ( 04,31, PLI 
16492 ( 3,0), MSI 24796 ( 0.3). 
Altri — (—). Totale 471638 

VICENZA 

PROVINCIALI 1975 PCI 

65 783 (14,6% >. s 4, PDUP 

_ (—), b —, PSI 52 334 (11 8), 
•; 3. PSDI 27 828 (02), b 2, 
PRI 13.007 ( 2.9l s 1, DC 
262 272 ( 58,1) b 18, PRI 13 947 

(3.1) , b 1. MSI 10023 (3.5). 
s 1. Altri — (—). 8 — Totale 
451 194, s 30 

PROVINCIALI 1970 PCI 

36718 (9.2'; ), b 3. PSIUP 8633 

(2.2) , s —, PSI 35048 (8,9), 
3 3; PSDI 26728 ( 6.7), S 2, 
PRI 6784 (1,7), s —-, DC 
203282 (63,3), 3 20. PLI 18300 

(4.6) , s 1, MSI 14245 (3.6), 

s 1, Altri — <—). s — To¬ 
tale 400336, s 30 
POLITICHE 1972 PCI 40093 
(9,0%), Pdup-Man 1894 ( 0.4), 
PSIUP 5950 (1,4), Marx 

Len 482 ( 0,1). MPL 1979 

0,5), PSI 32119 (7 6). PSDI 
21648 ( 5,1), PRI 9028 ( 2,1). 
DC 277031), PLI 18042 ( 3,8). 
MSI 17058 ( 4), Altri — (—) 
Totale 423124 

Emilia-Romagna 

BOLOGNA 

PROVINCIALI 1975 PCI 
356 863 (51,81 s 19. PSI 65 856 

(9.5) s 3, PSDI 43 688 (6.3) 
fi 2, PRI 14 903 (2,2) S 1: 
DC 159 787 423.2) fi fi. PLI 

18 766 (2,7) fi. 1, MSI 29 524 

(4.3) fa 1. Totale 689 387 (100,0) 
s 36 

PROVINCIALI 1970- PCI 
297.282 (46.5%) s. 17, PSIUP 

19 409 (3) s 1: PSI 48 942 (7,7) 

S 3. PSDI 59 870 (9,4) s 3 
PRI 12 184 (1.9) s 1; DC 

143 626 (22,5) fi 8: PLI 33 158 
(52) s 2. MSI 25124 (3.9) 
s 1 Altri — Totale 639 595 
s 36 

POLITICHE 1972. PCI 304.100 


| (46.1%). PSIUP 13 008 (2); 

: PDUP-Man. 4.102 (0,6); Marx • 

I Len 705 (0,1); MPL 1453 
| (0 2> : PSI 51 208 (7,8), PSDI 
[ 46 586 (7.1). PRI 15 104 (2.3); 
DC 162 823 (24,7); PLI 30 882 

(4.7) , MSI 30 032 (4.6). Al- 
tri —. Totale 660 003 

FERRARA 

PROVINCIALI 1975 PCI 
136393 (48,7%), s 15. PSI 

39909 (14.3). S 4, PSDI 22029 

(7.9), fi 2. PRI 4789 (1,7), 
fi —; DC 60086 (21,5), s 7; 
PLI 5249 (1.9). 4 1, MSI 11328 
(4.0), s, 1, TotRie 279783, s 
30 

PROVINCIALI 1970 PCI : 
119 539 (45,3%) s 14. PSIUP 
9 264 (3.5) s 1; PSI 31864 

(12.1) s 4 PSDI 26 983 (10.2) 
fi 3: PRI 3 890 (1.5) fi. —, DC 
54 275 (20,0) s 6: PLI 9 540 

I (3,6) s 1; MSI 8 647 ( 3.3) s. 

1; Altri —. Totale 264 002 s. 30 
POLITICHE 1972' PCI 120 321 
(45%); PSIUP 6 475 (2.4): 

PDUP-Man 1 335 (0,5). Matx.- 
Len 434 (0.2): MPL 611 (0,2). 
PSI 30 437 (11,4): PSDI 23 463 

(8.8) : PRI 4 443 (1.7); DC 
60 423 ( 22,6); PLI 7 857 (2.9), 
MSI 11.057 (4.4), Altri — To¬ 
tale 2b7 456 

FORLÌ’ 

PROVINCIALI 1975 PCI 
193988 (48,4% ). s 15, PSI 

37286 (9,3). s. 3. PSDI 12013 
(3,0), s. 1; PRI 40356 (10,1). fi 
3; DC 96826 ( 24,1), s 7, PLI 
4863 (1,2), s — ; MSI 15789 

(3.9) . s 1: Totale 401121, s 30 
PROVINCIALI 1970 PCI 
152.055 (42 4%) s 13 PSIUP 
18 557 (4 6) s 1: PSI 23 271 
(6 5) s 2. PSDI 15 376 (4.3) 
fi 1, PRI 39 829 (11.1) s 3); 
DC 91 745 (25.5) s 8, PLI 8 169 

(2.3) s 1; MSI 12 555 (3 5) s 
1; Altri — Ttotale 360.157 
s 30. 

POLITICHE 1972: PCI 159 034 
(42 5%) PSIUP 12 358 (3.3). 
PDUP Man 2 405 (0 6) Marx- 
Len. 456 (0.1 >; MPL 1223 

(0.3): PSI 23 981 (G.4). PSDI 
12 632 (3.4); PRI 36 607 (9 8). 
DC 99 959 (26.7): PLI 9 008 

(2.4) , MSI 16 292 (4.4); Al- 
tri —. Totale 373 955 

MODENA 

PROVINCIALI 1 9 7 5 PCI 
221999 (54,2%), s 17; PSI 

36418 ( 8.9), fi 3: PSDI 21365 I 

(5.2) . s 1, PRI 5630 (1,4), | 

fi —. DC 106352 ( 26,0), fi. 8. 
PLI 6793 (1.6), fi —, MSI I 
11065 (2.7). s 1: Totale , 

409622 (100,0) s 30 
PROVINCIALI 1970 PCI 
180 970 (48.7%) fi 15. PSIUP 
14 067 (3.8) S. 1: PSI 25 067 

(6.8) fi. 2, PSDI 27.047 (7.4) 
s 2, PRI 4 200 (1.1) s. —: DC 

101 164 (27,3) s. 9; PLI 10 621 

(2.9) s 1; MSI 7 798 (2,1) s 

— : Altri —, Totale 371 534 
s 30. 

POLITICHE 1972- PCI 186 725 
(48.7%); PSIUP 11731 (3,1): 
FDUP-Man 1.817 (0,5). Mn-rx - 
Len. 378 (0,1); MPL 941 (0.3); 
PSI 26.820 (7), PSDI 20 932 
(5 5): PRI 5 011 (1,3) DC 

106 552 (27,8); PLI 11450 (3), 
MSI 11 280 (2.9). Altri — To¬ 
tale 383 637 

PARMA 

PROVINCIALI 1975 PCI 
117090 (40,5%), fi 13: PSI 
47303 ,16.4), s 5. PSDI 16620 

(5.8) . fi 2), PRI 5919 (2,0), fi 

— , DC 83304 (28,8). s 9, PLI 
6107 (2,1), s — : MSI 12574 

(4.4) . fi. l; Totale 288917, s 
30 

PROVINCIALI 1970- PCI 
97.114 (35,8%) s 11: PSIUP 
9 179 (3.4) s 1. PSI 36 697 

(13.5) fi 4. PSDI 22 323 (8,2) 
s 3. PRI 4 211 (1.6) s—, DC 
80 455 (29.0) s 9. PLI 11450 

(4.2) s. 1. MSI 10 095 (3.7) 
s. l: Altri —. Totale 271 524 
s. 30 

POLITICHE 1972 PCI 100 054 i 
<30,1%>): PSIUP 7 048 ( 2.5), 
PDUP-Man 1 124 (0.4). Marx- I 
Len 253 (0,1), MPL 718 (0,3); 
PSI 33 447 (12). PSDI 18 382 . 
(0,6). PRI 5 253 (1.9). DC 

87 607 (31 3); PLI 11 2G8 (4); 
MSI 13 9)5 (5), Altri — To¬ 
tale 279 989 

PIACENZA 

PROVINCIALI 1975’ PCI 
75962 (38,0%), s 10: PSI 20540 

(10.3) , s. 2: PSDI 14163 (7,1). 

s 2, PRI 4943 ( 2,0 >, s —• 
DC 65637 (32.0), fi 8. PLI 
5834 (2 9). s 1. MSI 9165 

(4 6) s l: Totale 199825, s 24 
PROVINCIALI 1970 PCI 
62 082 (32.5%) s 8: PSIUP 
3 331 (4,4) fi l; PSI 17 542 

(9.2) s. 2. PSDI 19 287 (10.1) 

fi 2’ PRr 2 393 (1 3) s—: DC ! 
64 406 ( 33 7) fi 9. PLI 10 990 

(5.8) fi 1. MSI 6 078 (3 2) 
s 1 Altri — Totale 191095 
s 24 

POLITICHE 1972* PCI 62 964 
(32% ): PSIUP 5 743 (2 9): 

PDUP Man 1101 (06); Marx 
Len 383 ( 0.2) MPL 486 (0.3); 
PSI 19 050 ( 9 7)’ PSDI 15 057 
(7 6): PRI 3 290 (17) DC 
69898 (35 5) PLI 8 430 (4.3), 
MSI 10 596 ( 5 4), Altri — To- 
Mie 196 998. 

REGGIO EMILIA 

PROVINCIALI 1 9 7 5 PCI 
155597 (53,00» ). fi 17. PSI 

30825 (10.5). s 3); PSDI 14949 

(5.1) , s 1): PRI 2936 (1,0), 
s —; DC 77770 (26 5), fi 8, 
PLI 4337 (1,5), s —, MSI 
7184 (2,4), fi 1, Totale 293598 
onom fi 30 

PROVINCIALI 1970 PCI 
132 047 (48,8%) fi 15 PSIUP 
11 266 (4 2) fi 1. PSI 18 511 
- (6 8) s 2. PSDI 20 166 (7 2) 

| fi 2’ PRI 1715 (0 6) s —, DC 
i 73136 (27) fi 8 PLI 6 974 (2 0) 
s 1, MSI 6 604 (2 4) s 1 Al 
tri — Totale 270 419 s 30 
POLITICHE 1972 PCI 135 481 
(488%): PSIUP 8258 (3): 

PDUP Man 1 057 (0 4) Marx- 
Len 207 (0 1) MPL 601 (0.2); 

, PSr 21595 (78)' PSDI 15 727 
I (5 7): PRI (2 434 (0 9): DC 
76 665 (276) PLI 7«°6 (28> 

I MSI 8 (29), Altri — To- 

| tale 277 775 

Toscana 

AREZZO 

PROVINCIALI 1975 PCI 

102 572 (46,2) s 14. PDUP 

5 641 (2,0) fi. 1, PSI 22 771 

(10.3) fi 3; PSDI 6.852 (3,1) 
s l; PRI 2 302 (1,0) s. —; 
DC 71 746 ( 32,3) s 10, PLI 
2 281 (1.0) fi —; MSI 7 770 
(3 5> fi 1 Totale 221 935 s 30 
PROVINCIALI 1970 PCI 
87.399 (42.5%) fi 14: PSIUP 
8 206 (4> a 1, PSI 16 162 (7 9) 

1 s. 3; PSDI 10.349 (5) 8. 1; PRI 


1 428 (0,7) s —: DC 71.258 ' 

(34,7) s 11, PLI 3 680 (1.8) I 
s —; MSI 7205 (3,5) s. 1; 
Altri —. Totale 205 587 » 30. 
POLITICHE 1972’ PCI 90.136 
(42.6%); PSIUP 4 962 ( 2.4); 
PDUP Man 1 139 (0,5); Marx.- 
Len. —: MPL 440 ( 0,2), PSI 
19136 (9), PSDI 7 019 (3.6). 
PRI 2 037 (1), DC 73 334 (34.7); 
PLI 3 620 (1,7); MSI 9 172 

(4.3) ; Altri —. Totale 211595 

FIRENZE 

PROVINCIALI 1975 PCI 
418 010 (50.0) s 19; PDUP 
20 227 (2.4) s. 1; PSI 78 013 

(9.4) s 3; PSDI 29 706 (3.6) 
s 1; PRI 18 109 (2,2) s. l; 
DC 223 231 (26,7) s 10; PLI 
11581 (1,4) s —; MSI 31830 

(3.8) s. 1, Altri 3 811 (0,5) 
s — Totale 835118 s 36 
PROVINCIALI 1970: PCI 
347 421 (45.4%) s. 17; PSIUP 
18 333 (2.4) s 1; PSI 63 799 

(8.3) s 3; PSDI 54 150 ( 7.1) 
s 2: PRI 9080 (1.2) s — ; DC 
218 993 (28,6) s 11; PLI 25 827 

(3.4) s. 1; MSI 28 551 (3.7) 
s 2: Altri — Totale 768 154 
s 36. 

POLITICHE 1972: PCI 359 268 
(45%); PSIUP 11.451 1,4); 

FDUP-Man 4 855 (0.6); Marx - 
Len 4 615 (0.6); MPL 1509 
(0.2); PSI 68 061 (8.5). PSDI 
34 942 (4 4), PRI 15 589 (2), 
DC 235 978 (29.6); PLI 23 146 
(2 9); MSI 338.166 (4,8); Al¬ 
tri —. Totale 797.640. 

GROSSETO 

PROVINCIALI 1975- PCI 

69.280 (43,7) 5. Il; PDUP 3119 
(2,0) s —; PSI 20 177 (12.7) s. 

3, PSDI 8 120 (5,1) s 1, PRI 
9 808 (6,2) s 2; DC 37.707 

(23.6) s 6; PLI 1.500 (1,0) 

s — ; MSI 8 769 (5,5) fi. 1. 
Totale 158 480 6 24. 
PROVINCIALI 1970: PCI 

01 673 (42,2%) s 11. PSIUP 
3 791 (2 6) s — PSI 14 465 

(9.9) s 2; PSDI 10424 (7 1) 

» 2. PRI 9 822 (6.7) s 1. DC 
36 252 (24,8) s 6; PLI 3 109 

(2.1) s. —; MSI 6.789 (4.0) 
s 1: Altri —. Totale 146 325 
fi 24. 

POLITICHE 1972’ PCI 01 664 
(40,7% >: PSIUP 3 189 (2.1); 

PDUP-Man 767 (0,5); Marx.- 
Len —; MPL 158 (0.1); PSI 
15 973 (10,6). PSDI 8 317 (5.5); 
PRI 8 008 (5.3); DC 40.929 
(27); PLI 2 712 (1.8); MSI 

9 744 (64); Altri —. Tota¬ 
le 151.461. 

LIVORNO 

PROVINCIALI 1975: PCI 
131167 ( 54,3%), s. 17; PSI 26740 

(11.1) , s. 3, PSDI 9728 (4,0). 
s 1. PRI 6883 ( 2,8). s. 1; DC 
50441 (20,9), s 7: PLI 3749 
» 1,5), s —; MSI 11790 (4,9), 

». 1; Altri 1176 (0,5). s. —; 
Totale 241674, s. 30 
PROVINCIALI 1970: PCI 
108 079 (48.3%) s. 15: PSIUP 
9.430 (4,2) s 1: PSI 18.254 

(8.2) fi 2, PSDI 13.821 (6.2) 
s 2: PRI 5 810 (2,6) fi. 1; DC 
51 732 ( 23,1) s 7; PLI 6.768 
(3) fi. 1; MSI 9 711 (4.3) s 1. 
Altri — Totale 223.605 a. 30. 
POLITICHE 1972 PCI 111 935 
(48,2%) PSIUP 6:084 <2.9); 
PDUP-Man. 1 316 (0,6) ; Ma-rx - 
Len 450 (0.2); MPL 277 (0.1): 
PSI 18 009 (7.8): PSDI 11941 

(5.1) PRI 6.671 (2.9); DC 

55.969 ( 24.1); PLI 5 411 (2.3). 
MSI 13 775 ( 5.9) ; Altri —. To¬ 
tale 232 458 

LUCCA 

PROVINCIALI 1975 PCI 
76128 ( 29,0%). s. 9, PSI 30915 

(11,8), s 4; PSDI 15411 (5,9), 

S 2, PP.I 7642 (2,9), s. 1, 
DC 111969 (42,7), 3 13; PLI 
4507 (1.7). s. —, MSI 13776 

(5.3) , fi 1; Altri 1895 (0,7), 
s —, Totale 262273. s 30. 
PROVINCIALI 1970: PCI 
54.794 (22,6%) s 7, PSIUP 

7 600 (3.1) s l; PSI 25 835 

(10.7) .s 3. PSDI 18.619 (7.7) 
s. 2; PRI 6 073 (2,5) s 1: DC 
108 903 (44,9) s 14; PLI 8 358 

(3.5) s 1; MSI 12 389 (5.1) 
s 1, Atlrl —. Totale 242 571 
s 30 

POLITICHE 1972' PCI 58.583 
(23%), PSIUP 4.105 (1.6). 

PDUP-Man 1 855 (0.7); Marx.- 
Len. 1001 (0.4); MPL 375 

(0.2); PSI 24 958 (9.8); PSDI 
14 736 (5,8); PRI 6 252 (2.5); 
DC 120 308 (47,3); PU 6 614 

(2.6) , MSI 15 676 (6,2); Al¬ 
tri —. Totale 25 4463. 

MASSA CARRARA 

PROVINCIALI 1975 PCI 
49689 ( 35,5%), s 9, PSI 20560 

(14.7) , fa 4, PSDI 7866 (5,6), 
s. 1; PRI 12726 (9,1). s 2; 
DC 41339 (29,5). fi 7. PLI 1434 
(1,0), s —, MSI 6454 (4,6), 
s 1, Totale 140060 s 24. 
PROVINCIALI 1970: PCI 
34 979 (27,11%) s 7, PSIUP 

8 675 (6,73) fa 1; FDUPC (•) 

— , PC m.l —, PSI 13.759 
(10,68) s 3; PSDI 10 501 
(8.15) fi. 2. PRI 12 238 (0.50) 
s 2, DC 39 435 ( 30,61) 3. 8, PLI 

3 092 (2,40) fi —, MSI 5194 
(4,03) s. 1; Vari 1014 (0.19) 
s —. Totale 128 827 s. 24 
POLITICHE 1972 PCI 39 420 
(29.26%); PSIUP 5 104 (3.79); 
PDUPC* 894 (0,66): PC m 1 
523 (0,39), PSI 14 206 (10.54); 
PSDI 8 475 (6,29). PRI 11279 
(8,37); DC 44 546 ( 33,06), 
PLI 2 503 (1,86), MSI 7.515; 
(5,58), Vari 277 (0,20). Tota 
le 134 742. 

PISA 

PROVINCIALI 1975: PCI 

PCI 129013 (47.6%). s 15; 

Pdup 3213 (1,2), s —; PSI 
34485 (12,7) s 4, PSDI 8821 

(3.3) , s 1. PRI 5276 (1.9), s 

—, DC 72122 (26,6), s 8, 

PLI 2712 (1,0), fa —, MSI 
14096 (5,2), fa 2, Altri 1270 
(0,5). s —; Totale 271008, 
s 30 

PROVINCIALI 1970 PCI 
110 245 (43,56%) fi 14. PSIUP 
7 226 (2.85) fa 1, PDUPC* — : 
PC m ) —, PSI 26 524 (10,48) 
s 3, PSDI 13 242 (5,23) s 1. 
PRI 4 680 (1.85) s —, DC 
71 985 (28 44) fi 9. PLI 4 759 
(1,88) s —; MSI 14 412 (5.70) 
s 2, Vari — Totale 253 073 
s 30. 

POLITICHE 1972 PCI 113 454 
(43.41%). PSIUP 5 061 (1.64), 
PDUPC* 1 651 (0,63). PC mi. 
717 (0,27); PSI 26 243 (10.04): 
PSDI 11 591 (4.44), PRI 5 329 
(2.04); DC 75432 (2887); PLI 

4 293 (1.64); MSI 17 017 (0.51), 
Vari 54 4 (0.21). Totale 261 332. 

PISTOIA 

PROVINCIALI 1975 PCI 
89 778 (49,1° o) s 13. PDUP 

2 634 (1,4) 5 —: PSI 18 388 

(10.1) s 2. PSDI 7 624 (4 2) 

*. 1, PRI 3.461 (1,9) i. — ; DC 


50 060 (27 4) S 7; PLI 1756 
(1,0) s —, MSI 7 894 (4 3) 
s I. Altri 1100 (0 6) s —. To¬ 
tale 182.701 s 24 
PROVINCIALI 1970 PCI 
76 593 (45.57%) s 12, PSIUP 

4 023 (2,39) s. —. PDUPC* — ; 
PC mi —, PSI 14 360 (8.54) 
s. 2. PSDI 11 707 (6,96) s 2, 
FRI 2 177 (1.30) s —; DC 
48 984 (29,14) fi 7, PLI 3 828 

(2.28) s —; MSI 6 420 (3.82) 
s 1. Vari —. Totale 168 092 
(100) s 24 

POLITICHE 1972- PCI 79 092 
(45.29%), PSIUP 3 071 (1,75), 
PDUPC* 835 (0.48), PC mi 
1.340 (0,77); PSI 13 566 (7.77) 
PSDI 8 440 ( 4.83); PRI 2 898 
(1.66); DC 52 707 ( 30.18), PLI 
3051 (1,75); MSI 9262 (530); 
Vari 365 (0,21). Totale 174 627 

SIENA 

PROVINCIALI 1975 PCI 
308 524 ( 56,8%) s. 15. PDUP 
5141 (2,7) s. — ; PSI 17 685 

(9.2) s 2: PSDI 4 021 (2,1) 
s. —; PRI 2 397 (1,2 ) 6. —: 
DC 44 277 (23,2) s 6, PLI 
2.096 (1,1) s —MSI 6 057 

(3.5) s. 1: Altri 352 (0.2) 5 —. 
Totale 191150 s. 24. 
PROVINCIALI 1970 PCI 
99.064 (54,21%) fi 14, PSIUP 
7 069 (4,20) s 1: PDUPC* — : 
PC m.l. — : PSI 13 513 (7,39) 
s 2; PSDI 7.567 (4,14) s 1: 
PRI 1641 (0,90) s. —; DC 
43.870 (24) s 6; PLI 4 081 
(2,23) fi —; MSI 5 351 (2,93) 
s. —; Vari —, Totale 182 750 
s 24 

POLITICHE 1972* PCI 99 952 
(53.66%); PSIUP 5 248 (2.82); 

, PDUPC* 1002 (0,54); PC mi. 
—; PSI 15 067 (8.09); PSDI 

5 206 (2.79); PRI 2 299 (1.23): 
DC 45 316 (24.33); PLI 3 967 
(2.13): MSI 7 908 (4.25). Vari 
299 (0.10) Totale 186 264 

Marche 

ANCONA 

PROVINCIALI 1975 PCI 
113230 ( 38,5%), s 12. PSI 
35041 (11,9), s 4; PSDI 15716 

(5.3) . s. 2; PRI 15441 (5,3), 
s. 1; DC 97868 ( 33.2), s. 10; 
PLI 5386 (1.8), s —, MSI 
11803 (4.0). s 1, Tota’e 294485. 
s. 30 

PROVINCIALI 1970’ PCI 
87 865 (32,47%) s. 10: PSIUP 

7 029 (2,82) s PDUPC* 
—; PC lm -• PSI 28.949 
(10.70) s 3, PSDI 17 024 

(6.29) s 2; PRI 17 705 (6,54) 
s. 2; DC 94 406 (34.89) s 11; 
PLI 8.048 ( 2,97) s. 1; MSI 

8 996 ( 3.32) s 1’ Vari -. To¬ 
tale 270 622 s 30 
POLITICHE 1972 PCI 92 577 
(32.91%). PSIUP 5 743 (2,04); 
PDUPC* 2 591 (0,92): PC l.m 
—; PSI 26 874 (9 55); PSDI 
12.852 (4.50); FRI 15 597 (5.55); 
DC 104 259 ( 37,06); PLI 7.574 
(2,69); MSI 12.581 (4,47); Va¬ 
ri 863 (0.31) Totale 281311. 

ASCOLI PICENO 

PROVINCIALI 1975: PCI 
86 595 (38,0%) s 12. PSI 19 958 

(8.7) s. 3; PSDI 12.533 ( 5.3) 
s 1’ PRI 8 975 (3 9) s 1. DC 

79 816 (35,0) fi. Il; PLI 3 823 

(1.7) s. —; MSI 16.357 (7.2) 

s. 2 Totale 228 057 s. 30. 
PROVINCIALI 1970 PCI 

02 717 (30.42%) s. 10; PSIUP 
8 978 (4.35) s 1. PDUPC* 

PC lm. —; PSI 14 767 (7,16) 
s 2; PSDI 15 545 (7,54) s. 2. 
PRI 9 392 (4,56) s 1. DC 74 837 
(38.30) s. 11, PLI 6 281 (3,04) 
s 1, MSI 13 658 (0,63) s 2, 
Vari Totale 206 155 s 30. 
POLITICHE 1972’ PCI 69 691 
(32,10%); PSIUP 5 510 (2,54); 
PDUPC* 3 057 (1,41), PC lm 
~; PSI 13 601 (6,29); PSDI 

8 426 ( 3.88), PRI 0 936 (3.19); 
DC 85 916 (39.57); PLI 5 311 
(2,45); MSI 17.240 (7,94); Vari 
1.364 (0.03). Totale 217 118 

MACERATA 

PROVINCIALI 1975: FCr 
61.241 (30,9%) fi 8. PSI 20 315 

(10.3) fi. 2: PSDI 14 296 (7.2) 
fi. 2; PRI 7 904 (4,0) s. 1; DC 
81.252 (41.0) s 10; PLI 3 186 

(1.6) s. — ; MSI 10 006 (5,0) 
s. 1. Totale 198 200 s 24. 
PROVINCIALI 1970 PCI 
44 664 (24.36%) s 6; PSIUP 

6 327 (3,45) s 1; PDUPC* —; 
PC l.m -; PSI 15 953 (8.70) 
s 2. PSDI 14 791 (8.07) s. 2, 
PRI 7 985 (4,30) s 1, DC 80 018 
(43.65) s 11; PLI 5 239 (2.86) 
fa —; MSI 8 333 (4.55) s 1; 
Vari —. Totale 183 310 s 4 
POLITICHE 1972* PCI 48 5G5 
(25.41%); PSIUP 3 450 (1.80); 
PDUPC* 2 232 (1,17): PC lm 

PSI 14.477 (7.57); PSDI 

9 317 (4 87); PRI 7.715 (4.04); 
DC 89 349 (46.74), PLI 4 930 
(2,58). MSI 10 294 (5,30); Va¬ 
ri 823 (0.43) Totale 191 152. 

PESARO - URBINO 

PROVINCIALI 1975- PCI 
102225 ( 46,0%), s 15. PSI 
24773 (11,2), s 3: PSDI 10991 
(4,9), 8. 1; PRI 3940 (1,8), 
fi —; DC 10974 (31 9), s 10. 
PLI 2288 (1.0), s —, MSI 
7052 (3,2), s 1, Totale 222243 

5 30 

PROVINCIALI 1970 PCI 

80 250 (39,97%) b 13 PSIUP 

10 981 (5.47) fi 1. PDUPC* —; 
PC lm —, PSI 15 770 ( 7.85) 
fa 2. PSDI 12 701 (0.33) 6 2; 
PRI 3 481 (1.73) s — .DC08 8O6 
(34.27) s 11. PLI 3 478 (1.73) 
s MSI 5 328 (2.65) fa 1; Va- 
ri - Totale 200 795 s 30 
POLITICHE 1972 PCI 84 223 
(40.32% >: PSIUP 8 020 (3.84); 
PDUPC* 1982 (0 95). PC l.m 
—, PSI 15 794 (7 56). PSDI 
8 926 (4.27), PRI 3 277 (1 57). 
DC 75 284 (36 04), PLI 4 002 
(192), MSI 6988 (334). Vari 
395 (019) Totale 208 891 

Umbria 

PERUGIA 

PROVINCIALI 1975 PCI 
185005 (46.8%), s 15, PSI 
57355 (14 5), s 4 PSDI 9937 
(2,5), s 1, PRI 8493 (2,2). s 
— , DC 109034 (27.0). b 9. 
PLI 3581 (0 9). fa -, MSI 

21836 (5.5), s 1, Totale 395241 
s 30 

PROVINCIALI 1970 PCI 
154 440 (42 58%) fa 13, PSIUP 
10 636 (4,59) s 1. PDUPC* -: 
PC lm —, PSI 37 812 (10.43) 
s 3; PSDI 19 725 (4.61) fa 1, 
PRI 8 870 (2.44) s 1, DC 103 172 
(28 45) fa 9. PLI 0 409 (1.77) fi 
—; MSI 18 596 (5.13) s 2. Va 
ri — Totale 362 660 fi 30 
POLITICHE 1972 PCI 150 263 
(42.14%), PSIUP 10 240 (2.71), 
PDUPC* 2 281 (0.75). PC lm 
589 (0,15). PSI 35 725 (9.45» 
PSDI 12 839 (3 40), PRI 7 025 
(1.86); DC 119 326 <31 58) PLI 

6 300 (1.67); MSI 23 070 (6 11», 
Véri 700 (0,18). Totale 377 904. 


TERNI 

PROVINCIALI 1975 PCI 
76011 (47 5%), b 12. PSI 

22252 (13,9), h 3. PSDI 4180 

(2,6), fa —, PRI 6042 (3,8), 
s 1, DC 38851 (24,2), s. 6. 
PLI 1748 (1,1), e. —, MSI 
11011 (6,9), s 2, Totale 160095 
s 24 

PROVINCIALI 1970 PCI 
61 109 (41,05%) s 10, PSIUP 

7 662 (5,15) b 1 PDUPC* -, 
PC lm —, PSI 14 432 (9,69) 
s 2, PSDI 6 757 (4.54) fa 1, 
PRI 5 632 (3,78) s 1, DC 38 897 
(26,13) 6 7, PLI 3 403 (2,291 

6 —, MSI 10 964 (7 37) b 2, 
Vari — Totale 148 856 fi 24 
POLITICHE 1972 PCI 62 759 
(40 59%), PSIUP 4 831 (3,12), 
PDUPC* 939 (0,61), PC lm 
182 (0,12); PSI 14 978 (9 69). 
PSDI 7 002 (4 53). PRI 5311 
(3.44), DC 43 540 ( 28.16); PLI 
2 841 (1,84); MSI 11 876 (7,68), 
Vari 347 (0,22) Totale 154 806. 

Lazio 

FROSINONE 

PROVINCIALI 1975 PCI 
09 275 (25.1) s 8. PSI 35 310 

(12,8) fi. 4, PSDI 31577 (11,4) 
s. 3. PRI 9 630 ( 3,5) s 1; 
DC 103.242 (37,4); s 12. MSI 
23 876 (8,6) s 2. Altri 3 332 

(1.2) Totale 276241 s 30 
PROVINCIALI 1970 PCI 
47.757 (19,98%) s 0. PSIUP 
5137 (2,15) s 1; PDUPC* — ; 
PC l.m -; PSI 30 652 (12,82) 
s. 4, PSDI 25 399 (10 63) s 3. 
PRI 8 362 ( 3 50) s 1; DC 91 230 
(38.17) s 12. PLI 9 944 (4,16) 
s. 1: MSI 19195 (8,03) s 2. Va¬ 
ri 1 328 (0,50) s — Totale 
239.004 s. 30 

POLITICHE 1972 PCI 53 169 
(20,69%), PSIUP 2176 (0,85); 
PDUPC* 3 405 (1.35); PC mi, 
901 (0,35). PSI 21046 (8.19): 
PSDI 18 796 (7,31); PRI 4.598 
(1,79): DC 127 123 (49.47): PLI 
4 043 (1.57). MSI 20 505 (7 98); 
Vari 1 147 (0,45) Totale 

256 969 

RIETI 

PROVINCIALI 1975 PCI 
26.022 (27.7) s. 7, PSI 13 603 

(14,1) s 4. PSDI 5.843 (6,0) 
s. 1. PRI 4 896 (5,1) s. 1; 
DC 35 458 ( 36,8) s 9. PLI 

1 928 (2,0) s —; MSI 8.019 

(8.3) fi 2 Totale 90 439 fa 24 
PROVINCIALI 1970. PCI 
19 677 (21,83%) s 5, PSIUP 

2 293 (2,55) s - PDUPC* — ; 
PC m.l. PSI 12 793 (14,19) 
s 4; PSDI 7 452 (8,27) s. 2, 
PRI 4 474 (4,96) e 1; DC 33 494 
(31,16) s 9; PLI 2 485 (2.76) 
s 1; MSI 7 465 (8 28) s 2, Va¬ 
ri —. Totale 90 133 s 24. 
POLITICHE 1972: PCI 22 620 
(24.33%), PSIUP 1771 (1,90); 
PDUPC* 671 (0,72); PC mi 
196 (0,21): PSI 10203 (10,97): 
PSDI 4.276 (4,60); PRI 3 276 
(3,95); DC 38 752 (41,07); PLI 
1273 (1,37), MSI 9 410 (10,12), 

Abruzzo 

CHIETI 

PROVINCIALI 1975 PCI 
64 610 (28,4%), fi. 9, PSI 21 043 

(9.3) fi 3. PSDI 11591 (5.1) 
s l; PRI 7.469 ( 3.3) s 1. 
DC 101 376 (44.6) s 14. PLI 
3.144 (1.4) s. —; MSI 13 626 
(6.0) s 2 Totale 227 106 s 30. 
PROVINCIALI 1970 PCI 
40 557 (27,13%) s. 7. PSIUP 
4.444 (2,97) s. —; PDUPC* — ; 
PC m.l —; PSI 14 248 (9,53) 
s 2, PSDI 11.144 (7.46) s 2; 
PRI 5 451 (3 05) s. 1. DC 54 582 
(36,52) s. 9, PLI 6 820 (4,56) 
s 1, MSI 12 228 (8,18) s 2, Va¬ 
ri — Totale 149 474 s 24 
POLITICHE 1972: PCI 50 022 
(31,04%); PSIUP 2 012 (1,25); 
PDUPC* 901 (0,56), PC mi, 
508 (0,31), PSI 10 808 (6,71): 
PSDI 7 715 (4.79); PRI 3 341 
(2.07); DC 65 842 (40,80>; PLI 

4 614 (2,89); MSI 14 308 (8,88); 
Vari 1088 ( 0,07) Totale 161157 

TERAMO 

PROVINCIALI 1975’ PCI 
60 632 ( 37,8 % ). fa 10, PSI 17 152 
(10.7%). fa 2, PSDI 5 399 
(3,3%), s 1. PRI 2 269 (1,4 %). 
fa —, DC 04 494 ( 40.2 %), s 10. 
PLI 2040 (1.3%), fa —. MSI 

8 468 (5.3%). fa 1 Totale 

160 454, fi. 24 

PROVINCIALI 1970. PCI 
40 831 (20,13%) s 6, PSIUP 

7 060 ( 3,48) b 1. PDUPC* — ; 
PC mi -, PSI 18 816 (9,27) 
b 3. PSDI 7 992 (3.94) t» 1, 
PRI 8 696 (4,29) fa 1. DC 102 557 
(50,55) s. 16, PLI 4 575 (2,29) 
s — ; MSI 12 341 (6.08) b 2; 
Vari — Totale 202 868 b 30 
POLITICHE 1972 PCI 51398 
(23,46% ), PSIUP 2 919 (1,33), 
PDUPC* 1 109 (0 51); PC mi 
575 (0 26).PSI 13419 (6,13). 
PSDI 0 727 (3.07), PRI 4 396 
(2,01), DC 119 059 (54.35). PLI 

3 460 (1,58), MSI 14 960 ( 6.83); 
Vari 1021 (0,47) Totale 219 049 

L’AQUILA 

PROVINCIALI 1975 PCI 
50 035 (26,3" »), fi 7. PDUP 
— ; PSI 23 597 (12 4 7 1 , s 3. 
PSDI 14 154 (7.4°° ), s 2. 

PRI 5 451 (2,9%), s —, DC 
73 742 (38,7°° ), s 10. PLI 

3 869 (2,0) s —, MSI 17 909 
(94°o) fa 2, Altri 1 600 ( 0.9), 
s —, Totale 190 357. s 24 
PROVINCIALI 1970 PCI 
31 645 (18.37%) fi 5. PSIUP 

5 307 (3.08) s 1, PDUPC* -. 
PC mi — PSI 21 137 (12,27) 
s 4, PSDI 15 862 (9.20) s 3, 
PRI 4 069 (2 30) s —, DC 75 428 
(43,78) 6 14 PLI 5 838 (339) 
s 1, MSI 13 014 (7,55) 6 2. Va- 
ri — Totale 172 300 s 30 
POLITICHE 3972 PCI 37 511 
(20,57%); PSIUP 1 966 (1,08). 
PDUPC* 818 (0 45). PC mi 
368 (0 20), PSI 15 662 (8 59). 
PSDI 9 689 (531), PRI 2234 
U.22) DC 92 504 (50.72). PLI 
3 865 (2 12), MSI 15 805 (8.67), 
Vnr, 1951 U.07) Totale 182 373 

PESCARA 

PROVINCIALI 1975 PCI 

60 224 (35 2% ) s 9 PDUP - . 
b —, PSI 19 032 <11 0% ). fa i 
PSDI 11 865 (6 8 < ), fa 1, PRI 

6 227 (3 6' ) fi 1 DC 56 404 
(32.6% ) S 8 PLI 3 416 (2.0' > 
s —, MSI 13 645 (79%) fa 2 
Altri 1 593 (097),b — Totale 
173 108 s 24 

PROVINCIALI 1970 PCI 

43 810 (30.72%) fi 8, PSIUP 

5 522 (3,87) s 1 PDUPC* - . 
PC mi -, PSI 10 928 (7 66) 
h 2, PSDI 6 3H (4 43) s ì 
PRI 1 502 (1 05) s - DC 

59 372 (43 G4) s 10 PLI 3 U2 
(2 19) =; _ MSI 0 686 (4 (.9) 
h 1. Va ri 5 vK) (3 75) fi 1 
Tota'e 112 595 s 24 
POLITICHE 1972 PCI 53 670 


I (35 29 ta , PSIUP 2 894 ( 1 90 ». 

PDUPC* 804 (0,53), PC m, 

[ 4(4 (0.29). PSI 9 115 (5.991. 

PSDI 3 976 (2 61), PRI 1496 
i (098). DC 67056 (4409) PLI 
i 2 726 (1.79), MSI 9 573 ( 6 30), 

I V«n 348 (0,23) Tota.e 152 092 

Molise 

CAMPOBASSO 

, PROVINCIALI 1975 PCI 
29745 (21.3% ). fi 5. Pdup — 
(—). S —. PSI 16142 (11,6), 
fa 3. PSDI 8582 <62). s 1, 
PRI 6307 (4.5), s 1. DC 57946 
(415), fi 11. PLI 6962 ( 5.0). 
i fa 1, MSI 9491 <6.8), s 2: 

| Altri 2520 (1,8) r —, Totale 
I 139483 .fi 24 

PROVINCIALI 1970 PCI 
19 768 (15,76%) s 4, PSIUP 

3 286 (2,62) fa —, PDUPC* —, 
PC mi PSI 10 070 (8 03) 
s 2, PSDI 13 044 (10,40) fi 2, 
PRI 4 117 (3 28) fa 1. DC 61 475 
(49.00) s 13 PLI 6 273 (5 00) 
s l: MSI 7 415 (5,91) s 1. Var, 

1 622 <1 20) Totale 134 93b 
POLITICHE 1972 PCI 23 626 
(17.51%); PSIUP 2 189 (1 62», 
PDIUFC* - PC mi —.PSI 
5 290 ( 3.92). PSDI 10 791 (8.00) 
PRI 4 031 (2 99); DC 74 674 
55,35, PLI 3 412 ( 2.52). MSI 
9 301 (6.89). Vari 1622 (1 20) 
Tota'e 134 936 

ISERNIA 

PROVINCIALI 1975 PC I 
10387 (18,8% ». s 5 Pdup — 
(— ), s —, PSI 8015 (14,5), 
fa 3, PSDI 3933 (7.1). fa 2, 
PRI 2360 (4,3). fa 1 DC 23423 

(42.5) , fa 11, PLI 3444 ( 3,2), 

5 1, MSI 3613 (0 6), s 1 
Altri — (—), s —, Totale 
55175, fi 24 

PROVINCIALI 1970 PCI 

6 232 (12.53 < ) fa 3. PSIUP 
769 (1,55) fa - PDUPC* 

PC mi —, PSI 743G (14.95) 
6 4, PSDI 3 681 (7,40) fa 2. 
PRI 1 092 (2.19) fa — . DC 21 490 
(43.19) b 11, PLI 5949 (11 9G) 
s 3. MSI 3 102 (6.23) b 1 Var. 
i —. Totale 49 751 s. 24 
POLITICHE 2972 PCI 8 804 
(16,91%); PSIUP 908 (1,74). 
PDUPC* -, PC mi —.PSI 

4 194 (8,06), PSDI 2 664 (5 12) 

PRJ 524 (1,01), DC 28 285 

(54,34). PLI 1971 (3.79), MSI 
4 102 (7,88): Vari 603 (1 15» 
Totale 52 055 

Campania 

BENEVENTO 

PROVINCIALI 1975 PCI 
28823 (16,6%) s 4. Pdup — 
(—), s —, PSI 20227 (11,7), 
s. 3, PSDI 1G234 ( 9 4). fa 2, 
PRI 7257 ( 4,2), s 1. DC 65014 

(37.6) , s. 9. PLI 13958 (8.1). 
s 2, MSI 21475 (12.4), fi 3, 
Altri — (—). s. —; Totale 
172988, s. 24 

PROVINCIALI 1970 TCI 
16 243 (10,14%) s 3. PSIUP 
4 750 (2,96) s 1. PDUPC* - : 
PC m.L —; PSI 21 570 (13,46) 
fi 4; PSDI 14 723 (9,19) fa 3: 
PRI 4 521 (2,82) b -, DC 
60 591 (37,80) s 12: PLI 17 474 
(10,90) s 3, MSI 20.002 (12 73) 
s 4; Vari — TotAld 1 160 276 
e 30. 

POLITICHE 1972 PCI 20 173 
(12 08%); PSIUP 1 926 il 11). 
PDUPC* 922 (0,55) PC m I 
-. PSI 13 834 (8 26); PSDI 
8 006 ( 5,15), PRI 2 856 (1 71 » « 
DC 82 6 34 ( 49 49». PLI 16 G46 
(9,97). MSI 18 452 (11,00). Va 
r) 947 (0.37). Totale 167 010 

CASERTA 

PROVINCIALI 1975 Pd 
88 687 (23,1%). fa 7. PSI 58 485 
(15,2%), s 5, PSDI 28 919 
(7,5%). fa. 2. PRI 18 701 (4 9%). 
fa 1. DC 129461 <33,7 , ). fa 10 
PLI 11019 (2.9%), b 1. MSI 

46 161 (12 % ). fa 4. Altri 2820 
(0,7%), s — Totale 384 153. 
se grgi 30 

PROVINCIALI 1970 PCI 
67 371 (20,28%) s 6 PSIUP 
6 786 (2,04) s 1. PDUPC* 

PC m . —, PSI 46015 (14.05) 
h 4, PSDI 27 449 ( 8 20) s. 2 
PRI 14 907 (4 40) s 1 DC 
126020 (37.93) s 12. PLI 19 71) 
(5,63) b 2, MSI 24 389 (7 34» 
b 2, Vau — Totale 332 231 
b 30 

POLITICHE 1972 PCI 70 337 
(19.33). PSIUP 3 168 <087*. 
PDUPC* 1 943 ( 0.54), PC mi 
1820 (0 50), PSI 31 846 (8 75) 
PSDI 16 281 (4 48), PRI <H5b 
(2.57). DC 165 849 (45 58». PLI 
8 050 ( 2,21), MSI 52 798 (14 51», 
Vari 2 385 ( 0 , 66 ) Totale 363 8o3 

NAPOLI 

PROVINCIALI 1975 PC I 
530 893 (34.6 o» fa 10 PDUP— 
h —, PSI 149 029 ( 9 7% ». S 4. 
PSDI 93 910 (6 1%), fi 3. PRI 

47 486 ( 3,1%), fi 1. DC 44G748 

(29.2%), fa 13. PLI 32 185 
(2.1%), ,s 1. MSI 22 252 <150^ ) 
fi 7, Altri 3 296 ( 2% ). fa — To 
tale 1 532 799, s 45 
PROVINCIALI 1970 PCI 

363 437 (27.46%) b 13 PSIUP 
32 595 ( 2 46) s 1. PDUPC* —, 
PCml - PSI 135 099 (10,31) 
fa 4, PSDI 101 425 (7 66) & 3 
PRI 36 765 (2.78» 1, DC 

4 il 232 (32 58) fa. 35, PLI 30 921 
(3.85) s 2, MSI 372 151 (13 00» 
b 6. Vari —. Totale 3 32$023 
fa 45 

POLITICHE 197:* PCI 390 324 
(27 09%). PSIUP 18 348 (1,27), 
PDUPC* 10 767 (0,75). PC m . 

5 721 (0.40). PSI 106 352 ( 7.38) 

PSDI 66 636 (462>, PRI 38115 
(2.64», DC 475 778 (33.02» PLI 
34 518 (2 40) MSI 282 306 

(19 59» Var 12 054 (0,84) To 
tale 1 440 919 

SALERNO 

PRO VINCI.ALI 197 ì PCI 
131 024 <23 2' ). PSI 7 U’44 

(13 1», PSDI 37G19 <( 7». PRI 
34 155 (‘«0», DC 39, >30 (34 6), 
PLI 15 375 (2 7) MSI 08 347 
1 11 8». Altri 3 154 (0 6) Tota e 
564 424 

PROVINCIALI 1971) ICI 

80 242 ( 16 40 r ) <• o PSIUP 
15 650 (3 20) fi 1 PDUPC* -, 
PC m i 2 149 (0 44) s PSI 
70 571 (14 12) s 5 PSDI 43 679 
(8,92) s i PRI 12052 i6>i» 
s 2 DC 17 i 017 (25 45» ^ 13, 
PLI 20 072 (4 22» c 2. Var! 
Total** 489 419 s 36 
POLITICHE 1972 PCI 93 653 
<17 96' >, PSIUP 12 996 (2.40» 
PDUPC* 4 129 (0 79», PC mi 
. PSI 47 461 (0 1Oi. PSDI 
24 885(4 77) PRI 20 1 >6 (3 87 », 
DC 231 812 ( 44 4 5», PLI 8 960 
(172». MSI 73557 (14 10) Va 
| n 3 893 »07 >> Tota.e 521 502 

(Segue a pagina 8) 














l'Unità / mereoledì 18 giugno 1975 


PAG.8/vita italiana 


I dati elettorali 
nelle ottantasei 


province 


•l; PSDI 11780 (5,5), s. 1; PRI 
2087 (0,9), s. —; DC 78148 

(36.1), s. 11; PLI 5393 ( 2,5), 
s. 1; MSI 25412 (11,8); s. 4: 
Altri 2429 (1,1), s. —; Totale 


(Dalla pagina 7) 

Puglia 

BARI 

PROVINCIALI 1975: PCI 
227.528 (29,1%), s. 11: POUF 
8 .519 (0,7), s. —; PSI 104,101 

(13.3), B. 5: PSD! 47.440 ( 6,0), 

l. 2: PRI 21.842 (2,8), u. 1; DC 
282.128 (33,6), 3. 13; PLI 18.890 

(2.4), e. —; MSI 89.968 (11,5), 
(. 4; Altri 1.955 (0,2), s. —. To¬ 
tale 779.371, s. 36. 
PROVINCIALI 1970: PCI 
184.109 (26,43%) s. 10: PSIUP 
19.098 (2,74) n. 1; PDUPC* —; 
PC m.l. —; PSI 83.632 (12,01) 
a. 4; PSDI 37,507 ( 5,38) s, 2; 
PRI 18.044 (2,59) s. t; DC 
259.545 (37.26) s. 14: PLI 24.351 
(3.6*1) s. 1; MSI 66.485 (9,54) 
s. 3; Ind. 1.950 (0,28) s. — ; 
Vari 878 (0,13) b. —, Totale 
696.599 S. 38. 

POLITICHE 1972: PCI 188.503 
(2525%); PSIUP 9.820 (1,33); 
PDUPC* 3.062 ( 0.42): PC m.l. 
2.247 ( 0.30); PSI 83.134 (11.25): 
PSDI 35.254 (4.77); PRI 12.895 

(1,75); DC 292.768 (39.63); PLI 
18.482 (2,50); MSI 93.322 

(12,63): Ind. —; Vari 1.280 
(0,17). Totale 738.765. 

BRINDISI 

PROVINCIALI 1975: PCI 
64118 (29,6%), s. 9: Fdup — 
(—), I. —; PSI 27023 (12,5), ». 


216340, s. 30. 

PROVINCIALI 1970: PCI 

51.458 (26,93%) s. 8; PSIUP 
4,599 ( 2,41) s. 1; PDUPC* — ; 
PC m.l. —: PSI 19.178 (10,04) 
s. 3; PSDI 9.762 (5,11) s. 1: 
PRI 1.854 ( 0,88) s. —; DC 
77.306 (40.48) s. 13; PLI 3.734 
(1,95) S. MSI 23.396 (12,24) 
s. 4; Vari —. Totale 191.087 
b. 30. 

POLITICHE 1972: PCI 55.031 
(20,97%); PSIUP 1.263 ( 0,62); 
PDUPC* 1.471 (0,72); PC m.l. 
1.702 (0,84); PSI 17.317 (8.49): 
PSDI 7.165 (3,51); PRI 3.897 
(1.91): DC 81.984 (40,18): PLI 
4.370 ( 2,14); MSI 28.223 (13,83); 
Vari 1.017 (0,79), Totale 204,040. 

LECCE 

PROVINCIALI 1975: PCI 
87097 <20,7%), 3. 6; Pdup. — 
(—). S* —; PSI 69539 (16,5), 
s. 5; PSDI 17275 (4,1), s. 1; 
PRI 16673 (4,0), 3. 1; DC 
171222 (40,7), s. 13; PLI 8768 

(2,1), s. 1; MSI 47374 (11,2), 
s. 3; Altri 3950 ( 0,7), ». —; 
Totale 420898, s, 30. 
PROVINCIALI 1970: PCI 
58.956 (16,30%) s. 5; PSIUP 
8.735 (2,42) s. 1; PDUPC* —; 
PC m.l, —; PSI 57.363 (15,86) 
5. 5; PSDI 17.730 (4,90) a. 1; 


PRI 12.050 (3,50) s. 1; DC 
149.250 (41,26) ». 13; PLI 

12.837 (3.55) ». 1; MSI 39.745 

(10,99) s. 3; Dis. Prl. Ind. 
4.430 (1,22) a. — ; Vari —. To¬ 
tale 301.696 s. 30. 

POLITICHE 1972: PCI 67.035 
(17,02%); PSIUP 3.037 ( 0,77); 
PDUPC* 2.197 (0.56); PC m.l. 
1.906 ( 0,48); PSI 45.720 (11,61); 
PSDI 14.191 (3.60); PRI 12,435 
(3.16); DC 188,508 (47,87); PLI 
9.025 (2,29); MSI 45,669 (11.60); 
Dis. Pri. Ind. — ; Totale 
393.806. 

TARANTO 

PROVINCIALI 1975: PCI 

107258 (34,3%), a. 11; Pdup. 
2628. (0,8), s. —; PSI 30692 

(9.8), s. 3; PSDI 7232 (2,3). 
s. —; PRI 7554 (2.4). a. 1; 
DC 109733 (35.1), a. 11; PLI 
3554 (1.1). & —; MSI 35582 

(11,4). s. 3; Altri 7853 (2,5), 
s. 1; Totale 312086. a. 30. 
PROVINCIALI 1970: PCI 
81.706 (31,00%) s. 10; PSIUP 
5.178 (1,97) s. — ; PDUPC* — ; 
PC m.l. —; PSI 23.894 ( 9,08) 
a. 3; PSDI 8,667 (3,29) s. 1; 
PRI 0.730 (2.56) s. 1; DC 

98.554 (37,46) a. 12; PLI 5,886 

(2,24) s. —; MSI 27.940 (10,62); 
s. 3; Vari 4.528 (1,72) s. —. 
Totale 263.083 a. 30. 
POLITICHE 1972: PCI 84.037 
(29.07%); PSIUP 1.541 (0,53); 
PDUPC* 1.361 (0.47); PC m.l. 
2,368 (0,82); PSI 23.860 (8,25); 


PSDI 5.858 (2.03); PRI 6.060 
12,10) ; DC 116.364 (40,25»; PLI 
5.596 (1.94); MSI 40.246 (13,92); 
Vari 1.783 (0,62). Totale 

289.074. 


Lucania 

MATERA 

PROVINCIALI 1975: PCI 

36381 (32.1%), s. 8; Pdup. — 
(—). ». — ; PSI 13938 (12,3), 
S. 3: PSDI 9549 (8,4), s. 2; 
PRI 2131 (1.9), s. —; DC 

40462 (35,8), s. 9; PLI 2065 
(1.8», ». —; MSI 8647 ( 7,6), 
s. 2: Altri 392 (0,3), s. —; 
Totale 113665, s. 24. 
PROVINCIALI 1970: PCI 
28.815 (28,81%) s. 7; PSIUP 
2.353 (2.35) s. - : PDUPC* —; 
PC m.l. —; PSI 9.648 (9.65) 
». 2; PSDI 10.577 (10,57) 8. 3: 
PRI 1.808 (1.81) a. —; DC 
38.581 (38,57) s. 10; PLI 2.749 

(2.75) s. 1; MSI 5.488 (5,49) 
s. 1: Vari —. Totale 100.019 
s. 24. 

POLITICHE 1972: PCI 31.342 
(29.04%) ; PSIUP 1.485 (1.38); 
PDUPC* —; PC m.l. —: PSI 
7.858 (7.28); PSDI 4.939 (4.58); 
PRI 826 ( 0,76): DC 51.523 

(47.75) ; PLI 1.281 (1.19); MSI 
8.299 ( 7,69); Vari 358 (0.33). 
Totale 107.911. 

POTENZA 

PROVINCIALI 1975: PCI 

60.759 (26,8%), a. 8; PDUP — 
<—%>. s. — ; PSI 32.858 (14,5%) 
fi. 4; PSDI 17.505 (7,7%), s. 2; 
PRI 2.683 (1,2%). s. —; DC 
90.487 (40,0%). s. 13; PLI 5.632 
(2.5%), ». l; MSI 13.916 (6,2%), 
s. 2; Altri 2.537 (1,1%), s. —. 
Totale 226.377, ». 30. 
PROVINCIALI 1970: PCI 
46.917 (22,64o/o) s. 7; PSIUP 
5.673 (2,74) s. L PDUPC* — ; 
PC m.l. —; PSI 31.641 (15,27) 
b. 5; PSDI 16.449 (7,93) a. 2; 


PRI 4.589 (2,21) s. —; DC 
83.432 ( 40.26) s. 13; PLI 7.352 

(3,55) s. 1; MSI 11.195 (5,40) 
fi. 1: Vari —. Totale 207.248 
s. 30. 

POLITICHE 1972: PCI 50.516 
(22,91); PSIUP 4.371 (1.98); 

PDUPC* —; PC m,l. —; PSI 
24.311 (11,02); PSDI 11.000 

(4.99); PRI 2.024 (0.92); DC 
109.953 ( 49,25): PLI 3.349 

(1.52); MSI 14.232 (8,45); Vari 
798 (0,36). Totale 220.563. 


Calabria 

CATANZARO 

PROVINCIA DI CATANZARO 
PROVINCIALI 1975: PCI 

111.064 ( 30,2%), s. Il; PSI 

53.377 (14,4), a. 5; PSDI 15.753 

(4,3), s. 2; PRI 14.231 (3,8), 
fi. 1; DC 138.075 (37,4), ». 14; 
PLI 4.322 (1.2). fi. MSI. 

31.979 (8,7), 8. 3. Totale 369.401, 
8. 30. 

PROVINCIALI 1970: PCI 

83.504 (25,67%) s. 10; PSIUP 
11.172 (3,44) a. 1; PDUPC* —: 
PC m.l. PSI 42.281 (13,00) 
s. 5; PSDI 16.501 (5,07) s. 2; 
PRI 13.481 (4,15) s. 1; DC 

117.335 (36,07) s. 13; PLI 

11.624 (3,57) s. 1; MSI 29.385 
(9,03) s. 3; Vari —, Totale 
325.283 s. 36. 

POLITICHE 1972: PCI 100.256 
(28,83%); PSIUP 6.635 (1,91); 
PDUPC* 2,309 (0,68); PC m.l. 
1.070 (0,31); PSI 35.924 (10.33); 
PSDI 9.364 (2,69); PRI 7.011 
(2,01); DC 143.548 ( 41.28); 

PLI 5.810 (1,67); MSI 33.586 
(9.66); Vari 2.179 (0,63). Totale 
347.752. 


COSENZA 

PROVINCIALI 1975: PCI 
101.810 (27,4%), fi. 9; FdUP 
12.881 (3,5%), s. 1; PSI 67.026 


(18.1%), b. 6; PSDI 16.414 
(4,4%), fi. 1; PRI 4,921 (1.3%), 
s. —; DC 132.771 (35,8%), a. 11: 
PLI 4.740 (1,3 %), fi. —; MSI 
30.516 (8,2 %), s. 2. Totale 
371.079. fi, 30. 

PROVINCIALI 1970: PCI 
80.982 (25,26"o) 5. 8; PSIUP 
15.741 (4,91) fi. 1; PDUPC* — ; 
PC m.l. —; PSI 49.606 (15,47) 
fi. 5; PSDI 14.970 (4.67) s. 1; 
PRI G.386 (1,99) s. — ; DC 
119.149 (37.16) s. 12; PLI 9.251 

(2.89) s. 1; MSI 24.514 (7,65) 
fi. 2; Vari —. Totale 320.599 
s. 30. 

POLITICHE 1972: PCI 87.805 
(25,17%); PSIUP 6.747 0,93); 
PDUPC* 2.127 (0.61); PC m.l. 
1.215 (0,35); PSI 58.161 (16.68); 
PSDI 11.708 (3,36); PRI 2.973 
(0.85); DC 146.780 ( 42,08); PLI 
3. 893 (1,12); MSI 26.074 (7.65); 
Vari 704 (0,20). Totale 348.787. 

REGGIO C. 

PROVINCIALI 1975: PCI 
84.173 ( 26.3%), s. 8; PSI 46.878 
(14.6%), s. 5; PSDI 20.808 
(6,5%). s. 2; PRI 14.192 (4.4%), 
«. 1; DC 103.514 (32,3 %), e. 10; 
PLI 5,790 (1.8 %), ». —; MSI 
45.151 (14,1%), e. 4. Totale 
320.512, 8. 30. 

PROVINCIALI 1970: PCI 
63.709 (22,14%) s. 7; PSIUP 
14.587 (5,07) a. 1; PDUPC* 

—; PC m.l. —; PSI 44.471 
(15,45) fi. 5; PSDI 17.504 (6,08) 
s. 2; PRI 14.352 ( 4,99) s. 1; 
DC 95.177 (33,07) s. 10; PLI 
8.581 (2,98) s. 1; MSI 29.423 
(10,22) s. 3; Vari —. TotaJe 
287.804 s. 30. 

POLITICHE 1972: PCI 71,947 
(23,410/#); PSIUP 7.182 (2,34); 
PDUPC* 1.776 (0.58); PC m.l. 
974 (0,32) ; PSI 30.478 (9,92); 
PSDI 12.175 (3,96); PRI 10.287 
(3,35); DC 102.492 (33.35); 

PLI 6.691 (2,18); MSI 62.111 
(20,21); Vari 1.179 (0,38). To¬ 
tale 307.292. 


Sardegna 

CAGLIARI 

PROVINCIALI 1975 : PCI 
144.471 (36,8%) s. 12; PSI 

47.447 (12.1%) fi. 4: PSDI 

17.473 (4,5% » fi. 1; PRI 6.911 
(l.K% ) s. 0; DC 121.308 (30.9%) 
s. 10; PLI 9.617 (2,5%) s. 0; 
MSI 33.540 ( 8,5%) «. 2; PS 
d’Azlone 7.339 ( 1,9% > s. 1 ; 
Unità Popolare 4.115 (1%) s, 0. 
Totale 392,491 s. 30. 
PROVINCIALI 1970: PCI 

81,773 (26.47%) s. 9: PSIUP 
13,125 (4,251 fi. I; PDUPC* — ; 
PC m.l. —; PSI 28.229 (9,14) 
fi. 3; PSDI 16.127 (5,22) s. 1; 
PRI 4.930 (1,60) s. — ; DC 
112.751 (36,49) s. 12; PLI 

15.869 (5,14) fi. 1; MSI 23.369 

(7,56) s. 2: Part. Sardo d’Az. 
12.779 (4,13) 5. l; Vari —. 
Totale 308.958 fi. 30. 
POLITICHE 1972: PCI 101.405 
(28,95%); PSIUP 10.009 ( 2,80); 
PDUPC* 2.430 ( 0.69); PC m.l. 
1,855 (0,53); PSI 30.837 (8,80): 
PSDI 11.553 (3.30); PRI 7.417 
(2,12); DC 128.940 (36.81); PLI 
15.086 (4,30); MSI 38.998 

(11,13); Part. Sardo. d’Az. —; 
Vari 1.776 (0,51). Totale 

350.314. 

SASSARI 

PROVINCIALI 1975 : PCI 
69.070 (28,9%) s. 9; PSI 30.886 
(12,9%) s. 4; PSDI 16.226 (0,8 
per cento) s. 2; PRI 7.834 
(3,3%) s. 1; DC 81.597 ( 34,2 
per cento) s. 11; MSI 22.575 
(9,5%) b. 3; PS d'Azlone 4.984 
(2,1%) a, 0; Unione Popolare 
751 (0,3%) s. 0. Tot, 238.617 
s. 30. 

PROVINCIALI 1970: PCI 
35.463 (17,49%) s. 5; PSIUP 
7.886 (3,89) ». 1; PDUPC* — ; 
PC m.l. — ; PSI 24.896 (12,28) 
s. 4; PSDI 15.641 (7,72) s. 2; 
PRI 7.382 ( 3,64) s. 1; DC 76.454 
(37,71) s. 12; PLI 9.738 (4,80) 
8. 1; MSI 20.221 (9,97) 8. 3; 


Part. Sardo d’Az. 5.066 ( 2,50) 
fi. 1; Vari Totale 202.747 
s. 30. 

POLITICHE 1972: PCI 48.193 
(21.54%); PSIUP 4.918 (2.20); 
PDUPC* 1.813 (0.8D; PC m.l. 
756 (0,34): PSI 18.535 ( 8.29); 
PSDI 12.132 15,42 > ; PRI 5.164 
(2.30); DC 94.352 (42,18); PLI 
6.061 (2,71 ) : MSI 29.889 113.36 >; 
Part. Sardo d’Az. — ; Vari 
1.895 (0,85). Totale 223.708. 

NUORO 

PROVINCIALI 1975 : PCI 
47.614 (31,2%) s. 8; PSI 18.751 
(12,3%) s. 3; PSDI 4.708 (3.1 
per cento) s. 1; PRI 4.964 
(3.3%) s. 1; DC 56.091 (36.8 
per cento) s. 9; PLI 4.177 
(2,7%) s. 0; MSI-DN 8.622 
(5,7%) s. 1; PS d’Azion© 
5.063 (3.8%) a. 1; Unità Po¬ 
polare 1.597 (1.1%) «. 0. To¬ 
tale 152.387 s. 24. 
PROVINCIALI 1970: PCI 

26.497 (19.81%) 8. 5; PSIUP 
7.810 (5.84) s. 1; PDUPC* — ; 
PC m.l. PSI 14.726 (11.01) 
s. 3; PSDI 5.546 (4,15) a. 1; 
PRI 6.270 (4.69) s. 1; DC 

52.936 (39,58) ». 10: PLI 4.095 
(3,06) s. 1; MSI 8.177 (6.11) 
«. 1: Part. Sardo d'Az. 7.690 

(5.75) ». 1; Vari —. Totale 
133.747 fi. 24. 

POLITICHE 1972: PCI 36.000 
(24,72%) ; PSIUP 4.171 (2,86); 
PDUPC* 1.469 (1.01); PC m.l. 
543 ( 0,37); PSI 10.443 ( 7,10; 
PSDI 2.802 (1,92); PRI 4.601 
(3,18); DC 68.879 (47.23): PU 
2.996 ( 2.05); MSI 12.829 ( 8,80); 
Part. Sardo d’Az. —: Vari 
1.055 (0,72). Totale 145.843. 

ORISTANO 

PROVINCIALI 1975 : PCI 
23.530 (26%) s. 6; PSI 9,051 
(10%) ». 2; PSDI 7.606 (8,4 
per cento) s. 2; PRI 3.989 
(4,4%) ». 1; DC 31.333 ( 34,6 
per cento) ». 9: PLI 3.950 
(4.4%) ». 1; MSI-DN 7.445 
(8.2%) k. 2; PS d’Azlone 3.639 
(4%) s. 1. Totale 90.549 s. 24, 


PROVINCIALI 1970: PCI 

12.313 (14,68%) ». 4; PSIUP 
4.816 (5,15) s. 1; PDUPC* — ; 
PC m.l. PSI 6,618 (7,89) 
». 2; PSDI 8.463 (10,00) S. 2; 
PRI 3.791 (4,52) s. 1; DC 

32.185 ( 38,38) fi. 10; PLI 4.013 
(5,50) s. 1; MSI 7.602 ( 9.07) 
fi. 2; Part. Sardo d'Az. 3.954 
(4,72) s. 1; Vari 3.954 (4,72) 
s. 1. Totale 83.855 », 24. 
POLITICHE 1972: PCI 17.666 
(20,31%); PSIUP 3.979 (4,12); 
PDUPC* 1.200 (1,38); PC m.l. 
— ; PSI 5.614 (6,46); PSDI 

4.606 ( 5.30): PRI 2.880 (3,31); 
DC 38,863 (44,71); PU 2.721 
(3,13»; MSI 9.441 (10,86); Part. 
Sardo d’Az. —; Vari 365 
(0,42). Totale 86.924. 


Sicilia 

PALERMO 

PROVINCIALI *75: PCI 134.028 
(21,1%), fiegsri 9; PSI 06.490 
110,3), 4; PSDI 32.775 <5.2.1. 
2; PRI 41.942 (6,0), 3; DC 260 
mila 792 (41), 17; PLI 21.104 

(3.3), 1; MSI 70.202 (11). 4; 
Aitrj 9736 (1,5), 0. Tot. 636.009, 
seggi 40, 

PROVINCIALI 1970: PCI 
87.689 (16,05%) s. 6; PSIUP 
22.680 (4,15) s. 2; PDUPC* 

PC m.l. —; PSI 58.017 (30,02) 
6. 4; PSDI 35.307 (6,46) 5. 3; 
PRI 35,315 (6,46) s. 3; DC 
228.972 (41,90) s. 17; PLI 

31.454 (5.75) S. 2; MSI 46.732 
(8,55) s. 3; Vari 312 (0,06) ». 
—. Totale 546.478 s. 40. 
POLITICHE 1972: PCI 101.570 
(17.10%); PSIUP 12.242 ( 2,06); 
PDUPC* 5.009 ( 0,84); PC m.l. 
1,414 (0,24); PSI 47.755 (8.04K 
PSDI 28.297 (4,76); PRI 22.531 
(3,79); DC 259.230 (43,64); 

PLI 23.020 (3.88); MSI 89.833 
(15.13); Vari 3,090 ( 0,52). To¬ 
tale 593.971. 


I risultati nei 79 comuni capoluogo 


AOSTA 

COMUNALI 1975: PCI 7.873 
(30,35%) H. 13: PSI 4.277 
<16.51 > ». 7: PSDI 752 <2,90> 
a. 1: PRI 700 (2,74) s. 1; DC 
4.635 (17,89 ) 8. 7; PLI 654 

(1.37) «. —; MSI 867 (3,35) 
». 1: Dem. popolare 3.553 

(13.71) s. 6: Altri 2.894 (11,17) 
». 4. Totali 26.214 8. 40. 
REGIONALI 1970: PCI 5.076 

(26,3) s. Il; PSIUP 499 l2,2> 
». —: PSI 2.862 (11,7 ) 6. 5; 
PSDI 1.011 (4,4) s. 2: PRI 
618 (2,3) ». l; DC 5.463 (24), 
». 10: PLI 590 ( 2.6) b. li MSI 
•09 (2,7) 8. 1; DC più miste: 
2.735 (12) «. 5; Altri 2.669 

(11,8) 8. 4. Totale 22.732 s. 40. 
POLITICHE 1972: Misto «Ini¬ 
etta. 11919 (52.3%); MSI 1.43-1 
(6.3%); DC più miste: 0.421 
(41.4%). Totale 22.774. 


Piemonte 

ALESSANDRIA 

COMUNALI 1975: PCI 27.843 

(38.1) , a. 20; PSI 14.267 (10,5), 
e- 10: PSDI 4.970 (6,8), s. 3: 
PRI 2.806 (3.6), s. l! DC 17.869 

(24.2) , s. 13; PLI 2.138 (2.9). 
». I; MSI 3.238 (4.4), s. 2; Al¬ 
tri 305 (0,5), «. —, Totale 
73.125. s. 50. 

COMUNALI 1970: PCI 23.153 
(33.85%) 6. 15: PSIUP 2.701 
(3.95) 1 PDUPC (•) PC m.l. —: 
PSI 0.878 (14,44%) ». 6; PSDI 
6.807 (8,49%) 6. 3; PRI 1.217 
(1,78%) s. —: DC 20.011 
(29,28%) seggi 12; PII 3.102 
(4,67%) a. 2; MSI 2.438 (3,56%) 
». 1; VARI — 

POLITICHE 1972: PCI 24.938 
(35,18%); PSIUP 1.667 (2.35%); 
PDUPC (•) 479 (0,68%); POm 
,<*) 245 (0.35%); PSI 9.820 
(13,57%); PSDI 4.120 (5,81%); 
PRI 1.997 (2,82%); DC 19.263 
(27,17%); PLI 3.897 (5.50%); 
MSI 4.418 (6,23%); VARI 243 
(0J4%). 


ASTI 

COMUNALI 1975: PCI 17.078 
(31,970), s. 13; PSI 6.707 (12,5), 
8. 5; PSDI 4.912 (9,2), b. 4; 
PRI 2.424 (4.5), s. 1; DC 18.533 

(34,7). 8. 15: PLI 2.172 (4.1), 
». 1; MSI 1.682 (3.1), s. 1. To¬ 
tale 63.488. 8. 40. 

COMUNALI 1970: PCX 11.69S' 
<24,38%) 8. 10; PSIUP 1.604 
<334%) 8. l: PDUC (*) —; 
PC m.l. —; PSI 4.226 ( 8.81%) 
A 3: PSDI 4.863 (10,13%) 8. 4; 
FRI 2.234 (4,88%) e. 2; DC 
18.519 (38.59%) 8. 17; PU 2.779 
(5,79%) s. 2; M8I-DN 2.073 
(4,32%) s. 1; VARI —. 
POLITICHE 1972: PCI 13.731 
(37,49%); PSIUP 921 (1,84%); 
PDUPC (•) 472 (0.95%); PC 
00.1. 182 (0,36%): PSI 4.811 
(9.63%); PSDI 3.540 (7,09%); 
PRI 2.062 (4,13%); DC 18.437 
(36,91%); PU 3.282 (6,53%.); 
MSI-DN 2.380 (4,72%); VARI 
176 ( 0,35%). 

CUNEO 

COMUNALI 1975: PCI 6032 
(15,8%), s. 6; Pdup — (-), 
A — ; PSI 8204 (18,3). 8. 7; 
PSDI 2928 ( 7.7), s. 3; PRI 
3409 (6.3). 8. 2: DC 16929 

(44.5), 8. 19; PU 2459 (6,5), 
A 2; MSI 1095 (2.9). s. 1; 
Altri — (—), s. —; Totale 
36066 s 40 

COMUNALI 1970: PCI 3.021 
(6.85%) s. 3: PSIUP 707 
(3.07'”.) a. —; PDUC (•) — s. 
—; PC m.l. — ». — : PSI 3.922 
<11.49%) a. 5; PSDI 2.716 
(7.96%) a. 3; PRI 3.077 (9,01%) 
A 4; DC 16,581 (48.57%) s. 21; 
PU 3.430 (10,05%) s. 4; MSI 
681 (2,00%) s. —; VARI — s. — 
POLITICHE 1972: PCI 3.505 
(9.83%); PSIUP 408 (1,12%); 
PDUC (*) 287 (0,79%); FCm, 
J. 47 (0.13%); PSI 5.419 

(14.89%); PSDI 1.957 ( 5,38%); 
PRI 2.480 ( 6.81%); DC 17.009 
(46.73% ) ; PU 3.761 ( 10.33% K 
MSI 1.322 (3,63%); VARI 260 
(0,56%). 

TORINO 

OOMUNAU 1975: PCI 305.620 
(37,8°/o) 8. 31: AO 10.499 (1.301 
A 1; PSI 102.977 (12,7) s. 10; 
PSDI 60.251 (7.4J B. 6; PRI 
36.667 (4,5) s. 3: DC 195.777 

(24.2) a. 20; PLI 45.067 ( 5.5) 

b 4; MSI 48,540 (9) 8. 5; Altri 
80 (0,4) s. —. Totale 808.023 


OOMUNAU 1970: PCI 219.125 ' 
(28.90%) 8. 24; PSIUP 20.453 
(2,70%) 8. 2: PDUC C) — s. —; 
PC m.l. — s. —: PSI 79.724 
(10,52%) s. 8; PSDI 68.213 
(9,00%) 8. 7; PRI 30.489 (4,02%) 
s. 3: DC 211.419 (27,89%) s. 23; 
PU 82.039 (10,82%) s. 8: MSI 
46.667 (8,15%) s. 5; VARI —, 
POLITICHE 1972: PCI 241.350 
(30,52): PSIUP 11.955 (1,51 per 
cento; PDPC (*) 4.360 ( 0,56%): 
PC m.l. 3.807 ( 0.48%); PSI 
75.357 (9,53%); PSDI 55.797 

(7.06%); PRI 36.161 (4,57%): 
DC 218.323 (27.61%): PU 82.897 
(10.49%); MSI 56.057 (7,09%); 
VARI 4.651 (0.59%). 


VERCELLI 


COMUNAU 1975: PCI 14796 
(37,3%), s. 16; Pdup — (—). 
8. —; PSI 5419 (13,7), 8. 5: 
PSDI 2396 (6.1). 8. 2; PRI 
1156 (2.9). s. 1: DC 11801 

(30,0). s. 12; PU 2022 (5.1). 
s. 2; MSI 1943 (4,9), 6. 2; 
Altri — (—). e. —; Totale 
39623, s. 40. 


OOMUNAU 1970: PCI 11.888 
(31.87%) a. 14; PSIUP 1.005 
(2,89%) 8. 1; PDUPC (•) — 
s. —: PC m.l. — s. —; PSI 
4.028 (10,80%) 8. 4; PSDI 2.437 
(6,53%) 8. 2: PRI 1.207 (3,24%) 
6. 1; DC 11.827 (31.70%) 8. 14: 
PU 2.632 (7,05%) 3. 3; MSI 
2.283 (6,12%) e. 1; VARI — 
seggi —. 

POLITICHE 1972: PCI 12.697 
(32,71%>; PSIUP 678 (1.74%); 
PDUC (•) 200 (0,51%); PC m. 
1. 270 (0.69%); PSI 3.942 

(10.15%); PSDI 1.753 (4,52%); 
PRI 1.222 (3,15%); DC 12.088 
(31,14%); PLI 2.728 (7.03%); 
MSI 3.065 ( 7.90%); VARI 177 
(0,46%). 


Liguria 

IMPERIA 

COMUNALI 1975: PCI 9762 
(33,97c>), s. 14; Pdup — (—), 
8. —; PSI 3531 (12,3), e. 5; 
PSDI 1668 (5,8), B. 2| PRI 
1326 (4,6), a. 2; DC 10469 

(36.3) , s. 15; PLI 962 (3,4), 
6. 1: MSI 1057 (3,7), fi. l; 
Altri — (—), b. —; Totale 
28794, 6. 40. 

COMUNALI 1970: PCI 0,703 
(25,65%) s. Il; PSIUP 692 
(2,65%) s. 1; PDUPC (*) — 
s. —;• PC m.l. —; b. —; PSI 
2.652 (10,15%) s. 4; PSDI 2.913 
(11,15%) 6. 4; PRI 843 (3,22%) 
b. l; DC 10.510 (40.22%) s. 17; 
PLI 1.819 (6,96%) 5. 2; MSI — 
fi. — ’ VARI — 3 , —. 

NOTE: (•) Per 11 1972 conside¬ 
rati i voti del MANIFESTO, 
che si è unificato col PDUP. 
POLITICHE 1972: PCI 8.102 
(29,55%); PSIUP 414 (1,51%); 
PDUPC (*) 164 (0,60%); PC m. 
1. 158 (0,58%); PSI 2.493 

(9,09); PSDI 1.633 (5,90%); 
PRI 1.188 (4,33%); DC 9.656 
(35,22%); PLI 1.825 (6.66%); 
MSI 1.719 (6.27%); VARI 64 
(0,23%). 

LA SPEZIA 

COMUNALI 1975: PCI 38012 
(43,0%), fi. 22; Pdup — (—), 
s. —; PSI 9959 (11,3), s. 6; 
PSDI 3298 (3,7), s. 1; PRI 
5333 (6,0), s. 3; DC 25109 

(28.4) , a. 15; PLI 2408 (2,7), 
s. 1; MSI 4301 (4,9), b. 2; 
Altri — (—), a. — ; Totale 
88420. b. 50. 

COMUNALI 1972: PCI 34.050 
(40,91%) 6. 21; PSIUP — 

<-> 6. PDUPC (*) - (-> 
s. —; PC m.l. — <—) s. —; 
PSI 7.953 ( 9,39%) s. 4; PSDI 
3.794 <4,48%) s. 2; PRI 5.031 
(5,94%) fi. 3; DC 24.770 
(29.24%) b. 15; PLI 3.253 
(3,84%) a. 2; MSI 5.250 
(6,20%) fi. 3; Vari - (—) 
s. —. Totale 84.701 s. 50. 
POLITICHE 1972: PCI 
31.914 (35,56%.); PSIUP 1.332 
(1.48%); PDUPC (*) 451 

(0,50% ); PC m.i. 421 (0,47%); 
PSI 9.323 (10,39%); PSDI 

4.113 (4,58%); PRI 4.049 

(4,51%); DC 27.939 (31,13%); 
PLI 3.667 (4,09%); MSI 6.414 
(7,15%); Vari 122 (0,14%). 

Totale 89.745. 

SAVONA 

COMUNALI 1975: PCI 24.813 
(43.9%). s. 19; PSI 9.093 {17,1), 
s. 7; PSDI 2.242 (4), a. 1; PRI 
2.323 (4,1), s. 1; DC 13.486 

(23,9). s. 10; PRI 2.121 (3.7), 
b. 1; MSI 1.849 (3,3), s. 1. To- 
tale 56.527. b. 40. 

COMUNALI 1970: PCI 20.058 
(37,22%) 5. 10: PSIUP 1.911 
(3,54%) b. l; PDUPC (*) — 
8. —; PC m.l, — ; s. —; PSI 


7.047 (13,08%) s. 5: PSDI 3.815 
(7,08%) a. 3; PRI 2.149 (3,99%) 
fi. l; DC 14.066 (26,10%) a. 11 
PLI 3.314 (6,15%) s. 2; MSI 
1.532 ( 2,84%) 8. 1; VARI — 
seggi —. 

POLITICHE 1972: PCI 21.236 
(38.16%); PSIUP 1.778 (2,12%); 
PDUPC (*) 371 (0,87%); PC m. 
(*) 328 ( 0.59%); PSI 5.711 

(10,26%); PSDI 2.764 (4,97%); 
PRI 2.295 (4,12%); DC 15.512 
(27,88%); PLI 3.324 ( 5.97%); 
MSI 2,486 (4,47%); VARI 442 
(0,79%). 


Lombardia 

BERGAMO 

COMUNALI 1975: PCI 12982 
(15.1%), s. 8; Pdup 3679 (4,3), 
8. 2: PSI 9374 (10,9), 8. 5; 
PSDI 4871 (5,6), B. 3; PRI 
3102 (3,8), 8. 1: DC 41273 

(47.9), 6. 25; PLI 4444 (5,1), 
8, 2; MSI 6480 (7,5), s. 4; Al¬ 
tri — (—), 8. —; Totale 86205, 
6. 50. 

COMUNALI 1970: PCI 7.563 
(9,68%) 8. 5; PSIUP 2,087 
(2,87%) 6. I; PDUPC (•) — 
(—) 6. —; PC m.l. — (—) s. 
—: PSI 6.740 ( 8,62%) 8. 4: 
PSDI 7.662 (9,80%) 8. 5; PRI 
PRI 2.818 (3,60%) 8. 1; DC 
37.041 (47,38%) s. 25: PLI 

7.177 (9,18%) 8. 5; MSI 7.088 
(9,07%) s. 4; Vari — (—) 
8. —, Totale 78.176 s. 50. 
POLITICHE 1972: PCI 8.405 
(10,10%); PSIUP 1.198 (1,44%); 
PDUPC (•) 799 (0,96%); PC 

m.l. 171 (0,21%); PSI 8.297 
(7,57%); PSDI 4.810 (5,78%); 
PRI 3.387 (4.07%); DC 42.817 
(51,23%); PU 8.529 ( 7,85%); 
MSI 8.209 ( 9,87%); Vari 765 
(0,92%). Totale 83.187. 


BRESCIA 

COMUNE DI BRESCIA 
COMUNALI 1975: PCI 39.793 
(27,4%) s. 14; PSI 19.797 (13.0) 
a. 7; PSDI 7.301 (5.1) s. 2; 
PRI 5.329 (3,7) fi. 1; DC 56.204 
(38(8) 3. 21; PLI 0.553 (4,5) 
fi. 2; MSI 9.109 (6.3) s. 3; Altri 
887 (0,6) s. —. Totale 146.033 
fi. 50. 

COMUNALI 1970: PCI 20.131 
(19,71%) s. 10; PSIUP 5.305 
(4,00%) s. 2; PDUPC (*) — 
(—) s. —; PC m.l. — (—) s. 
—; PSI 14.124 (10,65%) s. 5; 
PSDI 12.409 (9,40%) s. 4; PRI 
4.393 (3,31%) fi. 1; DC 52.460 
(39.57%) e. 21; PLI 9.992 
(7,54%) s. 4; MSI 7.712 
(5,82%) b. 3; Vari — (—) s. 
—. Totale 132.586 a. 50. 
POLITICHE 1972: PCI 28.488 
(20,41%); PSIUP 3.836 ( 2,75%); 
PDUPC (*) 725 (0.52%); PC 
m.l. 319 (0.23%); P6I 13.017 
(9,75%); PSDI 8.044 (5,76%); 
PRI 5.040 ( 3,61%); DC 56.733 
(40.64%); PLI 9.439 (6,76%); 
MSI 12.333 (8,84%); Vari 1.018 
(0,73%). Totale 139.592. 


COMO 

COMUNALI 1975: PCI 13,549 
(20.4%), fi. 9; PSI 8,977 (13,5%), 
s. 5; PSDI 4.443 (6.7%), fi. 2; 
PRI 2.796 (4,2 %), s. 1; DC 
27.067 (40,7%), ». 18; PLI 4.141 
(0.2%). b. 2: MSI 5.052 (7.6%), 
s. 3; Altri 434 (0,7%), Totale 
60.459, fi. 40. 

COMUNALI 1970: PCI 8.112 
(13,12%) 6. 5; PSIUP 2.757 
(4,46%) a. 2; PDUPC (*) — 
(—) s. —; PC m.l. — (—) 
s. —; PSI 5.870 ( 9,50%) 8. 4; 
PSDI 5.727 (9,26%) «. 4; PRI 

l. 982 (3,21%) ». 1; DC 25.917 
(41,93%) a. 18; PLI 6.413 
(10,37%) b. 4; MSI 5.039 
(8,15%) ». 2; Vari — (—) s. 

Totale 61.817 s. 40. 
POLITICHE 1972: PCI 9.788 
(14,99%); PSIUP 1.899 (2.91%); 
PDUPC (*) 475 (0,73%); PC 

m. l. 110 (0,18%); PSI 5.808 
(8.89%); PSDI 5.461 (8,36%); 
PRI 3.139 (4,80%); DC 24.724 
(37,86%); PLI 0.424 (9,83%); 
MSI 7,241 (11,09%-); Vari 234 
(0,36%). Totale 65.309. 

CREMONA 

COMUNALI 1975: PCI 20115 
(33,8%-), », 14; Pdup (—), 
s. PSI 10493 (17.6), s. 7; 
PSDI 2270 (3,8). s. 1; PRI 
2080 (3,5), fi. 1; DC 20101 

(33.8), fi. 14; PLI 1548 ( 2,6), 
s. 1; MSI 2895 (4,9), ti. 2; 
Altri — <—), fi. —; Totale 
59562, s. 40. 

COMUNALI 1970: PCI 15.658 
(27.80%) e, 12; PSIUP 1.480 
(2,64%) s. 1; PDUPC (*) — 
(—) ; PC m.l. — (-—) 8. 

— PSI 8.530 (15,15%) s, 6; 
PSDI 2.881 (5,11%) b. 2; PRI 
2.65 (3,67%) b. l; DC 19.625 


(34,85%) ». 15; PLI 3.096 
(5,50%) s. 2; MSI 2.972 

(5,28%) s. 1; Vari — <—) 
6. —. Totale 56.313 s. 40. 
POLITICHE 1972: PCI 16.721 
(28,48%); PSIUP 1.225 (2,09%); 
PDUPC (*) 404 (0.69%); PC 
m.l. 74 (0,12%); PSI 8.278 

(14.10%); PSDI 1.978 (3,37%); 
PRI 1.877 (3,20%); DC 21.337 
(36.34%); PLI 2.717 (4,93%); 
MSI 3.849 (6,55%); Vari 256 
(0,43%). Totale 58.716. 

MANTOVA 

COMUNALI 1975: PCI 19.941 
(39,3 (ó). 3. 15; PSI 6.896 

(19.1%), ». 8; PSDI 2.984 

(6,7?!.), s. 2; PRI 1.843 ( 3.5%), 

а. 1; DC 10.837 (23,2 %). a. 10: 
PLI 1.218 (2,6%). 8. 1; MSI 
2.968 (8,4 %), 3. 2; Altri 1.471 
(3,2%), 8. 1. Totale 46.858. 

б. 40. 

COMUNALI 1970: PCI 13.316 
(29,62%) s. 13; PSIUP 1.701 
(3,78) s. l; PDUPC* —; PC 
m.l. PSI 7.873 (17,51) a. 7; 
PSDI 3.275 (7,28) s. 3; PRI 

l. 403 (3,12) b. 1; DC 12.031 
(26,76) s. 11; PLI 2.417 (5,38) 
s. 2; MSI 2.944 ( 6,55) a. 2; Va¬ 
ri -. Totale 44.960 s. 40. 
POLITICHE 1972: PCI 14.020 
(30,25%); PSIUP 998 (2,15); 
PDUPC* 350 (0,75); PC m.l. 
74 (0,16); PSI 7.363 (15,88); 
PSDI 2.014 (5,64); PRI 1.625 
(3.51); DC 12.702 (27.40); PLI 
2.206 (4.70); MSI 4.207 (9.08); 
Vari 195 (0.42). Totale 40.354. 

MILANO 

COMUNALI 1975: PCI 354.603 
(34,47o) S. 25: PDUP 43.524 
(3,7) ti. 3; PSI 172.558 (14,8) 
fi. 12; PSDI 73.889 (8,4 ». 5; 
FRI 70.050 (6) s. 4; DC 313.855 

(26,9) 6. 22; PLI 53.617 (4,6) 
6. 3; MSI 84.087 ( 7,2) s. 6. 
Totale 1.166.183 s. 80. 
COMUNALI 1970: PCI 254.069 
(22,85%) fi. 19; PSIUP 33.126 

(2.90) b. 2; PDUPC* — ; PC 

m. l. PSI 157.200 (14,14) 

s. 12; PSDI 116.202 (10,45) s. 
8; PRI 53.745 (4,84) s. 4; DC 
291.902 (26,26) 6. 22; PLI 

123.083 (11,07 ) 6. fi; MSI 74.395 
(6.69) s. 4; Vari 6.583 (0,59) 
fi. —. Totale 1.111.731 6. 80 . 
POLITICHE 1972: PCI 279.437 
(24,24%); PSIUP 15.976 (1,39); 
PDUPC* 12.629 (1,10); PC 

m.l. 3.303 (0,29); PSI 139.414 
(12,09); PSDI 66.792 (5,79); 
PRI 73.893 (6,41); DC 327.712 
(28,43); PLI 109.381 (9,49); 

MSI 119.301 (10,35); Vari 

4.821 (0,42). Totale 1.152.859. 

SONDRIO 

COMUNALI 1975: PCI 2413 
(16,5%), s. 7; Pdup 516 (3,5), 
s. 1; PSI 2970 (20,3), s. 8; 
PSDI 944 ( 6.4). s. 2; PRI 
491 (3,4), s. 1; DC 5726 (39,1), 
8. 17; PLI 908 (0,2), b. 2; 
MSI 668 (4,6), s. 2; Altri - 
(—). s. Totale 14642, s. 40. 

COMUNALI 1970: PCI 1.231 
(9,61%) e. 4; PSIUP 365 (2,85) 
fi. 1; PDUPC* —; PC m.l. —; 
PSI 2.436 (19,02) s. 8; PSDI 
1.358 (10,60) s. 4; PRI 330 
(2,58) a. 1; DC 5.413 (42,25) 
s. 17; PLI 1.295 (10.11) b. 4; 
MSI 382 (2,98) ». 1; Vari -, 
Totale 12.810 fi. 40. 
POLITICHE 1972: PCI 1,756 
(12,67); PSIUP 183 (1.32); 

PDUPC* 94 (0,08); PC m.l. 20 
(0.14); PSI 2.509 (18,11); PSDI 

l. 002 (7,23); PRI 488 (3,52); 
DC 5.613 (40.50); PLI 1.292 
(9,32>; MSI 839 (6.06); Vari 
62 (0,45). Totale 13.858. 

VARESE 

COMUNALI 1975: PCI 14201 
(24,5%), ». 10; Pdup — l— ), 
s. —; PSI 7944 (13,7), s. 5; 
PSDI 3050 (5,2). fi. 2; PRI 
3289 (5,7), s. 2; DC 22945 

(39,5), s. 17; PLI 3020 (5,2), 
s. 2; MSI 3620 (6,2), s. 2; 
Altri — (— ), b. —; Totale 
58069, fi. 40, 

COMUNALI 1970: PCI 8.173 
(15,84%) s. 0: PSIUP 1.761 

(3.41) fi. 1; PDUPC* —; PC 

m. l. — ; PSI 6.305 (12,73) ». 5; 
PSDI 3.861 (7.49) 6. 3; PRI 
2.343 (4,54 ) 6. 2; DC 21.103 

(40.90) s. 18; PLI 4,596 (8,91) 
a. 3; MSI 3.190 (6,18) s. 2; 
Vari -. Totale 51.592 ti. 40. 
POLITICHE 1972: PCI 9.104 
(16,64%); PSIUP 908 (l.GCK 
PDUPC* 434 (0.79); PC m.l 
96 (0,18); PSI 6.343 (11.59); 
PSDI 3.260 (0.96); PRI 2.326 

(4.25); DC 21.951 (40,12); PLI 
4.774 ( 8.73); MSI 5.098 (9,32); 
Vari 416 (0,76). Totale 54.710. 
PSDI 8.762 (5.77); PRI 6.723 

(4.42) ; DC 70.663 (46.50); PLI 

10.385 (0,83); MSI 12.210 

(8,03>; Vari 504 (0,37). Tota¬ 
le 151.972. 


Veneto 

PADOVA 

COMUNALI 1975: PCI 39.804 
(24,6%), fi. 13: PDUP — (—%), 
s. —; PSI 17.725 (11%), s. 6; 
PSDI 8.219 (5.1%), ». 2; PRI 
8.019 (5,0%), ». 2; DC 67.871 
(42%), s. 22; PLI 6.991 (4.3%), 
S. 2; MSI 11.160 (6.9%), s. 3; 
Altri 1.760 (1.1%), s. —. Tota¬ 
le 101.549, s. 50. 

COMUNALI 1970: PCI 24.077 
(17,12%) 6. 9; PSIUP 4.750 
(3,29) s. 1; PDUPC* PC 
m.l. 897 (0,62) s. — ; PSI 

12.139 (8,42) s. 4; PSDI 12,335 

(8,42) s. 4; PRI 5,542 (3,84) 
a. 2; DC 63.240 (43,86) ». 23; 
PLI 12.080 (8,38) ». 4; MSI 
8.715 (8.05) s. 3; Vari —. To¬ 
tale 144.181 s. 50. 

POLITICHE 1972: PCI 27.121 
(17,85%); PSIUP 3.121 (2,05); 
PDUPC* 1.078 (0.71); PC m.l. 
236 (0,16); PSI 11.109 (7,31); 
PSDI 2.147 (5,97); PRI 887 
(2,47); DC 15.126 (42,08); PLI 
1,094 (3,04); MSI 4.929 (13,71); 
Vari 1.129 (3,14). Totale 35.949. 


ROVIGO 

COMUNALI 1975: PCI 10.138 
(29,7%). s. 12; PSI 4.030 (11,8), 

n. 5; PSDI 3,046 (8,9), ». 3: 
PRI 752 (2,2), s. —; DC 13.400 
(39,2), b. 17; PLI 782 (2,3), s. 
1: MSI 1.846 (5.4). s. 2; Altri 
184 (0,5), s. -, Totale 24.178, 
8. 40. 

COMUNALI 1970: PCI 7.579 
(25,17%) s. 11; PSIUP 630 
(2,09) », — ; PDUPC* —; PC 
m.l. —; PSI 3.223 (10,71) s. 4; 
PSDI 2.932 (9,74) 8. 4; PRI 
513 (1,70) fi. -; DC 12.492 
(41,49) s. 18; PLI 1.123 (3,73) 
b. 1; MSI 1.015 (5,37) e, 2; 
Vari —. Totale 30.107 s. 40. 
POLITICHE 1972: PCI 8.126 
(25,63%); PSIUP 536 (1,69); 
PDUPC* 175 (0,55); PC m.l. 
94 ( 0,30); PSI 3.085 ( 9,73); 
PSDI 2.438 (7,69); PRI 629 
(1,98); DC 13.133 (41,42); PLI 
1.299 (4,10); MSI 2,035 ( 6,42); 
Vari 156 (0,49). Totale 31.706. 


TREVISO 

COMUNALI 1975: PCI 12306 
(19,8%), ». 8; Pdup. — (—>, 
». — ; PSI 8545 (13,7). s. 6; 
PSDI 5625 (9,1), s. 3; PRI 4150 
(6,77), b. 2; DC 25392 (40,8), 
s. 18; PLI 1561 (4.1), s. 1; 
MSI 3591 (5,8), s. 2; Altri 
— (—), s. —; Totale 62170 
s. 40. 

COMUNALI 1970: PCI 0.920 
(12,24%) a. 5: PSIUP 1.453 

(2,57) a. 1; PDUPC* —; PC 
m.l. — ; PSI 5.798 (10,26) e. 4; 
PSDI 7.781 (13,77) ». 5; PRI 
3.084 (5,46) b. 2; DC 24.113 
(42,66) 8. 18; PLI 4.406 (7,80) 
s. 3; MSI 2.963 (5,24) s. 2; 
Vari —-. Totale 56.518 s. 40. 
POLITICHE 1972: PCI 8.014 
(13,24%); PSIUP 1.025 (1,69); 
PDUPC* 312 (0,52); PC m.l. 
121 (0.20); PSI 5.007 (9.26); 
PSDI 0.472 (10,69); PRI 3.424 
(5,65); DC 26.399 (43.60); PLI 
4.494 (7,42); MSI 4.308 (7.11); 
Vari 374 (0.62). Totale 00.550. 

VENEZIA 

COMUNALI 1975: PCI 85.203 
(34.3*> o> S. 22; PDUP 6.019 <2.7) 
fi. 1; PSI 40.243 (16.2) fi. 10; 
PSDI 15.400 (0.2) s. 4; FRI 
9.036 (3.6) ». 2: DC 73.351 (29.6) 
». IH; PLI 7.409 (3.0) fi. 1; MSI 
10.930 (4,4) «. 2. Totale 248,283 
». 60. 

COMUNALI 1970: PCI 62.274 
(26,02%) ». 17; PSIUP 10.212 

(4,37) s. 2; PDUPC* — ; PC 
m.l. —: PSI 27.324 (11,68) 

». 7; PSDI 18.745 (8,01) ». 5; 
PRI 8.114 (3,47) s, 2; DC 74,061 
(31,60) fi. 21: PLI 13.114 (5,61) 
b. 3; MSI 10.845 ( 4.64) ». 2; 
ind. Loc. 7.023 ( 3,00) s. 1; 
Vari 2.206 (0,9*1) s. —. Totale 
233.918 a. 60. 

POLITICHE 1972: PCI G6.161 
(27,51%); PSIUP 6.647 ( 2.77), 
PDUPC* 1,800 (0.77); PC m.l. 
725 (0,30); PSI 28.506 (11.85); 
PSDI 14.983 (6.23); PRI 9.533 

(3.90); DC 83.254 (34.02); PLI 
12.196 (5,07); MSI 15.631 

(6,50); Ind. Loc. - ; Vari 
1.014 (0.42). Totale 240.510. 

VERONA 

COMUNALI 1975; PCI 37148 
(20.2'%), s. 13; Pdup 4780 (2,6), 
b. 1; PSI 27808 (15.2), 8. 9; 
PSDI 14805 (8.0), s. 5; PRI 
6088 ( 3,3), s. 2; DC 76924 

(41,8), b. 26; PLI 5572 (3,0), 
s. 1; MSI 10926 ( 5,9), s. 3; 
Altri — (—), s. —; Totale 
184141, ». 60. 

COMUNALI 1970: PCI 24.116 
(14.33%) b. 7; PSrUP 6,741 
(4.01) ». 2; PDUPC* —; PC 
OJ. PSI 22.882 (13,60) ». 7; 


PSDI 14.894 (8,85) b. 4; PRI | 
3.981 (2,37) b. 1; DC 76.959 

(45.75) fi. 24; PLI 9.841 (5,85) 

s. 3; MSI 8.820 ( 5.24) s. 2; ! 
Vari —. Totale 168.234 s. 50. 
POLITICHE 1872: PCI 27.233 
(15,4778); PSIUP 3.813 (2,17); 
PDUPC- 1.235 ( 0,70); PC m.l. 
387 (0,21); PSI 19.534 (11.091; 
PSDI 11.679 ( 8.63); PRI 5.779 
(3,28); DC 82.738 (46,99); PLI 
9.029 (5,13); MSI 13.550 ( 7,70); 
Vari 1.119 (0,83). Totale 

176.074. 

VICENZA 

COMUNALI 1975: PCI 14355 
(18,0%), b. 9; Pdup — (—), 

6. PSI 9581 (12,0), s. 6; 
PSDI 5198 (6,5). b. 3; PRI 
4049 (5,1), s. 2; DC 38121 (47,7), 
s. 25; PLI 3884 (4,9), s. 2; 
MSI 4637 (5,8), s. 3; Altri 
— (—), s. Totale 79825, 
s 50 

COMUNALI 1970: PCI 8.068 
(11.12%) s. 4; PSIUP 2.014 
(2.78) s. 1: PDUPC* PC 
m.l. -; PSI 7.568 (10,43) b. 4; 
PSDI 5.B54 ( 8,07) s. 3; PRI 
2.512 (3,40) 8. 1; DC 36.371 
(50.14 ) 8. 22; PLI 5.812 (8.01) 
s. 3; MSI 4.348 ( 5,99) s. 2; 
Vari —. Totale 72.545 s. 40. 
POLITICHE 1972: PCI 8.833 
(11,59%); PSIUP 1.288 (1.89); 
PDUPC- 361 (0,47); PC m.l. 

96 (0,13); PSI 6.297 (8.27); 
PSDI 4.337 ( 5.6B); FRI 3.425 
(4.50); DC 40.382 ( 52.97); PLI 
5.106 ( 6,70): MSI 5.705 (7,49); 
Vari 384 ( 0,50). Totale 76.194. 

Friuli-Venezia Giulia 

UDINE 

COMUNALI 1975: PCI 13.365 
(18,4%), 8. 10; PDUP 1.107 
(1.5%), 5. — ; PSI 10.514 

(14.5) . s. 8; PSDI 5.544 (7,7), 

а. 4; PRI 3.103 (4.3), s. 2; DC 
27.502 (37,9). fi. 20; PLI 2.493 

(3,4), s. 1; MSI 5.725 (7,9), s. 4; 
Altri 3.163 (4,4), ». 1. Totale 
72.516. s. 50. 

COMUNALI 1970: PCI 8.322 
(12.90%) b. 5; PSIUP 1.131 

(1.75) s. — ; PDUPC* —; PC 
m.l. —; PSI 8.045 (12.47) s. 5; 
PSDI 6.136 (9,51) s. 4; PRI 
2.636 (4,08) s. 1; DC 23.435 
(36.32) fi. 16; PLI 4.138 (0,41) 
fi. 2; MSI 4.649 (7.20) s. 3; 
Mov. Friuli 0.040 (9,36) s. 4; 
Vari —. Totale 04.532 e. 40. 
POLITICHE 1972: PCI 10.361 
(14,68%); PSIUP 835 (1,18); 
PDUPC* 450 (0.64); PC m.l. 

-; PSI 8.974 (12.71; PSDI 

б. 746 ( 9.56); PRI 3.292 (4.66); 
DC 27.661 (39,19); PLI 4.421 

(8.26) ; MSI 7.556 (10,70); Mov. 
Friuli —; Vari 295 (0,42). To¬ 
tale 70.591. 

PORDENONE 

COMUNE DI PORDENONE 
COMUNALI 1975: PCI 7.838 
(23.4n'r,) tt 10 ; psi 5.110 (15.2) 
fi. 6; PSDI (3.042) (9,1) b. 3; 
PRI 1.975 (5.9) s. 2; DC 12.305 
(30.7) s, 10; PLI 1.114 (3.3) 
fi. 1; MSI 2.157 (6,4) r. 2. To¬ 
tale 33.550 fi. 40. 

COMUNALI 1970: PCI 4 494 
(15.80%) ». 6: PSIUP 1.294 
(4,55) s. 1; PDUPC* — ; PC 
m.l. —; PSI 3.355 (11,80) s. 5; 
PSDI 3.350 (11,78) s. 5; PRI 
1.404 (4.94) b. 2; DC 11.450 

(40.26) .s. 17; PLI 1.580 (5,56) 
fi. 2; MSI 1.510 (5.31) b. 2; 
Vari —. Totale 28.437 s. 40. 
POLITICHE 1972: PCI 5.286 
(10.98%); PSIUP 948 (3.05); 
PDUPC* 210 (0.69); PC m.l. 

—; PSI 3.380 (10.86); PSDI 
2.612 (8.39); PRI 1.290 (4.15); 
DC 13.058 (41,96); PLI 1.624 
(5.22); MSI 2.5C6 (8.24); Va¬ 
ri 144 (0.40. Totale 31.124. 

GORIZIA 

COMUNALI 1975: PCI 4863 
(15,7%..», s. 6; Pdup. — (—), 
s. —; PSI 3109 (10). s. 4; 
PSDI 3160 (10,2), s 4; PRI 
1529 (4.9). s. 2; DC 128H0 

(41.5) , ». 18; PLI 1246 (4). s. 

1; MSI 2025 (8.5). fi. 3; Altri 
1623 ( 5.2), ». 2; Totale 31035 
s. 40. 

COMUNALI 1970: PCI 2.598 
(8.93%) ti. 3; PSIUP 695 (2,39) 
ti. 1; PDUPC* r -; PC m.l. —; 
PSI 2.508 (8.62) s. 3; PSDI 
3.947 (13,56) s. 0: PRI 690 

(2,37) s. 1; DC 12.607 (43.33) 

«. 19; PLI 1.973 (6,78) b. 2; 
MSI 2.314 (7.95) b. 3; Slavi 
B. ** 1.705 (6,07) ». 2; Vari 
Totale 29.097 s. 40. 

POLITICHE 1972: PCI 3.303 
(10,91%); PSIUP 385 (1.27); 
PDUPC* 192 (0,63); PC m.l. ] 
PSI 2.706 (8,03): PSDI | 

2.997 (9.90); PRI 1.080 ( 3.57); 

DC 14.701 (48,55); PLI 1.502 
(5,10); MSI 3.242 (10,70); 

Slavi B. ** — ; Vari 114 (0,38). 
Total* 30,263. 


Emilia-Romagna 

BOLOGNA 

COMUNALI 1975; PCI 179622 
(49,0%), s. 31; Pdup — (—), 
fi. —; PSI 34178 (9,3), s. 5; 
PSDI 24509 ( 6,7), s. 4; PRI . 
10659 (2,9), ». 1; DC 84840 

(23.2) , b. 14; PLI 13535 (3.7). 
s. 2; MSI 19007 (5.2), s. 3: 
Altri — (—), s. —; Totale 
360410. s. 60. 

COMUNALI 1970: PCI 149.339 
(42.54%) ». 27; PSIUP 11.545 
(3,29) s. 2; PDUPC* PC m.l. 

— ; PSI 26.462 (7,54) s. 4; 
PSDI 36.852 (10,50) s. C; PRI 
9.347 (2,66) fi. 1; DC 74.956 
(21.35) s. 14; PLI 25.493 (7,26) 
b. 4; MSI 17.044 ( 4,86) s. 2; 
Vari —, Totale 351.038 b. 60. 
POLITICHE 1972: PCI 151.297 
(42.03%); PSIUP 0.391 (1,78); 
PDUP* 2.764 (0,77); PC m.l. 403 
(0,11); PSI 27.257 (7.57); PSDI 
28.612 (7,39); PRI 11.901 (3,31); 
DC 87.526 (24,32); PLI 23.630 
(6.56); MSI 21.161 (5,88); Vari 
1.019 (0,28). Totale 309.961. 

FERRARA 

COMUNALI 1975 PCI 55.705 
(49%), s. 26; PSI 14.192 (12,5), 
fi. 6; PSDI 8.358 (7,4), ». 3: PRI 
2.433 (2,1), s. 1; DC 24.232 

(21.3) . ». 11; PLI 2.820 (2,5), 

a. 1; MSI 5.899 (5,2), ». 2. To¬ 
tale 113.699, s. 50. 

COMUNALI 1970: PCI 48.427 
(44,97%) s. 24; PSIUP 3.877 
(3.60) ». 1; PDUPC* —; PC m.l. 

PSI 10.299 ( 9,56) s. 5; 
PSDI 11.000 (10,22) A. 5; PRI 
2.016 (1,87) 6. l: DC 21.826 
(20,27) s. 10;* PLI 5.462 (5,07) 

B. 2; MSI 4.780 (4,44) s. 2; 
Vari —. Totale 107.687 s. 50. 
POLITICHE 1972: PCI 49.347 
(44.98): PSIUP 2.505 (44.98); 
PDUPC* 664 (0,61); PC m.l. 
156 (0.14);; PSI 10.208 (9,30): 
PSDI 8.899 (8.11); PRI 2.365 
(2,16); DC 24.179 (22.04); PLI 
4.539 (4,14); MSI 0.473 (5,90); 
Vari 375 ( 0.34). Totale 109.710. 

FORLF 

COMUNALI 1975: PCI 37340 
(47,8%). a. 25: Pdup — (—), 

b. —; PSI 0212 (7,9), a. 4; 
PSDI 1606 (2,05), s. 1; FRI 
13462 (17,2), ti. 9; DC 14828 
(19), s. 9; PLI 1177 (1,5), e. 
b. —; MSI 3581 (4.6), a. 2; 
Altri — (—), s. —; Totale 
78206. s. 50. 

COMUNALI 1970: PCI 30.056 
(42,17%) a. 18; PSIUP 1.968 
(2.76) s. 1; PDUPC* —; PC m.l. 
—; PSI 4.064 (5.70) 8. 2; PSDI 
2.320 ( 3,25) ft. 1; PRI 15.021 
(21.07) fi. 9; DC 13.126 (18,41) 

». 7; PU 1.772 (2,49) s. 1; 
MSI 2.955 (4,15) s. 1; Vari —. 
Totale 71.282 ». 40. 

POLITICHE 1972: PCI 30,896 
(41,94); PSIUP 1.466 (1,99); 
PDUPC* 340 (0.46) ; PC m.l. 71 
(0.10); PSI 4.533 (6.15); PSDI 
1.993 (2.70); PRI 11.906 (16.16); 
DC 15.921 (21.61); PLI 2.381 
(3,23); MSI 3.903 (5,30): Va¬ 
ri 263 (0,36). Totale 73.673. 

MODENA 

COMUNALI 1975: PCI 68015 
(53,7%), ». 29; Pdup — (—), 
s. —; PSI 11400 ( 8,9). s. 4; 
PSDI 6599 (5.2), ». 2; PRI 
2894 (2.3). s, 1: DC 30234 

(23,6), s. 12; PLI 3351 (2,6), 

«. 1; MSI 4343 (3,4), ». 2; 
Altri 431 (0,3), s. —; Totale 
127807. ». 50. 

COMUNALI 1970: PCI 55.734 
(47,95%) s. 26: PSIUP 4.520 
(3,89) 8. 2: PDUPC* — ; PC m.l. 

— ; PSI 7.610 (6,55) b. 3; PSDI 
10.062 (8,66) S. 4; PRI 2.107 
(1,81) s. — ; DC 27.663 (23.80) 
ti. 12; PU 5.092 (4,38) ». 2; 
MSI 3.445 ( 2.96) ». 1; Vari —. 
Totale 116,233 s. 50. 

POLITICHE 1972: PCI 58.010 
(47,91); PSIUP 3.354 (2,77); 
PDUPC* 773 (0.64); PC m.l. 81 
(0.07); PSI 8.168 (6.75); PSDI 
6,666 ( 5,51); PRI 2.704 (2.23); 
DC 30.470 (25.17); PLI 5,461 
(4.51); MSI 4.996 (4,13): Vari 
379 (0,31). Totale 121.068. 

PARMA , 

COMUNALI 1975: PCI 52.894 ; 
<41,0%), s. 21; PSI 23.401 ; 
(18,1%-), fi. 9; PSDI 6.235 1 
(4.8%), s. 2; PRI 3.002 (2,8 % % 
fi. l; DC 34.116 (20,4 %), a. 14; I 
PLI 3.210 (2,5%). ». 1; MSI I 
5.655 (4.4%), s. 2. Totale 129.116, | 
fiCggl 50. | 

COMUNAU 1970: Fd 44.438 j 
(37,14%) s. 19: PSIUP 3.173 1 
(2,65) s. 1; PDUPC* —; PC m.l. 

— ; PSI 16.551 (13,84) 6. 7: I 
PSDI 9.777 (8.17) s. 4; PRI ! 
2.654 (2,22) s. 1; DC 31.405 
(26,25) s. 14; PLI 6.516 (5.45) 
s. 2; MSI 5.124 (4,28) s. 2: Va- I 
ri —. Totale 119.539 ». 50. I 


POLITICHE 1972: POI 46.689 ! 
(37.62); PSIUP 2.392 (1,93): 
PDUPC* 543 ( 0,44); PC m.l. 81 
0,07; PSI 14.852 (11,97); PSDI i 
7.949 (6.40); PRI 3.664 (2,95); ' 
DC 33,551 (27,03); PLI 6.720 
(5.41); MSI 7.277 ( 5,86); Vari 
403 (0,32). Totale 124.121. 

PIACENZA 

COMUNALI 1975: PCI 28.550 
(37.1%), 8. 20; PSI 9.968 (13.0), 
b. 7; PSDI 7.066 ( 9.2). s. 4; PRI 
2.511 (3,3), s. 1; DC 22.177 

(28,9). b. 15; PLI 2.550 (3.3). 
s. 1; MSI 4.000 (5,2), e. 2. To¬ 
tale 76.822, s. 50. 

COMUNALI 1970: PCI 21.774 i 
(30,76%) s. 13; PSIUP 2.840 
(4,01) s. l; PDUPC* —; PC m.l. 

PSI 8.145 (11,51) a. 5; PSDI I 
8.402 (11.87) b. 5; PRI 1.363 | 

(1.93) s. —; DC 19.968 (28,21) 
s. 12; PU 5.185 ( 7.33) 8. 3; 
MSI 3.098 (4.38) ». 1; Vari —. 
Totale 70.775 b. 40. 

POLITICHE 1972: PCI 23.336 
(31.58%); PSIUP 1.969 (2,67); 
PDUPC* 403 ( 0,54): PC m.l. 
145 (0,20); PSI 7.845 (10,62); 
PSDI 5.947 ( 8.05); PRI 1.977 
(2.68); DC 22.448 (30,40); PU 
4.365 (5.91); MSI 5.103 (6.99); 
Vari 263 (C 30). Totale 73.851. 

REGGIO EMILIA 

COMUNALI 1975: PCI 49.509 
(51,6%). b. 27; PDUP — (—%). 

5. — ; PSI 9.887 (10,3%), s. 5; 
PSDI. 4.800 (5%), ». 2; PRI 
1.674 (1,7%), s. — ; DC 24.832 
(25,9%), s. 14; PLI 2.124 (2,2%) 

». l; MSI 3.177 (3,3%), s. 1; 
Altri — (—%). Totale 96.009, 
s. 50. 

OOMUNAU 1970: PCI 42.237 
(47,06%)' s. 25: PSIUP 4.021 
(4,48) s. 2; PDUPC* —; PC m.l. 

—; PSI 6.169 (6,87) s. 3; PSDI 
7.781 (8,67) ft. 4; PRI 1.017 
(1,13) ». - ; DC 21.537 (23,99) 
s. 13; PU 3.757 (4,19) s. 2; 
MSI 3,237 (3.61) s. 1; Vari —. 
Totale 89.756 ». 50. 

POLITICHE 1972: PCI 43.728 
(47.38%); PSIUP 2.720 (2,95); 
PDUPC* 426 (0,46); PC m.l. 78 
0,08; PSI 6.981 (7,56); PSDI 
5.206 (5,64); PRI 1.410 (1,53); 
DC 23.808 (25.79); PU 3.700 
(4.01); MSI 3.997 (4.33); Vari 
246 (0.27). Totale 92.300. 

Toscana 

AREZZO 

COMUNALI 1975: PCI 26133 
(41,3%), a. 18: Pdup 1988 (3,1) 
s. 1: PSI 7575 (11,9), s. 5; 1 
PSDI 1627 (2,8), s. 1; PRI 
882 (1.4), b. —; DC 21166 

(33.4) , s. 14; PU 1122 (1,8), 

6. MSI 2833 (4.5), s. 1; 
Altri — (—). e. — ; Totale 
63326. s. 40. 

COMUNALI 1970: PCI 21.652 
(38,37%) ti. 16; PSIUP 2.223 

(3.94) s. 1; PDUPC* —; PSI 
5.410 (0,59) ». 4; PSDI 2.762 
(4.89) s. 2: PRI 476 (0.84) 
s. —; DC 19.557 (34,66) s. 14; 
PLI 1.350 (2.39) s. 1; MSI 
3.004 ( 5,32) s. 2; Vari —. To¬ 
tale 56.434 s. 40. 

POLITICHE 1972: PCI 22.956 
(38.83%); PSIUP 1.283 (2.17); 
PDUPC* 361 (0,01) PSI 5.961 
(10,08): PSDI 1.B7G (3,17); PRI 
891 (1.51); DC 20.370 ( 34.46); 
PII 1.513 (2.56): MSI 3.787 

(6.41); Vari 116 (0.20). Totale 
59.114. 

FIRENZE 

COMUNALI 1975: PCI 137427 
(41.5%), ». 20; Pdup 6408 

(1.9). fi. 1; PSI 34400 (10,4). b. 

6; PSDI 17333 (5.2), s. 3; PRI 
12263 (3.7). 6. 2; DC 96119 ( 29), 

«. 18; PLI 7415 (2,3), s. 1; 
MSI 17227 (5,2), s. 3; Altri 
2812 (0,8), s. — ; Totale —, 

COMUNALI 1970: PCI 110,928 
(35,01% ) ». 22: PSIUP 6.816 
2,15) ». 1: PDUPC* — : PC m.l. 

PSI 30.011 (9,47) fi. 5: PSDI 
33.617 (10.61) fi. 6; PRI 6.320 

(1,99) fi. 1; DC 95.272 (30,07» 
s. 19: PLI 17.330 <5.471 s. 3; 
MSI 16.569 (5.23) ». 3; Vari —. 
Totale 316.863 fi. 60. 

POLITICHE 1972: PCI 114.941 
135.19% ); PSIUP 3.878 (1,19); 
PDUPC* 2.345 (0.72); PC m.l. 
1.595 (0.49) : PSI 30.403 (9.3D; 
PSDI 20.073 < 6.15) ; PRI 11.031 ! 
(3,38*; DC 101.568 (31.09); PLI I 
16.035 (4.02): MSI 23.931 * 7.321 ; 
Vari 786 ( 0.24» Totale 326.641. 

GROSSETO 

COMUNALI 1975: PCI 17.902 
(38.4% », ». 17; PDUP e A.O, 

I. 011 (2,2). s. PSI 0.406 

(13.4) , ». 0: PSDI 3.023 (6.5), 
fi. 2: PRI 2.173 (4,6), fi. 2; DC 

II. 744 (23,1), s. 11; PLI 704 
(1,5», fi. — ; MSI 3.027 (6.5 », 

». 2; Altri 727 (1.5). Totale 
46.777, ». 40. 


COMUNAU 1970; PCI 15.796 
(39,18%) b. 17; PSIUP 917 
(2.27) s. l; PDUPC* — ; PSI 
4,369 (10,84) s. 4; PSDI 3.575 
(8.87) s. 3; PRI 2.510 (6.22 ( 
fi. 2; DC 9.252 (22,95) fi. 10: 
PLI 1.482 (3.67) s. 1; MSI 2.419 
(6) ». 2; Vari —. TotaJe 40.320 
s. 40. 

POLITICHE 1972: PCI 16.096 
(37.50%); PSIUP 858 (2): 

PDUPC* 221 (0,51); PSI 4.648 
(10.83): PSDI 2.676 (6.24); PRI 
2.201 (5,13); DC 10.953 (25.52): 
PLI 1.258 (2,93); MSI 3.971 
(9,25); Vari 38 (0,09). Totale 
42.920. 

LIVORNO 

COMUNALI 1975: PCI 65.680 
(52,9%), s. 28; PDUP — (—), 
s. —; PSI 13.761 (11,1), s. 5; 
PSDI 5.287 (4,3), 6. 2; PRI 
5.097 (4,3), s. 2; DC 26.059 
(21), ». Il; PLI 2.116 (1,7), 
s. — MSI 6.047 (4,9), s. 2; 
Altri — (—), ». — Totale 
124.047, s. 50. 

COMUNAU 1970: PCI 53.W6 
(45,97%) e. 24); PSIUP 4.714 
(4,08) s. 2; PDUPC* —; PC m.l. 
—: PSI 9.17G (7,95) s. 4; PSDI 
7.501 (6,50) ti. 3; PRI 4.383 

(3.80) ». 2; DC 27.624 ( 23,94) 
ti. 12; PLI 4.042 (3,50) s. 1; 
MSI 4.916 (4.26> s. 2; Vari —. 
Totale 115.402 s. 50. 
POLITICHE 1972: PCI 56.097 
(46,61%); PSIUP 3.211 (2,67); 
PDUPC* 685 (0,57); PC m.l. 
182 (0,15): PSI 9.192 (7,64); 
PSDI 5.937 (4,93); PRI 4.584 

(3.81) ; DC 29.045 (24,13); PU 
3.236 ( 2.69); MSI 8.012 (6.66); 
Vari 170 (0.14). Totale 120.351. 

LUCCA 

COMUNALI 1975: PCI 13.005 
(20.5%), fi. 8; PSI 7.081 (11,1), 
s. 4; PSDI 4.580 ( 7.2), s. 3; 
PRI 1.978 (3,1). B. —; DC 35.511 
(49,5). «. 21; PLI 1.562 (2,5). 
s. 1; MSI 3.391 (5,3), e. 2; Al¬ 
tri 507 (0.8), s. —. Totale 
63.615. ». 40. 

COMUNALI 1970: PCI 9.603 
(10.01%) s. 7; PSIUP 1.172 
(1,96% ) ». PDUPC (*) - 
(—) s. PC m.l. - (—) 
ti. PSI 5.430 (9,06%) 

b. 3; PSDI 5.446 (9,08%) ft. 3; 
PRI 1.656 (2.70%) s. 1; DC 
30.405 ( 50,70%) 6. 22; PLI 

2.813 (4,69%) s. 2; MSI 3.441 
, (5,74%) ». 2; Vari - (—) ». —- 
Totale 59.966 s. 40. 
POLITICHE 1972: PCI 10.432 
(15,83%); PSIUP 798 (1.29%); 
PDUPC (*) 423 (0,68%); PC 
m.l. 255 (0,41%); PSI 5.095 
(8.22%); PSDI 3.932 (6,35%); 
PRI 1.904 ( 3,07%); DC 31.995 
(51,62%); PU 2.341 (3,78%0; 
MSI 4.709 ( 7,60%); Vari 95 
(0,15%). Totale 61,979. 

MASSA 

COMUNALI 1975: PCI 12799 
(29,2%), ti. 12; Pdup. — (—), 
s. —; PSI 7452 (17,0). ». 7; 
PSDI 5439 (10,3), ti. 4; PRI 
2995 (6.8). ti. 2; DC 13.806 
(30,8), s. 13; PLI 341 (0,8). ft. 
-; MSI 2238 (5,1», fi. 2; Altri 
— (—). a. —; Totale 43809, 
s. 40. 

COMUNALI 1970: PCI 8.417 
(21.69%) ti. 9; PSIUP 1.587 
(4,08%) 8, 1; PDUPC (*) — 
(—) ». —; PC m,l. — (—) ft. 
—; PSI 5.017 (12,91%) s. 5; 
PSDI 5.820 (14,97%) ti. 6; PRI 
2.906 (7,48%U ». 3; DC 12.541 
(32.27%-) ». 14; PU 774 

(1.99%) s. —; MSI 1.80» 
(4.64%> ». 2: Vari — (—) 
«. —, Totale 38.867 s. 40. 


PISA 

COMUNALI 1975: PCI 29.301 
(39,7*. fi. 21; PDUP 1.142 (1,3), 
s. — ; PSI 8.608 (11.7), s. 6; 
PSDI 3.768 (5,1*. s. 2; PRI 
2.038 (3,8 ►. s. 2; DC 20.043 
(27.9). s. 13; PLI 1.349 <1.8). 
fi. MSI 0.055 (8.2*. s. 4; PC 
m.l. 201 (0.3), s. —, Totale 
73.905, s. 40. 

COMUNALI 1970: PCI 23.605 
<33.73% ) s. 14; PSIUP 1.625 
(2,32%) ». 1: PDUPC (*) — 
(—-) ti. PC m.l. — (—) 
.s. PSI 7.290 (10,42% ) •. 4; 

(Segue a pugina 9) 









l'Unità / mercoledì 18 giugno 1975 

Dati e confronti 
nei settantanove 
comuni capoluogo 


PAG. 9 / vita italiana 


( Da liu pupilla fi) 

PSDI 5.715 <8.17';) s. 3; PRI 
2.642 (3,77%) fi. I; OC 19.739 
128,21%-) fa. 12; PU 2 406 
<3,44%. ) b. I; MSI 6,936 
19,94'ei h. 4; Vii ri — <--) 
ft. —. Totale 69.978 s. 40. 
POLITICHE 1972: FCI 25,167 
(34,58*7) ; PSIUP 1,099 
(Uri); PDUPC (•) 646 

(0,89'r); PC m.l. 146 ( 0.20%); 
PSI 6.865 (9.43% ); PSDI 4.123 
(5.66%); PRI 3.005 (4,13%); 
DC 20.995 ( 28,84%); PLI 2.280 
(3,13%); MSI 8.230 (11.31); 

Vari 234 (0,32%), Totale 

72.790. 

PISTOIA 

COMUNALI 1973: PCI 31.917 
147,773), a. 21: PDUP 1.022 
0,5) A PSI 7.256 (10.0), 
a. 4; PSDI 3.057 ( 4,6), e. 2; 
PRI 2,183 (3,3), 8. 1: DC 

38,078 (27), 8. 11; PLI 583 ( 0.9), 
e. MSI 2.454 (3,7), s. 1; Al¬ 
tri 287 (0.4), s. —, Totale 
66.837. a, 40. 

COMUNALI 1970: PCI 27,338 
(44,0870 ) s. 19; PSIUP 1.368 
(2,20%) 6. —: PDUPC (*) - 
(—) s. — ; PC m.l. — (—) 
a. —: PSI 5.481 (8,84%) ». 3; 
PSDI 4.598 (7.41%) b. 3; PRI 
1.488 ( 2,37%) a. 1; DC 18.006 
(29,04%) 6. 12; PLI 1.785 

(2,88%) s. 1; MSI 1.972 
(3,18%) e. 1; Vari - (-) ». —. 
Totale 62.011 b. 40. 
POLITICHE 1972: PCI 28.369 
(44,1670) ; PSIUP 1.124 
(1.757Ó) ; PDUPC (•) 324 

(0.507;,); PC m.l. 427 (0.8773); 
PSI 5.100 (7.94%); PSDI 3.192 
(4,97%); PRI 1.576 (2.4573): 
DC 19.447 (30.2774); PLI 1.340 
(2,0974): MSI 3.208 (4.99%); 
Vari 134 (0,2174). Totale 

84.241. 


Marche 

MACERATA 

COMUNALI 1975: PCI 6738 
(22,3%), ». 10; Pdup. - (—). 
8. —; PSI 3175 (10,5). ». 4; 
PSDI 2177 (7.2), s. 3: PRI 1011 

(6.3) . s. 2; DC 12762 (42,3). s. 
18; PLI 644 (2.2). s. MSI 

1757 (5.8). 8 . 2; Altri 1016 

(3.4) , 8. 1: Totale —. s. -. 

COMUNALI 1970: PCI 4.553 
(18,6974) s. 7; PSIUP 839 
(3.0874 ) 8. I; PDUPC (•) — 
(—) ». —: PC m.l. — (—) 
». —; PSI 2.175 ( 7,97%) e. 3: 
PSDI 2.879 (9,8271) ». 4; PRI 
2.121 (7,7874) s. 3; DC 12.276 
(45.01%) ». 19; PU 1.071 

(3.93%) ». 1; MSI 1.560 

(5,72%) 6. 2; Vari — (—) 
». —. Totale 27.274 ». 40. 
POLITICHE 1972: PCI 5.349 
(18,67%); PSIUP 527 (1,84%); 
PDUPC (•) 279 (0,97%); PC 
m.l. — (-); PSI 1.983 

(6.83%); PSDI 1.837 (6.41%); 
PRI 1.880 (5,88%); DC 13.878 
(47.72%); PU 1.103 (3.8574); 
MSI 2.121 (7,4071): Vari 124 
(0,43%). Totale 28.859. 

PESARO 

COMUNALI 1975: PCI 28.494 

(47,8%). 8. 21; PSI 6.726 

(11.3%). 3. 4; PSDI 2.704 

(4.5%), ». l: PRI 1.435 (2,4%), 
8 . 1; DC 17.053 (28,5%), 8. 12: 
PU 911 (1.5%). s. —; MSI 
2.491 (4.2 %), 3. 1. Totale 59.814. 
semi 40. 

CQMUNAU 1970: PCI 21.379 
(41.21%) 8. 18: PSIUP 2.878 
(5,56%) b. 2; PDUPC (*) — 
(—) ». —: PC m.l. — (—) 
». —: PSI 4.031 (7.77%) ». 3; 
PSDI 3.388 (8.5374) e. 2; PRI 
1.428 (2.7574 ) 3. I; DC 14.848 
(28.6274) ». 12; PU 1.396 

(2,69%) 8. 1; MSI 1.741 

(3.36%) ». 1; Vari 790 (1.52%) 
6. Totale 51.877 3. 40. 
POLITICHE 1972: PCI 23.210 
(41.98%); PSIUP 2.298 
(4,1874); PDUPC (*) 512 

(0,93%); PC m.l. — (—); PSI 
4.133 (7,47%); PSDI 2.307 

(4.17%); PRI 1.425 (2,58%); 
DC 17.148 ( 31.02%); PU 1.098 
(3,07%); MSI 2 452 (4.43%); 
Vart 103 ( 0,1974), Totale 

55.281 

Note: <•) Per 11 1972 consi¬ 
derati 1 voti del Manifesto, 
che si è unificato col PDUP. 

Umbria 

PERUGIA 

COMUNAU 1975: PCI 4U30 
143,770 ) s. 23: PDUP 1.705 (1,8) 
(. —: PSI 14.318 (15.1) s. 3: 
PSDI 3.436 ( 3.6) ». 1; PRI 2 710 

(2.9) a. 1: DC 24.163 ( 23.0) 
». 14; PLI 1.141 (1.2) S. —; 
MSI 5.769 (6,1) s. 3. Totale 

COMUN/di 1970; PCI 34.098 
(40,35%) b. 21; PSIUP 2.769 
(3,28%) fi. 1; PDUPC <•) - 
(—) fi. —; PC m.l. — ( —) 
s. —: PSI 9.582 (11,31% ) s. 6: 
PSDI 5.837 (6,93%) fi. 3: PRI 
1.939 ( 2,29%) s. 1; DC 23.720 
(28,07) S. 15; PLI 1.981 (2.34) 
fi. l; MSI 4.500 (5,43%) s. 2; 
Vari — (—) a. —. Totale 
84.516 6. 50. 

POLITICHE 1972: PCI 36.458 
(41,3574); PSIUP 1.042 
(1.8874); PDUPC (*) 755 

(0,88%); PC m.l. 130 (0,1374); 
PSI 8.001 (9,0774): PSDI 

4.183 ( 4.72%); FRI 2.192 

(2,49%); DC 25.589 ( 29.0274); 
PU 2.337 ( 2,6574); MSI 6.701 
(7.60%); Vari 202 (0,2374). 

Totale 88.170. 


Lazio 

LATINA 


TERNI 


COMUNALI 1975: PCI 37.870 
(43,3%), fi. 25: PSI 11.849 
(15.1), b. 8; PSDI 2.468 ( 3.2). 
fi. 1: PRI 3.549 (4.5), b. 2; DC 
10.333 (20,9), s. 11: PLI 991 

(1.3) , B. —; MSI 5.250 (6.7), 
s. 3. Totale 73.3-10, s. 50, 
POLITICHE 1972: PCI 31.685 
(43%); Pdup-Man. 385 (0,5); 
PSIUP 2.098 ( 2,8); Marx. Len. 
58 (0,1); MPL 232 (0,2); PSI 
7.125 (9.7); PSDI 3,657 (3); 
PRI 2.572 (3.5); DC 17 898 

(24.3) ; PLI 1.725 (2.3); MSI 
6.227 (8.5). Totale 73 660. 
COMUNALI 1970: PCI 29.813 
(42,2%). fi. 18. PSIUP 3.287 

(4,7), s. 2; PSI 7.675 (10,9), s. 
4; PSDI 4.123 (5.3), i>. 2; PRI 
2.366 (3,4), s 1; DC 15.983 

(22,6), fi. 9; PLI 1.720 (2,4), fi, 

^ MS! 5,676 (.8), s. 3. Totale 
.649, s. 40. 


COMUNALI 1975: PCI 7 576 
( 14.8' < ) fi. 0; PSI 4.984 i9.7) 
fi. 4; PSDI 3.670 (7,1) s. 3; 
PRI 2,925 ( 5.7) s. 2; DC 23,471 

(45.7) fi. 19; PLI 1.526 (3) ,i. 1; 
MSI 6,508 (12.7) s. 5; Altri 
651 (1,3) s. Totale 51.311 
fi. 40. 

COMUNALI 1970: PCI 4.374 
(11,08%) s. 4; PSIUP 711 
(1,80%) ». —; PDUPC (*) — 
(—) fi. —; PC m.l. — <—> 
s. — : PSI 3.634 (9,21%) a. 4; 
PSDI 3.371 (8,54%) a. 3; PRI 

l. 838 ( 4,65%) a. 2; DC 18.014 
(45,64%) S. 20; PLI 1.775 
(4,50% ) s. 1; MSI 5.754 
(14,58%) s. 6; Vari — <—) 
a. —. Totale 39.471 ». 40. 
POLITICHE 1972: PCI 7.001 
(15,66%,); PSIUP 473 (1,06%-); 
PDUPC (*) 351 (0.79%); PC 

m. l. 153 (0,34%); PSI 3.149 
(7,04% ) ; PSDI 2.124 (4,75%,)‘ 
PRI 1.118 (2.50%); DC 10.378 
(43,36%); PLI 1.363 (3,05% ): 
MSI 9.382 ( 20.99%); Vari 209 
(0,47%.). Totale 44.701. 


RIETI 


COMUNALI 1975: PCI 6.059 
(22.1%), s. 9; PSI 5.491 (20), 
s. 8; PSDI 1.284 (4,7), s. 2; 
PRI 2.842 (10,4), s. 4; DC 
9.275 (33.9), s. 14; PU 458 

(1,7), s. —; MSI 1.981 (7.2). 
3. Totale 27.390. s. 40. 
COMUNALI 1970: PCI 4.705 
(19.75%) s. 8; PSIUP 701 
(2.94%) ». I; PDUPC (•) — 
(—) s. —m PC m.l. — (—) 
8. —; PSI 4.888 (19,67%) 
s. 8: PSDI 1.203 (5,05%) s. 2; 
PRI 1.223 ( 5,14%) s. 2; DC 
8.479 (35,60%) s. 15; PLI 863 
(3,62%) s. 1; MSI 1.961 
(8,23%) ». 3; Vari — (—) 
s. —. Totale 23.821 s. 40. 
POLITICHE 1972; PCI 0.158 
(24,25%); PSIUP 579 (2,28%); 
PDUPC (*> 180 (0,71%); PC 
m.l. 38 (0.15%); PSI 4.321 

(17,01%); PSDI 945 ( 3,72%); 
PRI 883 ( 3,48%); DC 8.798 
(34,64%); PU 582 (2,29%); 
MSI 2.889 (11,30%); Vari 43 
(0.17%). Totale 25.396. 

VITERBO 

COMUNAU 1970: PCI 7.425 
(22,19%) s. 9; PSIUP 1.369 
(4,09%) s. 1; PDUPC (•) — 
(—) s. —; PC m.l. — (—) 
s. PSI 2.982 ( 8.85%) 

». 3: PSDI 1.742 (5,20%) 3. 2: 
PRI 756 ( 2.26%) s. 1; DC 
13.381 (39,98%) 3. 18: PU 

l. 803 (5,39%) ». 2: MSI 3.400 
(10,17%) s. 4; Vari 625 (1,87%) 
s, —. Totale 33,488 3. 40. 
POLITICHE 1972: PCI 8.535 
(23.03%); PSIUP 854 ( 2,39%); 
PDUPC (•) 519 (1,45%); PC 

m. l. 141 (0,39%); PSI 2.250 
(6,31); PSDI 1.429 ( 4,0171); 
FRI 914 (2.58%); DC 14.423 
(40,44%); PU 1.475 (4,14%); 
MSI 5.008 (14,04%); Vari 120 
(0,34%). Totale 35.668. 


Abruzzo 

CHIETI 


COMUNALI 1975: PCI 7.735 
(22.9%), ». 9; PSI 2.122 (6,3), 
s. 2; PSDI 1.581 (4,7), s. 2: 
PRI 827 (2,5), 8. 1; DC 18.060 

(53,4), 8. 22; PU 890 ( 2,8), 

8. 1; MSI 2.487 (7,3), e. 3: Al¬ 
tri 110 (0.3), 8. —, Totale 

COMUNALI 1970: PCI 4.370 
(15,08%) a. 8; PSIUP 576 
(1,99%) s. —: PDUPC (•) — 
<—) s. —; PC m.l. — (—> 
s. —; PSI 1.719 <5,93%) s. 2; , 
PSDI 908 <3.13%) s. 1; PRI 
588 (2.03%) a. —; DC 17.401 ! 
(60,06%) s. 26; PLI 1.468 
(5.07) 3. 2; MSI 1.945 (6,71%) 
s. 3; Vari — (—) a. —. Totale 
28.975 s. 40. 

POLITICHE 1972: PCI 8.456 
(20,75%); PSIUP 328 (1.05%); 
PDUPC (•) 171 (0,35%); PC 
m.l. 70 (0,23%); PSI 1.592 
(5.12%); PSDI 933 <3.00% 
PRI 535 (1,12%); DC 15.49C 
(49,79%); PLI 1.154 (3.71% r. 
MSI 4.116 (13,23%); Vari 26? 
(0,85), Totale 31.110. 

L’AQUILA 

COMUNALI 1975: PCI 3.448 
21,4%) s. 8; PDUP 176 (0.4) 
s. —; PSI 5.704 (14,4 ) 8. 8: 
PSDI 3.261 (8.7) a. 3: PRI 
2.859 (7,2) s, 3; DC 15.020 
(38) s. 16; PLI 619 (1.8) s. -; 
MSI 3.462 (8.8) s. 3. Totale 

*tO 540 » dii 

COMUNALI 1970: PCI 5.011 
(14,89%) 3. 8: PSIUP 996 

(2.96) s. 1; PDUPC* —: PC 
m.l. —: PSI 4.903 (14,57) ». 6; 
PSDI 2.892 ( 8.59) s. 3; PRI 
2.055 ( 6.10 ) 3 . 2; DC 14.672 
(43.59) 3. 19: PLI 1.106 (3,55) 
s. 1; MSI 1.934 ( 5.75) ». 2; 
Vari —. Totale 33.659 a. 40. 
POLITICHE 1072; PCI 0.988 
(19.44%); PSIUP 514 (1.43); 
PDUPC* 210 (0,50); PC m.l. 
60 (0,17); PSI 2.865 (7,97); 

PESCARA 

COMUNALI 1975: PCI 22,038 
(28.7%), ». 14; PSI 9.274 (11,2), 
s. 8; PSDI 7.851 (9,3), 8. 5; 
PRI 5.679 ( 6.9). s. 3; DC 28.624 

(34,7), ». 18; PLI 1.529 (1,8), 
6. MSI 6.841 (8,3), 6. 4; Al¬ 
tri 731 (0,9), 8, Totale 
82.567, 8 . 50. 

COMUNAU 1970; PCI 14.129 
(20.92%) ». 9; PSIUP 2.003 

(2.97) s. 1; PDUPC* — ; PC 

m.l. —; PSI 7.171 (10,61) ». 4; 
PSDI 4.901 (7,25) ». 3; PRI 
4.321 (8.40) ». 2; DC 25.738 
(38,17) ». 17: PU 2.998 (4.44) 
s. 1; MSI 6.240 (9.24) ». 3; Va¬ 
ri —. Totale 87.553 ». 40. 
POLITICHE 1972; PCI 20408 
(27,84%); PSIUP 882 (1.20); 
PDUPC* 396 (O.M) : PC m.l. 
224 ( 0,31); PSI 4,959 (6.78); 
PSDI 4.068 ( 5,55); PRI 2.553 
(3.40); DC 26.138 (35,66); PU 
3.042 ( 4.15) ; MSI 10.044 

113.70); Vari 585 ( 0.80). Tota¬ 
le 73.302. 

TERAMO 

COMUNALI 1975: PCI 8,052 
(26.6%). a. Il; PSI 2.895 (8.9%). 
s. 3; PSDI 648 (2.1 %), fi. —; 
PRI 821 (2.7 %). fi. 1; DC 16.185 
(53,4 % >, a. 23; PLI 348 (1,1 %), 
fi, —; MSI 1.571 (5,2 *7), ». 2. 
Totale 30.320, fi. 40. 
COMUNALI 1970: PCI 5.220 


I <19.68',) n . 8; PSIUP 1073 
| 14,04 > a. 1. PDUPC 11 ; PC 
mi. — ; Par 1791 <0.74) s. 3; 
PSDI 880 ( 3.34) fi. 1; PRI 249 
(0,94) fi. — ; DC 15.393 (57.97) 
a. 25; PLI 579 ( 2.18) s. — ; 
MSI 1.357 <5,11 » *. 2; Vari — ; 
Totale 26.554 fi. 40. 

POLITICHE 1972: PCI 7.547 
(26,73%) ; PSIUP 661 (2.34); 
PDUPC* 190 <0,67>; PC m.l. 
75 (0,27); PSI 1.654 ( 5,86); 
PSDI 806 ( 2,86); PRI 429 

(1.52); DC 13.576 (48,09); PLI 
007 (2.15); MSI 2.575 (9.12); 
Vari 109 (0.39). Totale 28.229. 

Molise 

CAMPOBASSO 

COMUNALI 1975: PCI ’ 4.307 
(15.9%), s. 7; PDUP 325 <1,2*7 ), 
a. —; PSI 3.211 (11,8*7 >. a . 5; 
PSDI 2.039 (7.3%), s. 3; PRI 

I. 152 (4.2%), fi. 1; DC 13.204 
(48.7%), s. 21; PLI 939 (3.5%), 
h. 1; MSI 1.664 (0.1 SO, s. 2; 
Altri 299 (1.1%), a. —, To¬ 
tale 27.140. S, 40. 

COMUNALI 1970: PCI 2.325 
(10.32%) s. 4; PSIUP 892 
(3,96So) s. 1; PSI 2.187 (9,09%) 

5. 4; PSDI 1.835 (8,15%) s. 3: 
PRI 434 (1,93*%) s. —; DC 

II. 887 (52,78%) 5. 23; PLI 

I. 185 (5,26%) s. 2; MSI 1.187 
(5.27%) a. 2; Vari 595 (2,64%) 

3. 1. Totale 22.521 s. 40. 
POLITICHE 1972: PCI 3.650 
(14.93%); PSIUP 534 (2.18%): 
PSI 1.180 (4,74%) ; PSDI 1.971 
(8,03%); PRI 870 (2.74%); DC 

II. 963 (48,87%); PLI 1.120 

(4,58%); MSI 3.164 (12.93%); 
Vari 241 (0,98%). Totale 24.479. 

Campania 

AVELLINO 

COMUNALI 1975: PCI 5.913 

(17.8) ». 7; PDUP 473 (1,4) 
s. —: PSI 3.891 (11,7) a. 5: 
PSDI 3.717 (11,2) s. 5; PRI 
1.365 (4.1) s. 1 ; DC 13.320 (40.1) 

». 17; PLI 965 ( 2.9) a. 1; MSI 
3.592 (10,8) a. 4. Totale 33.202 
». 40. 

COMUNALI 1970: PCI 3.714 
( 13.557Ó ) S. 6: PSIUP 1.635 

(5.97) s. 2; PDUPC* —; PSI 
2.234 ( 8,15) ». 3; PSDI 3.527 
(12,87) s. 5; PRI 952 ( 3,47) s. 1; 
DC 10.378 (37.88) S. 16; PLI 
— ; MSI 3.290 (12.01) s. 5; Va¬ 
ri 1.671 (8,10) a. 2. Totale 
27.401 a. 40. 

POLITICHE 1972: PCI 5.048 
(16,83'.!,); PSIUP 587 11.89): 
PDUPC* 138 (0.46); PSI 1.487 

(4.97) : PSDI 961 (3.21): PRI 

491 (1.04); DC 14.245 (47,56): 
PLI 802 (2,68) ; MSI 6.001 

(20.24): Vari 150 ( 0,50). Tota¬ 
le 29.950. 

BENEVENTO 

COMUNALI 1975; PCI 4.332 
<11.5Vé ) ». 5; PSI 0.795 (13.1) 

». 7; PSDI 4.114 (11,0) ». 4: 
PRI 1.069 (2,9) ». l; DC 14.360 

(38.3) ». 16; PLI 1.952 (5,2) 

8. 2; MSI 4.328 (11.5 ) 8. 5; 
Altri 568 (1,5) ». —. Totale 
37.818, s. 40. 

COMUNALI 1970: PCI 2.769 
(8,52%) s. 3; PSIUP 876 
(2.08) s. —; PDUPC* —; PSI 
3.886 (11.96) ». 5: PSDI 4.094 
(12.00) 3. 5; PRI 1.115 (3.43) 

3. 1; DC 11.580 (35,63) s. 16; 
PLI 2.904 ( 8.94) ». 4: MSI 
3.971 (12,22) ». 4 Vari 1.501 
(4,62) ». 2. Totale 32.496 a. 40. 
POUTICHE 1972: PCI 4.454 
(13.01%); PSIUP 448 (1,31): 
PDUPC* 210 (0,01); PSI 2.671 
(7.81): PSDI 2.243 ( 8,55): 

PRI 723 ( 2.11): DC 13.048 

(38.12): PLI 3.077 ( 8.99); MSI 
7.182 ( 20.99); Vari 170 (0.50). 
Totale 34.220. 

CASERTA 

COMUNALI 197. r >: PCI 4.600 
(11,8%) s. 5; PDUP 783 (2) | 
k —; PSI 4.214 ( 10.8> «. 4; 
PSDI 5.083 (13> fi. 5; PRI 1.486 | 

(3.8) fi. l: DC 17.796 (45,6) 
fi. 20; PLI 1.365 t3,5) s. 1; MSI 
3.680 ( 9.5) fi. 4. Ttotale 39.007 
fi. 4, 

COMUNALI 1970: PCI 3,061 
(9,44%) a. 4; PSIUP 382 (1,10) 
s. PDUPC* —; PC m.l. 
—; PSI 2.972 (9.17) s. 4; PSDI 
4.025 (12,41) fi. 5; PRI 1.257 
(3.88) 3. l; DC 16.748 (51.65) 
s. 22; PLI 1.829 ( 5,64) s. 2; 
MSI 2.151 (0.63) a. 2; Vari —. 
Totale 32.425 a. 40. 


NAPOLI 


I Puglia 

BRINDISI 

, COMUNALI 1975 PCI 11.383 
<2 3 . 2 ', ) s. 10. PSI 6.858 114 » 
s* fi. PSDI 3.135 10,4 > s. 2; 
PRI 1.7*10 (3,6) s. 1; DC 
17.710 (36.1 ) a. 16. PLI 1.789 
(3.6) s. 1. MSI 5 252 (10,7) 
fi. 4; Altri 1.184 <2.4> h. —. 
Totale 49 089, s. 40. 
COMUNALI 1970- PCI 7.811 
(13.78*;) h. 8: PSIUP —* - ; 
PDUPC' - - ; PC m.l - : 

PSI 5.000 ( 12.19', >; .s. 5; PSDI 
3.134 (7.54 ',) fi. 3; FRI 845 
(2,03*7 ) s. * ; DC 17.4GI 
(41.98',) b. 18; PLI 1509 
(3.63*; ) ». 1: MSI 5.762 

(13,85%) h. 5; Vari — ». 
POLITICHE 1972: PCI 10 615 
(23,41 % j; PSIUP 205 (0,45', j; 
PDUPC* 280 (0,62%); PC m.l. 
272 (0,60*, ) ; PSI 4.390 

(10.79', >; PSDI 1.001 (2,21% >: 
PRI 895 (1,98*,). DC 17.024 
(37,55*7); PLI 1816 14,00% >; 
MSI 8,028 (17,71%); Vari 309 
(0,68*;). 


LECCE 


COMUNALI 1975: PCI 225.742 
32%. ) fi. 27; PDUP 1.041 (15) 
fi. 1; PSI 49.262 (7) fi. 5; PSDI 
48.842 (6.9) s. 5; PRI 21.897 
(3,1) a. 2; DC 199,905 (28.4) 
s. 24: PLI 14.074 (2) b. 1; MSI 
131.798 (18.7) fi. 15: Altri 2.740 
(0.4) b. —. Totale 704.481 a. 80. 
COMUNALI 1970: PCI 105.332 
(25,9877) fi. 22; PSIUP 11.623 

(1,83) s. 1; PDUPC* — ; PC 
m.l. — ; PSI 40.988 (7,38), s. 0; 
PSDI 44.972 (7,07) s. 5; PRI 
16.700 (2,02) s. 2; DC 216,403 
(34,00). s. 28; PLI 29.111 (4,57), 
s. 3; MSI 100.398 (15,77). s. 13; 
Vari 4.984 ( 0.78) fi. Totale 
030.511 s. 60. 

POLITICHE 1972: PCI 188.010 
(27.83%); PSIUP 6.009 (0,97); 
PDUPC* 4.130 (0.61); PC m.l. 
2.333 (0.34); PSI 38.278 (5.65); 
PSDI 25.140 (3,71); PRI 15.346 
(2.26): DC 192.781 (28.43): 

PLI 21.528 (3,18); MSI 178.407 
(26,31); Vari 4.828 (0.71). To¬ 
tale 078.033. 

SALERNO 

COMUNALI 1975: PCI 18.445 
(19% ) fi, 10; PDUP 1.031 *1,1) 
s. PSI 12 071 (12.4) fi. 0; 
PSDI 7.840 <8.1 > B. 4; PRI .-.491 
(5,0) fi. 3; DC 37.497 (38.5) 
fi. 20: PLI 2.952 (3) a, l; MSI 
11.239 (11.5) a 0: Altri 788 .0,3) 
fi. —. Totale 97.354 .s. 50. 
COMUNALI 1970: PCI 11.832 
(14.08%) a. 7; PSIUP 2.458 
(2.94%) a. 1; PDUPC* —; 
PSI 8.160 (9,72%) s 5; PSDI 
7.088 <9,15% > fi. 4: PRI 4.084 
(4,80%) fi. 2; DC 35.617 (42.39%) 
a. 23; PLI 4.527 (5.39%) fi. 2; 
MSI 9.037 (11,47%) «. 6; 

Vari —. 

POLITICHE 1972: PCI 16.297 
(18,31%); PSIUP 2.188 (2.46%>; 
PDUPC* 572 (0,64*0); PSI 5.053 
(6.35%); PSDI 3.190 (3.59%); 
PRI 3.977 (4.47%); DC 33.804 
(37,98%); PLI 2 961 (3,33%'); 
MSI 19.776 ( 22,22%); Vari 583 
(0,05%). 


’ Altri 1.47C <2.4» h. Totale 
! 103.141 b. 50. 

COMUNALI 1970: PCI 13.083 
<14.51%) fi. 7; PSIUP 2.428 
(2,G9%) fi. 1; PDUPC* — ( -1 
.s. *; pc m/1. - (- > .s. —; 

PSI 14.025 (15.55%) fa. 8; PSDT 
10.033 (11,13% > .s. 6; PRI 3.273 
«3.63%) fi. 1; DC 38.960 (43,21*;) I 
I s. 23; PLI 1.766 (1,96% » s. 1; ! 
MSI (5.605 (7.32*?) ». 3; Vari ; 
— (—) fi. - . Totale 90.177 ». 50. i 
POLITICHE 1972: PCI 10.895 i 
(17,89*? ) ; PSIUP 1.252 ( 1,33%,) ; 
PDUPC* 302 <0.32%); PC m.l. 
178 (0.19*< ) ; PSI 5.449 <3.77% ) ; 
PSDI 4.486 (4,75%); PRI 3 472 
(3,68%); DC 24 136 (25.56%% 
PU 3.665 ( 3,88% % MSI 34.238 I 
(36.26%); Vari 346 (0.37%). : 

Totale 94,417. 


COMUNALI 1975: PCI 3.072 
( 15.1° « ) h. 6; P3I 5.108 (9.0) 
fi. 4; PSDI 2.392 <4.3> s. 1; PRI 
5.715 (10,7) b. 4; DC 23.369 

(43.8) ». 10; PLI 2.300 (4.3) 
fi. l; MSI 6.377 (12) ». 5. Totale 
53.338 e. 40. 

COMUNALI 1970: PCI 4.955 
(10.90',* ) s, 4; PSIUP 1.104 
12,43% ) s. l; PDUPC* — fi. 

PC m.l. — fi. PSI 3.602 
(8,05% ) a. 3; PSDI 1,998 
14.40'// ) a. l; PRI 2.620 (5,78%) 
fi. 2: DC 17.440 ( 38,40%) s. 17; 
PLI 5.838 (12.85%) ». 5; MSI 
6.135 (13.50%) fi. 6; Vari 1.674 
(3,68%) fi. 1. 

POLITICHE 1972: PCI 6.923 
(14,21%); PSIUP 478 (0,98%); 
PDUPC* 520 (1.07%); PC m.l. 
197 (0,41%); PSI 3.147 (6,48%); 
PSDI 2.060 (4,24%); PRI 2.138 
(4,39%); DC 19.344 ( 30,71%); 
PLI 3.332 ( 6.84%); MSI 10.171 
(20,88%); Vari 392 (0,81%). 
Note: (*) Per il 1972 conside¬ 
rati 1 voti del MANIFESTO, 
che si è unificato col PDUP. 

TARANTO 

COMUNAU 1975: PCI 46.173 
(33,4?i ), », 18; PSI 14.480 

(10.5). », 5; PSDI 3.134 (2,2), 

». 1; PRI 4.719 (3.4), a. 1; DC 
50.704 (38,7), 8. 20; PLI 2.521 

(1.8) , ». 1; MSI 11.939 (8.8), 

8. 4; Altri 4.503 (3,1) ». —, To¬ 
tale 138.179, ». 50. 

COMUNALI 1970; PCI 35.390 
(30,34-0 ». 16: PSIUP 1.723 
(1,48%) ». —; PDUPC* — l—) 
s. —; PC m.l. — (—) s. —: 
PSI 31.005 (9,43%) ». 5; PSDI 
5.089 (4,88%) s. 2; PRI 2.702 
(2.31%) s. 1: DC 44.533 (38,17%) 
s. 20; PLI 3.448 ( 2.95%) ». 1: 
MSI 9.470 (8,12%) ». 4; Vari 
2.707 (2,32%) s. 1. Totale 116.676 
s. 50. 

POLITICHE 1972: PCI 41930 
(32,68-0); PSIUP 773 ( 0,60%); 
PDUPC* 635 (0.40% >: PC m.l. 
923 10,72?:,): PSI 10.493 

(8,18%); PSDI 2.724 (2.14'':): 
PRI 2.849 ( 2,22%); DC 45.553 
(35,31%); PLI 3.665 ( 2.85%); 
MSI 18.287 (14,25%); Vari 462 
(0,36%), Totale 128.2B4. 

Lucania 

POTENZA 

COMUNALI 1975; PCI 7,010 
(20.1%) ». 8: PSI 2.817 (8) 

8. 3; PSDI 2.704 (7.7 ) 8. 3: PRI 
889 (2.6) a. 1; DC 16.957 (48.6) 

8. 21; PU 1.528 (4,40 ». 1: MSI 
2.683 ( 7.7) s. 3: Altri 253 (0,7) 

8, —, Totale 34.847 s. 40. 
COMUNALI 1970; PCI 3.829 
(13,44%) s. 5; PSIUP 913 
(3,20%) 8. 1; PSI 2.754 ( 9,66Vi) 
s. 4: PSDI 2.281 (8,01%) ». 3; 
PRI 848 (2,98% 1 s. 1; DC 14.431 
(50,64%) ». 22; PLI 1.918 

(6,72%) s. 2; MSI 1.525 
(5.35%) s. 2; Vari — (—) s. —. 
Totale 28.497 s. 40. 

POLITICHE 1972: PCI 5.561 
(17,85%); PSIUP 749 (2,40%); 
PSI 1.673 ( 5,37%); PSDI 1.813 
(5,82%) ; PRI 457 (1.47%); DC 
16.006 ( 51.38%); PU 1.356 

(4.35%); MSI 3.358 (10.78VÌ,); 
Va;l 130 ( 0,58%). Totale 31.153. 

Calabria 

CATANZARO 

COMUNALI 1975: PCI 8.231 
(16,0% 1 fi. 7; PSI 9.035 (18,2) 
a. 7; PSDI 2.220 (4.5) a. 1; 
PRI 2.842 ( 5.7) a. 2; DC 23.219 

(46.9) fi. 20; PLI 491 (1) fi. — : 
MSI 3.500 (7,1) s. 3. Totale 
49.538 s. 40. 

COMUNALI 1970; PCI 0.141 
(14,89%) fi. 0; PSIUP 010 ì 
(1,48%) ». — ; PDUPC* — (—) | 
», —; PC m.l. — (—) s. —; 
PSI 0.663 (16,15%) fi. 7; PSDI 
2.833 (6,87%) s. 3; PRI 2.553 
(6,19%) fi. 2; DC 15.003 (36.30% ) 1 
fi. 10; PLI 1.360 (3,30%) fi. 1; 
MSI 2.862 (6,94*?) fi. 2; Vari 
3.216 (7,80%) fi. 3. Totale 41.241 i 
». 40. 

POLITICHE 1972: PCI 9 483 
(21,52%); PSIUP 1.119 (2.54'?); 
PDUPC* 309 <0.84*1 > ; PC m.l. 
103 (0.23% ) ; PSI 4.024 

(10,50%); PSDI 1.570 (3,58%); 
PRI 2.263 (5.14*/? ); DC 15702 
(35.84*?); PLI 1.398 (3,17%% j 
MSI 6.847 (15,54%); Vari 491 ! 
(1,12%). Totale 44.050, 

COSENZA 

COMUNALI 1975: PCI 9.469 
(17,3%) b. 9; PDUP 1.267 i2,3> 
s. 1; PSr 13,616 (24.9) s. 13: 
PSDI 3.246 (5,9) ». 3; PRI 
874 (1,6) fi. — ; DC 20.741 (37,9) 
a. 19; PLI 1.140 <2.1 > s. 1; MSI 
4.407 (8,0) s. 4. Totale 54.750 
8. 50. 

COMUNALI 1970; PCI 7.980 
(15.93%) fi. 7; PSIUP 1.121 
(2,38%) fi. 1; PDUPC* — (—) 
a. —; PC m.l. *- (—) s. — : 
PSI 9.482 (20,12*?) fa. 8; PSDI 
3.339 (7,08%) s. 3; PRI 1.236 
(2,02*?) fi. 1; DC 18.381 
(38.99%) fa. 16, PLI 1.626 
<3,45% ) fi. 1; MSI 3.542 (7.51%) 
a. 3; Vari 435 (0,92% ) fa. —. To¬ 
tale 47.142 ». 40. 

POLITICHE 1072: PCI 10.171 
(20,02%); PSIUP 583 U.13%); 
PDUPC* 312 (0.61%); PC m.l. 
97 (0.19% >: PSI 3.347 (10.43%): 
PSDI 1.320 (2.61% >; PRI 710 
(1,40%); DC 20.227 (39.81%); 

I PLI 1.172 (2,31% ) ; MSI 7.804 
! (15,36% >: Vari 59 (0,ll%>. To* 
i tale 50.808. 

REGGIO C. 

COMUNALI 1975: PCI 15.465 
05%) ». 8; PSI 15.682 (15,2) 
s. 8; PSDI 8.702 (8.4) ». 4; 
PRI 3.238 ( 3,1) s. 1; DC 11.413 
(40,2) s. 21; PLI 1.520 (1,5) 

I ». — ; MSI 16.648 (18,2) ». «; 1 


Sicilia 

AGRIGENTO 

COMUNALI 1975: PCI 3.948 
(13,8%) a. 6; PDUP - (—) 

6. —; PSI 3.906 (13,7%) s. 5; 
PSDI 1.101 <3.9%> fa. 1; PRI 
2.025 (7,1% l s. 3; DC 13.401 
(47,0%) a, 20; PLI 1.470 (5,2%) 
s. 2; MSI 2.463 (8,6%) a. 3; 
Altri 210 (0,7%) s. —. Tota¬ 
le 28.524 ». 40, 

COMUNALI 1070: PCI 2.603 
(10,02%) ». 4; PSIUP 1.216 
(4,96%) ». 2; PDUPC* — (—) 
». —; PC m.l. — (—) ». —; 
PSI 3.595 (14,60%) ». 0: PSDI 
508 (2,07%) e. — ; PRI 1.112 
(4,54%) a. 2; DC 12.694 
(51.78%) a. 22; PLI 823 (3.36%) 

». 1; MSI 1.964 (8.01%) ». 3: 
Vari — Totale 24.515 

fi. 40. 

POLITICHE 1972: PCI 3.793 
(14,65%); PSIUP 789 (3,05%); 
PDUPC* 260 (1,00%); PC m.l. 
67 (0,26%); PSI 1.882 ( 7,27%); 
PSDI 636 (2,46%); PRI 830 
(3,24%); DC 12.243 (47,28%); 
PLI 832 ( 3,21%); MSI 4.480 
07,30%); Vari 72 (0,28%). To¬ 
tale 25,893. 

PALERMO 

; COMUNALI 1975: PCI 66.711 

(18.4), fi. 15; PDUP 5.194 (1,4), 

». 1; PSI 33.914 (9.4). a. 8: 
PSDI 17.289 (4,8). a. 4; PRI 
25.360 (7.5). ». 5; DC 151.104 

(41.7), ». 35; PLI 13.938 (3,9), 
s. 3: MSI 37.500 (10,4), ». 8; 
Altri 11.266 ( 3), fi. 1. Totale 
302,270, 6. 80. 

COMUNALI 1970: PCI 41.057 
(13,55%) s. Il; PSIUP 10.076 , 
I (3,32) s. 2; PDUPC* — ; PC m.l. ; 

— ; PSI 29.519 ( 9,74) s. 8; PSDI j 
i 19.370 (0,39) s. 5: PRI 26.002 

| ( 8 , 00 ) a. 7; DC 123.487 (40,74) 1 
s. 34; PLI 18.107 ( 5,97) s. 5; 
MSI 28.907 ( 9.54 ) 8. 7; Ind, 
loc. 5.096 (1.88) ». 1; Vari 822 
| (0.27) s. —. Totale 303.109 s. 80. 

POLITICHE 1972: PCI 56.413 
I (17.17%); PSIUP 5.493 (1.67); 
PDUPC* 2,926 (0,89); PC m.l. 
787 (0.24): PSI 24.190 (7,36); 
PSDI 14.568 ( 4.44); PRI 11.969 
(3,64); DC 132.393 (40.30): PLI 
14.870 (4.53): MSI 62.868 

(19,14); Ind. loc. —; Vari 2.028 
(0.82). Totale 328.511. 

CATANIA 

COMUNALI 1975: PCI 42.981 
(18,3%) a. Il; PDUP — (-) 

». PSI 20.859 (8,9%) s. 5; 
PSDI 15.030 (8.4%) fi. 4; PRI 
18.502 (7,9%) a. 5; DC 85.302 
(30.3%) fi. 23; PLI 5.548 
(2.4%); s. 1; MSI 41.916 

(17.8%) s. 11: Altri 4.895 

(2,0%) ». —. Totale 235.033 
». 60. 

COMUNALI 1970: PCI 32.618 
(15.43%) fi. 10; PSIUP 3.614 

(1.71%) s. 1; PDUPC* — <—) 
s. —; PC m.l. — t—) a. — ; 
PSI 17.282 (8.18%> fi. 5: PSDI 
11.078 (5,53% ) s. 3; PRI 12.094 
(5,72%> a. 3: DC 94.854 

(44,88*%) fi. 20; PLiI 12.437 

(44.88%) fi. 29; PLI 12.437 

(5.89%) ». 3; MSI 21.930 

(10,37%) fi. 6; Vari 4.849 

(2,29%). Totale 211.350 s. (30. 
s. 60. 

POLITICHE 1972: PCI 40.670 
(18.29%); PSIUP 3.310 (1.49%); 
PDUPC* 1.259 (0,57%); PC m.l. 
1.162 (0,52%); PSI 10.957 

(4.92%'); PSDI 6.845 (3,08%); 
PRI 6.001 (2,70%) : DC 74.278 
(33,39%); PLI 8.965 (4.02%); 
MSI 68.092 ( 30.61%); Vari 910 
(0,41%-). Totale 222.445. 

CALTANISSETTA 

COMUNALI 1975: PCI 6.790 
(19,1%) s. 8; PDUP — (-) 
a. — : PSI 0.928 (19,4%) b. 8; 
PSDI 3.746 (10,5%) s. 4; PRI 

— < — ) fi. —; DC 13.466 
(37,7%) s. 16; PLI 760 (2,1%) 
a. MSI 3.675 (10,3%) ». 4; 
Altri 333 ( 0.9%) s. Tota¬ 
le 35.704 b. 40. 

COMUNALI 1970: PCI 4.947 
(15.66%) s. 6; PSIUP 1.185 
(3,75%) ». 1; PDUPC* — (—) j 
s. —; PC m.l. — (—> s. —; i 
PSI 4.382 (13.87%) 8. 6: PSDI I 
2.156 ( 6.83%) fi. 2: PRI 1.040 
1 (3,29%) ». 1; DC 13.932 (44,10%-) ! 
: a. 19; PLI 1.053 ( 3,33%) fi. 1; ; 
I MSI 2.895 (9,17%) fi. 4; Vari 

— (—) a. —. Totale 31.590 
s. 40. 

POLITICHE 1972: PCI ~7.305’ 
(22,08%); PSIUP 805 (2.43%); j 
PDUPC* 196 (0,59% ): PC m.l. ! 
110 (0.35%); PSI 2.821 (8.53*?): 
PSDI 943 (2,85% > ; PRI 6GG 
(2.01*? >; DC 13.622 (41,18%); ì 
PLI 715 (2,16%); MSI 5.663 
<17,13% »: Vari 228 (0.09%). To¬ 
tale 33.082. 


ENNA 


1 DC 16.975 (41,2) ». 17; PLI 
. 1.4o4 (3,5) b. 1; MSI 5..XHJ 
(13.3) a. 5; Altri Totale 
I 41.217 s. 40. 

I COMUNALI 1970: PCI 3.182 
I (8,28% ) ». 3; PSIUP 1.347 ( 3,51) 

I fi. 1; PDUPC* —; PC m.l. 
j PSI 5.549 H4.45) a. 6; PSDI 
I 1.113 (2,90) a. 1; PRI 3.435 
I (14.15) a. 6; DC 15.383 (40,07) 
fi. 17; PLI 2.261 (5,89) s. 2; 
MSI 4.129 (10.75) ». 4; Vari —. 
Totale 38.406 fa. 40. 

POLITICHE 1972: PCI 4.312 
(10,91%); PSIUP 934 (2,36); 
PDUPC* 249 (0.03% PC mi. 
100 (0,27); PSI 4.091 (10.30); 
PSDI 1.032 (2.61); PRI 2 237 
(5,06) ; DC 14.382 (36.38); PLI 
1 1.885 (4.77); MSI 10.179 (23,75); 

I Vari 117 (0,30). Totale 39.527. 

RAGUSA 

COMUNALI 1975: PCI 8.817 

(22.271) R. 9; PDUP - ; PSI 
3.744 (9.4) a. 4; PSDI 2.925 

(7.4) ». 3; PRI 1.375 ( 3.5) fi. 1; 
DC 16.264 (41) a. 17; PLI 1.849 

(4.7) s. 2; MSI 3.128 (7,9) ». 

3; Altri —. Totale 39.660 s. 40. ! 
COMUNALI 1970: PCI 7.115 I 

(20.40%) s. 9; PSIUP 1.127 1 

(3,23) », 1; PDUPC*—; PC m.J. 
—; PSI 2.128 (6,10) ». 2: PSDI 
3.083 ( 8,84) ». 4; PRI 1.797 

(5,15) s. 2; DC 12.110 (34,71) 

s. 15; PLI 2.568 (7.36) s. 3: 
MSI 2.270 (6,51) s. 2; Vari 
2.087 (7,70) s. 2. Totale 34.885 
s. 40. 

POLITICHE 1972: PCI 9.239 
(25.01%); PSIUP 747 (2,02); 
PDUPC* 223 (0,60); PC m.l. 
206 ( 0,50): PSI 1.508 (4.08): 
PSDI 1.479 (4.00); PRI 1.199 
(3,25); DC 14,958 (40,49); PLI 
1.636 (4,43); MSI 5.499 (14,88); 
Vari 253 ( 0,68). Totale 36.947. 

SIRACUSA 

COMUNALI 1875: PCI 12 30S 
(18,5%) a. 0; PDUP -; PSI 
8.080 (12,1) », 0; PSDI 4,417 

(6.8) s, 3; PRI 3.547 ( 5.3) s. 2; 
DC 28.748 ( 43,1) 8. 23; PU 
3,098 (4,7) a. 2; MSI 6.434 

(9,7) s. 5; Altri —, Totale 
66.628 s. 50. 

COMUNAU 1970: PCI 7.460 
(13,98%) s. 0: PSIUP 2.782 
(5,21) ». 2; PDUPC- —; PC m.l. 

— ; PSI 3.956 ( 7,41) s. 3: PSDI 
4.104 ( 7,69) a. 3; PRI 2.183 
(4,09) a. 1; DC 26.161 <49,02) 
s. 21; PU 3.621 (6,79) s. 2; 
MSI 3,103 (5,81) s. 2; Vari —, 
Totale 53.370 a. 40. 

POLITICHE 1972; PCI 11.928 
(20,73%); PSIUP 1.567 ( 2.72); 
PDUPC- 293 (0,51); PC m.l. 
271 (0,47); PSI 2.800 ( 4.87): 
PSDI 2.047 ( 3,56); PRI 1.760 
(3,06); DC 21.749 ( 37.80); PU 
3.069 ( 5.33): MSI 11.888 ( 20,66); 
Vari 169 (0,29). Totale 57.541. 

MESSINA 

COMUNAU 1975: PCI 14.173 
(9,2%) s, 5; PDUP — (—) 
a. —: PSI 24.330 (15,9%) s. 
10: PSDI 11.605 (7,6%) s. 4; 
PRI 5.882 (3.8%) s. 2; DC 
64.814 (42,3'») 8. 27; PLI 

8.375 ( 5,4"? ) b. 3; MSI 23.585 
<15,4";.) s. 9: Altri 573 (0.4°o) 

». —. Totale 153.337 s. 60 . 
COMUNALI 1970: PCI 10.718 
(8.15%) a. 5: PSIUP 4.492 
(3.41??) a. 2; PDUPC- - (-) 
s. —: PC m.l. — (—) a. —; 
PSI 18.455 (12,50%) s. 7; PSDI 
16.832 (12.64%) ». 8: PRI 8.812 
(5.18%) a. 3: DC 49.576 
(37.68%) s. 24: PU 11.938 
(9,07) k. 5; MSI 14.962 (11.37%) 
a. 6; Vari — (—) a. —. Tota¬ 
le 131.585 s. 60. 

POLITICHE 1972: PCI 15.123 
(10,59%); PSIUP 2.918 (2,04%.); 
PDUPC* 673 (0.47%); PC m.l. 
522 ( 0.37%.); PSI 10.946 

(7.86%); PSDI 5.858 ( 4,10%); 
PRI 3.431 (2.40%); DC 57.051 
(39,93%); PU 11.034 ( 7,72%); 
MSI 34.104 ( 23.87%); Vart 1.207 
(0,85%). Totale 142.865. 

Sardegna 

CAGLIARI 

COMUNALI 1975; PCI 32.088 
(24.4%). ». 13; PDUP 3.461 (2.5) 

». 1; PSI 19.951 (12.6). ». 7; 


PSDI 7.030 (5.2). fi. 2; PRI 
4.030 (3.0). fi. 1; DC 49.410 

(30.6) , fi. 20; PLI 4 688 (3,3). 

k. 1; MSI 13.515 (10), s. 5; 
PS d'Az. 2.255 (1.7), fa. * ; 
Altri 671 (0.5). s. Totale 
S. 50. 

COMUNALI 1970: PCI 16 549 
(15,23*0) s. 8; PSIUP 3 451 
(3.19) s. 1; PDUPC* —: PC m.l. 
—; PSI 10.918 <10.08) s. 5; 
PSDI 7.517 (0.94) fi. 3; PRI 
3.303 (3,11> fi. li DC 43.090 
(39.70) s. 22: PLI 9 323 (8.61) 
s. 4; MSI 10,293 (9.51) s. 4: 
P. Sardo d'Az. 3.778 (3,49) s. 2; 
Vari Totale 108 282 s. 50 
POLITICHE 1972: PCI 24 041 
<19.81*?); PSIUP 2.566 (2,12); 
PDUPC* 1.169 (0,96»: PC m.l. 
413 (0,34); PSI 9.606 (7.92); 
PSDI 4.877 (4.02); PRI 4.168 

(3.44) ; DC 45.206 (37.25); PLI 
8 896 ( 7.33): MSI 19.453 (16,03); 
P. Sardo d’Az. — : Vari 951 
(0.78). Totale 121.346. 

SASSARI 

COMUNALI 1975: PCI 15.085 

(24.6) , fi. 13; PSI 7.411 (11,7). 
». 6; PSDI 6.253 ( 9.8). s. 5: 
PRI 2.022 (3.2). s. 1: DC 22.221 

(34.9). ». 18; PLI 1.223 (1.9). 
». 1; MSI 5.978 ( 9.4). s. 4; 
P.S. d’Az. 2.686 (4,2), ». 2; Al¬ 
tri 200 (0.3), 6. —. Totale 
63.679. a. 50. 

COMUNALI 1970: PCI 6.778 
(13.43%) a. 5; PSIUP 2.248 

(4.45) s. 1; PDUPC* — ; PC m.l. 
PSI 4.794 (9.50) ». 4; PRI 

l. 292 ( 2,50) ». 1: DC 19.095 
(39.02) ». 17; PLI 3.051 (7,23) 
». 3; MSI 4.432 (8.78) ». 3; 
P. Sardo d’Az. 1.147 (2.27) ». 1; 
Vari —. Totale 50.480 s. 40. 
POLITICHE 1972: PCI 11.117 
(29.46%); PSIUP 1.543 (2,70); 
PDUPC* 518 (0.91): PC m.l. 
243 (0,43): PSI 4.375 (7.00); 
PSDI 4.505 (7,88): PRI 1.351 
(2.30); DC 21.445 (37.53): PLI 
2.494 (4.36): MSI 8.873 (15,53); 
P. Sardo d'Az. — : Vari 672 
(1,18). Totale 57.137. 


NUORO 


COMUNALI 1975: PCI 4.900 

(25.8) , a. 11; PSI 2.553 (13,5), 
». 6; PSDI 586 (3.1), ». 1; 
PRI 823 (4.3). ». 1; DC 7.183 

(37.9) , ». 17; PLI 452 (2,4), 
». 1; MSI 1.259 (6,6), 8. 2; 
P.S. d’Az. 323 (1,7), ». —; Al¬ 
tri 865 (4.7), ». 1. Totale 18.963. 
s. 40. 

COMUNALI 1970: PCI 2.350 
(15.91%) ». 6; PSIUP 602 (4.07) 
». i; PDUPC* — ; PC m.l. —: 
PSI 1.517 (10.27) ». 4; PSDI 
466 (3.15) s. l: PRI (1)1.060 
(7,17) », 3: DC 6.046 (40.92) 
». 18: PLI 690 (4.67) ». 2; MSI 
1.243 (8.41) ». 3; P. Sardo d'Az. 
802 (5.43) s. 2; Vari —. Totale 
14.776 s. 40. 

POLITICHE 1972: PCI 3.362 
(20,05%); PSIUP 521 (3,11); 
PDUPC* 193 (1,15): PC m.l. 
78 (0,46): PSI 1.212 (7,23) : 
PSDI 411 (2.45); PRI 980 

(5.84) ; DC 0.304 (37.59); PLI 
642 (3.83); MSI 2.592 (15.45); 
P. Sardo d’Az. —: Vari 470 

(2.84) . Totale 16.771. 

ORISTANO 

COMUNALI 1975; PCI 2.896 

(17.8) , s. 7; PSI 2.127 (12,8), 
a. 5; PSDI 1.567 ( 9,5). a. 4: 
PRI 753 (4,6), a. 2; DC 8.609 

(40.8) . a. 18; PU 739 (4,5). 
a. l; MSI 1.218 (7,4), s. 3: 
P.S. d'Az. 340 (2,1), a. —; 
Altri 93 (0.7). s. —. Totale 
16.432. e. 40. 

COMUNALI 1970: PCI 1.453 
(10.97%) a. 3; PSIUP 616 (4.80) 
8.1: PDUPC*PC m.l. 

PSI 1.616 (12,21) a. 4: PSDI 
1.426 (10,77) s. 3; PRI 448 
(3,38) ». 1; DC 5.554 (41.95) 
». 14: PLI 817 <6.17) a. 2: 
MSI 721 (5.45) s. 1: P. Sardo 
d'Az. 478 ( 3,61) a. 1: Vari 91 
(0.69) —. Totale 13.240 a. 30. 
POLITICHE 1972: PCI 2.172 
(14.82%); PSIUP 494 (3,37); 
PDUPC* 103 (0,70): PC m.l. 
38 (0,26); PSI 1.365 ( 9,31): 
PSDI 1.221 (8.33); PRI 460 
(3.14): DC 6.027 (41.12); PU 
731 (4,99); MSI 1.945 (13,27): 
P. Sardo d'Az. —: Vari 102 
(0,89). Totale 14.658. 


Percentuali 
nei capoluoghi 

Comunali 75 Comunali 70 Politiche 72 
31/2 25,3 26,9 


PCI 

31,2 

Miste sinistra 

— 

PSIUP 

— 

PDUP 

1,2 

PSI 

12,4 

PSDI 

6,3 

PRI 

4,6 

PMl 

— 

DC 

32 

PLI 

3,4 

MSI 

8,1 

PSdA 

0,1 

ALI RI 

0,5 


SEGGI ASSEGNATI NEI COMUNI CAPOLUOGO 


COMUNALI 1975: PCI 2.526 
(14,2), 6. 6; PDUP — (—), 

». —I PSI 2.506 (14,0). ». 5; 
PSDI 2.174 (12.2), fi. 5; PRI 
1.559 (8.7). s. 3; DC 7.127 

(40,0), s. 17; PLI 203 (1,1), 
fi. — ; MSI 1.749 <9.8). *. 4; 
Altri; Totale 17.844, s. 40. 
COMUNALI 1970: PCI 1.628 
(10,43%) fa. 4; PSIUP 645 
(4,13%) *s. 1; Miste sin. — 
(—) fa. —; PDUPC* — (-) 

». —; PC m.l. — <—) b. — ; 
Psr 2.129 (13.04%) fa. 5; PSDr 
2 091 (13 39*? ) fa. 5; PRI 1861 
(11,92% ) fa. 5; DC 5 328 (34.12% > 

». 15; PLI 445 (2,85% ) fa. 1; 
MSI 1.486 (9.52%) fi. 4; Vari 
— (~) fi. —, Totale 13G13 
fa. 40. 

POLITICHE 1972: PCI 2.729 j 
(10.86%); PSIUP 619 (3.82%); 
Miste .sin. - i- ); PDUPC* 
93 10,57%); PC m.l. 84 (0.52%); 
PSI 2.1G5 (13,38%); PSDI 857 
(5,30%); PRI 635 (3,92%); DC 
5.591 (34.55%); PLI 408 

(2,89%); MSI 2,887 (17.84%); 
Vari 50 (0,35%). Totale 16.184. 

TRAPANI 

COMUNALI 1975: PCI 4.064 
(9,9%>) », 4; PDUP —; PSI 
6.806 (10,5) ». 7; PSDI 1.906 
(4,0) ». 2; PRI 4.612 (li) ». 4; 



Comundli 75 

Ccmunali 70 Differenze 

PCI 

1.139 

839 

+ 300 

PSIUP * 
PDUP 

15 

82 

+ 15 

PSI 

498 

382 

+ 116 

PSDI 

220 

283 

— 63 

PRI 

145 

129 

+ 16 

DC 

1.394 

1,400 

— 6 

PLI 

84 

179 

— 95 

MSI 

265 

224 

+ 41 

ALTRI 

20 

34 

— 14 


3.780 ■ 

3,560 


* Il PSIUP 

non è presente 

in pueste elezioni. 



| Mei» dal « cervellone » del Viminale 

IN CHE MODO ROMA 
DEMOCRATICA HA 
SAPUTO DEL CRANDE 


RISULTATO DEL PCI 

L'impegno di centinaia di compagne e compagni che 
hanno raccolto i dati - Una tv a circuito chiuso ha tra¬ 
smesso per 7 ore i risultati che la tv ufficiale non dava 



i *-TRfisrcm 

PCI ' 

+ 10 5^ 



La folla davanti alta Direzione de 1 P~ 


Avviso ai lettori 

Per dare più ampio spazio all’analisi 
e al commento dei risultati elettorali. 

Rinascita 

questa settimana sarà in edicola con 
un giorno di ritardo. 


Il Quarto piano era diven¬ 
tato come un’Isola nel palazzo 
della Direzione del PCI. Per 
von intralciare il lavoro dei 
compagni e delle compagne 
Che erano state assegnate al 
servizio elettorale, Celso Gia¬ 
ni, che ha diretto come sem¬ 
pre le operazioni di raccolta 
e di elaborazione dei dati, 
aveva predisposto un severo 
controllo. Potevano accedere 
nelle stanze dei « calcolatori 
umani», come gualche giorna¬ 
lista ha definito il complesso 
meccanismo del PCI di regi¬ 
strazione del voto, solo gli 
addetti ai lavori muniti di 
una speciale tessera. Le uni¬ 
che eccezioni sono state fatte 
per < giornalisti italiani e 
stranieri che, accompagnati 
dai responsabili dell’ Ufficio 
stampa del partito, volevano 
rendersi conto di come fun¬ 
zionasse questa <t macchina » 
che puntualmente ad oani ele¬ 
zione (anche questa volta non 
si è smentita) riesce a bat¬ 
tere sul tempo il « cervel¬ 
lone » elettronico del Vimi¬ 
nale. 

Si tratta di un segreto? No: 
questa velocitò è solo il frutto 
defnwpeflTTO di centinata di 
compagni c di un sistema 
capillare di raccolta (50 tele¬ 
font collegati con tutte le fe¬ 
derazioni) che in pratica si 
svolge in due fasi: prima ar¬ 
rivano i risultati dei seggi- 
campione, cioè di quei seggi 
che per le caratteristiche del¬ 
l’elettorato possono essere si¬ 
gnificativi e dare una indi - 
c azione precisa sull’orienta¬ 
mento del corpo elettorale: 
poi avviene la raccolta dei 
dati complessivi. Provvedono 
le compagne « del calcolo » 
che dispongono del raffronti 
con le precedenti elezioni ad 
elaborare il tutto. 

Così alle 17J0 di lunedì 
16 giugno, mentre al mini¬ 
stero degli Interni si era an¬ 
cora allo stadio delle percen¬ 
tuali dei votanti, alle Bot¬ 
teghe Oscure si avevano Qià 
le prime conferme della gran¬ 
de avanzata del partito. 

Solo Celso Chini c le com¬ 
pagne più anziane in questo 
lavoro non si lasciavano pren¬ 
dere dall'entusiasmo dei pri¬ 
mi risultati e consigliavano 
la calma. Ma già alle 18,30 
non potevano certo frenare 
l'entusiasmo che ormai dila¬ 
gava nella strada davanti al 
palazzo della Direzione, Dai 
quartieri romani erano già 
cominciati ad arrivare cortei 
che inalberavano significativi 
cartelloni: « Trastevere più 10 
per cento » diceva ad esempio 
uno che apriva una carovana 
di motocicli, piccoli mezzi, in 
un tripudio dì bandiere rosse. 

Intanto la televisione a cir¬ 
cuito chiuso del centro di pro¬ 
duzione organizzato dalla Uni¬ 
tele film cominciava a tra¬ 
smettere i dati dei seggi- 
campione e i primi riepilo¬ 
ghi parziali: era la conferma 
di un clamoroso successo elet¬ 
torale del PCI che ormai i 
compagni avvertivano nono¬ 
stante i silenzi della radio 
e della televisione utticwlc 
che, accodata al ritmo molto 
blando e confusionario del 
cervello elettronico del Vimi¬ 
nale, ha continuato per ore 
a fornire dati assolutamente 
non significativi. 

Alle 19 nello scantinato per¬ 
corso dai tubi del riscalda¬ 
mento c dcVa aerazione, i 
registi Sergio Spina, Enzo 
DelVAquila e Giuseppe Sibilla 
hanno cominciato ad impri- 


1 mere ai p/ogrammt della /<• 
levi sione a circuito chiuso un 
ritmo più pressante, incalzati 
dat risultati clic ormai si ri¬ 
versavano sui tavoli della re¬ 
dazione televisiva a, getto con¬ 
tinuo. 

Gian Maria Volante w aggi¬ 
rava fiducioso in attesa, Quat¬ 
tro prc-ventaZor/, Vanna Ba- 
renght, Luciano Doddoli, Lu¬ 
dovica Modugno. Annabella 
Cerliani, si alternavano a {ca¬ 
pere t dati e il loro, ad un 

certo punto, è diventato un 
Lavoro veramente faticoso- 
Fuori, in strada, ornai c’era 
una folla di migliaia di gio¬ 
vani, donne, lavoratori, stu¬ 
denti giunti da ogni parte 
della capitale, dai Castelli, dat 
paesi lungo la Salaria, la Cas¬ 
sia e la Flaminia, ancJir a 
bordo di mezzi di fortuna, 
per partecipare a questa 
grande festa di popolo. Tutti 
volevano sapere, conosca c 
quale entità assumesse m tut¬ 
to il Paese la avanzata co¬ 
munista. 

E lo volevano sapere anche 
i numerosi giornalisti italiani 
c siranren che si accalcavano 
nella stanza a piano terra 
appositamente predisposta m 
Direzione ver accoglierli. Nel¬ 
la stanza erano stati collocati 
due televisori: uno portava 
le immagini dell’tmpianto a 
circuito chiuso della troupe 
della Unitele film diretta da 
Dario Natolt e l’altro era sin* 
tonizzato sul canale nazionale. 
Ben presto a quest’ultimo te¬ 
levisore i giornalisti hanno 
spento l'audio: « Tanto — ha 
commentato un giornalista te¬ 
desco — non dicono niente ». 

Al quarto piano, intanto, le 
compagne addette alla rac¬ 
colta di dati continuavano ad 
inserire nell'elaboratore Ut 
schede magnetiche: febbrili, 
accaldate sotto la luce delle 
lampade da tavolo non alza¬ 
vano la testa neppure per 
un attimo. « Dobbiamo fare 
presto — questo era :! 'oro 
impegno -- per permettere 
ai giornali di uscire sin dalla 
prima edizione con tl pano¬ 
rama H piu completo possi 
bile: dobbiamo dare a tutti 
la misura reale di questo 
grande successo ». Soln pei 
qualche minuto hanno abban¬ 
donato il loro posto c rovo 
corse alle finestre: è stato 
quando Longo e BcrUnquer 
si sono affacciati al balcone 
per salutare la folla che or 
mai era diventata una marea 
rossa di bandiere 

Allo sventolìo, alle grida di 
gioia che ripetevano un impe¬ 
gno di lotta per andare an¬ 
cora piii avanti . ai lunahi ap¬ 
plausi da tutte le finestra 
della Direzione rispondevano 
i battimani. 

Alle 24 ormai era tutto chia¬ 
ro. si può dire fino ai mimmi 
particolari, sul risultato del 
voto. Mentre dalla televisione 
a circuito chiuso risuoiinvrmo 
le vote delle canzoni dt Er¬ 
nesto Bassignano, fa fnha 
spontaneamente d trenta tv» 
corteo, un intcrmmnbilc fe¬ 
stoso corteo che portava per 
la città la conferma (ormai 
anche il cervellone del Vimi¬ 
nale e. dt consepuenca, la 
tei evintone avevano dovuto 
ammettere il grande succes¬ 
so comunista) della esaltante 
avanzata del PCI. 

Nelle prime file un vecchio 
compagno sventolava la pri¬ 
ma edizione dell’« Unità » • 
ripeteva: «Da trenta annf 
aspettavo questo momento ». 

Paolo Gambescfa 
















PAG. io / poma - regione 


l'Unità / mercoledì 18 giugno 1975 


Una folla straripante ha salutato attorno ai dirigenti del partito, con uomini di cultura e artisti, l'esaltante avanzata del PCI 


Indimenticabile festa 


di popolo a S. Giovanni 


Dal sagralo della basilica fino agli archi della porta un immenso mare compatto di bandiere rosse, striscioni, cartelli - Il canto corale di » Bandiera rossa », intonato dalle voci di decine di migliaia di 
uomini e di donne, ha accolto i compagni Longo e Berlinguer - Il concerto di flauto di Severino Gazzelloni - Un gruppo del coro di S. Cecilia ha eseguito, accompagnato da tutti i presenti, « Bella ciao » 
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Un aspetto parziale della folla imponente a S. Giovanni. AL CENTRO: due giovani compagni mostrano una copia dell'edizione straordinaria de11'« Unità » stampata appositamente per la festa di ieri pomeriggio. A DESTRA il compagno 
Gian Maria Volontè presenta una fase dello spettacolo che ha preceduto e seguito il comizio 


cDa osai, p*r la democrazia Italiana, non c'è più solo la festa di aprila: c'è una 
nuova fatta, a giugno». Quando Gian Maria Volontè ha dato avvio con queste parole alla 
sfilata eccezionale di artisti, cantanti, attori Intervenuti alla grande festa di San Giovanni 
— uno spettacolo nello straordinario spettacolo della entusiastica partecipazione popolare 
«Da manifestazione indetta dal PCI per la esaltante avanzata elettorale — la piazza, dal 
••anatri detta basilica giù giù fino agli archi della porta da un lato, all’inizio di via Etna- 

- nuele Filiberto dall’altro, era -—----— 

già colma di una folla stra- Sul palco, prendevano posto 

a - x _. ripante: secondo alcune sti- He! * 0*11 

Arrestato per me.nonmenodlcentocinquan. stglsmondl. e Franco GaU? P : 

estorsione “ c r Z* n Lon* ** par. M,. rappreser “ del - 

■ T^j 0, !P, lr S°}S. ttella PGCI, col- Fittissimo anche l'elenco 

«AMPAtflPÌn ali lula , di fabbrica che non fos- degli uomini di cultura che 

segretario Ol se giunta una o due ore prl- hanno combattuto al fianco 

• I n '- 1 all appuntamento. La ma- del comunisti auesta csaltan- 

sezione de 


I discorsi dei compagni Luigi Petroselli, Maurizio Ferrara e Gianni Borgna 


m. ^ ^ „ . .. . l’ora nella pi-azza era già 

Tl segretario rii una «ozio- Quasi impossibile entrare. 


ripante: secondo alcune sti- SJSllJj Jf 6 

___ __ aerazione romana del PSI, 

me. non meno di centocmquan- siglsmondi, e Franco Gallup- 
tamila romani. pi. in rappresentanza del- 

Non cera sezione del pax- l'URSD. 
ttto. circolo della FGCI, cel- Fittissimo anche l'elenco 
luta, di fabbrica che non f 06 - degli uomini di cultura che 
se giunta una o due ore pri- hanno combattuto al fianco 
Ì. ( t ppuntan ' or i to .' ^ 2 1 ”' del comunisti questa csaltan- 
!i‘w ZOne ,4 r ? 1 lnd *V te battaglia elettorale: Tullio 

iS»E w JS,? B li5: q 1)6 Mauro, Achille Perini, E- 

n ^ÌÌ?v^Jìiv5?? era, f ml-lio Garroni. Giorgio Tecce, 


UN VOTO CHE CAMBIA IL VOLTO DELLA CITTA 


«La vittoria dei comunisti è la vittoria di tutti coloro che amano il progresso e la libertà» • Alla volontà espressa dai cittadini de¬ 
ve corrispondere un mutamento negli indirizzi di governo - Al I avoro per raggiungere nel 1975 i 70 mila iscrìtti al PCI e alla FGCI 


-, uiu» «w quasi impossioue entrare. Nello Ponente Vittorio Ser¬ 
me democristiana è stato ar- Il mare delle bandiere, dei Mario M'sslroll Ren- 

restato nei giorni scorei con fazzoletti rogl degii striscio. ^"^"^naio GutmS, 
1 accusa di estorsione. Fran- neoconslgllere comunale di 

cesco Maselli è stato denun- Palermo. Intanto sulla peda- 

ciato alla polizia da una don- sn!S?o d; J 3*Glovann dèi na al pledl del palco Volontè 

IM Atvevo 'V _: j; oo bW ai . O- wovanru ,, Vlrlnn nnrlfl Mnr.of. 


restato nei giorni scorsi con fazzoletti ressi, degli striscio- 
fl accusa di estwsiorre. Fran- nl * d « l . cartelli si stendeva 


ciato alla polizia da una don- 


__ a __ m ,. *****mi u. uiwvtwiiu wt 

na, Arma Maria Tozzi, di 32 -nuovi cortei che continua- 

owmi, che ha affermato di vano a giungere da ogni 


essere stata picchiata dall'uo- quartiere, rione, borgata del- 


mo e quindi costretta a ftr- 1» città, dal centri della prò- 


mare un assegno di due milio fT^j a anonc 


ni e mezzo di lire. 

Anna Marra Tozzi, per le 


militanti di «Lotta continua » 
e di «Avanguardia operaia»: 
e numerosi sono t compagni 


_ . »... V OMI.IV.W. UV.1V » Wiupw-Al ,4 

percosse ricevute, è stata ri- socialisti. La folla si acca!- 
coverata all ospedale S. Gio- cova premendo sullo transen- 


vanni dove i sanitari l’hanno ne a tal punto che Volontè, 


giudicata guaribile in otto 
gami. La donna ha Taccon¬ 


ane 18. ha dovuto pregare 
i compagni di spostarsi al 


na al piedi del palco Volente 

— gli era vicina Dacia Maral- 
nl — continuava a presentare 
alla folla gli artisti che ave¬ 
vano voluto recare con la lo¬ 
ro presenza alla festa la loro 
testimonianza di gioia, 11 loro 
impegno di lotta: tantissimi, 
tra cui Severino Gazzelloni 

— il suo flauto ha eseguito 
In un silenzio straordinario 
una pagina di Vivaldi — Gio¬ 
vanna Marini, Paolo Pletran- 
geli. 11 pianista Bruno Cani- 


tato che Francesco Maselli 1 mar ^ n; delle vie adiacenti ™>. Adriana Martino — ...... 

caco cne rrancesco «Lascili (per ovltare dl travolgere gli ha cantato alcuni sonetti di 


si era presentato In casa sua sbarramenti di legno. 


•ubato sera e dopo averli in¬ 
sultata e picchiata l'aveva co- 


Alle 18 è arrivato Luigi 


« Anonimo romano » il 
« Jazzista » Mario Schiano, un 


•trotta, tenendola sotto la mi- palco sovrastato dalla scritta 
naccia di una pistola, a fir- «Una «rande vittoria .per 


mare un assegno che si era 1 unità tra le forze popolari, 

noi fntot constemare Ouan- iper Ia 1!bertà . P« r 11 rlnnova- 
P°“ . r . consegnare, yuan men t<, d | Roma e del Paese »: 


Longo. SI è seduto dietro 11 gruppo del coro dcll’Accade- 
palco sovrastato dalla scritta mia di S. Cecilia. Glgl Prolet- 
« Una «rande vittoria per tì, Graziella DI Prospero, Er- 
l'unità tra le forze popolari. ncsto Basslgnano, Edmonda 


• . > ... _. i uicutv u i twiiic, v mv a a tu. os, . 

do ì poliziotto ^ sono presen- t compagni al quali il severo. 


tati in casa di Francesco Ma- efficientissimo servizio d'or- 
selli hanno trovato l’assegno dine predisposto dalla Fede- 


e l'hanno quindi immediata¬ 
mente arrestato. Il segreta- 


per la libertà, per 11 rinnova- Aldini, Duilio Del Prete, A- 

mento di Roma e del Paese »: drlana Asti. Maria Monti, 1 

1 compagni al quali 11 severo, Godaleta, Dodi Moscati, Toni 
efficientissimo servizio d'or- Cosenza, 
dine predisposto dalla Fede- Quando verso le 18.30. accol- 
razione aveva consentito di to da un Interminabile ap- 


entrare nel recinto del pai. 


rio detta sezione de si trova | 


-plauso è giunto Enrico Ber¬ 
linguer, accompagnato dalla 
figlia maggiore, migliala e ml- 


mra nirv'VrVu-sn nn\ c*m»re rii con congratuwnawii. 

em rinchiuso nel carcere di j l(D , che cosa?» chiedeva con 

Coeli. .un sorriso malizioso 11 presi- 

Secondo la denuncia fatta d en te del PCI: «Della nostra 


Prima che il compagno Enrico Berlin¬ 
guer pronunciasse 11 suo discorso hanno 
preso la parola i compagni Luigi Petro¬ 
selli, della Direzione e segretario della Fe¬ 
derazione comunista romana, Maurizio 
Ferrara, capolista del PCI alla Regione 
c Gianni Borgna, segretario della FGCI 
di Roma. 

Il compagno Borgna, che ha presieduto 
la manifestazione, dopo aver ricordato le 
cifre della grande affermazione del no¬ 
stro partito, ha esaltato il contributo che 
hanno dato a questa vittoria i giovani, 
che il diritto di voto lo hanno conqui¬ 
stato con la loro lotta, unitaria e di mas¬ 
sa, con la maturità che hanno dimostrato 
nella vita civile e sociale del Paese. 

I risultati conseguiti — ha affermato 
Borgna — costituiscono per noi una re¬ 
sponsabilità ancora più grande. Una re¬ 
sponsabilità verso 1 cittadini, le donne, gli 
operai, gli studenti, J disoccupati, verso 
tutti coloro cui abbiamo chiesto il voto 
per andare avanti sulla strada della de¬ 
mocrazia e del progresso civile e sociale, 
per sbarrare per sempre la strada al fa¬ 
scismo. • 

II compagno Ferrara, prendendo a sua 
volta la parola, ha affermato: 11 voto con 
il quale il Lazio ha cambiato la sua topo¬ 
grafia politica scaturisce dal vivo della 
campagna elettorale che abbiamo con¬ 
dotto e che abbiamo vinto, ma viene da 
lontano. Nasce da quando, negli anni tur¬ 
binosi del dopoguerra, in una regione scon¬ 
volta dalle rovine, segnata dalla fame e 


dallo ferite cruente dell'occupazione nazi¬ 
sta. il partito comunista si lanciò nella 
lotta politica e sociale, rappresentando 
una grande speranza di riscatto, di rinno¬ 
vamento, di unità: la speranza che ave¬ 
va fatto invincibile la Resistenza. 

Per trasformare quella speranza in una 
prospettiva politica certa, a Roma. Viter¬ 
bo. Rieti, Prosinone, Latina, per decenni 
si sono battuti 1 comunisti del Lazio, forti 
della linea politica nuova lanciata dal 
compagno Paimiro Togliatti, portata avan¬ 
ti da combattenti come Di Vittorio, No¬ 
vella, D'Onofrio. Se oggi slamo qui, nella 
nostra San Giovanni, a celebrare con 1 
compagni Longo e Berlinguer una grande 
vittoria, sappiamo che essa non è soltan¬ 
to nostra, è una vittoria del popolo roma¬ 
no, una battaglia vinta dal progresso con¬ 
tro la conservazione, dall’onestà contro 
la corruzione, dall’aspirazione al buon 
governo democratico contro hi malgover¬ 
no che protegge il privilegio. 

Si ò creata, sulla base della nostra 
grande affermazione, la condizione es¬ 
senziale perché nella nostra regione ai 
mutamenti voluti dal popolo corrispon¬ 
dano 1 mutamenti necessari negli Indi¬ 
rizzi di governo, nei comuni, alla Regione. 
Questi mutamenti si impongono, e noi ci 
batteremo perché si realizzino, perché 
nella Regione abbia termine ogni squal¬ 
lido protettorato clientelare e si Inauguri 
un nuovo modo di governare, fondato su 
larghe intese, su programmi chiari, su 
un metodo di conduzione della politica 


regionale che faccia perno sulla pro¬ 
grammazione e sulla partecipazione. 

Subito dopo Ferrara ha preso la pa¬ 
rola Petrose]]!. Dalla esaltante avanzata 
del 15 ghigno — ha esordito il segretario 
della Federazione comunista romana 
derivano nuove speranze, nuovi slanci 
ideali, nuovi propositi di iniziative c di 
lotte unitarie per il risanamento e il 
rinnovamento di Roma. Ad un anno dalla 
vittoria che ne fece la capitale degna di 
un Paese libero, questo nuovo travolgente 
successo consacra il suo ruolo di capitale 
della Repubblica l'ondata sul lavoro e 
nata dalla Resistenza, di capitale degna 
di un Paese che cambia e che vuole 
avanzare sulla via della libertà, della de¬ 
mocrazia del progresso. 

Ci attende, ha proseguito Petroselli, un 
lavoro serio e attento per comprendere, 
al di fuori di ogni superficiale contrap¬ 
posizione di miti retorici e in un con¬ 
fronto critico nuovo c aperto, tutta la 
straordinaria portata politica e Ideale di 
questo segno il quale cambia profonda¬ 
mente. 11 volto di Roma. Ma è certo sin 
d’ora che nessuna l'orza che si proponga 
di contare nell'avvenire della città — 
operi essa nel campo politico o nel cam¬ 
po culturale, o in altri campi — potrà 
rifiutare di fare i conti con un nuovo 
primato che distingue Roma. Con 51 PCI 
primo partito, mai la sinistra è stata cosi 
forte dalla Liberazione ad oggi, mal gli 
ideali di libertà, democrazia, progresso 
avevano messo radici cosi profonde. 


Per parte nostra, ha detto ancora il 
segretario della Federazione, ci impe¬ 
gniamo a svolgere questo lavoro serio e 
attento. Ma il primo dovere che sentiamo 
questa sera è di indirizzare il nostro sa¬ 
luto e la nostra riconoscenza a voi che 
siete qui. e a tutti coloro che ci hanno ‘ 
manifestato la loro fiducia c hanno la¬ 
vorato per questa vittoria che non è solo 
una vittoria nostra ma di tutta la sini¬ 
stra e di tutte le forze democratiche e 
antifasciste. 

Le conseguenze politiche di questa 
avanzata mettono l'accento sulle respon¬ 
sabilità nuove che ci attendono c in 
primo luogo sull'Impegno nuovo che assu¬ 
miamo. di dare rinnovato vigore a tutte 
le lotte popolari per una nuova condi¬ 
zione umana c civile, per il lavoro, le 
case, le scuole, per i servizi, per i tra¬ 
sporti, per cancellare le vergogne che 
ancora macchiano il volto di Roma. Noi 
non abbiamo altra fretta che non sia 
quella del problemi che devono essere 
affrontati: ma 6 certo che non aspette¬ 
remo il 1976 — anno in cui saranno rin¬ 
novati 1) Consiglio comunale e quello 
provinciale — per ricercare nuove intese, 
nuove scelte, un nuovo modo di go¬ 
vernare. 

Avanti dunque compagni, ha concluso 
Petroselli, al lavoro per la campagna 
della stampa comunista, al lavoro per 
la sottoscrizione, al lavoro per fare del 
1975 l'anno dei 70 mila tesserati al PCI 
e alla FGCI nella Capitale del Paese. 


« Di che cosa? » chiedeva con filala di copie dell’edizione 
•un sorriso malizioso 11 presi- straordinaria del nostro glor¬ 


igli agenti Francesco Maisel- grande avanzata o del fatto 
Li aveva consegnato alcuni che dopo dieci anni slamo 


aente aei rei: « Delia nostra naie, stampate appositamente 
grande avanzata o del fatto p er j a grande festa di San 


giorni fa ad Anna Maria Toz- 
gio due miltoni e mezzo di 


, e ,t 0 P° a . a , 1 } 1 Giovanni, erano state vendu- 

rlusolt! a riconquistare Fu- te . e , compagnl da ogni nn- 


Clamorose esclusioni di noti esponenti politici dalla nuova assemblea regionale 


bine Monferrato, il 


toe per fare propaganda dopo l'altro, intanto. 


golo della piazza le levavano 
In alto in segno di vittoria e 


«tettoie in favore di alcuni ^ntuTomp^' 

candidati de. Quando però si continuano a suonare, sul ^ na che Pf e;,ledeva la mani 


è accorto che la donna aveva palchetto ricoperto di rosso 


festazlone ha aperto l’incon¬ 
tro. Dopo di lui, prima che 


•ottenuto altri esponenti dello allestito dinanzi a,\ prendesse la parola 11 compa- 


«Bocciati» Santini e Pala 


scudo crociato si è recato in 
casa sua e ha preteso con la 
Tiolenza la somma. 


Deferiti ai 
probiviri due 
candidati della 
sinistra PRI 


grande, gli inni del 'partito, 
le canzoni popolari che han¬ 
no accompagnato decenni di 
lotta. E dietro le prime note 
di ognuna si levava il coro 
più straordinario che si pos¬ 
sa immaginare di sentire, II 
canto corale di decine di mi¬ 
gliala di uomini e di donne, 
che riempivano le parole di 
«Bandiera rossa» di una fie¬ 
rezza, un orgoglio, una com¬ 
mozione nuovi e Indicibili. 


gno Berlinguer (del suo di¬ 
scorso diamo notizia In altra 
; fpagina del giornale) sono in¬ 
tervenuti, tra gli applausi, 
Maurizio Ferrara e Luigi Pe- 
trosell 1, il cui resoconto à ri¬ 
portato qui accanto. 

Un tripudio di bandiere, di 
pugni tesi, di entusiastici ap¬ 
plausi ha segnato le prime 
parole di Berlinguer. Le stes¬ 
se parole di entusiasmo hanno 


L’ex sindaco de di Roma, presidente della giunta regionale uscente, e l’ex assessore capitolino all’urbanistica Antonio Pala non hanno raggiunto 
il numero di preferenze sufficienti - La stessa sorte per i democristia ni Paolo Nistri e Giovanni Amati - La signora Maria Muu arriva seconda 


Ieri sera in via delle Botteghe Oscure 


Eppure, erano forse molti a accompagnato tutto li dlscor- 
trovar&l per la prima volta so del segretario del partito, 


ad una manifestazione del salutandone infine la eonclu- 
nostro partito: ma per tutti filone. E. allorché Berlinguer 


e stato Immediato, sponta- è sceso dai palco, una donna 

Due candidati della sinistra neo partecipare con un entu- vestita di nero, un enorme 

■pubbllcana, Franco De C«- slasmo Incontenibile alla fe- fazzoletto rosso attorno al col¬ 
lido e Giuseppe Mazzottl. so- sta, unirsi al cori e alle pa- lo — Luigia Martinelli, abita 


Corteo di giovani 
caricato dalla PS 


repubblicana, Franco De Ca¬ 
taldo e Giuseppe Mazzottl, so¬ 
no stati deferiti al probiviri 
del PRI. La decisione è stata 
motivata con l’atteggiamento 
oseunto dal due candidati giu¬ 
dicato in contrasto con la li¬ 
nea del PRI. De Cataldo e 
Mazzottl. la cui candidatura 
era stata sostenuta dai radica¬ 
li, avevano fatto pubblicare 
su alcuni giornali romani luì 
annuncio nel quale si invita¬ 
vano gli elettori a dare loro II 
voto « contro le complicità re¬ 
pubblicane nel malgoverno de¬ 
gli ultimi anni, contro il cen¬ 
tro sinistra e ogni governo 
con la DC». 

L’accusa di indisciplina ò 
stata motivata anche dal fat¬ 
to che De Cataldo e Mazzottl 
avevano indetto un comizio di 
chiusura deUa campagna elet¬ 
torale della sinistra repubbli¬ 
cana. Il PRI in quello stesso 
giorno aveva promosse un 
unico comizio a cui erano sta¬ 
te invitate tutte le componen¬ 
ti 4*1 partito. 


role d’ordine intonati dalle a Marino — si ò fatta largo 


voci degli altri compagni 
Mentre la folla si accresce¬ 
va, sulla sinistra del palco 


tra la folla, e superando lo 
sbarramento del servizio d’or¬ 
dine gl! si è precipitata in- 


le bandiere gremivano già centro: un mazzo di fiori ros- 


piazza del Vicariato, di fron- si. garofani e gladioli, é pas¬ 


te la folla lambiva la statua sato dalle sue mani In quelle 

di San Francesco c un grap- del segretario del PCI. 


polo di giovani compagni si 


Ma la conclusione del eli* 


arrampicava sul monumento scorsi non ha segnato anche 
colorandolo di rosso, a destra quella della festa. Fino a tar- 


ancora, nel giardini antlstan- da sera piazza San Giovanni 


tl la basilica, gli striscioni 
si stagliavano sullo sfondo 
delle antiche mura — nel re- 


ha continuato a risuonare di 
musiche, del cori di decine di 
migliaia di uomini e donne di 


cinto del palco arrivavano via ogni età: la voce fresca ed en- 


via 1 dirigenti del partito: fra 
gli altri, Napolitano. Pajetta, 
Bufallnl, Valori, Tortorella, 
Chlaromonte, Mac al uso, Tri¬ 
velli, Galluzzl, Nilde Jottl. 
Barca. Ingrao, Colombi, Pe- 
troselll, Adriana Seroni, Pa- 
vollnl, Giovanni Berlinguer, 
Ciofl, Ferrara. Affianco a lo¬ 
ro c’era Luciano Lama, segre- 
! tarlo generale della CGIL, e 
l tanti altri dirigenti sindacali. 


tusiasta della nuova Roma na¬ 
ta 11 15 giugno. 


Le fofo del servizio sulla 
manifestazione di piazza 
S. Giovanni sono di: Ro¬ 
drigo Pois, Giorgio Sar- 
farelll, Alberto Pois e 
Gianni Lucignani. 


Un gruppo di giovani che par¬ 
tecipava ad uno dei cortei spon¬ 
tanei formatisi al termine della 
grandiosa festa popolare di 
piazza San Giovanni è stato ag¬ 
gredito dalla polizia in via del¬ 
ie Botteghe Oscure. Alcuni agen¬ 
ti della « celere » erano stati 
disposti in via Cclsa (una tra¬ 
versa di via delle • Botteghe 
Oscure) in modo da impedire 
il passaggio in piazza del Gesù, 
dove si trova la sede della DC. 
L’azione della PS — che c sta¬ 
ta tanto sproporzionata quanto 
inopportuna — é scattata allor¬ 
ché i manifestami sono arri¬ 
vati da piazza Venezia imboc¬ 
cando in corteo via delle Bot¬ 
teghe Oscure c giungendo pro¬ 
prio all’altezza di via Gelsa. 

Agli agenti è stato dato ordine 
di caricare e di sparare alcuni 
candelotti lacrimogeni, il cui 
fumo denso ed acre ha invaso 
tutta la zona avvolgendo nu¬ 
merosi passanti, nonché i com¬ 
pagni che si trovavano davanti 
alla Direzione del PCI. L’episo¬ 


dio. grazie soprattutto al senso 
di responsabilità dei compagni, 
non ha avuto ulteriori conse¬ 
guenze. 


Il balletto 


« Coppella » 
aii’Opera 
per i lavoratori 


Venerdì alle ore 21 sarà 
rappresentato 11 balletto « Cop¬ 
pella», al teatro dell’Opera 
per i lavoratori romani. L’ini¬ 
ziativa presa dal teatro del¬ 
l’Opera. sollecitata dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali CGIL- 
CISL-UTL. 

Il prezzo del biglietto è uni¬ 
co ed è di 500 lire. A partire 
da oggi 1 biglietti sono in 
vendita presso la sede della 
Federazione CGIL-OISL-UIL, 
in via Cavour 117, e presso 
l’ETLI, in via Buonarroti 51. 


Al di sopra del risultato 
espresso dalle cifre, già da 
venerdì sera, dopo la chiusu¬ 
ra dei comizi elettorali con 
la grande manifestazione di 
popolo intorno al compagni 
Longo e Beiilnguer in piaz¬ 
za San Giovanni, noi comu¬ 
nisti potevamo dire di aver 
già vinto, almeno su un pun¬ 
to, quello del metodo, quello 
della condotta della campa¬ 
gna elettorale. La serietà del¬ 
le nostre proposte, lo spirito 
unitario della nostra batta¬ 
glia, sempre tenuto presente 
anche nel momenti dello 
scontro più aspro, il rigore 
delle nostre proposte ed il 
comportamento serio e com¬ 
posto dei nostri candidati — 
a! di là dei voti che spera¬ 
vamo di potere ottenere e che 
abbiamo ottenuto — ci pre¬ 
miavano e cl inorgoglivano 
già, come premiavano e Inor¬ 
goglivano i lavoratori ed 1 
democratici, le donne, i gio¬ 
vani che ci hanno seguito e 
che si sono sentiti parte del 
partito e della sua lotta. 

Dall’altra parte abbiamo a- 
vuto l’uso aperto del sottogo¬ 
verno, del ricatto clientelare 
lo sperpero del denaro nella 
corsa alle preferenze, gli an¬ 
nunci a pagamento, enormi, 
enfatici, retorici, sul giornali. 

Gli effetti si sono visti. Non 
solo nel voto, ma nello stesso 
gioco interno delle preferenze. 

L’ex sindaco di Roma San¬ 


tini, presidente della giunta 
regionale uscente, che non ha 
fatto trascorrere giorno sen¬ 
za fare in modo che il suo 
nome non venisse in qualche 
modo reclamizzato, che ha 
organizzato convegni, rilascia¬ 
to interviste, diffuso decine di 
migliala di volantini, non è 
stato rieletto. Questo è il se¬ 
gno del « prestigio » che gode 
nella cittadinanza 11 « buon 
amministratore» de (in que¬ 
sta veste amava presentarsi). 

Con lui sono stati « boccia¬ 
ti » dal corpo elettorale anche 
altri candidati che si sono 
strenuamente Impegnati per 
riconquistare il seggio e che 
non hanno certo lesinato in 
mezzi finanziari: fra essi Pao¬ 
lo Emilio Nistri. già proprie¬ 
tario dell’Ottica Meccanica 
Italiana, e che fu anche vice 
presidente dell'assemblea re¬ 
gionale. ed 11 presidente del¬ 
la commissione regionale in¬ 
dustria Giovanni Amati, no¬ 
to proprietario di una grossa 
catena di cinematografi nella 
capitale, del quale si può di¬ 
re che in una scuola sarebbe 
stato bocciato per troppe as¬ 
senze ingiustificate (infatti 
in consiglio regionale c stato 
visto solo nelle « grandi oc¬ 
casioni »). 

Un altro dato da non sotto¬ 
valutare riguarda ;1 capolista 
delia DC, signora Maria Muu, 
che, eletta, è stata tuttavia 
superata da un suo collega di 


lista. Fra gli eletti figurano 
invece due esponenti della si¬ 
ri ><itra, Gallenzi e Rocchi. 

Fra 1 socialisti nella circo¬ 
scrizione dì Roma sono stati 
eletti Palleschi. Di Segni, Del¬ 
l’Unto e Santarelli, mentre a 
Fresinone è passato Varlese. 

Al momento in cui andiamo 
in macchina è in corso lo scru¬ 
tinio delle schede del PSDI 
e del PRI. Secondo i primi 
dati fra i socialdemocnatici 
risulterebbero eletti sicura¬ 
mente Pulci, Pietrosantl e Mar¬ 
tini. Forse Martini potrebbe 
cedere il posto sul traguardo 
all’ex assessore Muratore. 

«Bocciato» risulta invoco 
l'ex assessore capitolino al¬ 
l’urbanistica Antonio Pala, 
chiamato più volte in causa 
in materia di licenze ectiliz'c. 
Dicono che abbia speso una 
bella cifra per farsi eleggere 
ma è rimasto a bocca asciutta. 

Questo per quanto riguarda 
gli eletti, Por le reazioni poli¬ 
tiche. a parte i tentativi mal¬ 
destri od anche poco abili dei 
dirigenti do por giu.-tiflcare la 
sconfitta (dovuta so con do il 
segretario del comitato roma¬ 
no della DC agli « attacchi ch- 
lunniosi » lanciati contro il 
suo partito, o non a] ma’go¬ 
verno di cui osso è stato l’asse 
portante» va rilevato ohe 1 
giornali della destra corcano 
di trovar a una « consolazio¬ 
ne » nel fatto elio alla assem¬ 
blea regionale può ancora es¬ 
sere numericamente ipotizza- 


; to 11 centro sinistra (31 seggi 
| su 60». Al di là della possibi- 
i lità politica di riesumare toie 
formula, va rilevato che per 
questi stessi giornali fino a 
pochi giorni fa il centro sini¬ 
stra em una formula quasi 
j esecrabile in quanto, coinvol- 
] gendo i socialisti, avrebbe 
ì concesso troppo spazio olla si- 
] nistra e soprattutto ai eomu- 
; nIsti. Ora il centro sinistra <M- 
i venta l’ultima trincea. 


Sono un falso 
i provocatori 
volantini distribuiti 
col simbolo del PCI 


Durante la festa di irn sera 
a San Giovanni sono stati di¬ 
stribuiti dei volantini, firmati da 
un fantomatico gruppo di < Ope¬ 
rai italiani ». che recano impres¬ 
so il simbolo del nostro partito. 
Si tratta di un ignobile falso i 
cui intenti provocatori sono ol 
tremodo evidenti. Gli ignoti e- 
stensori de! foglietto — zeppo di 
errori grammaticali — invitano 
ad unirsi ■< per riattivare lo ca¬ 
se dei nostri compagni sigillale 
dagli sf rim a tori del Cimi uno • 
dei speculatori <I.\LV loti zza zioft* 
abusivi* IO' chiaro che i) solo 
scopo di queste farneticanti fra¬ 
si è quello di suscitare eonfu 
sione. 
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_ __ PAG , il / poma - regione 

Superando in molti ca si nei voti e nella percentuale il dato delle elezioni regionali 

IL PCI AVANZA NELLE PROVINCE E NEI COMUNI 

Nel rinnovo dei tre consigli provinciali di Latina, Rieti e Frosinone guadagna 6 seggi - La DC scende paurosamente rispetto alle politiche -12% a Frosinone, -5 % a Rieti, -8% a 
Latina - Nei comuni capoluogo (Viterbo, Rieti, Latina) i comunisti 5 seggi in più - il PCI secondo partito a Latina - Conquistate 24 amministrazioni nei comuni sotto i 5000 abitanti 


Alle comunali e alle pro¬ 
vinciali, 11 PCI conferma a 
Latina la brillante avanzata 
registrata alle elezioni regio¬ 
nali, dove sono stati contri h 
stati due seffiri, uno In più 
rispetto alla consultazione 
precedente. Alla Provinola. 11 
nostro partito ottiene 11 28,7 
per cento (#8.663 voti), pari 
al 8,6 per cento In più ri¬ 
spetto allo passate elezioni, e 
ottiene 2 segei In più, passan¬ 
do da sette a nove. La DC per¬ 
de un sefrfflo e rispetto alle 
politiche del ’72. l’8,2 per cen¬ 
to In meno del voti. Anche 1! 
MSI viene fortemente ridi¬ 
mensionato. perdendo 11 4.1 
per cento (rispetto alle politi¬ 
che) mentre PSI (+3 per cen¬ 
to) c Pftl (+6.8 per cento) 
avanzano notevolmente. Da 
questo quadro risulta che al 
conslffllo provinciale 11 pano¬ 
rama polftlco è profondamen¬ 
te mutato, e 1 rapporti di 
forza s! spostano a sinistra. 

Notevole è l’affermazione 
del PCI anche In numerosi 
comuni : particolarmente nel 
centri operai, come Aprllla 
( + 6 per cento, pari al 31.08 
per cento) e Cisterna (+5.9 
per cento, pari al 24.9 per cen¬ 
to) I comunisti diventano la 


prima forza politica, e si pro¬ 
fila la possibilità di realizza¬ 
re maggioranze di sinistra. 
Brillante anche 11 risultato di 
Pondi, dove 11 PCI ottiene 11 
28.6 per cento. 

Al Comune di Latina, 11 
PCI diventa la seconda for¬ 
za politica della città conqui¬ 
stando 2 seggi In più: con 
76 voti, pari ai 14.8 per cento. 

I missini, che perdono 11 2 
per cento dell'elettorato. La 
DC, con 23.471 voti, perde un 
seggio, e aumenta lievemente 
dello 0.1 per cento, ricupe¬ 
rando voti della destra mls- 
sina e liberale, che cala del- 
ri.5 per cento. 

Notevoli successi e conferma 
di precedenti posizioni si re¬ 
gistrano nel Leplnl: a Sezze, 

II PCI ottiene 11 58.6 per cen¬ 
to con l’aumento di 3 seggi; 
a Cori, con li 61,3 per cento, 
si conquistano tre seggi; a 
Roccagorga. con il 57,7 per 
cento del voti, U PCI ottiene 
16 seggi. 

Particolarmente significati¬ 
vo 11 risultato di Ponza, dove 
una Usta unitaria di sinistra 
(PCI. PSI. PRI. Indipendenti 
de) conquista 11 comune, con 
11 63 per cento del voti e 16 
seggi. 


Confermata l'avanzata del voto regionale 

Per la Provincia 
ottenuti a Frosinone 
due collegi in più 


Il grande successo ottenuto dalle liste comuniste e dalla sinistra, nelle elezioni regio¬ 
nali, è stato non solo confermato ma In molti casi superato dall'esito delle elezioni per 
Il rinnovo del consigli provinciali (a Rieti, Latina e Frosinone) e comunali. Un segno que- 

eto del profondo mutamento dei rapporti di forza m tutte le assemblee elettive e della 
ricettività da parte del Tel etto rato della posizione, insieme di cambiamento e di unità, por¬ 
tata avanti con coerenza, in tutte le sedi, dal nostro partita. Abbiamo sotto gli occhi la 
^______ somma dei risultati del voti 

" " — e delle percentuali, riportate 

da ciascun partito nella con- 

Conquistati 9 seggi alla Provincia d °‘ 

--- Il PCr ha superato 1 165 000 

voti, con un aumento per- 

* -m « -w- . • centuale di oltre cinque pun- 

Al Comune di Latina :usSv;ìi K So cn J! 

seggi (due per ciascuna prò- 
• • a • vlncla). Con II PCI avanza 

i comunisti sono bile a Frosinone ? Rieti, il 

# PSI va avanti circa un punto 

il secondo partito ss. & 

r ro di seggi. Se tuttavia 11 

Alle comunali e alle Pro- Prl™«aiu™ mfcb^rincl-em^to SllStó 
▼Inciali, Il PCI conferma a Ma la possibilità di realizza- . . nl mti 

Latina la brillante avanzata re maggioranze di sinlbtra. fi nc 219000 voti cir- 
mirata alle elezioni regio- BrllUnrem anche H risultato di 

naU, dove sono stati contri0 ?f? d ; dov ^ ‘ P 01 ottlene 11 un seggio (a Latina», ma ha 

«tati due «seggi, uno ta piu W.r, Pfr cento rostrato una caduta eia- 

rispetto alla consultazione Al Comune di Latina, 11 morosa rispetto alle politi- 
precedente. All* Provinola. 11 PCI diventa la seconda for- che de) , 72 ‘ ft Prosi- 

nostro partito ottiene 11 28,7 politica della città conqul- none _ 5 ^ n Rletl _ 8 2 p^,. 
per cento (68.663 voti), pari Sff nd ? ^ cento a latina) e persino nel 

al 8,6 per cento In più ri- 7 8 Z?™’i,fi ar i,J?Ì *1S»8 SL» C *m* < sÌ confronti delle stesse regio- 
spetto alle passate elezioni, e 1 missini, che perdono u 2 na!1 dl dorne nlcn. Lo scarto 
ottiene 2 seggi In più. passan- P« cento . fra 1 voti ottenuti dalla DC 

do da sette a nove. La DC per- DC- ’c° n -3.471 voti, perde un regionali ed alle provln- 

de un seggio e rispetto alle seggio, e aumenta lievemente e | a )[ infatti notevole- 14 
politiche del ’72, l’8,2 per cen- dello 0.1 per cento, rlcupe- mila voti In meno a Prosi- 
to In meno del voti. Anche 1! rando voti della destra mls- none. 2000 voti In meno a 

MSI viene fortemente ridi- «Ina e liberale, che cala del- Ttlott, 10 000 voti In meno a 

mensìonato. perdendo 11 4.1 11.5 per cento. Latina. 

per cento (rispetto alle politi- Notevoli successi c conterma Nor, un dato certo liri¬ 
che) mentre PSI (+3 per ceri- 61 precedenti posizioni si re- levante: conferma la con¬ 
to) c PRI (+6.9 per cento) glstrano nel Leplnl; a Sezze, danna a tutti 1 livelli della 

avanzano notevolmente. Da 11 PCI ottiene 11 58.6 per cen- politica seguita dalla DC. e 

questo quadro risulta che al to con l’aumento di 3 seggi; rende Inequivocabile 11 vaio- 

consiglio provinciale 11 pano- a Cori, con 11 61,3 per cento, re del voto del 15 giugno, 

rama politico è profondamen- al conquistano tre seggi; « Un voto — to ripetiamo — 

te mutato, e 1 rapporti di Roccagorga, con 11 57,7 per che non segna solo il sue- 

forza s! spostano a sinistra. cento del voti, 1-1 PCI ottiene cosso dl un partito, ma la 

Notevole è l’afrermazlone 16 seggi. vittoria di una proposta po- 

det PCI anche In numerosi Particolarmente significati- litica, quella de] mutsmen- 
comuni- particolarmente nel vo 11 risultato dl Ponza, dove to profondo negli Indirizzi e 

centri operai, come Aprllla una Usta unitaria dl sinistra nel metodo dl governo c nel 
(+6 per cento, pari al 3108 (PCI. PSI. PRI. Indipendenti modo dl gestire il potere, da 
per cento) e Cisterna (+5.9 de) conquista 11 comune, con realizzami attraverso lo stre¬ 
per cento, pari al 24.9 per cen- 11 63 per cento del voti e 16 mento dell unità e delle Inte¬ 
ro) ! comunisti diventano 1. seggi. SSEto Riguarda la de- 

__ stra (liberali e missini) le 

" — — p,. rt ;u Ci rispetto atte prece¬ 

denti amministrative sfiora¬ 
no nelle tre -province, 11 due 

Confermata l'avanzata del voto regionale & dei comuni 

-————— capoluogo registrano una 

^ __ # ■ . avanzata in percentuale ed 

Per la Provincia 

tutti e tre 1 nuovi consigli 

ottenuti a Frosinone 
due ' collegi m • piu & ll i —•$&&& 

“ * dot 3.7 per cento, secondo 

La splendida affermazione eia dl cui 10 con popolazione Pi—jl. 0 . ‘JT,!!'?, dl un 

del nostro partito nelle elezlo- superiore al 5 mila abitanti. Il “f? 1 ”! s «t-lhlle rinrenrin ( 

ni del consiglio regionale (per- nostro partito ha conseguito P a J dc n .: 

centuale del 24.7 e rielezione notevoli affermazioni con la „ vu ’ ho rf pbT J «n 

del compagno Arcangelo Spa- conquista dl numerose nuove S"® f 

zlanl) 6 stata riconfermata c amministrazioni, la rlconfer- del# T^ber^ cento a^RSeti * 

anche superata dai dati prò- ma delle vecchie amministra- u nvànmin iVrr è le dèstre 

venienti del 30 collegi della adoni e una forte avanzata In LCin recesso mentre il 
provincia dl Frosinone. Il PCI seggi e percentuali In tutti 1 V?'|V r non regslm vsrtaz’o 
avanza In percentuale del 5.1 comuni. Le nuove amministra- Allevo t^ Demoerazto 

(dal 20 del ’70 al 25,1 dl que- zlonl conquistate dal nostro „lstiana ha tèrso tre rórel 
sta tornata elettorale toccati- partito nella provincia di Pro- un0 _ r c j ils èun comune e 
do cosi la massima perccntua- 6lnone sono per 11 momento; rr „ snn „ t „ t . d,.. 

le e numero dl voti (circa 70 Filettino, Acuto. Sant'Elia Flu- dutl d .|, destre (due dal 
mila) mal conseguiti nella no- meraptdo. San Donato Val di MSI e un0 d d liberali) 
atra provincia. Il numero del Cornino, ecc. Viene rlconfer- porte 11 esiodei MSI a VI- 
nostri consiglieri passa da 6 a mata e aumentata la nostra te,.)*, (quattro punti rispetto 

6 mentre quasi stazionarle re- forza nel grossi centri come „j| e politiche del ’72) a ta¬ 
stano le rappresentanze degli Bovine con lo stesso risultato, tln;l (duo puntl rispetto alle 

altri partiti. La DC che pure dl Pigilo, con l'aumento della comunali e oltre otto puntl 

in queste elezioni provinciali forza comunista a circa 11 62 rispetto alle politiche) e a 

ha perso circa l'I per cento del per cento dell’elettorato. Vcn- R | et j (un rispetto alle 

voti ha potuto frenare le sue gono riconfermati I comuni dl comunali e 4 rispetto alle po- 
perdite grazie al circa 10 mila San Giorgio a Ltrl. Colle San litiche) Insomma nel corri- 
voti del PU che non figurava Magno: a Isola Uri 11 PCI pas- plesso un altro netto sposta- 
quest* volta nella lista e che sa da R a 10 seggi, a Sora da mento a sinistra che muta 
In buona parte sulla DC si so- 4 a 6 seggi, a Rlpl da 2 a 4. | a composizione delle tre lm- 
no riversati. I nostri otto neo A Pai Inno, dove 1 de. avevano portanti assemblee rappresen- 
consiglieri provinciali sono presentato capolista 11 respon- tatlve. e consente alle forze 
stati- eletti nel collegi dl Pa- sabllc nazionale della propa- operale e democratiche di 
llano (Cesare Amici), dl Ana- ganda de! partito. Bartolo Cic- operare da posizioni dl mag- 

f l (Mario Bonomo). Oceano cardini, la tradlz.ionale forza giore forza sulla linea delle 
(Angelino Loffredl). Isola del PCI si è estesa ed è anda- Intese unitarie, dell'attacco 
Ltrl (Franco Antonellls). Bo- ta avanti: con 11 55,1 per cen- al malgoverno de, neU'azlo- 
ville Emlca (Franco Luffarei- to, pari al 7 per cento In più, ne per Imporre amministra¬ 
li), Ferentino (Ambrogio De 11 nostro partito prende 11 zlone capaci dl avviare a so- 
Castrisi. Coprano (Agostino seggi su 20. luztone 1 problemi del popolo. 

Cga&ancesohi) e di Veroll lr « mossa » della DC loca- abitanti 
(Danilo Campanari). dunque, che aveva preseli- A Tivoli il PCI ha guada- 

Anche per quanto riguarda tato Clccardlnl come «asso «nato due seggi o la DC ne 
le comunali che Interessavano neìla manica » non è servita a ha P" 1 * 0 uno a< } An/io lm- 
«7 del 91 comuni della provln- nulla. elemento comunista è del 3 

per cento; a Lauisoon abbia- 
mo superato ardirittura fi 40 

--*- per cento (+8%) mentre la 

DC 6 scesa dl 9 punti. A 

- . . —i | . * «a/ Ciamplno, comune dl recente 

Avanzata al Comune del 2,3yo formazione, n pci ha sfiora- 

- . - _ _ _ _ to il 30 per cento, mentre i 

socialisti hanno ottenuto il 
__ m 10 per cento (il Comune f* 

Rieti: al consiglio 

Ul vvii^uv de] pct e del PSI 

• • i A . (+6'r>, con la DC che cVa 

nrnVinPIQ IP CPTrA ^ ? ?>untl. A Marino. Il PCI 

tjF V 111VJI 4M.È ha ottenuto oltre 5000 voti. 

con un aumento In percen- 

consiglieri comunisti «Sfii 1 t €2 

Netto e poderoso il successo minio della DC — quali * p er quanto riguarda l co- 
dei nostro partito In tutta l’Amatriclano, la Valle del rnunl inferiori n! 5000 abitan 
l'area del Reatino, mentre la Turano, l’alto Clcolano. A ti. dove si 0» votato con la 
DC cala notevolmente In al- Borgorase H nostro partito re- « maggioritaria j». IJ Vlmln-i- 
«uni grossi centri della prò- Rlstra un Incremento del 6'r. \ ( * ha ro«.o nota una tabella 

vlncla. Al consiglio provincia- ad Amatrlce del 7,l r J. n Colle r assuntlva secondo la quale 
le il PCI ha due consiglieri dl Torà del H,5'z, a Belmon- n pci e le miste d! sinistra 

In più (da 5 a 7), con un au- te del 20',, a Borgo Velino e h-mno ottenuto 10 comuni In 

mento percentuale del 5.8'I a Mlclgllano. nell’alta valle più rispetto alle elezioni prò- 
e al Comune capotuogo au- de! Velino, l’Incremento ò ri- cedenti, con un incremento 

menta dì un consigliere (da tìpettlvamente de! 6 e del 10'<. d 1 152 .seggi. La DC ha per¬ 

sa 9) con un incremento del A fianco dl questi risultati - s <> 4 comuni e r >7 seggi. Anche 
2.59'f. mentre la DC perde per cer tj aspetti «nuovi», il le ammfnitrazioni d‘ centro 
un consigliere e arretra del- pel rafforza notevolmente 11 sinistra sono .sc^se dl 0 unità 
n,72 r f e In provincia, pur consenso popolare antlfasci- La/lo sono stati con- 

mantenendo gli stessi consl- nella bassa Sabina, dove aulstati alle sinistre 24 nuo- 

glleri (9> perde lo 0,4^. i n alcuni grossi c importanti J '} , 1 corT3U P ! cs '’ì 

Conquistati per la prima centri diventa la prima forza £SI u, V no C n',q' Re ^no^FFeLtl’ 
volta da Uste unitarie dl .si- politica: Cantalupo, Fara Sa- ^‘TutS Smm'a CTumè 

nlatra 1 comuni di Toffla bina, Stlmlgllano, Toffla, " „i f iò Lèn DnnVto v i di 

«+ 18-;). Collevecchlo ( . 22 Fraaao. Magnano. codini ne" Asinate Basi 

per cento), Bcimonte, Monte- Nel capoluogo, 11 PCI con hano Teverirm, Bomnrzo, 
buono e Poggio Mirteto che, 0 059 voti, passa a! 22.ls.con Olieno. Crassi mono. Ora- 
dopo un’Infausta ammlnUtra- un aumento del 2,3'è. prende dola. La ter a. Onano. Valenza- 

zione d; centrosinistra, rltor- nove seggi, uno In più rlspet no e Arlena n°l Viterbese. So¬ 
na alle sinistre unite con un lo alle passate consultazioni. no stati confermati alle smi- 

Incremento del 0'« Riconqul- ljv DC perde n,7 f , e un s'“g- Pn r 'glo Mirteto, Monto- 

stati 1 comuni di Montopoll, gio Brillante raffermazione P°h- Coll! sul Velino, Monte- 

Colli sui Velino. Montenero, del PRI < he aumenta del 6.9 . Stigliano. Mugolano, 

Stigliano, Magi.ano, Canta- per cento e conquista due scg- Cantalupo nel no. Cai- 

lupo. g, in p.u II MSI c- sconfitto C ^oL Proce 

Per la prima volta 11 PCI calando del 4,1 Vanno se po> vasancllo. Cn-.tcl Santa 

riscuoto arnpj consensi di gnalatl, sempre nel montepia j p;t,a, Orto'o. Mmtero-»., Vii 

«cassa in tradì/: oiui. zone 1 no re.it ino. i successi conni- I ;oi,mo nel V.torbe-.e 


Capoluogo Latina comunali 


Provinciali LATINA 


La splendida affermazione 
del nostro partito nelle elezio¬ 
ni del consiglio regionale (per¬ 
centuale del 24.7 e rielezione 
del compagno Arcangelo Spa¬ 
ziano 6 stata riconfermata e 
anche superata dal dati pro¬ 
venienti del 30 collegi della 
provinola dl Frosinone. Il PCI 
avanza In percentuale del 5.1 
(dal 20 del ’70 al 25.1 dl que¬ 
sta tornata elettorale toccan¬ 
do cosi la massima percentua¬ 
le e numero dl voti (circa 70 
mila) mal conseguiti nella no¬ 
stra provincia. Il numero del 
nostri consiglieri passa da 6 a 
8 mentre qttasl stazionarle re¬ 
stano le rappresentanze degli 
altri partiti. La DC che pure 
in queste elezioni provinciali 
ha perso circa l'I per cento del 
voti ha potuto frenare le sue 
perdite grazie al circa 10 mila 
voti del PU che non figurava 
quest* volta nella lista e che 
In buona parte sulla DC si so¬ 
no riversati. I nostri otto neo 
consiglieri provinciali sono 
stati- eletti nel collegi dl Pa¬ 
nano (Cesare Amici), dl Ana- 

f l (Mario Bonomo). Oceano 
(Angelino Loffredl). Isola 
Llrl (Franco Antonellls). Bo¬ 
vine Emlca (Franco Luffarel- 
11), Ferentino (Ambrogio De 
Castrls), Oprano (Agostino 
Colofrancesohl) e dl Veroll 
(Danilo Campanari). 

Anche per quanto riguarda 
le comunali che interessavano 
•7 del 91 comuni della provin¬ 


cia dl cui 10 con popolazione 
superiore ai 5 mila abitanti, Il 
nostro partito ha conseguito 
notevoli affermazioni con la 
conquista dl numerose nuove 
amministrazioni, la riconfer¬ 
ma delle vecchie amministra¬ 
zioni e una forte avanzata In 
seggi e percentuali In tutti 1 
comuni. Le nuove amministra¬ 
zioni conquistate dal nostro 
partito nella provincia dl Pro¬ 
sinone sono per 11 momento; 
Filettino, Acuto. Sant'Elia Flu- 
meraptdo. San Donato Val dl 
Cornino, ecc. Viene riconfer¬ 
mata e aumentata la nostra 
forza nel grossi centri come 
Bovine con Io stesso risultato, 
dl Pigilo, con l'aumento della 
forza comunista a circa 11 62 
per cento dell'elettorato. Ven¬ 
gono riconfermati I comuni dl 
San Giorgio a Llrl. Colle San 
Magno: a Isola Llrl 11 PCI pas¬ 
sa da R a 10 seggi, a Sora da 
4 a 6 seggi, a Rlpl da 2 a 4. 
A Pollano, dove 1 d c. avevano 
presentato capolista 11 respon¬ 
sabile nazionale della propa¬ 
ganda de! partito. Bartolo Clc- 
cnrdlnl. la tradizionale forza 
del PCI si è estesa ed à anda¬ 
ta avanti: con il 55,1 per cen¬ 
to, pari al 7 per cento in più, 
11 nostro partito prende 11 
seggi su 20. 

La « mossa » della DC loca¬ 
le. dunque, che aveva presen¬ 
tato Clccardlnl come « asso 
nella manica » non è servita a 
nulla. 


Avanzata al Comune del 2,3% 

Rieti: al consiglio 
provinciale sette 
consiglieri comunisti 


Netto e poderoso 11 successo 
del nostro partito In tutta 
l'area del Reatino, mentre la 
DC cala notevolmente In al* 
«uni grossi centri della pro¬ 
vincia. Al consiglio provincia¬ 
le IL PCI ha due consiglieri 
In più (da 5 a 7), con un au¬ 
mento percentuale del 5.8' I 
e al Comune capoluogo au¬ 
menta di un consigliere (da 
8 a 9) con un Incremento del 
2.59'r, mentre U DC perde 
un consigliere e arretra del- 
l’1.72 r ; e In provincia, pur 
mantenendo gli stessi consi¬ 
glieri <9> perde lo 0,4 r ;. 

Conquistati per la prima 
volta da Uste unitarie dl si¬ 
nistra l comuni di Toffla 
<+ RT; ), Colievecchlo < *■ 22 
per cento), Bcimonte, Monte¬ 
buono e Poggio Mirteto che, 
dopo un’Infausta amministra¬ 
zione d; centrosinistra, ritor¬ 
na alle sinistre unite con un 
Incremento del 0'< Riconqui¬ 
stati 1 comuni di Montopoll, 
Colli sul Velino. Montenero, 
Stigliano, Magl.ano, Canta¬ 
lupo. 

Per la prima volta 11 PCI 
riscuote ampi consensi di 
«passa in tradì/lonau zone 
Colane ho » della provn. a - 
fino a icn mcouiraslalo do¬ 


minio della DC — quali 
l’Amatriclano, la Valle del 
Turano, l’alto Clcolano. A 
Borgorase il nostro partito re¬ 
gistra un incremento del 0'r. 
ad Amatrlce del 7,l r l, a Colle 
dl Torà del 14,5'», a Belmon- 
te del 20'f, a Borgo Velino e 
a Mlclgliano. nell’alta valle 
del Velino, l’Incremento ò ri¬ 
spettivamente de! 6 e del 10' <. 

A fianco dl questi risultati 
per certi aspetti « nuovi », il 
PCI rafforza notevolmente 11 
consenso popolare antifasci¬ 
sta nella bassa Sabina, dove 
In alcuni grossi e importanti 
centri diventa la prima forza 
politica; Cantalupo, Fara Sa¬ 
bina, Stlmlgllano, Toffla, 
Frusso, Magliano. 

Nel capoluogo, 11 PCI con 
0 059 voti, passa a! 22.1',, con 
un aumento del 2,3'è, prende 
nove seggi, uno in più rlspet 
Lo alle passate consultazioni. 
Lh DC perde 1*1,7% e un sag¬ 
gio Brillante l’affermazione 
del PRI ( he aumenta del 6,9 
per cento e conquista due seg¬ 
gi in p.u II MSI e sconfitto 
c a la nclo del 4,1%. Vanno se 
gnalatl, sempre nel montcpia 
no reatino, i successi cornu¬ 
ti MI a C.ttaducuU* i i 3,5%) 
e Poggio Bustone i l 3,2%). 
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Comunali 75 

voti % s. 

Comunali 70 

voti % 

S. 

Politiche 
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72 

°fo 

Liste 

Provinciali 75 

voti % s. 

Provinciali 70 

voti % 

S. 

Politiche 

voti 

72 

% 

PCI 

7.576 

14,8 6 

4.374 

1U 

4 

7.001 

15,7 

PCI 

69.663 

28,7 9 

45.874 

23,1 

7 

51.289 

23,4 

PSIUP 

— 

- - 

711 

1,8 

— 

473 

1,1 

PSIUP 

— 

- - 

6.919 

3,5 

1 

3.429 

1,6 

Manifesto 

— 

— — 

— 

— 


351 

0,8 

Manifesto 

— 

- - 


— 


2.424 

1,1 

PC m.l. 

— 

- - 

— 

— 


153 

0,3 

PC m.l. 

— 

- - 

—• 

— 


890 

0,4 

MPL 

— 

- - 

— 

— 


104 

0,2 

MPL 

— 

- - 

—« 

_ 


329 

0,2 

PSI 

4.984 

9,7 4 

3.634 

9,2 

4 

3.149 

7 

PSI 

26.739 

11,0 3 

19.932 

10,1 

3 

17.627 

8 

PSDI 

3.670 

7,1 3 

3.371 

8,5 

3 

2.124 

4,8 

PSDI 

14.671 

6,0 2 

13.317 

6,7 

2 

10.024 

4,6 

PRI 

2.925 

5,7 2 

1.838 

4,7 

2 

1.118 

2,5 

PRI 

15.195 

6,3 2 

12.045 

6,1 

2 

7.383 

3,4 

DC 

23.471 

45,7 19 

18.014 

45,6 

20 

19.378 

43,4 

DC 

80.776 

33,3 10 

70.329 

35,5 

11 

91.134 

41,5 

PLI 

1.526 

3,0 1 

1.775 

4,5 

1 

1.363 

3 

PLI 

6.930 

2,8 1 

7.069 

3,6 

1 

5.340 

2,4 

MSI 

6.508 

12,7 5 

5.754 

14,6 

6 

9.382 

21 

MSI 

28.917 

11,9 3 

22.818 

11,5 

3 

29.032 

13,2 

Altri 

651 

13- 

— 

— 


705 

+ 0,2 

Altri 

— 

— — 

— 



— 

— 

Totali 

51.311 

40 

39.471 


40 

44.701 


Totali 

242.864 

30 

198.295 


30 

219.410 
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PCI 

PSIUP 

Manifesta 

PC m.l. 

MPL 

PSi 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

Altri 

Totali 


Comunali 75 

voti % s. 

Comunali 70 

voti % 

S. 

Politiche 

voti 

72 

% 

Liste 

Provinciali 75 

voti % s. 

Provinciali 70 

voti % s. 

Politiche 

voti 

72 

% 

6.059 

22,1 9 

4.705 

19,8 

8 

6.158 

24,2 

PCI 

26.692 

27,7 

7 

19.677 

21,8 

5 

22.620 

24,3 

— 

- - 

701 

2,9 

1 

579 

2,3 

PSIUP 

'' — 

— 

— 

2.293 

2,6 

— 

1.761 

1,9 

— 

- - 

— 

— 


180 

0,7 

Manifestò 

— 

_ 

_ 

— 



671 

0,7 

— 

- - 

— 

— 


38 

0,2 

PC m.l. 

— 

— 

_ 

_ 

— 


196 

0,2 

_ 

- - 

— 

— 


43 

0,2 

MPL 

_ 

— 

— 

_ 

_ 


151 

0,2 

5.491 

20,0 8 

4.686 

19,7 

8 

4.321 

17 

PSI 

13.603 

14,1 

4 

12.793 

14,2 

4 

10.203 

11 

1.284 

4,7 2 

1.203 

5,1 

2 

945 

3,7 

PSDI 

5.843 

6,1 

1 

7.452 

8,3 

2 

4.276 

4.6 

2.842 

10,4 4 

1.223 

5,1 

2 

883 

3,5 

PRI 

4.696 

5,1 

1 

4.474 

5 

1 

3.669 

4 

9.275 

33,9 14 

8.479 

35,6 

15 

8.798 

34,6 

DC 

35.458 

36,8 

9 

33.494 

37,2 

9 

38.752 

41,7 

485 

1,7- 

863 

3,6 

1 

582 

2,3 

PLI 

1.928 

2,0 

_ 

2.485 

2,8 

1 

1.273 

1,4 

1.981 

7,2 3 

1.961 

8,2 

3 

2.869 

11,3 

MSI 

8.019 

8,3 

2 

7.475 

8,3 

2 

9.410 

10,1 



— 

— 


— 

— 

Altri 

— 

— 

— 

— 

— 


— 

— 

27.390 

40 

23.821 


40 

25.396 


Totali 

96.439 


24 

90.133 


24 

92.992 



Provinciali FROSINONE 


Capoluogo Viterbo comunali 


Liste 

Provinciali 75 

voti % s. 

Provinciali 70 

voti % s. 

Politiche 

voti 

72 

% 

PCI 

69.125 

25,0 8 

47.757 

20 

6 

53.169 

20,7 

PSIUP 

— 

- _ 

5.137 

2,2 

1 

2.176 

0,9 

Manifesto 

— 

- — 

— 

— 


3.665 

1,4 

1 PC m.l. 

— 

_ _ 

— 

— 


901 

0,4 

MPL 

— 

_ _ 

— 

— 


297 

0,1 

PSI 

35.084 

12,7 4 

30.652 

12,9 

4 

21.046 

8,2 

! PSDI 

31.608 

14,4 3 

25.399 

10,6 

3 

18.796 

7,3 

‘ PRI 

9.900 

3,6 1 

8.362 

3,5 

1 

4.598 

1,8 

i DC 

103.299 

37,4 12 

91.230 

38,2 

12 

127.123 

49,5 

j PLI* 

— 

- - 

9.944 

4,2 

1 

4.043 

1,6 

MSI 

23.803 

8,6 2 

19.195 

8 

2 

20.505 

8 

Altri 

— 

— — 

3.328 

0,6 


850 

0,4 

* Totali 

276.319 

30 

239.004 

— 

30 

256.964 

_) 


PCI 

PSIUP 

Democr. prol.* 
PC m.l. 

MPL 


Comunali 75 


9.910 26,2 11 
761 2,0 - 


Comunali 70 
■oti % 


Politiche 72 
voti % 


* Al PLI è stato annullata la lata perché è stata consegnata in ritardo. 


PSI 3.927 10,4 4 2.962 

PSDI 2.234 5,9 2 1.742 

PRI 1.083 2,9 1 756 

DC 14.600 38,7 17 13.381 

PLI 1.436 3,8 1 1.803 

MSI 3.804 10,1 4 3.405 

Altri — — — 625 

Totali 37.761 40 33.468 

Il voto dal 72 è riferito al risultati dal « Manifesto » 


7.425 

22,2 

9 

8.535 

23,9 

1.369 

4,1 

1 

854 

2,4 

— 

— 


519 

1,5 

— 

— 


141 

0,5 

— 

— 


28 

0,1 

2.962 

8,8 

3 

2.250 

6,3 

1.742 

5,2 

2 

1.429 

4 

756 

2,3 

1 

914 

2,6 

13.381 

40 

18 

14.423 

40,4 

1.803 

5,4 

2 

1.475 

4,1 

3.405 

10,1 

4 

5.008 

14 

625 

1,9 

— 

92 

0,2 

33.468 


40 

35.668 



I comunisti avanzano pressoché ovunque in seggi e in percentuale 


Successo nei comuni della provincia di Roma 

Ottenuti a Guidonia tre consiglieri in più — Brillante affermazione a Tivoli, Civitavecchia, Marino — A Ciampino il PCI è 
il primo partito — A Ladispoli conquistato il 40 per cento dei suffragi — Alle liste di sinistra 20 comuni sotto i 5.000 abitanti 


Con 11 seggi al consiglio comunale 

A Viterbo il PCI 
aumenta del 4,5% 

Sono 35 su 60 i comuni in cui è possibile una mag¬ 
gioranza delle forze di sinistra e popolari 


g. be. 


I L’avanzata d<*l PCI alle re¬ 
gionali e .stata confermala dal 
risultati delle amministrative: 
su 46 comutt. In cui .si votava 
per il rinnovo del consiglio co¬ 
munale, nove comuni sotto 1 
cinquemila abitanti sono stati 
strappati alla DC da Uste uni¬ 
tarie di .-.Inislra (Bussano In 
Teverlna, Bomarzo, Celione, 
Orassi "nano, Oradoll. latterò, 
Onano. Valenzano, Arlena), 12 
tormin. sono stati riconquista¬ 
li (CakaLi, Cuneplna, Coltel¬ 
la d’A^l.ano. Farnese, Lubrla- 
no, Nopl, Proceno, Vasanello, 
Castel S. El.a, Oriolo, Monte- 
rosi, Vallerano) dove la lista 
de. capeggiata dal senatore 
Onio Della Porta è stata cla¬ 
morosamente battuta; per 1 
comuni sopra . cinquemila a 
botanti, a Montalio di Castro 


e ad Orto (dove 11 PCI con¬ 
quista un seggio in più) sono 
possibili soltanto glume di si¬ 
nistra. Complessivamente sono 
ben 35 su 60 l comuni della 
provine la di IVterbo che sa¬ 
ranno amministrati dalle for¬ 
zo popolari 

Ubi netto spostamento a si¬ 
nistra si e registrato a Viterbo 
dove Jl PCI aumenta del 4.5 
per cento rispetto al ’70 e pas¬ 
sa da 9 a 11 seggi, il PSI au¬ 
menta de 11’1,55 per cento e di 
un seggio; la DC perde l’J.32 
per cento e un seggio. A questi 
dati si aggiunge la perdilo dl 
un seggio del PLI, mentre il 
MSI conferma 1 suol 4 seggi. 

La Usta di Democrazia Pro¬ 
letaria non ò ri use. La a con¬ 
quistare un seggio. 


Si dellnea una ulteriore net¬ 
ta avanzata del PCI, dal pri¬ 
mi risultati completi ottenuti, 
nelle amministrative della 
provincia dl Roma- nel dician¬ 
nove comuni sopra 1 5000 a . 
bitantf, dove si è volato per 
il consiglio comunale, i co¬ 
munisti vanno avanti In '.er¬ 
gi e tri percentuale, pressoché 
ovunque; nel 02 piccoli co¬ 
muni, a! disotto del 5 000 a- 
bitantl. 11 nostro partito, as 
sleme alle altre for/e d! s’nl- 
strn, conquista la maggioran¬ 
za In venti comuni. 

Tra 1 successi più rilevan¬ 
ti, segnaliamo quello dl Gui- 
donia, dove 1! PCI (7545 voli, 
pari ai 31,72 per cento) au¬ 
menta dl tre seggi (da 11 a 
14) ed è il primo partito. No¬ 
tevole anche l’a! ferma zione 
del PCI a Tivoli, dove 11 no- 
Mro partito ottiene 8009 vot\ 
pari al 29,2 per cento, con¬ 
quistando due seggi in piu; la 
DC, calando dell’1.2 per con¬ 
to. perde un seggio. 

A Civitavecchia. In forza del 
nostro partito rimane inai 
teraia per il numero del s^g- 
gl ottenuti (14. come nelle pre¬ 
cedenti comunali) e aumenta 
in voti e In percentuale, con¬ 
quistando il 34,7 per cento (il 
2.2 per cento in più); la DC 
perde 11 7 per cento, c perde 
3 seggi (da 13 a 10), mentre 
11 PSI avanza notevolmente 


( ì-4 per cento) e ne guada¬ 
gna due Marino, comune de! 
Castelli, vede il PCI ricon¬ 
fermato come il primo parti¬ 
to. con un aumento percen¬ 
tuale del 4,8 per cento; la DC, 
che mantiene in percentuale 
perde tuttavia più di duerni! i 
voti. 

Particolarmente indica! Ivo 
il successo comunista a Ciam¬ 
pino. dove per la prima \u! 
to si votava alle amministia- 
tive: il PCI Il primo pa:ti 
to. con il 29 6 (pari a 533fi 
voti); con 11 PSI che ha eve¬ 
nuto 2818 voti, pari al H»,l. 
por cento. C* possibile la lov 
inazione di una giunta dl si¬ 
nistra. 

Forte avanzata de! cornimi 
sti anche a Nettuno, dove h 
PCI. con 4308 voli, pa,-sa dui 
precedente 29,7 per cento al 
l’attuale 2fi,3 per cento; An¬ 
zio, con 4180 \oti, il PCI et 
tiene 11 27,3 per cento f *3 
per cento raspollo alle pa.-a 
te comunali). 

A Mentana, tradizioni!** 
centro « rosso » deila provin¬ 
cia, la tor/a d"l PCI si man'Io¬ 
ne sulle posizioni del prece¬ 
dente 38.5 per cento, conqdi¬ 
stando 4535 voti; qui. dl tTon¬ 
te ad una buona afferma/, o- 
ne de! P.SI < 1 6 per cento, 
pari al 17,5 per cento), la De¬ 
mocrazia cristiana, cala del 
3,3 per cento, passando dal 


precedente 28.5 per cento al 
25,2 per cento A Monteroton¬ 
do, il nostro partito ha una 
lieve flessione dcH’1.3 per con¬ 
to (passando dal 46,1 per cen¬ 
to al 45 per cento), mante¬ 
nendo nei complesso ie sue 
precedenti posizioni. 

Un vero e proprio balzo in 
avanti ha compiuto il PCI a 
l.ud].->polJ, dove la poJlìca dei 
nostro partito per il piano 
regolatore è stata premiata 
dagli elettori: 1 comunisti 
passano ad essere il primo 
partito ottenendo il 40,2% dei 
voti, mentre la DC viene sca¬ 
valcata e perde il 9"o dei 
suilragl. 

A.tn risultati testimoniano 
l’avanzala comunista, come a 
Segni, dove il PCI guadagli.» 
il 5% (da! 20.9"o al 34,9"n), 
e la DC pas,*.;» dal 43"u al 40% ; 
come a S Mar'neila, dove l 
comunisti ottengono 11 25.4% 

( 2" u > c la DC pei de 11 

come a Montecompa 
f 1 . dove il PCI aumenta de! 
4,5% 

Formidabile e poi l’avan/a 
ta del nostro paitito a La 
nuvlo. dove da so.o !1 PCI 
ottiene il 50,1 %. rdlmensio 
nando la DC che assieme a 
indipendenti di destra, non 
ha raggiunto il 31%. quando 
nej/c comunali del ’70, da so¬ 
ia aveva ottenuto 11 313 3"« 
Ancora ottimi sono 1 r.sul¬ 
ta ti di Caste! Madama, dove 


1 comunisti ottengono da so¬ 
li il 33.1'<• (nel ’70 una l.sta 
unitar a. aveva ottenuto :1 
48%) e socialisti e Pdup, 
prendono assieme il 15,3%>. 
L.i DC viene ridimensionata 
al 29.09"o. e il PCI diventa 
casi il primo partito. 

Segnaliamo il successo del 
PCI di Pa leprina, dove il 
pardo ottiene il 27.2%. (2158 
voti) e la DC perde 11 2%; 
dl Ole va no Romano, che vo¬ 
cio li passaggio del PCI 
i28,l' - ) e PSI (11,8%) a cir¬ 
ca li 40"o dei suffragi, men¬ 
ile j i DC o rld menMonai» 
del 10'.. pas->ando dal 52% 
al 41.3"o A Vulmontone, in¬ 
vece Jl PCI f>ubisce un c.uo 
deirr. (dal 31,8"(. a! 30.2%.), 
cosi come nd Aricela, il ri¬ 
sultato e negativo e 1 comu¬ 
nisti scendono dal piece don, e 
40,0"o a! 30.1^ 

Nolevo e a Normazione del 
PCI e della sinistra nel S2 
comuni a! dl sotto dei 5ODO 
abitanti, dove ) .si/» unitarie 
di sinistra si affermano in 
venti comuni' Allumiere, An 
gai!'ara Saba/ a. Arsoli. Cam 
pianano Romano, Ca .a x\ 
Forme Ilo. Genazzano. Li ‘on- 
za, Maiano Equo. Marcelhna, 
Mazza no Ramano. Muz/nne, 
Ne:ola. Rocca Priora, Rovm 
no, S. Polo dei Cavalieri. 
Sant’Oreste, S. Vito Roma¬ 
no. Torr ta Tiber na, Trevi 
gnano romano. 
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A Ostia e Fiumicino ancora al loro posto le reti degli stabilimenti balneari 

Folla estiva sulle spiagge 
ma il mare resta in «gabbia» 

Nessuno ha finora rispettato l'ordinanza del pretore che impone di abbattere ogni sbarramento sulla battigia 
e di rendere gratuito l'ingresso sul litorale — In coda per arrivare all'acqua dagli arenili pubblici 


La folla è quella della piena stagione, tanta su tutto II litorale, dalla spiaggia libera di Castel Porziano — come 
tempre al massimo delle sue possibilità ricettive — agli stabilimenti e alle fette di areniti pubblici di fronte a Ostia. 
Ma anche In questa prima vera settimana estiva II mare è rimasto in «gabbia» Reti, palizzate, sbarramenti, tutti in 

piedi I cartelli perentori che vietano il passaggio sono anche loro come stmpti ben piantati sulla spiaggia e i bagnini 
dei complessi balneari si danno un gran da fate a mandar via tutti quelli tilt dalla spiaggia libera sconfinano in 
«territorio privato* Lordinanza con cui il pittore GiunTi anco Amtndola ha imposto ai contessionaij di abbattere le 
reti dalla battigia per una 
lunghezza di almeno cinque 


Provocazioni e minacce fasciste 



Alcuno dolio provocatorio scritto fascisto apparso lori sul muri dolio Balduina 


Aggressioni e gesti teppistici 
in alcuni quartieri della città 

Le squadrale si sono appostate equipaggiate con pietre e bastoni aspettando i 
cittadini che rientravano dalla entusiasmante festa popolare di piazza San Giovanni 
Due compagni medicati all'ospedale - Ignobili e provocatorie scritte alla Balduina 


metri (è questa infatti la 
misura in cui 1 arenile rima¬ 
ne demaniale e quindi pub¬ 
blico malgrado ogni conce* 
alone a privati), obbligandoli 
a lasciare libeio accesso 

A cominciare da domenica 
•corsa, quando lunghissime 
file di auto si sono incoio» 
nate fin dalie pi ime ore del 
la mattina sulla Colombo o 
sulla via del Mare e per 
questi primi giorni della set 
ternana migliaia e migliaia di 
romani hanno raggiunto le 
vicine spiagge di Ostia e Fiu¬ 
micino. 

Come sempre lunghe file 
davanti ai botteghini per pren¬ 
dere in affitto una cabina, 
un ombrellone o soltanto per 
poter entrare a fare un ba¬ 
gno File ancora piu fitte da 
vanti alla spiaggia libera del 
la c Stella Polare » e a quella 
di Ostia Centro Tante le pu 
aone perfino davanti allo spie 
chio di sabbia che costeggia 
il canale dei Pescatoli dove, 
malgrado it divieto di bai 
neazione sono molti 1 1 aguzzi 
che si esibiscono nei tuffi dai 
blocchi di cemento armato 
trasformati in improvvisati 
trampolini 

« Andiamo spesso a Castel 
Porziano — hanno detto quat 
tro ragazzi che hanno rag 
giunto il mare con t loro mo¬ 
torini — ma stamane siamo 
partiti tardi e per non tro 
vare i davanti al cancelli sbar¬ 
rati abbiamo preferito lenire 
a Òstia » « Per chi non ha t 
soldi, come noi — interviene 
Stefano di 19 anni xtuden 
te — il mare può significare 
soltanto spiaggia libera, ma 
qui l affollamento e veramen¬ 
te troppo be si vuol fare una 
passeggiata bis-opna andare 
su e giu per questi cinquanta 
metri tra una rete e l altra 
Di corse o di giochi e me 
gito poi non parlarne pigiati 
come sardine m pochi metri 
di spazio tra ombrelloni teti 
doni, asciugamani stesi non 
ci si può muovere se non cal 
pestando altri bagnatiti » 

Tutto come prima quindi 9 
No Se infatti nulla sembra 
cambiato se gli stabilimenti 
privati fanno finta (o forse 
davvero non 1 hanno ancoia 
ricevuta) di non conoscete 
nessuna ordinanza questa esi 
ite e va fatta rispettare 
« L'entrata gratis negli stabi 
hmenti — dice Giuseppe Poz 
lesi al mare con la moglie 
e i 3 figli — è piu che ne 
cessarla Per una famiglia 
come la mia, infatti, passare 
per it botteghino sigmftche 
rebbe spendere almeno quat 
tro o cinque mila lire a cui 
vanno aggiunte le spese per 
il viagoio quelle di un prem¬ 
io anche se arrangiato » « Far 
rispettare le decisioni delta 
magistratura — aggiung il 
figlio Gianni di 17 anni — 
significa dare a tutti un po’ 
di mare m piu dove si possa 
stare bene passare tranquil 
tornente e liberamente una 
giornata *. 

NeMa foto il mare ancora 
« In gabbia » a Ostia 



Diffida 

tl compagno Antonio Evangelista 
dalla »ez one Oit en»e ho smarr lo 
la tessera del PCI n 0842324 La 
presente vaia anche coma d tf do 

Lutto 

E morto ne g orn scora I 
compagno Ottor no Fcr II onz ano 
m l tonte del nostro pari *o e com 
battente ent fase sto pad ed G u 
l «no della sogretor a de la zoia di 
Fano Roma io Al coro compngio 
G ul ano e a Iam ! ar futi lo p u 
•Hit te condogl onze del com tato 
«azionala del partito a doti «Un te» 


Uni ignobile cakm di gc-di 
teppistici t siati messi in alto 
leu sena dii fascisti contro con» 
panni t si nipoti zzanti che nen 
trovano dall entusiasmante fe 
sta popolate di piazza San Gio¬ 
varmi Gli squadristi hanno pie 
so di mira lanciando mattoni 


Scoperto 
nel quartiere 
Casilino altro 
covo dei « Nap » 

La polizia hi scoiatilo nei 
gioì m scoi s i Roma 11 no 
ti /4 i e stati issa noti so lauto 
ni un litro covo dei « N ip * 

V 1 attivo iio;x> i sette scopei 
ti c ouquisl digli uomini del 
1 ufficio poi tico deli i questu 
domine liti Uov ili rioidi alt co 
\t> come etite *o di vii Mieli 
Inni st t ova aneli esso ne 
quiiteic l is l no Li polizia 
non Ini voluto sihc tiene 1 ubi 
iz one esili eie li ipp il Unni ri 
tu Negli inibenti dilli qui 
stura si il lei mi che in esso 
c st ito nnvenuto ni itenak 
« e-s ix ni ime lite rite ixs v mte » 
Donimi ne 11 jpp ut micelio che 
ò stilo sco|>tito sull i bisc di 
eludimi nti ttov iti digli i ti i co 
vi «rnppsli peiqu siti Ro 
mi veti i elle tinto un sonai 
luogo con il giudice Giuepx 
D Gemmo Li mogi»/ione do 
via s ib I u se il nuovo covo 
scope ito i »l ilo li pi umile m 
e ti [Xi (I vtzsi c oi ni il m i 
g s i ito c stilo tenuto lincimi 
so d ii N ip * 

Come si : [corderà G ust*sj 
Di Ginniro venne i lasci ito di 
su > i i| loti propno nel i zen i 
de t iiu lice Cu si lino un ole 
ri nto qui to che i iflotzu U 
li e I ì ts oid giio sco 
\ to d il i po z e sii quello 
MUstO 


e * sanpietrlni > auto e oullnmns 
con bandirne rosse che» tran 
si Un ano in piazza i untolo m 
via Geta e in puzzi dei (410 
chi Delfici L.episodio piu già 
ve c accaduto proprio in que 
st ultima piazza dove il com 
pugno Achille l’rosigbi, di 46 
anni e stato raggiunto da una 
putrì ai torace ed e stato ri 
eoveiato in os[x*dale con una 
prognosi di otto gliomi La sua 
Ulto e liutista giuvenunU dan 
neggi ita In via Gè-e invece 
un oxm do è stilo finto al 
volto con un pugno di ferro 
Giuseppe I\n t di 20 inni è 
stilo giuda alo Mia ubi le in 15 
goni ixi uni vasta Tenta la 
cero contusi ili neo sopì acci 
gli ite s nistio 

\a squaiii lece li inno compiu 
to 1 loro assilli apjxisLandoM 
in dveisi punti delia ulta ed 
ispellindo ii p issuggio dei cit 
U<l 111 pi ove n teli Li da Sun Ciò* 
v inni seti/1 che le tozze di 
hi) zia distiibu te nei vali quaz 
tie 11 venissero utilizzate in una 
etile icx i/ioru d pievenziunc 

Alle 20 Ì 0 c ice C uiseppt Per 
1 1 st Uov tv 1 a pissile in via 
(ni 1 — vii uh» l Alxtone — in 
sleale ut alti compu.ni quan 
d > impiov v is mier le ( armato 
di colsi dilli \ una via Noto 
(dove ce la seztmx. del MSI) 
un groppo di squ idi sti armati 
d bisturi! c pugn di furo I 
le pp sii h inno colpito al v o to 
Pena e subito limo sono stali 
cosiu iti ad illont-m 11 si di fion 
te ili i decisi re t/ione. du ut 
t td ni 

Duci immiti piu tmdi in 
piazz 1 elei («lochi Delfici vi 
c no all 1 \ 1 ( iss i 1] coni 
pigno \cliille Pu saghi in 
prossimità di un paesaggio tx 
donile hi : illudalo la sua 

1 J 2 con la qu le* era di 
retto ad \i»guill«u i insieme ad 
liti 1 tre comptgm Sono sbu 
citi otto giovani minati di 
«smpeliim c bistoni c con 
copie ckl togl iccio missino « I! 
Secolo» ini date nella cintura 
1 qu ih ut landò «Vi ammazzi» 
ino tutti » si sono scagliati sui 


compagni lanciando pietre lut 
Li i vetu dell auto sono andati 
in frantumi e Achille Pie sughi 
è limaste ludo di un sasso 
Quasi all 1 su ss i 01 a in 
piazza Muscolo sono avvenuti al 
tri tie episodi di squadnsino 
Con j coliti sassi t bustoni sono 
stati assediati prima un pullman 
canea di compagni e poi uni 
« 500 v con a bordo quattro gio 
vini piuven enti sempre di San 
Giovanni Le canaglie fasciste 
hanno infine aggredito ed inse¬ 
guito hn dentro un negozio un 
ragazzo che passava isolato ni a 
nel locale ha ino trovato la de 
usa u iz one eU„h avventori 
che li ha costi etti alla fuga 
Va ini ne le gisti ala la com 
pulsa uh mattina su alcuni 
imiti elei quaitieie della Pai 
duina di a cune provocatorie e 
ignobili se ulte* fasciste firmale 
con una mi stenosi sigla mai 
comparsa puma dora (CRN) 
die evidentemente i missini 
hanno atlopei do per tnusche 
raisi * 1 * adesso u leviamo 
il eloppioixdto * « Di antifa 

smi sino si muore » * Reggio 

C dubt m insegna pi una le bai 
rie de poi il voto» queste le 
fiasi piu vergognose clic 1 fa 
scisti hanno uuto I mipudcn /1 
dt sci 1 v« 1 « Si trotti di senile 
dd contenuto giave t olfensivo 
ixi le istituzioni democrat dx e 
ant lasci sic clic non possono 
esse 11 tollciatc I icsponsiibili 
diti 01 dine pubblico debbono 
pei ciò Jais? mime di it unente il 
piopi 10 dovete 

rii partito - ) 


COMMISSIONE SICUREZZA SO 
CiALE — Alle 17 in Federazione 
riunione della Commistione sicu¬ 
rezza sociale Odg: «Tutela in¬ 
fanzia handicappata» (Mariella) 
COMIZIO — CERVETERI, alle 
ore 19 30 con Borgna 

ASSEMBLEE — ALBERONE 
ore ISSO sui risultati elettorali 
(Proietti) CINECITTÀ ore 18 30 
•ul risultali elettorali (SalvognI) 


COPPEIIA E BUTTERFLY 
ALL'OPERA 

Oyy elle 21 fuori abb re 
plico de) balletto « Coppetta * di 
Del bes Mari nez Lour (roppiesen 
toz one n 84) concertato e diret 
to dal maestro Mauriz o Ri saldi 
interpreti principati Diano Ferrara 
Altredo Ro nò e Gionm Notar: 
Giovedì 19 alle ore 21 fuori abbo 
nomento replico di « Madama But 
terfly ■ d G Puccin (roppr n 85) 
concertato e d retta dol maestro 
Giuseppe Morelli tnterprct prtnei 
pali Gabriella Tucc M Graz a Ma 
noscalch Baldo Dal Po ito Walter 
Alberti Lo spettacolo verri rapii 
cato do nen ca 22 olle ore 17 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel 360 17 52) 
Alle ore 21 30 nel g ird no 
dell Accadem a (V Flom 1 a 118) 
concerto della Roman New Or 
jeans Jazz Band e del 5w ny 
Sextct presentazione di Adria 
no Mazzolati) Un ca repi ca yio 
vedi alla stessa ora B glieli n 
vendita alla Filarino!) ca telato 
no 3ò0 1 7 02 

ACCADEMIA S CECILIA (Sala 
Via dei Greci) 

Alle 18 concerto degli allievi 
dei Corsi di periezionamento di 
Composozione doce ite Gottredo 
Petressi o di V olino docente Pi 
ne Carmirelli In programma mu 
» che di Gentile C ubano Hus 
zar Franck e Debussy II pub 
bheo e invitalo od intervenire 
AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Coniatone 32} 

Alle Zi 15 Chiesa di S 
Agnese H zza Navone concerto 
diretto da Gastone Tosato Soli 
sti M Cotton Savin oboe An 
tomo Vir fagotto Camillo Gres 
so Santi Imperdonato Tiziano 
Beverini violino Glory o Schul 
tis violoncello Nino lannamorel 
li • Anna De Francesco tromba 
Musiche d Antonio Vivaldi 
I SOLISTI DI ROMA (S Franca- 
sta Romana • Foro Romano) 
Domani e venerdì alle 21 30 XXI 
ciclo di Musica da camera per 
quartetto d archi clavice nbalo e 
flauto Gabrieli Haendel Bach 
Marcadente Biglietti L 1 500 
studenti L 1 000 

L Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia comunica che nello Soia 
di Via dei Greci oggi 18 giugno 
avrà luogo un Co icario degli allievi 
dei Corsi di perfezionamento di 
Composizione docente Gottredo 
Petrassl e di Violino docente Pina 
Carmirelli in programma musiche 
di Gentile Giuliano Huszar Franck 
e Dobussy II pubblico a invitato ad 
Intervenire 

PROSA - RIVISTA 

Al DlOSCURI ENAL FITA (Vie 
Piacenza 1 Tel 475 54 28) 
Domani alle 21 15 II Gruppo 
d Arto • Il Medaglione » diretto 
da L Allineili pres « E Za e 
Za e Za » due te npi di Marta 
Silvia Codecase Regia di M Bai 
Icsio a F Dulia Fede Val di ab 
bonementi Stogio te 74 75 
AL PAPAGNO (Vicolo del Leo¬ 
pardo 33 Tel 588 512) 

Alle 21 il Toutro dei G ovanl 
pres « L amore di Don Perii in 
piino con Bolisa nel giardino » o 
« La catzolaia ammirevole » di F 
G Lorca 

BELLI ( Piazza S Apollonia 11 
. Tel 589 48 75) 

Alla 21 30 fa Cooperativa Coliti 
tlvo Azione Teatrale pres « La 
Mandragola » di N Machiavelli 
Regia di Vittorio Melloni (Ulti 
me 5 repliche) 

CENTRALE (Vie Celsa 4 • Telo- 
tono 687 270) 

Alle ore 21 (Iniziativa tea 
trale di Marcello Baldi e 1 Asse» 
sorato alto Spettacolo pres « De¬ 
litto all isola delle Capro * di U 
Betti Con A Caclalll P Ceccarl 
ni M Nardon G Lavageto Re 
gio di Romano Bernardi Prezzi 
L 2 000 ridotti L 1 000 
DELLE ARTI (Vie Sicilia 5» - Te¬ 
letono 478 598) 

Giornata mternaz onoii dello Spet 
tacolo Oro 19 Stagione del 
Teatro Club Alle 21 15 Teatro 
Poyro di Buenos Ayres pros « E1 
Senor Gallndez » ovvero • Es la 
tortura una proletion? » cornine 
d 0 satirica di Eduardo Povlovsky 
DEI SATIRI (Piazza di Grottepinta 
19 Tal 656 53 52) 

Allo ore 2» >5 Lo Sen Car¬ 
lo di Roma presento Michael 
Aspinell in « Rigoletto » satira in 
2 tempi con la pertedpazione di 
Gino Cagna F Wlrne N Mar 
tinelli A Mugnaio G Blson ai 
plano Riccardo Filippini 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Te¬ 
lefono 862 948) 

Alle ore 21 30 la Compagn a 
Teatrale Italiana presi « Pierrot 
De Sede » d M Macario Con 
T Sciarra P Fusoro P Peotonl 
5 Braschl 0 Ferri Regie di 
Paolo Poolom Scene e costumi 
di Carla Guidetti Serra 
LA MADDALENA (Vie delle Stel¬ 
lette 18 Tel 656924) 

Alle ore 21 30 « Nonostante 

Gramsci » del Collettivo Le Mad 
dalene 

PAR IOLI (Via G Borei 20 Te¬ 
lefono 803 523) 

Riposo 

PORTA PORTESE (Via N Botto- 
ni 7 • Tel. 510 03 42) 

AMe 21 Moria Teresa Albani 
con Alberto Crocco in e Le nuo¬ 
ve donne di Moravia » di Alber¬ 
to Moravia Novitè assoluta 
RIPA CABARET (Via S Francesco 
a Ropa 18 Tel 589 26 97) 
Alle ore 21 15 la Compagnia 
di Prosa A2 di S Solida pres 1 
« Si, incoerenza » novitè assolu¬ 
ta di D Marami e R Relm Con 
M Bro*ki C Di Giorgio C Ro- 
monazzi Regia di R Relm 
TEATRO CLUB c o TEATRO DEL 
Le ARTI (Via Sicilie 59 Tele 
tono 478 598) 

Giornato Inler dello Spettacolo 
Oggi e domani alle 21 15 al Teo 
tro Delle Art via Sic ho T Poyro 
di Buenos Ayres pres « CI Se¬ 
nor Galindez » ovvero « Es la 
tortura una prolestlon? », com 
media satirico di Eduardo Pa 
vlovsky 

TEATRO D’ARTE Dt ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocchi 
Colombo INAM Tel 5139405) 

Alle 21 riprende il recital di 
Garcia Lorco 0 New York e La 
monto d Ignazio Allo chitarra il 
solista Riccardo Fiori 

TEATRO ENNIO FLAIANO (Via 
S Stefano del Cecco 16 Tele 
fono 688 569) 

Alle 21 15 l Accadem a Nazionale 
Silvio D Am co • A T A prò» 1 
« Il male corre » di 1 Audibertl 
Regie di Elia Kaimni 
TOROINONA (Vie Acquesparta 16 
Tel 657 206) 

Alle ore 21 30 II Gruppo Tea 
tro Incontro presenta « La 
bambina Piedad », di H Sainz 
Con Beiliore Caldana Di 
Consiglio Ghlglia Meroni Oli 
vieri Regia di R Valentin, 

SPERIMENTALI 

ARCI TEATRO DEL PAVONE (Vie 
Palermo 28) 

Allo 21 30 « Az one teatrale 

con proiezione I orzatameli le ano 
mino e con attori in incognito » 
ABACO (Lungotevere del Mellinl 
33 A Tel 360 47 05) 

Alle ore 21 30 « Chianto ’e ri¬ 
sate e risate e chianto » di Leo 
De 8 erardtnis o Porlo Peregollo 
(Per soli 6 giorni) 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Te- 
lelono 317 715) 

Alle 21 30 il Teatro Stran amo 
ro pres « La morte di Danton » 
di G Brukner Reg a di Simone 
Carello 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL 
LE ARCI (Via Carminato 27) 
Fino al 30 y ugno spettacoli por 
j lavoratori del Quartiere orgD 
rizzati dalla Coop il Collettivo dì 
Roma 

CIRCOLO CULTURALE LA SA 
LETTE (Piazza N S della Sa 
lette 1 Tel 53 94 23) 

Alle ore 21 il Gruppo Teatro Ri 
cerca propone « Il Gabbiano », 
di A Cechov (studio cr tico) 
Regia di M Natoli 
ARCI CIRCOLO DELLA BIRRA 
Alle 22 30 Conzon ant che tatia 
ne e cent di lotta VIad miro e il 
suo gruppo 


— Schermì e ribalte 


DE TOLL1S (Via della Paglia ., 2 ; 
Allo 21 30 la C io del Bogaiio 
pres • Play » d Samuel Becketl 
con A Baronia F Biagione P 
Damsey Goell M Lupi Musi 
che di Mauro Macedonio Rcj a 
di Fernando Balestra 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 585 107) 

Oyg olle 21 30 Primo del Po 
tagruppo « La tentazione di San 
t Antonio » d Flaubert Reg a di 
Bruno Mozzol 

TEATRO ALTRO (Vicolo del Fi 
co n 3) 

Alle ore 21 30 « Experi 

monta » spettacolo realizzato dal 
Gruppo « Altro » 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monte Tostacelo 45 - Telofono 
574 53 68 ) 

Alle 21 15 il Gr T dei Possib I 
pr « Notturno di Pasquino » con 
R M Berordi Regia scene o 
cosfuni f Durga Con O Brien 
G Mattioli 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V 
Galvani • Testacelo) 

Alle ore 21 per soli 5 giorn 
ia Coop Teatrale Majakowskij 
pres « L’ombra del potere » 

CABARET 

ALCIAPASU -GIARDINO (Piazza 
Rondanini 36 Tal 659 861 ) 
Alle ore 21 30 « Cannibali 

alle porle », test} di Oreste 
Lionello con Solvey D Assunta 
M Oneto M Margina Re 
già deli Autore Al piano D Co 
stana Musiche di F Bocci Ter 
za parte Franco Cremonini 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
(Via dei Fienaroli 30 b) 

Do ogg a venerdì allo ore 22 
■ Centi delta liberta e canti anti¬ 
chi italiani » presentati do Via 
d miro c il suo gruppo Ingres 
to L 1 000 

FOLK STUDIO (Vie G Sacchl 13 
- Tel 589 23 74) 

Alle 22 per lo sorte dello nuova 
canzone unica serata con Lucio 
Dalla Ospite Renato Zenobi 

GUSCIO CLUB (Vie Capo d Atri 
ca 5 • Tel 737 953} 

Alle ore 21 30 spett di Folk 
italiano con li Trio i Malenthri 
ni siciliani di Tono Modica o 
Maurizio con il suo complesso 
Folk 

IL CENTRO (Vie del Moro 33 
Trastevere) 

Alle ore 22 Jam session di (m 
provvlsazlone Jazz 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele¬ 
fono 581 07 21 580 09 89) 

Chiusura estive 

MUSIC-INN (Largo dai Fiorenti 
ni 3 Tel 645 49 24) 

Alle ore 21 30 Mandrake son 
pres il suo nuovo gruppo brasi 
i ano 

PIPER (Via Tagliamento, 2 - Tele¬ 
fono 854 459) 

Alle oro 21 musica Alle ore 
22 30 e O 30 Giancarlo Bornlgia 
pres r « Giochi proibiti » nuova 
rivista di L Grieg 


CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 Tel 312 283) 

Dalle 16 30 (Cinema giapponese 
d oggi) Un giapponese gentile 

di Y Nihonjiin 

CIRCOLO DEL CINEMA S LO 
RENZO (Via dei Vestinl 8 ) 

I vitelloni con A Sordi (1953) 
FILMSTUDtO 70 
Alle 19 21 23 L’ape regine, di 
M Forrerl 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mattonato) 

Sala A 11 grande caldo (Ore 19 
21 23) 

Sala B Maschere e pugnali (Ore 

21 23) 

POL «TCCNICO CINEMA (Via Tie- 
polo 13 A • Tei 360 56 06) 

Alle 19 21 23 Notte sulla città 
dì J P Melville 

PICCOLA ANTOLOGIA (Vie Au 
gusto Tebeldi 56) 

Le noia (Ore 20 30 22 30) 
PICCOLO CLUB D ESSAI 

Per lo rassegna c nemn d anima 
none allo 16 30 e 20 30 « Lucky 
Luke » (Belgio) Ingresso L 500 
USCITA 

Dibotiito sul volume Sindacato e 
lolla opera 0 1943 1973 (Oro 

21 15) 


Le aigle che appaiono accento 
al titoli dei Him corrispondono 
alle seguento olasslricezione del 
generii 


A 

m 

Avventurose 

C 

te 

Con ico 

DA 

— 

Dl&egro animato 

DO 

ss 

Documentario 

DR 

a 

Drammatico 

G 

E 2 

Giallo 

M 

— 

Musicelo 

S 

*3 

Senti mentalo 

SA 

ca 

Satirico 

SM 

» 

Stori co-m ftologk» 


Il nostro giudizio sui tftm olo¬ 
ne espresso nel modo seguentei 
a eccezionale 

• m ottimo 

••• ■ buono 
66 ■ discreto 

• m mediocre 

V li 16 è Vietato al minori 
di 18 anni 


BARBERINI (Tel 475 17 07) 

Fanlozzi con P Villeggio C 99 

BELSITO 

Mondo candido, con C Brown 
(VM 18) DR * 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

Il poliziotto della brigata crimi¬ 
nale con J P Beimondo A 9 
BRANCACCIO (Via Merulane) 
Carambola filotto tutti in buca 
con M Coby A A 

CAPITOL 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz 
ietto (VM 14) SA 9 

CAPRANICA (Tel 670 24 65) 

L uomo della atreda fa giustizia 
con H Silva (VM 18) DR 9 
CAPRANICHETTA (T 679 24.65) 
La notiate, con S Sperati 

(VM 18) SA * 
COLA DI RIENZO (Tel 360 584) 
Asfalto che scotta, con S Milo 
G 99 

DEL VASCELLO 
4 bassotti per un danese, con D 
Jones C X X 

DIANA 

La schiava, con L Buzzenco 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 

Cosi meravigliose Greta con A 
Frank (VM 18) S * 

EDEN (Tei 380 186) 

Conviene lar bene I amore con L 
Pro otti (VM 1 8) SA 9 

EMBASSV (Tel 870 245) 

Non aprite quella porta con M 
Burns (VM 18) DR 99 

EMPIRE (Tal 857 719) 

Frankenstein Junior con G 

Wilder SA 99 

ETOILE (Tel 687 556) 

Scene da un matrimonio con L 
Ullmenn DR 999 

EURCINE (Piazza Italie 6 Tele¬ 
fono 591 09 86 ) 

Prime pesine con J Lemmon 

SA eroi* 

EUROPA (Tel B 6 S 736) 

Il getto a 9 code coi I frnn 
ciscus (VM 14) G * * 

FIAMMA (Tol 475 11 00) 

Prime pegine con I Le un 

SA *• * * 

FIAMMETTA (Tel 475 04 04) 

Le prime volte sull erba co A 
Hevwood (VM 14) DR ft 

GALLERIA (Tel 678 267) 

Le mele marce con W Holden 
(VM 18) DR * 
CARDEN (Tel 582 848) 

Storio di vita e malavita, con A 
Curti (VM 18) OR 9 

GIARDINO (Tel 894 940) 

L uccello delle piume di cristallo 
con T Musante (VM 14) G ** 
GIOIELLO O ESSAI (T 864 149) 
Travolti da un Insolito destino 
nel l’azzurro mare d’agosto con 
M Melato (VM 14) SA 9 
GOLDEN (Tei. 755 002) 

Dove vai senza mutandine con 
B Benton (VM 18) SA ® 

GREGORY (Via Gregorio VII 185 
Il gatto a 9 coda con I Fran 

ciscus (VM 14) G 99 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel 858 326) 

A piedi nud) nel parco, con J 
Fonda S 9 

KING (Via Fogliano 3 Telefo¬ 
no 831 95 51) 

Aslalto che scotta, con S Milo 

G 9 * 


RCX (Tol 884 165) 

Mondo candido co C Brown 

(VM 18) DR * 

RITZ (Tel 837 481) 

Mayerling coi O Sho I DR x 

A 9 *> 

RIVOLI (Tol 460 883) 

Alice non abita piu qui, coi C 
Burstyn S * x 

ROUGC CT NOIR (Tol 8G4 30S) 
Mezzogiorno e mozzo di fuoco 
con G W Idor SA x- 

ROXY (Tel 870 504) 

Tobia il cane piu grondo che ci 
sia con J Dole C 9 

ROVAI (Tel 757 45 49) 

Giubbe rosso con T Tosti DR 9 
SAVOIA (Tel 861 159) 

Tracce di rossetto o di droga por 
un detective con T Nero 

(VM 14) G * 

SISTINA 

Il piccolo grande uomo con D 
HoHnion A 9 fi 9 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Lilli o il vagabondo 
SUPERCINEMA (Tel 485 498} 
Operazione Costo Brava coi T 
Ci ri s A «? 

TIFFANY (V a A Deprctis - Tele¬ 
fono 462 390) 

Tommy coi jli Who M 9 

TREVI (Tel 689 619) 

Professione reporter co 1 J N 
cholson DR * * x 

TRIOMPHE (Tel 838 00 03) 
Profondo rosso con D Hem 
m ngs (VM 14) G 9 

UNI VERSAL 

Agente 007 Thunderboll con S 
Conncry A i** 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

Il seme del tamarindo con J 
Andrews S À» 

VITTORIA 

Agente 007 Thunderboll con 5 
Conncry A vote 

SECONDE VISIONI 

ABADANi Per quolche dollaro In 
piu, con C Eoslwood A & 
AClLIAi R poso 

ADAM Adolescenza pirversa con 
F Bciuss (VM 18) DR tf 

AFRICA S P Y S , con E Could 

SA # 

ALASKA R poso 

ALBA Come divertirsi con Paperino 
e Company DA 

ALCE Climulown con J Nichol 
son (VM 14) DR 

ALCYONEi Marnie con T Hedren 
(VM 14) G + 
AMBASCIATORI Le demoni con 
A Libest (VM 18) DR X 

AMBRA JOVINELLI I 3 del max 
zo selvaggio e Riv sta 
ANIENE Tom o Jerry nomici par 
la pelle DA X x 

APOLLO L altra casa ai margini 
del bosco con J Soberj 

(VM 18) G x 
AQUILA I due gondolieri con M 
Alias o C x 

ARALDO Fatevi v vi la polizia non 
interverrà coi M 5 Iva DR x 
ARIEL Basta con la guerra lac 
ciamo I amore con J Dui Iho 
C x 

AUGUSTUS II vond lore di pallon 
cidi con li Co U S x 

AURORA Sul tuo corpo adorabile 
sorella 

AVORIO D ESSAI Ragazzo selvag¬ 
gio coi T Trullaut DR x * x 
BOITO Billy Kid con P Newmon 
A x 9 

BRASIL Anno 2670 ultimo atto 

coi R McDowol! A * 

BRISTOL Sesso matto con G 
G onn ni (VM 14) SA * 

BROADWAYs La pazienza ha un 
limite noi no co 1 S Borgate 

CALIFORNIA) Senti proibiti con 
J B.sset (VM 18) S * 

CASSIO Riposo 

CLODIO II ritorno di Ringo con 
G Gemma A 99 

COLORADO: L’odio negli occhi la 
morte nella mano 
COLOSSEO L uomo di mezzanot¬ 
te, con B Lencaster G 99 
CORALLO) Due gattoni a 9 code 
con F Troichl C 9 

CRISTALLO: Colpo In canna con 
U Andress (VM 18) A 9 
DELLE MIMOSE R poso 
DELLE RONDINI Pianata Terra 
anno zero con l< Kobovsln 

DR 9 9 

DIAMANTE Concerto per pistola 
solista con A Molfo G 9 


DORIA 2001 odissea nello spazio 
K Dui cd A x*** 

EDELWEISS La polizia brancola 
nel bu o 

ELDORADO Gii altri racconti di 
Canlerbury con L V veld 

(VM 18) SA * 
ESPERIA Conviene tur bene I amo¬ 
re con L Proiett 

(VM 18) SA * 
ESPCRO Contratto marsigliese con 
M Co ìe (VM 14) DR 99 
FARNCSC D ESSAI Teorema con 
T Stomp (VM 18) DR jPW* 
FARO Totò Poppino e la malafem 
mma C 9 9 

GIULIO CESARE II padrone del 
mondo co 1 V Pr ce A 18 x 
HARLEM Colpo in canna con U 
Andress (VM 18) A ** 

HOLLYWOOD Lucrezia giovane 
con S Stefanelli 

(VM 18) DR * 
IMPERO La vendetta di Bruco Lee 
JOLLY Amami dolce zia con P 
Po col (VM 18) S * 

LEBLON Ultimo tango a Zagerol 
con T Franch (VM 14) C « 
MACRYS Sandokan 
MADISON Paper moon con R 
O Neol S 

NEVADA Fantasia DA x 9 

NIAGARA La mia grande iwtn 
tura 

NUOVO 1 giorni dell amore 
NUOVO OLIMPIA Salvate la ti¬ 
gre co ì J Lemmon DR «x* 
PALLADIUM Kung Fu I arie di 
uccidere con W Se ne 

(VM 14) A 9 
PLANETARIO La citta verrà 41 
strutta all alba coi L Carrol 

(VM 14) DR 99 
PRIMA PORTA I 3 dell operazio¬ 
ne drago con B Lee 
RENO Da parie degli amici fir¬ 
mato malia con J Woyne DR 9 
RIALTO T 0 I 6 trulla 62 C 9* 
RUBINO D ESSAI: Moni una sera 
a cena con F Bolkan 

(VM 18) DR *9 
SALA UMBERTO) Luger calibro 9 
massacro per una rapina 
5PLENDID Crescete e moltiplica¬ 
tovi con R Pellegr n 

(gM 18) C * 
TRIANON Anna quel particolare 
piacere con E Fenech 

(VM 18) G ♦ 
VERSANO Ramson stato di emer¬ 
genza per un rapimento con 9 
Conncry DR • 

VOLTURNO I santissimi con M ou 
M ou (VM 18) SA 9 9 e R vista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI Lucky Luke DA 9 
NOVOCINE Le armale rosse allo 
liberazione dell Europa con M 
Uhanov DR 99 

ODEON: Ch usuro esl va 

ARENE 

ALABAMA I 4 del Drago verde 
CH1ARASTELLA: L Ira di Dio con 

M Ford (VM 14) A * 

FELIX Domani apcrturo 
LUCCIOLA: Pross ma apertura 
MESSICO Prossimo opcrluro 
ORIONE Franco e Ciccio Superstar 
NUOVO Pross ma aperturo 
TUSCOLANA Prossimo npcrtura 

FIUMICINO 

TRAJANO Melinda 

OSTIA 

CUCCIOLO Boom il saccheggiato¬ 
re con 5 McOueen A 9 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO) 5 superman 
CINEFIORELLI: Cuore 
COLUMBUS L amerlkeno con J 

Monlsnd (VM 14) DR X 9 9 
CRISOGONO La meravigliosa fa¬ 
vola di Cenerentola S 9 

DEGLI SCIPJONI Amico mio frega 
tu che frego io 
DCLLE PROVINCE: Bukaroo 
GIOV TRASTEVERE: L ultimo 
bandito 

MONTE OPPIO I diamanti del- 
I ispettore Klute, con D Suther 
land A 9 

NOMENTANO: Tartan contro i mo¬ 
stri 

ORIONE: Franco e Ciccio supor- 
ster C ® 

PANFILO La spada nella roccia 
DA 99 

REDENTORE: Dlrky 11 piccolo 
grande eroe 

SALA S SATURNINO Aggrappa¬ 
to ad un albero in bilico ou 
un preciplo a strapiombo sul 
mare, con L De Funes C # 

TIBUR La brigata del diavolo, 
co 1 W Holden A 9 

TRASPONTINA Tarzan e la pante¬ 
ra nera 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

FORO ITALICO (Vl.l. dal Gladi, 
tori) 

Alle 21 Stunt-cars acrobati auto 
mobiliatici 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
EUR - Tel S91 06 08) 

Metropolitana 93 123 97 

Aperto tutti 1 giorni 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

I 3 del mazzo selvaggio e Rivista 
di spogliarello 
VOLTURNO 

I Santissimi con Miou Miou (VM 
18) SA * 1 * e Rivista di spoglia 
rollo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 3ZS.153) 
Mayerling, con O Shant DR 9 
AIRONE 

A piedi nudi nel parco, con J 
Fonda S 9 

ALFIERI (Tel 290 251) 

Klnt Fu I Invincibile (prima) 
AMBASSADE 

Frankstein Junior, con G Wilder 
SA 99 

AMERICA (Tol. 581 61 68 ) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco 
con G Wilder SA tfc 

ANTARES (Tel 890 947) 

Conviene far bene I amore con L 
Proietti (VM 18) SA 9 

APPIO (Tol 779 638) 

Mondo candido con C Brown 
(VM 18) DR * 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875 567) 
La tlarra prometida, con C Bue 
no DR 

ARISTON (Tel. 353 230) 

3 amici, le mogli e effettuo»#- 
mente lo altre, con J Monlend 
OR 

ARLECCHINO (Tel. 360 35 46) 
Tracce di rossetto e di droga per 
un detective, con F Nero 

(VM 14) G 9 

ASTOR 

Un uomo chiamato cavallo con 
R Horr s DR 9 99 

ASTORIA 

Aslalto che scotta, con 5 Milo 
G *■*> 

ASTRA (Viale Jonio 225 Tele¬ 
fono 886 209) 

Operazione Costa Brava, con T 
Curi s A 9 

ATLANTIC (Via Tutcolana) 

Sole Rosso, con C Bronson A 9 

AUREO 

Un uomo chiomato cavallo con 
R Harris DR 999 

AUSONIA 

Senza un attimo di tregua, con 
L Marvin (VM 14) G 99 
AVENTINO (Tal 572 137) 

Mondo candido, con C Brown 
(VM 18) DR X 
BALDUINA (Tel 347 592) 

C’ara una volta Hollywood 

M 99 


INDUNO 

Giubbe rosse, con F Testi DR 9 
LE GINESTRE 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R 
Pozzetto (VM 14) SA <» 

LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tal 786 086) 

Il poliziotto dalla brigata crimi¬ 
nale, con J P Seimondo A 9 
MAJESTIC (Tel 679 49 08) 
Coppie infedeli, con M Dubois 
(VM 18) SA 99 

MERCURY 

Passi di danza su una lama di ra¬ 
soio, con R Hot iman 

(VM 18) DR » 
METRO DRIVE IN (T 609.02.43) 
L’amica di mia madre, con B 
Bouchet (VM 18) S 9 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
Il mostro è In tavola barone 
Frankstein, con J Dallesandro 
(VM 18) SA 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
100 000 dollari ai sole, con J 
P Beimondo A 9 

MODERNETTA (Tel 460 285) 
Club Privè per coppie raHInate, 
con P Ceste (VM 18) C 9 
MODERNO (Tei 460.28S) 

Il pevone nero, con K Schubert 
(VM 18) DR 9 
NEW YORK (Tel. 780 271) 
Profondo rosso, con D Hemming» 
(VM 14) G * 
NUOVO STAR (Vie Michele Ama¬ 
ri 18 Tel 789 242) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G Wilder SA 9 

OLIMPICO (Tel 39S 635) 

Carambola IMotto tutti in buca 
con M Coby A 9 

PALAZZO (Tel 495 66 31) 

Il fantasma del palcoscenico con 
P Williams (VM 14) SA 9 9 
PARIS (Tei 754 368) 

Fantozzi con P VHIegq o C 99 
PASQUINO (Tel 503 622) 
Cromwell con R Harr s 

DR 9 9 

PREMESTE 

Carambola Miotto tutti In buca 
con M Coby A 9 

OUATTRO FONTANE 

Il gattopardo con B Lancoster 
DR 9999 

QUIRINALE (Tol 462 653) 

Il fantasma del palcoscenico, con 
P Williams (VM 14) SA 9# 
QUIRINETTA (Tel 679 00 12) 
Perchè un assassinio, con W 
Boolty DR 9 9 

RADIO CITY (Tel 464 234) 
Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re con G Giannini SA 
REALE (Tel 581 02 34) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista con R Poz 
zetto (VM 14) SA 


« l'Unità » non è rosponM- 
| brio dono variazioni di pra- 

| arammo ch* non vengano 

1 comunicato tempestivamento 

•fio redazione daH'AGIS o 
| dal diretti Interessati. 
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Stabile 
genovese: 
positiva 
risposta 
del pubblico 

GENOVA 17 

Il Teatro Stabile di Genova, 
diretto da Ivo Chiesa e Lui- 
ri Squarzlna, ha v’sto nella 
stagione testé conclusa ulte¬ 
riormente crescere l'affluen- 
za di pubbl'co al suoi spetta¬ 
coli Alle 270 recito eftcttuate 
sono Infatti Intervenuti 193 962 
spettnto-1. contro 1 182 069 del¬ 
la stagtonc precedente, gli 
spettacoli sono stati 291 con¬ 
tro 276, l'incasso globale è 
stato di 332 milioni (211 milio¬ 
ni nella stagione precedente) 
Pirandello Kez'ch con II fu 
Mattia Pascal, Brecht con II 
cerchio di gesso del Caucaso, 
O’Nelll con Un lungo giorno di 
viaggio nella notte, Molière 
con le Furberie di Scarpino, 
Goldoni con I msteghi e De- 
mulnck con I cento scudi do¬ 
ro sono stati gli autori della 
stagione 

Lo Stabile genovese ha con¬ 
tinuato anche 11 suo lavoro 
di ospitalità* al Teatri Duse e 
Genovese (e al Verdi di Se- 
stri Ponente), sono stati ac¬ 
colti venti spettacoli di cin¬ 
que Teatri Stab'U, otto coope¬ 
rative, e sette compagnie pri¬ 
vate, per un totale di 251 
rappresentazioni (154 766 spet¬ 
tatori per un incasso globale 
di 288 milioni). 

Per contro 11 Teatro Stabile 
di Genova — che riprenderà 
le recito 11 25 settembre — ha 
visitato, in trasferta, venti- 
quattro « piazze ». 


Spettacolo argentino in scena a Roma 


; Dura prova per 

Professione: torturatori! aspirante star 


Il testo di Eduardo Pavlovsky, che prende parte alla rappresentazione anche 
come attore, mira a illuminare l'aspetto quotidiano e burocratico di una teo¬ 
ria e di una pratica d’uso corrente in molti paesi - Ottima interpretazione 



Un gruppo argentino. Il Tea¬ 
tro Poyro di Buenos Aires ha 
segnato con una nota di parti¬ 
colare rilievo 1 avvio, a Roma, 
delle Giornate Internazionali 
dello spettacolo Reduce dal 
Festival di Nancy del maggio 


le prime 


Cinema 

Coppie infedeli 

H giovane Paul Tonnerre 
prende commiato da Anne, 
graziosa consorte, e lascia Gi¬ 
nevra alla volta di una loca¬ 
lità, montana ove si dovreb¬ 
be tenere un seminarlo per 
ricercatori chimici SI reca 
lassù con una settimana di 
anticipo, e non sapremo mal 
ae "«errore» è Intenzionale 
o effettivamente frutto di un 
equivoco L’ambiguità è-, del 
resto, ben sorretta dal com¬ 
portamento di Paul, che cl 
tiene molto a mantenersi sul 
filo di un rigido «buon sen¬ 
to». ma, nel contempo, si 
abbandona fremente ad una 
evasione assai sospirata, mal 
coscientemente programmata. 
Tra otuote ben accudite c 
stucchevoli scenari agresti 11 
nostro Haensel troverà la sua 
Gretel si tratta di Vlrglnle, 
campagnola dal sorriso «e- 
manclpato», donna oggetto di 
Auguste, sedicente intellettua¬ 
le dispotico c schizoide 

Assumendo le sembianze 
del cortoggtatore dolce c com- 
prensrvo, Paul convincerà 
Vlrglnle ad accompagnarlo a 
Ginevra per farsi posto ac¬ 
canto ad Anne, sotto 11 suo 
tetto, ove egli conta metter 
su un sultanato alla buona 
La sua goffa eccitazione sce¬ 
merà presto neU’lnfcrno do¬ 
mestico, che conterà In un 
secondo tempo finanche una 
quarta presenza al terzetto 
si aggiungerà Ferdinand, un 
dropout amico di Vlrglnle cn» 
si dichiara aspirante suicida 
e cosi facendo trova breccia 
nel cuore e nel Ietto di Anna 
Dopo tanto fa'si c tristi Idilli, 
ognuno tornerà quello di Dri- 
ma Paul e Anne riprenderan¬ 
no la loro sofferta pianifica¬ 
zione sentimentale 


Non si può negare che In 
questo Coppie infedeli diretto 
da Michel Soutter molti po¬ 
tranno legittimamente ravvi¬ 
sare una piu incisiva fisiono¬ 
mia del giovane cinema el¬ 
vetico di quella emersa re¬ 
centemente nelle opere di ex 
«transfughi» come Alan Tan¬ 
nar e Claude Goretta. Tutta¬ 
via, questo provinciale ritrat¬ 
to del provincialismo non può 
non evidenziare 1 tratti carat¬ 
teristici e 1 vizi d'analisi di un 
microcosmo culturale che 
propugna l’autcncmla ad ogni 
cooto. ma non si briga di for¬ 
zare 1 propri orizzonti Al 
oulmlne di un sofisticato con¬ 
traddittorio. Soutter tesse la 
elegia della coppia e Irride 
alle finte Inquietudini di me¬ 
schini adepti del «vivere mo¬ 
derno» un appello tanto sin¬ 
cero ed accorato quanto, per 
molti versi, sinistro 
Nel panni di Anne, la sen¬ 
sibile Marie Dubols t all'al¬ 
tezza del suol migliori cimen¬ 
ti e al destreggia, sola so¬ 
letta, fra le Interpretazioni 
a senso unico del suol part¬ 
ner. Philippe Clevonot. Antol- 
nette Moya, e Jean-Luls Trln- 
tlgnant 


d. g. 


A Gmcobetti-Savona 
il Supercastello d'oro 

MIRANDOLA. 17 
Venti canzoni del reperto* 
Tlo decennale del premio Ca¬ 
stello d’oro bl sono contese 
11 Supercastello doro, un’edi¬ 
zione straordinaria della ma 
nlfestazionc E’ r.sultata vin¬ 
citrice la canzone II vietna- 
mino di Glacobettt e Savona, 
due componenti del Quartet¬ 
to Cetra 
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scorso, e già Impegnato per 
la Imminente rassegna di 
Chleri. 11 Teatro T’avrò pro¬ 
pone El se fior Galvidez ovve¬ 
ro Ea la tortura una profe- 
stón 7 Questo secondo titolo, 
pur col suo Interrogativo re¬ 
torico. non potrebbe essere 
piu limpido. Il testo di E 
duando Pavlovsky, la regia c 
la scenografia di Jaime Ko- 
gan mirano Infatti a lUum 1 - 
nare l'asoetto per cosi dire 
quotidiano, burocratico, «nor¬ 
male» di una teorìa e di una 
pratica d'uso corrente In pa- 
recohi paesi, tra cui quelli 
dell'America latina vantano 
un triste primato 

Due torturatori professio¬ 
nisti. dunque, e un giovane 
apprendista attendono, In una 
abitazione privata, che sla 
loro affidato 11 compito diu¬ 
turno Il nuovo venuto. Eduar¬ 
do. suscita la diffidenza e 
l'ostilità degli « anziani ». Bc- 
to e Pepe, che su di lui spe¬ 
rimentano qualche eserciz'o 
del mestiere, più tardi, saran¬ 
no due malcapitate prostitu¬ 
te a far da cavia Ma 11 lavoro 
« vero », per quel giorno, ver¬ 
rà poi sospeso, come nnnun- 
cerà una telefonata del mi¬ 
sterioso Signor Gallndez. tra¬ 
mite degli ordini di un po¬ 
tere occulto, del quale CRII 
stesso è forse servo, Torse pa¬ 
drone AU'outore e al regista 
basterà aver mostrato appe¬ 
na la messa In moto del mec¬ 
canismi psicologici, tecnologi¬ 
ci c Ideologici della tortura 

Per ogni persona seviziata, 
ce ne sono altre mille para¬ 
lizzate dalla paura- questo è 
l’ti effetto Irradiarne » di cui 
qui si parla ad un certo pun¬ 
to, e che costituisce la base 
di un'abietta, ma conseguen¬ 
te filosofia Anche se la Invi¬ 
sibile figura del Signor Ga¬ 
llndez rischia di sfumare nel 
metafisico, contribuendo a 
Immergere soprattutto la pri¬ 
ma metà del dramma In una 
aura vagamente beckettlana, 
loneschlana o meglio pirite- 
rlana (si può pensare al Ca¬ 
lapranzi dello scrittore bri¬ 
tannico), il discorso è nel 
suo Insieme molto concreto. 
Psicanalista, seguace di Lalng, 
Interessato al tema della vio¬ 
lenza nel rapporti familiari 
(In esso s'incentra la sua 
opera successiva, Tela di ra¬ 
gno. ora In allestimento da 
parte dello stesso Teatro Pay 
ró), Pavlovsky non dlment'ca 
il quadro sociale e politico 
entro cui si colloca 11 feno¬ 
meno, quantunque lo sugge¬ 
risca solo per accenni, richia¬ 
mi, certo piu lampanti agli 
occhi e alle orecchie del pub¬ 
blico argentino che a quelli 
del nostro, come 11 riferi¬ 
mento a Peron, 1 Immagine 
del quale una delle due me 
retrlcl reca sulla prepria 
pelle. 

Ma l'autore e con lui 11 re 
B'sta, che al,a rappresenta 
z'one imprime uno schietto 
taglio realistico, una freddez¬ 
za quasi cllnica, temperata 
d'acre Ironia, cl offrono In 
modo specifico il disegno es 
sensale di un processo che 
tramuta In mostri uomini co 
munì, tranquilli, simili a noi 
ragazzi Ingenui c \olentercsi 
come Eugenio, affettuosi ma- 


Ospedale Generale 
Provinciale « Lotti » 

Pontedera 

SI rende noto che prosai 
mamente sarà Indetta una 
gara di licitazione privata a! 
sensi della lettera a) di cui 
all’art 3 della Legge 2-2 1973, 
n 14, con lt metodo di cui 
all’art 73, lettera c), del RD 
23 5-1924 n. 827 e con il pro¬ 
cedimento previsto dal sue 
cesìivo art. 76, commi I, II e 
III, senza prefissione di al¬ 
cun limite di aumento o di 
nba>so per 1 appalto delle se¬ 
guenti opere 

1) Lavori risanamento della 
sezione lungodegenti uomini 
Importo a base d'asta L. 14 
milioni 267 050 

2» Lavori sistemaztone lo 
cali per attivazione servizio 
medicina nucleare Importo a 
base d asta L 17 032 480 

Le imprese Interessate alla 
predetta licitazione, m pos 
seiso de* prescritti requisiti, 
sono Invitate a presentare 
esplicita rlohlesta scritta m 
calta da bollo a ll'Am min ^tra¬ 
zione Ospedaliera, entro e non 
oltre 20 gioì ni dalla data di \ 
pjbblicazionc del presente av | 
v'so 

IL PRESIDENTE 
Manlio Citi 


riti e padri di famiglia come 
Beto, o, alla peggio, piccoli 
sadici e masochisti formato 
casalingo come Pepe, che non 
sembrerebbero capaci, in par¬ 
tenza, di andare oltre lo 
scambio di qualche ceffone 
con la propria amica (per 
ncn ricordare l'affittacamere 
cordiale c perbenista, nella 
cui casa l’azione si svolge) 

Spettacolo inquietante, a 
buon diritto, El seìior Ga 
linda si cmale della presta 
zlonc incSlva c omogenea di 
un gruppo di ottimi attori 
L’«cqulpo» e composto di 
Pachi Armai», David Di Na¬ 
poli, Berta Drechsler, Ada 
Nocetti, Ruben Vllela. Fellsa 
Yenl e delio stesso Eduardo 
Pavlovsky, che somiglia un 
po’ a Lino Ventura, e che qui 
e Belo. 

La « prima » romana. Tal 
tra sera alle Arti, e stata se 
guita con attenzione, e ap¬ 
plaudita con calore, sebbene 
la platea fosse bemivuota 
Questo pomeriggio alle 17.30, 
prima cioè dell ultima rep’i- 
ca prevista, si terrà una ta 
vola rotonda su «Teatro, psi 
canallsl e psicodramma» 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO un momen¬ 
to dallo spettacolo argentino 


Fotomodella a Parigi lurib'a 
« Roma — una « vaca i/o » 
che si e piacevolmente pio 
ti atta per quasi quatti o «n 
ni — Corinne Clciv <n-'l\i 
loto) non si è mal preoevu 
pata eccessivamente di co 
che avrebbe fatto «da gran¬ 
de» Ha aspettato pa/ieitc, 
c il suo momento e venuto 
11 regista Just Jaeckin 1 au 
tore del tanto «chiacchlento» 
Emmavuelle clnematograllco. 
1 ha voluta con sé quale ni 
terprete principale de 11'adat¬ 
tamento per lo schermo d< un 
vero best seller della lettera 
tura erotica. Stona di O di 
Paullne De Réagc Col sorriso 
sulle labbra, la giovane Co- 
rlnne si è lasciata sottopo're, 
per alcune settimane, ad ogni 
60 rta di torture, spesso non 
proprio eccitanti anche se 
ovviamente simulate, previste 
dal copione catene, fruste e 
ferri roventi sono gli ttrj- 
menti preferiti dei due fana¬ 
tici misogini protagonisti del 
racconto. Nei panni di «O», 
la neo-attrice è Infatti la ca¬ 
via preferita di due uomini 
intenzionati a dimostrare a 
se stessi che la donna è un 
semplice «oggetto». Il suo 
martirio non sarà vano, po'- 
ché René e Stephen (questi 
i nomi dei due personaggi 
maschili, Impersonati da Hu* 
do Kier e Anthony Steel) si 
scopriranno infine Incontes- 
sati adoratori del sesso de¬ 
bole. 

Un finale, come si vede, 
piuttosto edulcorato, c forse 
cosi voluto perché a questo 
seppur tardivo e contraddit¬ 
torio omaggio a De Sade di 
Paullne De Réage vengano ri¬ 
conosciuti sullo schermo gli 
attributi tipici di un audace 
fotoromanzo piccolo-borghese 
al passo col tempi. 



« Omaggio 
ai disegnatori 
di Diaghilev » 
a Venezia 

VENEZIA, 17 

Il s'pario disegnato da PI 
tasso per il balletto Le tram 
bleu è il pezzo centrale 
della Mostra « Omaggio al d‘- 
Regnatori di D'aghilev», che 
si tiene nelle sale di Palazzo 
Grassi a Venezia, dal 13 giu¬ 
gno al 15 settembre, nell’àm¬ 
bito di « Danza 75 • Incon¬ 
tri Internazionali della dan¬ 
za » 

La mostra comprende alcu¬ 
ne centinaia di d'segnl, co¬ 
stumi, bozzetti per scene 
provengono dal Theatre Mu- 
seum di Londra, dove sono 
stati raccolti grazie alle cu¬ 
re e all’Intelligenza di Ri¬ 
chard Buckle. 

Nella mostra oltre a moltis¬ 
simi costumi della compagnia 
del « Ballets russes » tra il 
2911 e 11 1929, che riguardano 
balletti come La bella ad¬ 
dormentata del 1921, Les no- 
ces del 1923, Romeo et Jultet- 
te del 1926, ci sono bozzetti 
firmati da Juan Grls, Gior¬ 
gio De Chirico. Braque, Leon 
Bakst, Michel Larlonov. Il si¬ 
pario dipinto da Picasso è del 
1924 ed era destinato al bai 
letto Operetta, su libretto di 
Cocteau, musica di Milhaud, 
costumi di Coco Chanel, co¬ 
reografia di Branlslava Ni- 
jinska. 


Pendercela si ispira 
al «Paradiso perduto 


COMUNE Di PAVIA 

Saranno prossimamente ap¬ 
paltati lavori di ampliamento 
del Cimitero di Mlrabello per 
l'Importo di L 143.770 000 c 
di ampliamento del Cimitero 
di San Lanfranco per l'im¬ 
porto di L 120 . 000 . 000 . 

Le domande di ammissione 
alle licitazioni dovranno per¬ 
venire entro 10 giorni dalla 
pubblicazione dell’ avviso di 
gara sul Bollettino della Re¬ 
gione Lombardia. 


Vacanze liete 


reai v 5 


controcanale 


VARSAVIA, 17 
Il grande compositore polacco 
Kr/\*t/tof Pondcrccki sta seri 
\ondo una nuova opera tratti 
dal « Paradiso perduto * di John 
Milton 

In un intervista àll « Express 
Wicc/orn\ » di Varsavia, il com¬ 
positore ha dichiarato che si 
tratta di una sorta di oratorio. 
La « prima » si terrà durante 
le celebra/ioni del bicentenario 
dell indipendenza degli Stati Uni¬ 
ti Penderecki spera inoltre che 
il suo «Paradiso perduto» ven 
ga rappresentato alla Scala di 


» 


RICCIONE MOTEL PENSIONE 
CLELIA Visi» $ Martino, 66 
Tal 414 949 ablt 40 606 Vici 
riissimo spiaggia, contorta, ottima 
cucina camare con/aanza doccia, 
WC balconi Sosta ataglona Li 
re 4 000 4 500, madia L 4 500 
5 000, aita L 6 000-6 500 tutto 
comprato, anche cabina Interpel¬ 
lateci Direziona propria (59) 
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Milano nel 1°77 a un anno dal 
la prima mondiale 

Attualmente Ponderotki sta 
componendo per Isaac Stern un 
concerto per violino e seri ven 
do l’ultima parte della sua Se¬ 
conda S nfoma Essendo parti¬ 
colarmente interessato agli ora¬ 
tori, ha intenzione di scrivere 
un oratorio di Natale c un Re¬ 
quiem. 

Attualmente Pendercela che 
è rettore della Scuola statale 
di musica di Cracovia, tiene un 
corso di conferenze all umver- 

* * -Vv. ny *£ 

.. 


CATTOLICA - Hotel CLOBUS - 
Via Parugia - Tal. 0341/962252 
Vicino mar# ■ Ascensore - Par¬ 
cheggio - Menu a scelto • ca 
mere con servizi * balcone - Sino 
al 6/7 e dol 24/8 L. 5300 - 
7/7 * 1/8 L. 6500 - 1-23/8 L. 
7200 • IVA compresa • sconti 
bambini e famiglie., 044) 


scopri le vacanze 
fantasia in Calabria 
da maggio a ottobre 
sole, mare, monti, terme 



VAI INCONTRO ALLA FANTASIA DI ESSERE LIBERO CON 
L'AZZURRO MARE NEGLI OCCHI E IL CALDO SOLE SULLA PELLE 


Boschi selve foreste e laghi come 
paesaggi nordici Tormentate fiumare 
e lunari calanchi come canyons 
del Cotorado e siamo in Calabria 

Coste a picco rocce a cascala isole 
policromi areniti sull azzurro mare 
(qui da sempre privo d inquinamenti) 
daf confronto sempre vincente con 
le piu celebrate riviere medi’erranee 

Nella 'unga estate calabrese 
vacanze por tutti vacanze ou mi^urj 
stimolanti anticonformiste economiche 
riposanti, ricche d interessi 

Villaggi turistici villette camping 
per vivoro m liberta con la natura come 
nelle esotiche isolo dei meri del sud. 


Confor’evoh compiei alberghier 
n ouggestive località attrezzai per 
11 nautica da diporto la vela il‘enn s 
lo ‘'ci d acqua l equi’aziono 

Per chi arna la cultura gli itinerari 
per vis tare musei centri c'orici zone 
archeologiche opere d arto ar* gianato 
Per le cure le stazioni termali 

in Calabria gtunqe comodamente 
in aereo in vagone letto in treno 
percorrendo au'O'hjde e superstrade 

Chiedete informazioni agli Enti 
Provinciali Turismo di Catanzaro 
Cosenza Reggio Calabria e alle 
Aziende Autonomo Soggiorno o 
Turismo della Regione. 


L Assessorato al Turismo segnalo le 
iniziative turistiche Girotondocalabrese 
Hi<ra Tour - Tours ETSI/LomDardia 
fc r cursioni del Touring Club Italiano, 
Alpi Tour - 1000 vacanze - Voli aerei*! T 
ATI e ITAVIA 

Per informazioni piu va^te sul turismo 
compilate il coupon e speditelo a 
Assessorato Turismo Regione Calabria 
88100 Catanzaro specificando 
l argomento che Vi mtoressa 
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CZ _I 


L* IMPERO DELLA COM¬ 
MA — Di andamento tradi¬ 
zionale, ma abbastanza chiaro 
e puntuale e molto istruttivo 
era il documentano Oro 
bianco di Giorgio Gatta e Vit. 
tono .Verone, cominciato ieri 
sera sul primo canale. Attra¬ 
verso la rievocazione deVa 
« avventura della gomma » i 
realizzatori ci hanno sottoco¬ 
sto uno spaccato della storia 
del capitalismo monopolistico, 
dell’imperialismo negli ultimi 
cento anni Una stona che ha 
avuto fasi diverse, ma che ha 
conservato una sua continuità 
di fondo Quella dello sfrutta¬ 
mento di grandi masse ama¬ 
ne, di popoli interi sacri fi m'i 
sull'alta re del profeto Le 
eredi di questa « avv^» , vra » 
le attuali protagonistc di que¬ 
sta sfono sono le multinazio¬ 
nali' la cut ottica, per quin'o 
st presenti piu « razionale > c 
« illuminata » che nel pasm’o, 
conserva pur sempre ‘e liudi- 
zionali caratteristiche 
Molto efficacemente, ci 
pare Gatta e Nevano sono 
partiti da una dichiarazione 
di Leopoldo Pirelli, Il qua'e, 
richiesto di qualche previ ra¬ 
ne sul futuro della gomma in 
comparazione con la crisi del 
petrolio, st è detto tranquil’o 
perché il regime della Malay¬ 
sia, paese che fornisce oggi 
buona parte di questa materia 
prima, sarebbe « equilibrato », 
di « buon governo ». Subito 
dopo, si è visto sulla base dei 
fatti dt che specie di « cqut- 
librio » st tratti e a chi giovi 
questo governo definito «buo¬ 
no». In realtà, la Malaysia è 
segnata, da profonde divisioni 
etniche, da un ststema ancora 
per molti versi feudale, dalla 
massiccia presenza del rapi, 
tale straniero (le multinazio¬ 
nali, appunto), dalla brutale 
miseria dei braccianti, dava 
guerriglia Un quadro dal 
quale non è stato di incile ri¬ 
salire al passato, dominato 
per lungo tempo dall imperia¬ 
lismo britannico, al « boom » 
della gomma nelVAmazzovia 
(che comportò ricchezze favo¬ 
lose per i padroni e sudore e 
morte per centinaia di mi¬ 
gliaia dt lavoratori), al trasfe¬ 
rimento dell'albero della gom¬ 
ma nel Sud-Est asiatico via 
Londra, alla descrizione delle 
attuali condizioni del mercato 
non solo in Malaysia, ma on- 
che a Singapore c in Indo¬ 
nesia Oggi, si è detto olla 
fine di questa puntata, anche 
in questo campo le cose sem¬ 
brano sul punto di cambiare. 


perche i paesi produttori ten¬ 
dono ad autonomizzarsi e a 
puntare su questa ricchezza 
a loro vantaggio ♦ ma di que¬ 
sto, supponiamo, si patterà 
meglio la volta prossima. 

Anche parlando di questa 
« ricerca di autonomia ». in¬ 
fatti, è necessario distwgiferc 
tra classi dominanti e masse 
subalterne, in ciascun paese, 
ed è indispensabile non di¬ 
menticare il ruolo che le mul¬ 
tinazionali continuano a eser¬ 
citare (la crisi del petrolio , 
dalla quale le « sette sorelle » 
hanno tratto nuovi enormi 
profitti, insegna) 

Certo, se in televisione si 
tenesse sempre confo di que¬ 
sto spessore dei processi ché. 
hanno segnato le incende del 
mondo nell'evoca delVt rape¬ 
rini ismo, le rievocazioni sto¬ 
rmo documentarle, costruite 
attraverso la formula dello 
sceneggiato, risulterebbero ben: 
più concrete e istruttive. 
Purtroppo, invece, il gioco 
delle forze economiche e so¬ 
ciali, come la lotta di classe, 
vengono respinti suUo sfondo, 
quando non addirittura esclu¬ 
si, dalla storia televisiva. 

Anche ner questo abbiamo 
detto all'inizio che un docu¬ 
mentario come Oro b'nneo 
merita un'attenzione positiva, 
anche se il modulo adoperato 
da Gatte e Nevano era am 
cora quello di un giornalismo 
che non riesce a sfruttare 
appieno le possibilità offerte 
dal mezzo televisivo • a domi¬ 
nare. infatti, era pur sempre 
il commento parlato dei rea¬ 
lizzatori. mentre le immagini 
erano adoperate in funzione 
di semplice illustrazione e oh 
interventi diretti dei protago¬ 
nisti equivalevano più o me¬ 
no. alle consuete dichiarazioni 
denli « esperti ». peccalo, per¬ 
ché il materiale di cronaca 
era, spesso, buono e intercs 
sante, come dimostravano Ir. 
particolare alcune sequenze 
nelle quali le immaoini si in- 
tenravano nell'analisi e ne co¬ 
stituivano un autentico arric¬ 
chimento pensiamo al brano 
tu* funerolt del capo delia t*>- 
lizia in Malaysia o all’alt>o 
sulla visita al Sultano nella 
reaione ove nacque la prima 
piantatone di gomma del 
Sud-Est asiatico • una sequen¬ 
za nella quale il paesaggio, 
gli oggetti, i movimenti dei 
personaggi dicevano non me¬ 
no di quanto fosse contenuto 
nel commento parlato 

g- e- 


oggi vedremo 

LA GUERRA AL TAVOLO DELLA 
PACE (1°, ore 20,40) 

' Al largo delio ooote Canadesi il presidente degii Stati 
Uniti Franklin DeJano Roosevelt e il primo ministro britan¬ 
nico Winston Churchill si incontrarono nell'estate del '41. 
Fu questo, il primo passo per la realizzazione di quella 
« grande coalizione » mondiale che dovrà annientare il na¬ 
zismo, quattro anni dopo, con 11 determinante apporto del- 
l'URSS. La prima puntata del programma curato da Italo 
Alighiero Chiusane e Massimo Sani — la regia i dello steaao 
Sani in collaborazione con Paolo Gazzara — rievoca, con la 
consulenza storica di Giuseppe Talamo, la Conferenza di 
Terranova, alla quale è Infatti intitolata la trasmissione di 
questa sera. La guerra al tavolo della pace presenta anche del 
brani sceneggiati, per i quali si avvale dell'Interpretazione 
di Gianni Bonagura (ohe impersona Churchill), Virgilio Gaz- 
zolo (Roosevelt) e Renzo Montagnanl (Stalin), accanto a 
cui figurano, inoltre, Warner Bentlvegna, Silvano Tranquilli. 

ORCHIDEA NERA (2°, ore 21) 

Per l'interpretazione di questo Orchidea nera, diretto 
nel 1958 dal cineasta statunitense Martin Ritt, Sophia loren 
ottenne il premio quale migliore attrice protagonista alda 
Mostra del Cinema di Venezia dello stesso anno. Accanato al¬ 
l’attrice italiana, Anthony Quinn, Ina Balin, Naomi Soevens 
e Mark Ritchman completano U cast internazionale Tratto 
da un racconto di Joseph Stefano, adattato per lo sehOrmo 
dallo stesso scrittore, Orchidea nera è un film mediocre, ohe 
narra le vicissitudini di una giovane vedova di origine ita¬ 
liana che vive negli USA in un ghetto ove la delinquenza 
organizzata sembra il solo mezzo per arrivare al tanto recla¬ 
mizzato « benessere americano ». 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

13.30 Telegiornale 
17.00 Telegiornale 

17.15 Le avventure di Ca¬ 
landrino e Buffal¬ 
macco 

17.45 La TV del ragazzi 

« La grande barrie¬ 
ra i cannoni di Ne- 
mora » Telefilm. 
« 11 paese delle ren¬ 
ne » Documentarlo. 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache Italiane 

19.45 Cronache del lavo¬ 
ro e doll'economla 


20.00 Telegiornale 
20,40 La guerra al tavolo 
della pace 
n La conferenza di 
Terranova », 

21,50 Dribbling 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18,00 Laboratorio TV 
19.00 Sport 

19.30 II signor Rossi al 
maro 

19.45 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21.00 Orchidea nera 

Film 

22,35 Prima visione 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Oro 7, 
8, 12, 13, 14, 15. 17, 19. 
23; Ore 6: Mattutino mutice¬ 
le; 7: Elezioni reflioneli, pro¬ 
vinciali e comunali • Filo di¬ 
retto per la traamiwiona dei 
risultati: 9: Voi ed io; 10: Spe¬ 
ciale GR; 11,10: Incontri, 
11,30: Un dlico per l'estate, 
12,10: Ovario programmo, 

13,20: Glrorrtlkej 14,05: L’oltro 
suono, 14,40* I mtsteri di Na¬ 
poli, 15,10 Per vo: giovani; 
16: Il girasole, 17,05: Fortissi¬ 
mo. 17,40: Progfemme P«* i 
ragazzi: 18- Musica in; 19,30: 
Musica 7, 20,20: Candida: 22: 
A. Hirt e la sua tromba; 22,20* 
Andata e ritorno. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ore. 6,30, 

7.30, 8,30, 9 30, 10,30, 11,30, 

12.30, 15,30. 16,30, 18.30, 

19.30, 22,30: Ore 6* Il mat¬ 
tiniere: 7.40: Buongiorno. 8,40: 
Coma • perché; 8,55: Galleria 
del melodramma; 9,35: I mi¬ 
steri di Napoli, 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Trasmissio¬ 


ni regionali; 12,40: Un disco 
per l'estate; 13,50: Come • 
perché; 14: Su di girl, 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Can¬ 
zoni di ieri e di oggi, 15,40: 
Cararai, 17,30: Speciale GR; 
17,SO: Chiamate Roma 3131; 
20; Il convegno dai cinque; 
20,50: Supersonici 21,39: i 
discoli por l'estate, 21.49, Po¬ 
poli 22,50: L'uomo della 
notte. 


Radio 3" 

Ore 8,30 Progressi&n, 0,45; 
Fogli d album, 9* Convenuto in 
Italia, 9,30: Concerto di aper¬ 
ture, 10,30: La settimana di 
Choplnj 11,40 Itinerari op^ 
risiici, 12,20 Musicisti italia¬ 
ni d'oggi; 13* La musica nel 
tempo, 14,30* Intermezzo, 
15,15* Le contate di J. 5. 
Bach: 15,40i II disco In ve¬ 
trina, I6,15i Poltronissima: 
17,10i Musica leggera; 17,25: 
Classe unica, 17 40i Musica 
luori schema; 18,05: ..E via di¬ 
scorrendo 18,25: Ping-pong; 
18,45 Piccolo pianeta: 19.15: 
Concerto della sera; 20,15: La 
parteciparono operala; 21 1 Gior¬ 
nale dol Terzo, 21,30; L'inter¬ 
pretazione delle sinfonie di G. 
Mahiorx. 


































PAG. 14 / echi e not i zie _ 

Provocatorio attentato di marca fascista a Piombino 

Incendiato il Magazzino 
della Coop-La Proletaria 

Appiccato il fuoco nella notte mentre si inneggiava alla vittoria della sinistra - Revolverate contro 
le vetrate della Coop di Roma - Prese di posizione del PCI e della Lega nazionale cooperative e mutue 


l'Unità / mercoledì 18 giugno 1975 


In Baviera conte in un film di fantascienza j DALLA PRIMA PAGINA 

_ _ __ ' Queste ore una gran fresola • st-o In primo piano lo spiri 

_ _g* _ _ rae/aiuni per 11 centro-sinistra cosiddet- di collaborazione. 

|\1 11 \j f-M li OT| f* ... to «organico», dopo che que- A! di là delle molte eor 

■A. N WL >UV/ Y V/A i.V^JLXV/CV maggioranza di sinistra e I ate stesse forze hanno condot- ne fumogene che si vanno 

maggioranza di centro-sinistra, to la campagna elettorale — ; nuovo sollevando, il probi 

In questi casi, come è evi- I e l'hanno persa — inseguendo ma immediato ohe sta dava 

_ T i| I ~ dente, la soluzione dipenderà 11 “f 0 dì un'improponibile U alle torre politiche é qu< 

Il | nVP dii I Vi I I (7(71 dall’nnentamentn Hi altre for- riedizione centrista con 11 con- lo di dare alle nostre r 

U1U V V OU V 1I1CI&&1 i '™ 1 tributo de! sempre più esan- Rioni, al comuni e alle pr 

X O ze, ed in specie del Poi. gue plj Anche In questo vi è ' viride le amministrazioni ( 

I dot. del voto comunale u segno di un'abissale incapa- ) ficientl, pulite e democra 
• J "* /f confermano pienamente -a C i. a di comprendere fino In [ che per le quali gli elette 

llltA|*W A Q w I fkYl Opossente avanzata comunista. fondo 11 significato del voto, , hanno votato, capaci d! su 
JLJ.il/UlllU d lTXUlldvU II complesso più rappreseli- che ha espresso qualcosa di 1 pii re anche « taluni viste 


PIOMBINO, 17 

Un grave, provocatorio at¬ 
tentato di chiara marca fa¬ 
scista è stato compiuto la not¬ 
te scorsa mentre nella citta 
esplodevano le manifestazioni 
eli gioia per la grande avan¬ 
zata del nostro Partito e del¬ 
la sinistra nello elezioni re¬ 
gionali. 

Verso le 3,30 alcuni Indivi¬ 
dui hanno appiccato 11 fuoco 
all'interno del «Magazzino 
Coop - La Proletaria» di via 
Corsica, la sede aperta nel¬ 
l’estate del 1972, dopo che un 
Incendio aveva distrutto 1 
grandi magazzini de «La Pro¬ 
letaria» di Via Gorl. Il pron¬ 
to Intervento del vigili del 
fuoco e della polizia, avver¬ 
tita dagli abitanti degli sta¬ 
bili vicini al magazzini, e del 
compagni e cittadini che vi¬ 
gilavano nelle sedi del PCI 
ha Impedito che anche 1 ma¬ 
gazzini di via Corsloa venis¬ 
sero distrutti dal fuoco. 

Le fiamme hanno attac¬ 
cato Il reparto abbigliamento 
particolarmente preso di mi¬ 
ra dal criminali, che sareb¬ 
bero penetrati all'interno del¬ 
l'edificio attraverso uno del 
flneetronl laterali, cospargen¬ 
do quindi su alcuni banchi 
dell'alcool e alcune bottiglie 
di wlgky dandovi poi fuoco. 
I danìnl anche se non è pos¬ 
sibile al momento fare una 
valutazione precisa, sono In¬ 
genti. La natura dolosa del¬ 
l’Incendio è confermata anche 
da alcune Inequivocabili trac¬ 
ce lasciate sul pavimento. 

I compagni del Comitato co- 


Micidiali esalazioni emanate da fertiliz¬ 
zanti hanno minacciato tre abitati — Lo 
sgombero febbrile di tremila persone 


Rabbia 
fascista 
incendia una 
sezione 
del PCI 

nell'Oristanese 

ORISTANO, 17. 

Il clima civile della campa¬ 
gna elettorale è stato turba¬ 
to da un atto di chiara mar¬ 
ca fascista. 

Nel corso della notte un 
gruppo di teppisti ha appic¬ 
cato 11 fuoco alla sezione co¬ 
munista di Solarussa, un 
grosso centro orlstanese, nel 
quale 11 nostro partito ha 
conquistato oltre 11 50 per 
cento del voti. I fascisti han¬ 
no dato alle fiamme mobili • 
documenti. 

La segreteria regionale del 
PCI - la un messaggio In¬ 
viato alla Federazione comu¬ 
nista di Oristano e al compa¬ 
gni della sezione di Soiarus¬ 
sa — esprime sdegno ed ese¬ 
crazione per II vile atto tep¬ 
pistico. « SI tratta — si leg¬ 
ge nel comunicato — di un 
atto di chiara marca fasci¬ 
sta attuato come risposta 
rabbiosa e disperata alla gran- 



V: 



munale del Partito, assieme aL avanzata del PCI In que- 
dirigenti. della Federazione ste elezioni B risultate elei- 


provinciale, si sono recati Im¬ 
mediatamente sul posto. 

La segreteria dello stesso 
Comitato comunale del PCI 
ha diffuso un comunicato nel 
quale fra l'altro si dice: «SI 
tratta di un atto criminoso 
che non pub non assumere U 
significato di una reazio¬ 
ne rabbiosa e Irresponsabile 
al risultati elettorali. Le for¬ 
ze oscure che Intendono con 
slmili atti, turbare 1 rapporti 
tra 1 cittadini e tra le forze 
politiche ohe hanno parteci¬ 
pato alla consultazione elet¬ 
torale saranno sconfitte dal¬ 
la serena o decisa vigilanza 
di tutti t democratici Che si 
Impegnano a garantire l'ulte¬ 
riore normale svolgimento 
della dialettica politica. Spet¬ 
ta ora agli organi Inquirenti 
e alla magistratura Individua¬ 
re 1 responsabili materiali del 
gesto criminoso e punirli ra¬ 
pidamente». 

Il PCI Invita quindi gli elet¬ 
tori. 1 compagni e tutti l cit¬ 
tadini « a svolgere una at¬ 
tenta opera di vigilanza, per 
respingere ogni eventuale for¬ 
ma di provocazione ed assi¬ 
curare Il corretto e normale 
■volgimento degli scrutini». 

Stamane su Invito delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, si è 
svolto uno sciopero generale 
di mezz’ora. Anche 1 commer¬ 
cianti, In segno di protesta, 
hanno chiuso 1 negozi alle 11. 

Numerose le altre prese di 
posizione contro l'attentato al¬ 
la Coop. Il segretario provin¬ 
ciale della CGIL, Sergio Ma- 
netti, si è recato al grandi 
magazzini di via Corsica per 
rendersi conto del danni e por¬ 
tare la solidarietà del sinda¬ 
cato e di tutti 1 lavoratori 
della provincia ai dirigenti dei 
movimento cooperativo. H sin¬ 
daco Tamburini ha convoca¬ 
to tutte le forze democrati¬ 
che In Comune per prendere 
posizione sul grave attentato. 

Il criminale attentato viene 
duramente condannato dalla 
Lega nazionale delle coopera¬ 
tive e mutue. «Le forze rea¬ 
zionarie oggi sconfitto dalia 
avanzata democratica — dice 
un comunicato — hanno Im¬ 
mediatamente manifestato la 
loro rabbia, accanendosi an¬ 
cora una volta contro la coo¬ 
pcrazione come una delle più 
significative espressioni orga¬ 
nizzate e unitarie del movi¬ 
mento operalo». 

Dopo aver fatto riferimen¬ 
to airattcntato olla Coop «La 
Proletaria» di Piombino 11 
comunicato cosi prosegue: 
tatuasi alla stessa ora colpi 
d’arma da fuoco sono stati 
sparati contro le vetrine della 
Coop di Largo Agosto a Ro¬ 
ma, filiale de «La Proleta¬ 
ria», Le forze sindacali e po¬ 
litiche democratiche, di fron¬ 
te a questo crimine di incon¬ 
fondibile marca fascista — 
prosegue 11 comunicato — 


tarale dimostra che non vi 
è spazio per l'azione eversiva 
e delinquenziale del fascisti. 
E questo ulteriore episodio 
teppistico conferma 11 loro 
Isolamento politico e morale». 


Dal nostro inviato 

LIVORNO, 10 

Roberto Valletti, un detenu¬ 
to fiorentino che non vuol tor¬ 
nare più a Porto Azzurro per¬ 
ché teme per la sua Incolu¬ 
mità, ha presentato alla pro¬ 
cura della Repubblica una 
dettagliato e circostanziata 
denuncia contro lo violenze 
subite da parte di agenti di 
custodia. 

Il suo difensore, avvocato 
Guido Mochl, ha Inoltrato al- 


TEMPO DI ESAMI 


Commissioni pronte 
per 331 mila 
candidati alla maturità 

Oltre trecentomlla studen- I Le partecipazioni di nomina 
tl sono alla viglila della ma- saranno effettuate dal com- 


turltà: tanti ne ha sfornati 
quest’anno In tutta Italia l’ul¬ 
tima classe delle scuole me¬ 
die superiori. Molti diciotten¬ 
ni. dopo quella del voto, so¬ 
no ora dllronte olla esperien¬ 
za più tradizionale e consue¬ 
ta del completamento del loro 
ciclo di studi. 

Il primo otto formale di 
questo massiccio avvenimento 
scolastico si è compiuto pro¬ 
prio Ieri. Sono state Infatti 
costituite le commissioni giu¬ 
dicatrici per gli esami di 
maturità, che avranno Inizio 
con la prova scritto In Ita¬ 
liano. mercoledì 2 luglio. 

Sono complessivamente 5.059 
commissioni nelle quali so¬ 
no impegnati oltre 34.000 do- 


MONACO DI BAVIERA. 17 

Una colossale nube di micidiali esalazioni, emanate da uno < stock » di fertilizzanti in decomposizione per un improv¬ 
viso rovescio di pioggia, ha investito te campagne di Monaco. Almeno quaranta parsone sono siate ricoverate In ospedale, 
una febbrile operazione lanciata dalla polizia o dal vigili dal fuoco ha sgomberato tremila persone da tra villaggi diretta¬ 
mente minacciati. I medici hanno preso in esame altri venti abitanti, per stabilire se abbiano inalato i vapori. I! gas 
sprigionato dal fertilizzante è inodoro, e questo ha reso ancor più complessa e drammatica la situazione. Nelle prime 
ore di questa mattina i pompieri hanno dato una notizia confortante: la nube di gas, che nel momento più grave aveva 

, raggiunto l’altcr/.a di 150 me- 

' " ' ’ tn, si stava disperdendo. Ma 

l’allarme non era ancora ces- 

Drammatica denuncia d’un detenuto ai giudici do superato l'eventualità di una 

___ evacuazione di nitri villaggi ol¬ 
tre ai Ire sgomberati ieri sera. 
_ _ Heimstaotten, Feldkirchen e 

«A Porto Azzurro come in un lager» S?«ais 

percorrevano le vie dei villaggi 

Nell'esposto un giovane carcerato accusa agenti di custodia di averlo picchiato dopo una rivolta — Le cica- saòdo’dflTattorifto’Tttori^e 
trici mostrate in Assise — Trasferimento accordato —■ L orrore della « polveriera »: chi soffia sul malconfenfo? di allontanarsi ai P m presto. 

In un primo momento, quando 
" è stata segnalala la presenza 

l’autorità giudiziaria un'lstan- nove anni di carcere per orni- dere. Il Cozzoni venne pie- del vapori, si era detto alla 

za affinché venga disposta cidlo volontario: era accusato etilato selvaggiamente a cal- gente di rinchiudersi nelle case, 

una perizia medico-legale per di aver ucciso per un errore cl e pugni. Dopo di lui analo- Ma pò, amarao evidente che 

«accertare natura, durata e o- di persona, 11 presunto com- go trattamento subirono Spa- adeguato 

rlgine delle lesioni » che sono pllce Giuseppe «annuivi- dara. Riti e Coletta ». . “V’ 

visibili sul corpo del detenuto gnl col quale sarebbe andato « Voglio denunciare — con- l>c P rlr ne ‘"formazioni dice- 
e Invita la magistratura a a rubare In un appartamento elude Varlettl nel suo espo- ' nno anche ero ama preso 

raccogliere subito le circo- di via Fra Giovanni Angeli- sto alla Procura — questo fuoco un convoglio di vagoni 

stanze che potessero essere co. Varlettl ha sempre negato fatto pubblicamente onde si ferroviari In sosta nella stazione 

utili per chiarire la vicenda. di essere l’assaaslno, soste- sappia cosa succede net car- di HelmslaeUcn. e che dal fer¬ 
ito drammatica denuncia è nendo che la notte del dellt- cere di Porto Azzurro poiché tilizzantc incendiato provenivano 

stata fatta In due tempi: Var- to , cra sl rubare, ma da vengono usati questi metodi | c esalazioni. Più tardi, le au- 

letti che ha 29 anni, è stato un altra parte della città. con frequenza contro 1 dete- tontà han)10 precisat0 chc non 

recentemente condannato dal- Varlettl è tornato davanti noti e mentre ch.edo di non . . . , cra aJ . 

le Assise di aDnello a dlclan- al giudici di Firenze per due ritornarci onde salvaguardare , >7 , S ra 

le Assise di appello raplne chc avrebte corame* la mia Integrità personale, l'ong,ne dell’lnc,dente S, trai- 

00 dopo la clamorosa evaslo- chiedo che si provveda per tava di due tipi di nitrorosrati. 

-——-- ne dall’ospedale di Careggl duci detenuti che sono stati investili dall’acquazzone durante 

dove era ricoverato e pianto* malmenati come me e per i le operazioni di scarico per una 

nato. Sul banco degli imputa* quelli che si trovano da più azienda del luogo, 

tl anche la moglie del giova- di quattro jnesl isolati nella Ln polizia ha istituito posti di 
ne, Lucia Ranieri, accusata polveriera ». ..... blocco, fermando tutte le auto 

di favoreggiamento. Inviato a Si impone un inchiesta ri- C | 1C s j dirigevano verso la zo- 
Porto Azzurro, dopo la con* gorosa che , c ^Pj, ena Ju , ce na di pericolo. Chi già si tro- 

)ìll DlOfltC d'»PP«llo. Varlettl du- •*> tutt episodi denuncia. vava ne , wrchjo è sta to Invi- 

r ranto la permanenza nel pe- tl eisul pei*1^ tato a recarsi immediatamente 

1 nitenzlario avrebbe sub to vio- in ospedale se avvertiva mal di 

__2|_ lenze da parte di alcuni agen- carceri certi elementi possano go ] a o ora colto da accessi di 

HI 11 3. 11 Perché indicato — lui prò- aumentare 1 esasperaz.one del , . maggior parte degli 

U,1 “ clama a torto - come 11 ca- dctonutl Un fatto è certo: 1 abl ^nti del tre riilogli ha tra 

PO di una rivolta avvenuta giudici fiorentini dopo l'ap- aoitanti aei tre \ moggi na tra 

1 __ J • J V 11 22 maggio (Duella notte tre pello de! carcerato, hanno evi- scorso la notte nelle scuole del¬ 
lo maturità detenuti tato di rinviarlo a Porto Az- le vicine comunità, avvolta In 

IIlttlULlld {e «uliano^Ferrarl; dopo*tre- zurro. E' una decisione plut- coperte. La Croce Rossa aveva 

tosto significati va. lf 

Le partecipazioni di nomina . l’Sglo wnne “ Giorgio Sgherri Monaco, por il caso di ulteriori 

saranno effettuate dal com- lasclato , j tre che avev ano ___ sgomberi. 

petenti provvedi tori agli 6t»u* chiesto il trasferimento In un La grande città bavarese non 

di. I singoli componenti le altro carcere, furono In* è stata direttamente minacciata. 

^ vece rinchiusi In un luogo n vento soffiava in direziono 

telegrafica comunicazione di a3sal tristemente famoso che NUOVO 0[T6ST0 tale che la nube di vapori ve- 

flf i detenuti chiamano la « poi- niva sospinta Iontono d a! centro 

nowecitore agii stuai com veriera », Varlettl Indicato dal Ha | .... , a, .ì,,„ 

petente per la sede cui sono tre come u « ca po» della ri- 1161 C0FS0 urbano di olire un milione di 

destinati. volta rimasto nell’ombra a- abitanti. Si profilava naturai- 

Rispetto all’anno scorso, 1 vrebb» subite un feroce ne- mente il pericolo per i paesi 

candidati sono 17 mila In più; da p'arte dl una vcn- «eli MCIlieSfa situati lungo il cammino della 

commissioni sono circa tlna agent | lunghe e prò- . nube, c per prudenza anche a 

200 In piu. I docenti impe- fonde cicatrici gli solcano la cm Nfin chi abitava nelle zone non di- 

cornimelo 6chler ‘ a che 11 detenuto ha ,U ’ M r rettamente minacciate, ma vi- 

ne^lnm^la^mlneTos giKran^l'uiienti PUl> MILANO, 17 f‘<> 

candidati, rispettando quindi Tramite la moglie che ha E ' Identificato l’uomo dl chlu f crc ’ c fin0 ’ tre e ,, di , ,pe ' 

quanto disposto dall'Ordtnan- ri?.,. 0 fi? che alla fine dello scorso «mere I condizionatori d’aria. 


l’autorità giudiziaria un’Istan¬ 
za affinché venga disposta 
una perizia medico-legale per 
«accertare natura, durata e o- 
rlgine delle lesioni » che sono 
visibili sul corpo del detenuto 
e Invita la magistratura a 
raccogliere subito le circo¬ 
stanze che potessero essere 
utili per chiarire la vicenda. 

La drammatica denuncia è 
stata fatta In due tempi: Var¬ 
lettl che ha 29 anni, è stato 
recentemente condannato dal¬ 
le Assise dl appello a dlclan- 


hanno Immediatamente esipres centi. GII studenti candidati 


ao la loro solidarietà alla coo¬ 
perativa». 

«La presidenza della Lega 
nazionale delle cooperative e 
Mutue e la presidenza della 
Associazione nazionale delle 
cooperative dl consumo — 
conclude 11 comunicato — 
chiedono ohe gli esecutori e 1 1 
mandanti dei due atti crimi¬ 
nosi vengano individuati e col 
piti ed Invitano 1 soci ed 1 
lavoratori alla vigilanza». 

A Piombino tntanto 1! PCI 
ha Indetto una manifestazio¬ 
ne per festeggiare la vitto¬ 
ria elettorale c al tempo stes¬ 
so per esprimere la ferma 
risposta della città alla teppa¬ 
glia fascista. 


Messina: il 24 
all’università 
sarà celebrata 
la Resistenza 

MESSINA, 17 

Per designazione unanime 
del Senato Accademico, 11 
prof. Paolo Alatrl, ordinarlo 
di Storia Moderna, terrà mar¬ 
tedì 24 alle ore 11. nell'aula 
magna dell’Università, la com¬ 
memorazione ufficiale della 
Resistenza e della Libera¬ 
zione. 


Iscritti agli esami sono circa 
331.000. 

Le commissioni sono con¬ 
vocate. In riunione prelimi¬ 
nare presso gli istituti dl de¬ 
stinazione, lunedi 30 giugno. 


petenti provveditori agli stu¬ 
di. I singoli componenti le 
commissioni dovranno dare 
telegrafica comunicazione dl 
accettazione della nomina al 
Provveditore agli studi com¬ 
petente per la sede cui sono 
destinati. 

Rispetto all’anno scorso, 1 
candidati sono 17 mila In più; 
le commissioni sono circa 
200 In più. I docenti Impe¬ 
gnati aumentano dl quattro¬ 
mila unità. Ogni commissio¬ 
ne, In media, esaminerà 85 
candidati, rispettando quindi 
quanto disposto dall'Ordinan¬ 
za ministeriale, che vuole 
assegnati ad ogni «collegio» 
giudicante dl docenti « non 
più dl 75 candidati». 

Come si ricorderà, le ma¬ 
turità si svolgono secondo le 
modalità fissate da una leg- 


nove anni dl carcere per omi¬ 
cidio volontario: era accusato 
dl aver ucciso per un errore 
dl persona, 11 presunto com¬ 
plice Giuseppe «annuivi- 
gnl col quale sarebbe andato 
a rubare In un appartamento 
dl via Fra Giovanni Angeli¬ 
co. Varlettl ha sempre negato 
dl essere l'assassino, soste¬ 
nendo chc la notte del delit¬ 
to era si a rubare, ma da 
un'altra parte della città. 

Varlettl è tornato davanti 
al giudici dl Firenze per due 
rapine che avrebbe commes¬ 
so dopo la clamorosa evasio¬ 
ne dall’ospedale dl Careggl 
dove era ricoverato e pianto¬ 
nato. Sul banco degli Imputa¬ 
ti anche la moglie del giova¬ 
ne, Lucia Ranieri, accusata 
dl favoreggiamento. Inviato a 
Porto Azzurro, dopo la con¬ 
danna d'appello. Varlettl du¬ 
rante la permanenza nel pe¬ 
nitenziario avrebbe subito vio¬ 
lenze da parte dl alcuni agen¬ 
ti perché indicato — lui pro¬ 
clama a torto — come 11 ca¬ 
po dl una rivolta avvenuta 
11 22 maggio. Quella notte tre 
detenuti sequestrarono l'agen¬ 
te Giuliano Ferrari; dopo tre¬ 
dici ore dl trattative con 11 
procuratore della Repubblica 
dl Livorno l’ostaggio venne ri¬ 
lasciato. I tre che avevano 
chiesto 11 trasferimento In un 
altro carcere, furono In¬ 
vece rinchiusi In un luogo 
assai tristemente famoso che 
1 detenuti chiamano la « pol¬ 
veriera », Varlettl Indicato dal 
tre come II « capo » della ri¬ 
volta rimasto nell’ombra a- 
vrebbe subite un feroce pe¬ 
staggio da parte dl una ven¬ 
tina dl agenti: lunghe e pro¬ 
fonde cicatrici gli solcano la 
schiena che il detenuto ha 
mostrato al giudici e al pub¬ 
blico durante l’udienza 

Tramite la moglie che ha 
definito Porto Azzurro un 
« lager » Varlettl ha Inoltrato 
alla procura dl Livorno la 
sua drammatica denuncia. In 
essa sostiene che la sera del 
22 maggio verme prelevato 
e condotto nel cortlletto della 


dere. Il Cozzoni venne pic¬ 
chiato selvaggiamente a cal¬ 
ci e pugni. Dopo dl lui analo¬ 
go trattamento subirono Spa- 
dara. Riti e Coletta ». 

« Voglio denunciare — con¬ 
clude Varlettl nel suo espo¬ 
sto alla Procura — questo 
fatto pubblicamente onde si 
sappia cosa succede nel car¬ 
cere dl Porto Azzurro poiché 
vengono usati questi metodi 
con frequenza contro 1 dete¬ 
nuti e mentre chiedo dl non 
ritornarci onde salvaguardare 
la mia Integrità personale, 
chiedo che si provveda per 
quel detenuti che sono stati 
malmenati come me e per 
quelli che si trovano da più 
dl quattro mesi isolati nella 
"polveriera" ». 

SI Impone un'Inchiesta ri¬ 
gorosa che faccia piena luce 
su tutti gl! episodi denuncia¬ 
ti e sul perché In una situa¬ 
zione già cosi esplosiva nelle 
carceri certi elementi possano 
aumentare l'esasperazione del 
detenuti. Un fatto é certo: 1 
giudici fiorentini dopo l'ap¬ 
pello de! carcerato, hanno evi¬ 
tato dl rinviarlo a Porto Az¬ 
zurro, E' una decisione piut¬ 
tosto significativa. 

Giorgio Sgherri 


che prevede fra \^r?»l 5" 


l’altro la promozione (espres¬ 
sa In seseantesimi) o la boc¬ 
ciatura, ed esclude gli esami 
di « riparazione », 


A DATA DA DESTINARSI 

RINVIATO IL CONSIGLIO 
GENERALE DELLA CISL 

Il Consiglio generale della CISL, previsto per venerdì 20 
giugno, è stato rinviato a data da destinarsi. 

La decisione dl rinvio 6 stata presa oggi dalla segrete¬ 
ria confederale della CISL che ha valutato gli sviluppi della 
situazione Interna anche in base al contatti e agli Incontri 
registratisi negli ultimi giorni tra esponenti della maggio¬ 
ranza e rappresentanti della minoranza. In proposito anche 
oggi 11 segretario generalo della CISL, Storti, secondo quan. 
to s) è appreso, si è Incontrato con 11 segretario generale 
della FISBACISL Sartori e 11 segretario dell'Unione provin¬ 
ciale dl Verona, Casati, ambedue esponenti della minoranza, 
per un ulteriore approfondimento delle rispettive posizioni. 

A! termine della riunione di oggi la segreteria confede¬ 
rale ha motivato 11 rinvio con un comunicato nel quale è 
detto, tra l’altro, « non essendo l’accertamento delle posizioni 
definitivamente completato, la segreteria confederale ha de¬ 
ciso di aggiornare la convocazione del Consiglio generale la 
cu; data sarà fissata dal comitato esecutivo convocato per 
domani, 18 giugno, alle 18,30». 


Nuovo arresto 
nel corso 
dell'inchiesta 
sui Nap 

MILANO, 17 

E* stato identificato l’uomo 
che alla fine dello scorso 
marcio tentò di passare la 
frontiera itelo ■ francese a 
Ventimiglla servendosi di una 
carta di identità intestata a 
Lorenzo Alessi, E’ Lorenzo 
Gandini, di 28 anni, di Roma, 
11 cui nome emerse nel coreo 
- , lt . . . - delle perquisizioni fatte dagli 

tamente spogliato — si legge investigatori nella capitale e 

nella denuncia — e si lnco* c ^ e portarono alla scoperta 

minclò a colpirmi con pugni di alcuni covi dei Nap. Con* 

e calci Un maresciallo pre- tro di lui il sostituto procura- 

sente al fatto intimava agli tore della Repubblica dott. Ai- 

agenti dl non colpirmi al vi* berto Liguoro — incaricato 

so poiché avevo il processo delle inchieste sull’attentato 

il giorno 5 giugno e 1 segni dell’ottobre scorso contro Tal- 

sarebbero stati visibili. Du- bergo « Sant’Ambroeus » dl 

rante il pestaggio venivo spln* Milano (davanti al carcere 

to a confessare di essere uno « San Vittore ») e suU’atten- 

dei promotori del sequestro tato alla «Face Standard», 

dell’agente Ferrari, cosa alla avvenuto nello stesso mese — 

quale lo seno completamente emesso un ordine di arre- 
estraneo. Dopo 11 pestaggio sto per assoclazlone sovversl- 

v» nn i iwnu'sito Dcrflnn In va - ricettazione della carta di 

b^Sl Nor^trovand^nlente. a Identità e falsificazione della 

titolo dl d,.sorezzo mi venne lo- ca T rt ? hCessa ;• . , . 

vaia con la forza la fede dal Interrogato dal pretore dl 
dito e gettata In terra: l’anel- Ventimiglla subito dopo essere 

10 non mi è stato più dato. «tato fermato al a frontiera. 

Poi venni portato nella cella *• sedicente Alesai che tut- 
nano »Ji.,Li n ,n-. ii torà e a disposi/ione dell auto- 

V f r JnS ..1,1° n rltà giudiziaria — aveva soste- 
mito telo a dire che 11 letto nuto di ln stnt0 confu- 

b0 i2r U , n orP 0 a,? stonale e dl non ricordare 11 
riccio buttato per terra, cè j p r0 p r ; o nome, E' stato acccr- 

11 bugliolo che non viene mal ; tat0 che la car u, d’identità 


vuoLdto c i muli trasudano 
umidità du tutte le parti ». 

Roberto Varlettl denuncia 
altre violenze nei confronti 
di altri detenuti. « La sera do¬ 
po. verso le 22 arrivò un’al¬ 
tra squadra dl agenti e aperta 
la cella di Attillo Cozza ni io 
trascinarono nel cortlletto; 
anche la mia cella venne a- 
perta affinché io potessi ve- 


mostrata dal giovane apparte¬ 
neva al pacchetto di docu¬ 
menti rubati nell'ufficio ana¬ 
grafe del Comune di Baone 
(Padova), dal quale tra l'altro 
fu ricavata la carta, d'identità 
per Giovarmi Taras (il gio¬ 
vane rimasto uccìso ad Averea 
mentre cercava di compiere 
un attentato sul tetto del ma¬ 
nicomio giudiziario). 


Nella foto in alto: un'Im¬ 
magine dello sgombero nel 
cuore della notte. 


Giappone 

Colpiti 
a migliaia 
da smog 
fotochimico 

TOKYO. 17 

Il tempo caldo e senza ven¬ 
to verificatosi negli ultimi 
giorni in Giappone, contri¬ 
buisce alla formazione dl 
smog fotochimico. Nel solo 
1975 — riferisce il dii fusissi¬ 
mo giornale « Mainlch!» — 
ne sono rimaste colpite oltre 
200 mila persone, in special 
modo bambini ed anziani. 
Negli ultimi cinque anni — 
scrive Invece lo « Asahi » — 
si sono rivolte al medici per 
la cura dl avvelenamento da 
smog circa 144 mila persone 
abitanti a Tokio. Osaka, Ka* 
wasakl, Yokohama. Nagoya 
ed altri grossi centri indu¬ 
striali dei paese. 


Elezioni j 

maggioranza di sinistra e 
maggioranza di centro-sinistra. 
In questi casi, come è evi- i 
dente, la soluzione dipenderà 
dall'orientamento dì altre for¬ 
ze, ed m specie de] PSI. 

I dat! del voto comunale 
confermano pienamente la 
possente avanzata comunista. 

Il complesso più rappresen¬ 
tativo dl cui si è potuto di¬ 
sporre a tarda notte è quello 
riguardante tutti 1 Comuni 
che hanno votato col sistema 
proporzionale (cioè superiori 
al 5,000 abitanti» per un com¬ 
plesso dl quasi 20 milioni dl 
voti. Questo l'andamento: 

II PCI, rispetto alle oomu. 
nall precedenti, passa da 
4.560.347 a 8.411.973 e cioè dal 

25.6 al 32,47» con un Incre¬ 
mento dl 6.8 punti. E PSI 
passa daini al 133 r »l 11 
FOUP-DP prende lo 0 , 8 »c. vi¬ 
ceversa la DC scende dal 37 
«1 34,5%, 11 PSDI dal 7,1 al 
5,8, li PLI dal 4,5 al 2.4. E 
PRI passa dal 3 al 3,7"'». E 
MSI, col 5,5% del voti, si 
attesta sulla media delle co¬ 
munali precedenti ma perde 
tre punti • mezzo sulle po¬ 
litiche. 

La differenze, fra la DC 
e 11 PCI risulta ancora mino¬ 
re dal totali dei Comuni ca¬ 
poluogo ove il PCI, avanzan¬ 
do dl 5,9 punti, raggiunge 11 
31,2% mentre la DC è al 32“-o 
avendo perso 1T.4. Secondo 
un calcolo provvisorio 11 no¬ 
stro partito guadagna nel ca- 
poluoghl 300 seggi. - 
Osservando l'andamento nel¬ 
le città maggiori, cioè nel ca- 
poiuoghl regionali, al hanno 
le seguenti variazioni: 

TORINO: il POI paaèa da 
24 a 31 seggi e le sinistra 
pervengono alla maggioranza, 
che non ha alternative. 

MELANO: il PCI passa da 
19 a 25 seggi, il PDUP ne ri- 
oeve 3, Il PSI conferma 1 auoi 
12, la DC i suoi 22 mentre 1 
liberali crollano da 9 a 3 e 
1 socialdemocratici da 8 a 5. 

GENOVA: (non si è votato 
per 11 Comune: dato per le 
regionali) 11 PCI balza dal 

33.7 al 39,1°». 

VENEZIA: li PCI passa da 

17 a 22 seggi. 11 PDUP ne ri¬ 
ceve 1, 11 PSI passa da 7 a 

10 e le sinistre pervengono 
alla maggioranza (ma ne esi¬ 
sterebbe anche una dl centro¬ 
sinistra); la DC scende da 

21 a 18 seggi. 

TRIESTE (non si è votato 
, per il Comune: dato per le 
provinciali) : il PCI passa dal 

20.7 al 28,6%; 11 PSI dal 5.6 
all'8,6. La DC arretra del- 
i'1.2%. 

BOLOGNA: 11 PCI passa 
da 27 a 31 seggi (maggio¬ 
ranza assoluta), il PSI da 

4 a 5. 

FIRENZE: il PCI possa db 

22 a 26 seggi. Il PDUP ne ri¬ 
ceve 1. il PSI passa da 5 a 6 
e le sinistre sono in mag¬ 
gioranza, senza alternative. 
La DC perde un seggio e il 
PSDI ne perde 3. 

PERUGIA: il PCI passa da 

21 a 23 seggi, il PSI da 6 a 8. 
La DC ne perde 1 e il PSDI 2. 

ANCONA (non si i votato 
per il Comune; dato per le 
regionali): 1) PCI passa dal 
33,8% al 38.6. 

ROMA ( non si é votato per 

11 Comune; dato per le re¬ 
gionali): il PCI passa dal 
25,9 al 34.8. I] PDUP prende 
1T,8%, il PSI passo dall'8.3 
al 92 mentre la DC scende 
dal 30 ai 28.2"». 

NAPOLI: 11 PCI passa da 

22 a 27 seggi, il PDUP ne 
prende 1: la DC scende da 
28 a 24 seggi e il centro-sini¬ 
stra perde la possibilità ma¬ 
tematica delia maggioranza. 

BARI (non si é votato per 
il Comune; dato per le re¬ 
gionali) : il PCI passa dai 

20.7 al 28» o. i) PSI passa dal- 
1T1.9 al 14,2 mentre la DC 
crolla dal 36.2 al 312. 

PALERMO: il PCI passa 
da li a 15 seggi, la DC ne 
perde 1. 

CAGLIARI: il PCI passa 
da 8 a 13 seggi, il PSI da 

5 a 7: la DC cala da 22 a 20. 
I! PCI ha ottenuto la mag¬ 
gioranza assoluta da solo nel 
Consigli comunali dì Bolo¬ 
gna, Modena. Ferrara. Reg¬ 
gio Emilia, Livorno e Pesaro. 

Centinaia e centinaia di co¬ 
muni non capoluoghi sono 
stati conquistati per la prima 
volta in diverse parti d'Italia. 
Portiamo alcuni esempi: Cre¬ 
ma. per la prima volta ha 
cinque comuni amministrati 
dalle sinistre. Belluno: con¬ 
quistati iy comuni (prima ne 
avevamo uno solo). Pavia: 
conquistati 31 comuni e ri- 
conquistati tutti i comuni su¬ 
periori ai cinquemila e dieci¬ 
mila abitanti. Chieti: conqui¬ 
stati sej comuni. Nuoro: con¬ 
quistati 22 comuni e confer¬ 
mati gli altri sei che aveva¬ 
mo. Novara: conquistati nuo¬ 
vi 10 comuni. Savona: con¬ 
quistati nuovi 10 comuni. La 
Spezia: conquistati altri 4 co¬ 
muni. Verbania: conquistati 
14 comuni. 

Confronto 

Avanti del PCI, il più rilevan¬ 
te in senso assoluto verifica- 
tosi dalla Liberazione ad orci. 

Le dichiarazioni rilasciate a 
caldo dai dirigenti dei partiti 
dell'attuale coalizione gover¬ 
nativa colgono solo in parte, 
o addirittura cercano di nega¬ 
re, l’ampiezza e la novità dei 
fatto politico che si è verifi¬ 
cato. con l’eccezione del com¬ 
pagno De Martino, segretario 
del PSI, che ha commentato 
il voto sostenendo la necessi¬ 
tà di superare gli aindirizzi 
politici del passato ». In prima 
fila tra chi si rifiuta testar¬ 
damente di prendere atto del¬ 
la realtà, vi è naturalmente il 
senatore Fanfani, il quale ha 
avuto il coraggio di dichiara¬ 
re che. per la DC, questo sa¬ 
rebbe il momento di continua¬ 
re a perseguire « la linea indi¬ 
cata durante la campagna e- 
Icttorale ». Inutile dire che 
questa prospettiva appare te¬ 
meraria a una parte dello 
stesso partito dello Scudo cro¬ 
ciato. portato per due volte 
alla sconfitta, nell’arco di un 
anno, sulla base di una linea 
di segno Integralistico e dl 
ispirazione faziosa e settaria. 

E’ addirittura grottesco, poi, 
che l seguaci dl Fanfani (e 
tra questi al trovano come 
sempre in prima fila i tanas- 
aiani) stiano manifestando ln 


queste ore una gran fregola - 
per il centro-sinistra cosiddet- | 
to «organico ». dopo che que¬ 
ste stesse forze hanno condot¬ 
to la campagna elettorale — 
e l’hanno pensa — Inseguendo 
il sogno dì un’:m.propon!b!le 
riedizione centrista con tl con- | 
tributo del sempre più esan¬ 
gue PLI Anche in questo vi è > 
11 segno di un’abissale incapa- ! 
cità di comprendere fino in ' 
fondo II significato del voto, . 
che ha espresso qualcosa di 1 
più profondo e duraturo di un i 
elemento che possa essere ; 
contenuto nei vecchi giochi dl 
formule. Non a caso, anche 
all’interno della DC si comin¬ 
cia a parlare del 15-16 giugno 
come di una «svolta». Ieri lo 
ha fatto il ministro Bisaglia, 
doroteo, parlando, appunto, 
di «una svolta nella vita po¬ 
litica italiana », che non deve 
e66ere ridotta — ha detto — 
a « incidente ». « Ora — ha 
soggiunto Bisaglia — occorre ) 
stare attenti nella nostra va- ; 
lutazione a non cadere nella 
facile ricerca del capro espia¬ 
torio: non è un uomo che ri¬ 
solve i problemi, ma una linea 
e una volontà comune». An¬ 
che secondo un esponente del¬ 
la sinistra d.c., l'on. Galloni, 
sarebbe necessario determina¬ 
re subito — sotto la spinta 
della sollecitazione elettorale 

— qualche novità evidente 
nella linea d.c.; «E' illusorio 

— egli ha detto — ritenere 
che nulla debba cambiare nè 
al governo, nè al partito. Se 
nulla cambia nel partito, le 
conseguenze si avranno sul 
governo e saranno negative ». 

Il dirigente basista ritiene che 
il bicolore Moro dovrebbe 
giungere fino alla « stagione 
dei Congressi », cioè fino a 
quando non si riuniranno le 
assemblee nazionali di PSI e 
DC. Sbagliata, a suo giudizio, 
è stata l’impofitezione della 
campagna elettorale d.c.: 
«Nof — ha detto — avevamo 
fatto le nostre riserve in Con¬ 
siglio nazionale . e purtroppo 
i fatti ci hanno dato ragione. 

La DC ha perso un 6 per cen¬ 
to a sinistra e recuperato ap¬ 
pena un tre per cento a de¬ 
stra: se continua per questa 
strada, le perdite a sinistra 
saranno ancora più grandi ». 
L’on. Armato, di « Forze nuo¬ 
ve » ha detto che con la sua 
rincorsa a destra la DC ri¬ 
schia «di rendere definitivo 
il divorzio con quegli strati 
operai e con i ceti medi che 
hanno identificato nell'attuale 
direzione della DC oli avver¬ 
sari dell'unità sindacale e i 
complici di un sistema di cor¬ 
ruzione e di malcostume ». 

La Direzione d.c. si riunirà 
domani. Fanfani, ieri, si è 
preoccupato soltanto di smen- 
i tire le voci delle proprie di¬ 
missioni (che erano state dif¬ 
fuse da un giornale della sera 
milanese), ma non ha detto 
che cosa vorrebbe In concreto 
proporre nel corso di questa 
riunione, la quale — come è 
ovvio — non sarà per niente 
tranquilla. Fonti d.c., come se 
nulla fosse accaduto in queste 
ultime ore. hanno fatto inten¬ 
derà che la prima richiesta 
che la segreteria d.c. vuole 
presentare al socialisti è quel¬ 
la di costituire Giunte quadri¬ 
partite nel Piemonte e nelle 
Marche. 

A questo tipo dl pressioni 
l’Avanti! risponderà oggi scri¬ 
vendo che 11 chiarimento deve i 
venire da altri partiti, e in 
particolare dalla DC: «è la 
DC che è in debito verso il 
Paese di una risposta dopo il 
fallimento pieno della sua 
campagna elettorale e delle, 
sue velleità centriate ». 

Per 1 repubblicani l'onore¬ 
vole Biasini ha dichiarato che 
« bisogna mantenere in vita 
l’attuale governo fino alla sta- 1 
gione del congressi »; intanto, j 
ha soggiunto, « bisogna porsi 
il problema di rispondere alla 
esigenza di cambiamento che 
indubbiamente è emersa dal¬ 
le elezioni ». 

L’on. la Malfa, tornato al¬ 
l'attività politi ca con le ele¬ 
zioni di domenica, ha ripre¬ 
so nell’occasione il tema de¬ 
gli <?qullibrl internazionali. 
Adesso, ha detto, la respon¬ 
sabilità di quale debba esse¬ 
re l'avvenire dei paese da 
questo punto dl vista, « e se 
questo debba rimanere legato 
alla civiltà occidentale e tn 
quale misura, non dipende 
più soltanto dalla DC o da 
partiti laici come il PRI, ma 
dal PSI (...) e soprattutto dal 
PCI ». Il leader repubblica¬ 
no ha concluso auspicando 
che l’« attaccamento alla li¬ 
bertà e all'indipendenza del 
paese eviti salti nel buio ». 
Non ha fatto cenno al temi 
che erano al centro della 
competizione elettorale. 

n sen. Saragat si è pronun¬ 
ciato ancora una volta per 11 
centro-sinistra, come « unica 
maggioranza democratica pos¬ 
sibile». Ed ha utilizzato l’oc¬ 
casione del commento sulle 
elezioni per criticare vivace¬ 
mente il PSDI, dicendo che 
la socialdemocrazia italiana 
deve ritrovare la sua « anima 
vera ». 

I « Cristiani per il sociali¬ 
smo» hanno salutato il suc¬ 
cesso di sinistra nelle elezioni 
del 15 giugno. Questo risulta¬ 
to, essi affermano, conferma 
la giustezza della scelta com¬ 
piuta per un voto a sinistra, 
oltre che l’importanza della 
battaglia che essi stessi con¬ 
ducono « per la demistifica¬ 
zione della cosiddetta unità 
politica dei cattolici, per il 
superamento dell'integrismo e 
della discriminante anticomu¬ 
nista, per tl riconoscimento 
deVa legittimità per i catto¬ 
lici d> votare e militare nei 
partiti di sinistra ». 

SINISTRA INDIPENDENTE 

L’avanzata genernlc delle 
sinistre e il balzo ln avanti 
del PCI stanno nd indicare 
— afferma un comunicato 
deil’on. Anderlini della sini¬ 
stra indipendente — che non 
si torna indietro dallo spiri¬ 
to del 12 maggio 1974. che eli 
italiani sono maturali in 
onesti anni molto piu rapi¬ 
damente di auanto certi diri¬ 
genti delia DC non pensasse¬ 
ro. Molti indipendent. dì va¬ 
ria estrazione e numerosi In- 
tellettusl presenti nelle li¬ 
ste del PCI, hanno dato un 
contributo significativo a 
questa vittoria. 

Ha vinto lo spirito dell’an- 
ti-integraiismo. la politica di 
chi non ha mal presunto di 
poter risolvere da solo i pro¬ 
blemi del pa«*sc. la spinta 
dl eh! nelle proprie liste e 
fuori di esse ha sempre po¬ 


sto in primo piano lo spirito 
dl collaborazione. 

Al di là delle molte corti¬ 
ne fumogene che si vanno di 
nuovo sollevando, il proble¬ 
ma immediato che sta davan¬ 
ti alle lorze politiche è quel¬ 
lo di dare alle nostre re¬ 
gioni, ai comuni e alle pro¬ 
vi ncie le amministrazioni ef¬ 
ficienti. pulite e democrati¬ 
che per le quali gli elettori 
hanno votato, capaci di sup¬ 
plire anche a taluni vistosi 
vuoti dell’apparato centrale 
dello Stato. 

BARCA ^ quotazioni dell# 

borse valori hanno regi¬ 
strato alcune perdite sul titoli 
dei principali gruppi finanzia¬ 
ri Fiat e Montedison hanno 
quotato il 10 ln meno cir¬ 
ca; Immobiliare Roma, grup¬ 
po che ha prevalenti interes¬ 
si nella speculazione sulle 
aree ritorno alla Capitale, 
14 f 'r> in meno; Visco a 9,3; 
Bastogi 10; Generali, il piu 
importante gruppo assicura 
tivo privato 6; Pirelli fi¬ 
nanziarla ll'T’. 

Il cambio della lira è ri¬ 
masto ieri sostanzialmente 
stabile, con un indice di sva¬ 
lutazione rispetto al febbraio 
1973 dei 20,82^. contro 11 
20,76 r r del giorno preceden¬ 
te Nella giornata di lunedi 
l’Ufficio Italiano Cambi ave¬ 
va autorizzato le banche com¬ 
merciali ad ampliare l’inde¬ 
bitamento sull’estero pur 
mantenendo l’obbligo del¬ 
l’equilibrio d’insieme (possi¬ 
bilità di contrarre debiti sol¬ 
tanto in corrispondenza del¬ 
ift creazione di crediti ai- 
l’estero). 

Sull'andamento della Borea 
nella giornata di Ieri il com¬ 
pagno Luciano Barca ha ri¬ 
lasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

«Il carattere ristretto od 
anomalo della Borsa italiana 
subordina troppo facilmente 
ribassi e rialzi a manovre di 
pochi speculatori. Non credo 
quindi che il ribasso sia da 
attribuire a meditate valuta¬ 
zioni politiche ma piuttosto a 
giuochi di chi aveva, appun¬ 
to. speculato al ribasso o di 
chi si illude di creare un cli¬ 
ma diverso da quello che una 
grande parte dell’elettorato 
ha costruito con li voto. 

«Ovviamente non e da 
escludere che abbiano giuocn* 
to anche timori di piccoli ri¬ 
sparmiatori indotti a vende¬ 
re. Questi timori non soltan¬ 
to sono assolutamente ingiu¬ 
stificati ma rischiano di dan¬ 
neggiare seriamente chi og¬ 
gi vende in quanto la venta¬ 
ta di ribasso dà tutta l'im¬ 
pressione di esaurirsi rapida¬ 
mente. Quanto ai commenti 
che cercano un rapporto tra 
11 fenomeno di borsa e i ri¬ 
sultati elettorali si deve di¬ 
re con chiarezza questo: 
un più regolare e posi¬ 
tivo corso del titoli ed 
una maggiore loro protezione 
dai colpi speculativi sono in¬ 
fatti la prevedibile conseguen¬ 
za di un voto che rafforza la 
lotta ai finanzieri corrotti e 
concorre a creare i presuppo¬ 
sti per gli investimenti e la 
produzione di un piu certo 
quadro orientativo». 

Dichiarazioni dei 
responsabili della 
Borsa di Milano 

MILANO. 17 

Dichiarazioni alla agenzia 
ADN-Kronos sono .state rila¬ 
sciate da Urbano Aletti, presi¬ 
dente della Borsa di Milano 
e da Vincenzo Matturri, pre¬ 
sidente degli agenti di cambio 
milanesi. 

« Gli elettori si sono espres¬ 
si cd ora, secondo quanto ha 
dichiarato Aletti, se anche 
per certi aspetti i risultati 
possono risultare sgraditi o 
preoccupanti non si deve tra¬ 
scurare la possibilità che essi 
mescano a sollecitare un di¬ 
verso e fattivo impegno di 
tutti per avviare nuove e con¬ 
crete soluzioni della comples¬ 
sa situazione del paese con 
la ripresa della produttività 
e della economia. 

« Si potrebbe forse dunque 
dire, ha concluso il presiden¬ 
te della Borea, che non tutti 
t mah vengano per nuocere 
ma m ogni caso saranno sol¬ 
tanto i fatti a dire se ed a 
cosa saranno serviti i risultati 
ora espressi dalle urne e che 
tanta emozione hanno de¬ 
stato ». 

La reazione della Borsa — 
secondo Matturri — e stata 
negativa « come quando pre¬ 
se corpo :l centrosinistra. La 
paura di altre nazionalizza¬ 
zioni e di pm dure politiche 
dirigistiche Vha tn pratica 
fatta tremare. Questo perche 
— ha affermato -- essa inter¬ 
preta immediatamente in tal 
modo l’avanzata del PCI ed 
ha visto t progressi del PSI 
come un’accentuazione del de¬ 
cisivo condizionamento da si¬ 
nistra per l’attuale maggio¬ 
ranza. 

«L’emozione ha natural¬ 
mente aggravato il ribasso 
ma bisognerà tenere ? nervi a 
posto. 

« Anzitutto perchè — sem¬ 
pre secondo Matturri — la 
democrazia comporta simili 
variazioni elettorali e poi per¬ 
ché la risposta data dalle ur¬ 
ne potrebbe anche servire da 
buona anche se dura lezione. 

« 7?i ef ietti — ha prosegui¬ 
to Matturri — le gravi con¬ 
dizioni del paese esigono mol¬ 
to impegno per arginare fl 
deterioramento sociale ed eco¬ 
nomico vi atto e la scossa 
elettorale potrebbe appunto 
; dimostrare salutare 


Napoli 


bine aita - n \ a Fona al- 
r.»lte//j it'i'’Orto BtHun io e 
di Ila M*d r dei a sc/hkk» m ssi 
na Q.n !<’ \ otturo sono siate 
mos*. tc dii l.«K :0 di s issi e 
(!> i>'ltig‘ c incendiane Una di 
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« iDO » sjlla quale viagg.avt», 
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D into Mazzeri us? ti dalla se 
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abordo La polizia, intervenuta 
successa aulente sul posto, ha 
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sezione Berta, del MSI, nota 
per una sene di imprese cnm.- 
nosc. alcuno bott.glie ifoe# 
darie. 
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CLAMOROSE RIVELAZION I DELL’INDUS TRIALE PACIF I STA 

LA CIA TENTÒ DI RECLUTARE 
CYRUS EATON COME SPIA 


I suoi viaggi nell'URSS, per migliorare le 
raccogliere «informazioni preziose» - Vivace 


relazioni americano-sovietiche, avrebbero dovuto consentire di 
reazione dei kennediani alle accuse del vicepresidente Rockefeller 


Riserve 
romene sulla 
cooperazione 
economica 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 17. 

I rapporti tra 1 Paesi so¬ 
cialisti all'Interno del Consi¬ 
glio economico per l'aiuto re¬ 
ciproco (COMECON ) sono 
■tati discussi in due lunghi 
articoli di «Scinteia», in ri- 
aposta — scrive 11 giornale — 
al «molti lettori che hanno 
rivolto domande sul princi¬ 
pi, le forme e 1 metodi della 
collaborazione tra 1 paesi so¬ 
cialisti». Questa collaborazio¬ 
ne ha 11 suo fondamento nel 
principi «deU’lnternazlonall- 
smo. della uguaglianza del 
diritti, dell'Indipendenza e 
delta sovranità nazionale, nel¬ 
la non Ingerenza negli affa¬ 
ri Interni, nell'aiuto frater¬ 
no e reciprocamente vantag¬ 
gioso», afferma l'organo del 
partito comunista romeno, ri¬ 
cordando che tali principi 
sono sanciti nello stesso pro¬ 
gramma del COMECON 

«In contrasto con l'Inte¬ 
grazione di tipo capitalistico, 
Tlntegrazlone economica so¬ 
cialista non può In nessun 
caso essere concepita come 
operazione ohe riduca l'Indi¬ 
pendenza e la sovranità na¬ 
zionale. Perciò essa non può 
istituire forme di pianifica¬ 
zione e di organizzazione so¬ 
vrastatali. non può toccare 1 
problemi della pianificazione 
Interna, dell’attività finanzia¬ 
rla e della gestione economi¬ 
ca delle unità produttive di 
ciascun paese, attributi es¬ 
senziali e Inalienabili della so¬ 
vranità nazionale di ciascu¬ 
no Stato membro», scrive 
«Scia feto». 

H giornale definisce «opi¬ 
nioni sbagliate» e «prive di 
contenuto teorico» quelle che 
si riferiscono alle proposte 
per la creazione di un «com¬ 
plesso eoonomlco Intemazio¬ 
nale unico», di una «direzio¬ 
ne dell'economia del paesi so¬ 
cialisti a livello dell'Intera co¬ 
munità». della costituzione 
di un «complesso agro-indu¬ 
striale unica del paesi mem¬ 
bri della comunità», come pu¬ 
re le proposte relative alla co¬ 
stituzione di «regioni econo¬ 
micamente Integrate», regio¬ 
ni vicine, limitrofe, ma ap¬ 
partenenti a Stati diversi. Se¬ 
condo «Scintela», queste 
concezioni considerano le eco¬ 
nomie nazionali come «enti¬ 
tà amorfe, suscettibili di es¬ 
sere Integrate e conglobate», 
mentre le «regioni economi¬ 
camente integrate appaiono 
come tagliate fuori dall’ln- 
sterne delle economie nazio¬ 
nali di cui organicamente fan¬ 
no parte». 

Il giornale si chiede quale 
potrebbe risultare la «confi¬ 
gurazione amministrativa di 
alcuni stati l cui territori 
venissero ripartiti, In una mi- 
tura o in un'altra, in diver¬ 
ti complessi economici inte¬ 
grati» e afferma che 1 «paesi 
membri del COMECON con¬ 
siderano U coordinamento del 
plani come 11 metodo prin¬ 
cipale della organizzazione del¬ 
la collaborazione e della di¬ 
visione internazionale sociali¬ 
sta del lavoro», mentre alla 
base del coordinamento sta 
il fatto che «il plano di Sta¬ 
to rappresenta per ogni sin¬ 
golo paste 11 criterio princi¬ 
pale per la direzione della 
propria economia nazionale». 

I. m. 


Messaggio di Longo 
alla SED per la 
morte di 
Alfred Kurella 

Il compagno Luigi Longo 
ha inviato al Comitato cen¬ 
trale della SED il seguente 
telegramma: 

« Profondamente addolora¬ 
to dalla scomparsa del caro 
compagno e amico Alfred Ku¬ 
rella. la cui vita di militante 
a dirigente antifascista e co¬ 
munista è stata per tanto 
tempo strettamente collegata 
con la lotta della clasee ope¬ 
rala e del comunisti italiani, 
vi prego di accogliere lo mie 
più commosse condoglianze. 
Luigi Longo». 


Giscard in visita 
ufficiale a Varsavia 

VARSAVIA, 17 
Il presidente francese Va¬ 
léry Qlscard D'Estaing è 
giunto oggi a Varsavia per 
una visita ufficiale di quat¬ 
tro giorni. Lo accompagna- 
' no 11 ministro degli Esteri 
Sauvagnargues e 11 ministro 
dollinterno Ponlatowsky. E' 
la prima visita dì Olscard 
D’Estaing da presidente ad 
un paese socialista. La stam¬ 
pa polacca ricorda che la 
Francia fu la prima nazione 
dell'Europa occidentale a ri- 
Conoscere il confine polacco 
«oil'Odcr Nelsse. 


WASHINGTON. 17 
Lo scandalo della CIA re¬ 
gistra nuovi sviluppi Mentre 
gli ex-col laboratori ed 11 fra¬ 
tello Edward del defun¬ 
to presidente Kennedy respin¬ 
gono con sdegno le accuse 
mossegli dal vice presidente 
Rockfeller In relazione con 1 
complotti contro la vita di 
statisti stranieri, personalità 
estranee al due partiti de¬ 
nunciano nuovi episodi fino¬ 
ra sconosciuti e l’omertà che 
l’ente di spionaggio ha sem¬ 
pre trovato tanto In seno al 
governo quanto In Campido¬ 
glio. 

Oggi, Cyrus Eaton, 11 ricco 
Industriale ohe ha operato per 
la distensione tra Stati Uni¬ 
ti e Unione Sovietica all’epo¬ 
ca della guerra fredda, ha 
dichiarato che la CIA tentò 
ad un certo momento di re¬ 
clutarlo come spia. Eaton, 
che negli anni '50 e '60 fece 
numerosi viaggi nell'URSS e 
in altri paesi dell'est europeo 
per migliorare le relazioni 
tra Stati Uniti e paesi socia¬ 
listi, ha precisato che la CIA 
gli aveva fatto capire che egli 
poteva fornire Informazioni 
preziose grazie al suol con¬ 
tatti personali Eaton ha ag¬ 
giunto di aver categoricamen¬ 
te rifiutato di svolgere atti¬ 
vità di spionaggio. 

Eaton ha d’altra parte In¬ 
dicato che nel 1969 tornò da 
un viaggio In Indocina con 
una proposta di pace nord- 
vietnamita. «Tuttavia — ha 
aggiunto — l'allora segreta¬ 
rio di Stato William Rogers, 
rifiutò questa offerta, affer¬ 
mando che preferiva attener¬ 
si alle Informazioni raccolte 
dalla CIA. secondo le quali 
per 1 nordvletnamitl esisteva 
soltanto l’uso della forza». 
Un portavoce della CIA. In¬ 
terrogato sulle dichiarazioni 
di Eaton, si è rifiutato di 
fare commenti. 

«Bisogna ametterla di na¬ 
scondere la verità», ha di¬ 
chiarato 11 rappresentante Mi¬ 
chael Harrlngton «La demo¬ 
crazia non può funzionare se 
1 auol cittadini e numerosi 
rappresentanti da essi scelti 
vengono costantemente tenu¬ 
ti all'oscuro», egli ha aggiun¬ 
to rilevando che due anni 
or sono la commissione per 
le forze armate della Came¬ 
ra del rappresentanti appre¬ 
se fatti circa la partecipazio¬ 
ne della CIA ad ossasslnll po¬ 
litici In Stati esteri, ma non 
fece nulla per Indagare su 
questi fatti, sebbene nelle sue 
funzioni rientri, tra l’altro, 
il controllo sull'attività del¬ 
la CIA. 

La direzione della commis¬ 
sione, ha osservato ancora 
Harrlngton — ero a cono¬ 
scenza anche dell'attività Il¬ 
legale dello spionaggio ameri¬ 
cano nel Cile molto prima 
ohe 1 relativi materiali com¬ 
parissero sulla stampa. Tut¬ 
tavia. essa non reagì minima¬ 
mente alla cosa. «A partire 
dall'aprile 1974 — ha detto 
Harrlngton — ho Inviato 14 
lettere alla commissione per 
lo forze armate della Came¬ 
ra con la rtohlesta di fornir¬ 
mi Informazioni relative alle 
attività Illegali della CIA o 
al plani della commissione 
per Impedire tali azioni, ma 
non ho mal avuto risposta. 
81 ha [impressione — ha det¬ 
to Harrlngton — ohe non 
sla 11 Congresso a controlla¬ 
re la CIA, bensì la CIA a con¬ 
trollare 11 Congresso». 

Ad Atene, In Georgia, l’ex 
segretario di Stato di Kenne¬ 
dy e di Johnson. Dean Ruslt 
ha detto che la questione di 
un eventuale assassinio di 
leaders politici stranieri «non 
fu mal discusso a livello go¬ 
vernativo» durante quelle am¬ 
ministrazioni. Rusk ha detto 
ohe «anche quanto ha affer¬ 
mato Rockfeller prova che 
Kennedy fu estraneo, anche 
cognitivamente, al fatti che 
tanto scalpore suscitano oggi 
nell'oplnlono pubblica ». 

Il senatore Frank Church, 
presidente della commissio¬ 
ne senatoriale per 1 servizi 
e le attività di controspio¬ 
naggio. ha dichiarato ohe non 
esiste alcuna prova del com¬ 
plotto per assassinare 11 pre¬ 
sidente francese Charles De 
Gaulle. «Secondo le miglio¬ 
ri informazioni In nostro pos¬ 
sesso — ha detto 11 senato¬ 
re democratico deindaho — 
posso affermare che un tale 
complotto non fu mal con¬ 
gegnato dalla CIA o da altri 
enti governativi degli Stati 
Uniti». 

La Camera del rappresen¬ 
tanti ha respinto Ieri con 290 
voti contro 64 le dimissioni 
del deputato Luclen Nedzl 
da presidente e membro del¬ 
la commissione della Camera 
Incaricata di Investigare sul¬ 
le attività della CIA Nedzl 
era stato accusato da alcuni 
componenti la commissione di 
Inchiesta di aver compromes¬ 
so se stesso e la commissio¬ 
ne. che non avrebbe potuto 
in tal modo condurre una 
Inchiesta imparziale. 

L'Iniziativa per allontanare 
Nedzl, deputato democratico 
del Michigan, dalla presiden¬ 
za della commlalsone d'inchie¬ 
sta sulla «CIA», era stata pre¬ 
sa da un gruppo di deputati 
democratici dopo che Nedzl 
aveva ammesso di essere sta¬ 
to informato più di un anno 
fa dalla «CIA» privatamente 
sulla partecipazione dello en¬ 
te di spionaggio americano 
a complotti per far cadere 
governi stranieri e assassina 
re alcuni capi di Stato 



Guarnigione 
spagnola 
nel Sahara 
si unisce 
ai guerriglieri 


PROTESTA NELLA PRIGIONE 

Caroline (USA), per chiedere la sostituzione del direttore. Le detenute, che chiedevano 
migliori condizioni di vita, sono state affrontate dagli agenti e si sono avuti scontri di uno 
corto violenza Nella roto- una prigioniera che manifestava, sofferente di cuora, è stata 
colta da malore. A destra. Il direttore della prigione dal quale è stata chiesta la sostituzione 


MADRID, 17 

L'agenzia spagnola « Cifra » 
riferisce che una unità del 
movimento di liberazione del 
Sahare spagnolo noto come 
«Frente Polisarlo» ha per 
qualche tempo occupato alla 
fine della scorsa settimana 
un forte di frontiera spagno¬ 
lo al confine con la Maurita¬ 
nia in seguito alla defezione 
della sua guarnigione, com¬ 
posta di nativi del Sahara 
spagnolo 

L'agenzia aggiunge che que¬ 
sta guarnigione ha fatto en¬ 
trare nel forte un reperto 
del « Frente polisario » che si 
è Impadronito di armi, auto¬ 
mezzi e medicinali L'Intera 
guarnigione, ad eccezione di 
due uomini che 6ono stati 
presi prigionieri e di un ter¬ 
zo che è riuscito a fuggire, 
si è unita al guerriglieri 

Il forte è stato poi rioccu¬ 
pato da un distaccamento del¬ 
la legione straniera spagnola 


Colloquio di 
Breznev con 
Honecker a Mosca 

MOSCA. 17 

Il segretario generale del 
PCUS Breznev e 11 primo se¬ 
gretario della SED Honecker 
— giunto oggi per una breve 
visita a Mosca — hanno avuto 
stamane un colloquio che si 
è svolto In un clima di « cor¬ 
dialità. amicizia, piena reci¬ 
proca comprensione e unità 
su tutti I problemi presi in 
esame » Nel comunicato dira¬ 
mato al termine del colloquio 
al afferma che sono stati esa¬ 
minati problemi di grande Im¬ 
portanza per l'ulteriore svilup¬ 
po del rapporti tra l'URSS e 
la RDT In campo politico, eco¬ 
nomico. tecnico-scientifico e 
culturale e In altri settori 


Riunita da venerdì la leadership militare 

lì Consiglio della rivoluzione discute 
gli obiettivi futuri per il Portogallo 

Un portavoce smentisce l'ipotesi di un governo di soli militari — Non escluso un rim¬ 
pasto di governo — Di nuovo in alto mare la questione del giornale del PSP «Republica» 


SI SPERA IN UNA TREGUA D'ARMI 


«Buona» l'atmosfera al vertice angolano 


NAIROBI. 17 

Per 11 «econdo giorno 1 rap¬ 
presentanti del tre movi¬ 
menti di liberazione In An¬ 
gola el sono riuniti a Nakuru 
nel tentativo di porre fine 
agli scontri tra opposte or¬ 
ganizzazioni. scontri che dal¬ 
l’aprile ad oggi hanno pro¬ 
vocato In Angola la morte 
di migliala di persone, 

Nel comunicato congiunto 
rilasciato In giornata dal 
rappresentanti del FNLA. del 
MPLA e dellTINITA al sot¬ 
tolinea l'atmosfera di « re¬ 
ciproca comprenstone », che 
ha caratterizzato non solo le 
conversazioni odierne ma an- 
ohe quelle di Ieri. 

Ponti vicine alla confe¬ 


renza non escludono che pri¬ 
ma che questa si concluda 
ai possa giungere ad una tre¬ 
gua d’armi. 

Jonas Sevlmbi, 11 capo del- 
l'UNITA. si è pronunciato a 
favore di un appello alla ces¬ 
sazione del fuoco lanciato dal 
presidente del Kenya Jomo 
Kenyatta, ohe ospita queste 
trattative 

Gli altri due capi del mo¬ 
vimenti Indipendentisti, Hol- 
den Roberto (FNLA) ed Ago¬ 
stino Neto (MPLA), non han¬ 
no ancora espresso alcun 
commento diretto all'appello 
di Kenyatta 

Roberto e Neto, nelle loro 
dichiarazioni di apertura del 


lavori, avevano convenuto 
sulla necessità di unirsi con¬ 
tro I nemici «aU’lnterno ed 
all'esterno dell'Angola ». 

Neto aveva aggiunto che 
Kenyatta ha additato quelli 
che costituiscono I problemi 
principali dell'Angola. In un 
suo indirizzo al delegati alla 
conferenza di pace inter-an- 
golana: le divergenze Ideolo¬ 
giche, un poco pratico siste¬ 
ma di spartizione del potere 
fra 1 tre movimenti Indipen¬ 
dentisti In seno al governo 
provvisorio d! preparazione 
airindtpendenza, e la man¬ 
cata fusione delle forze ar¬ 
mate del guerriglieri In un 
esercito nazionale dlsclpll- 
I nato. 


Una secca nota all'ambasciatore americano 


Ankara: 30 giorni agli USA 
per revocare l’embargo 

Diversamente verranno adottate le prime misure verso 
una chiusura delle basi statunitensi in Turchia 


ANKARA, 17 

Il governo turco ha annun¬ 
ciato oggi che prenderà le 
prime misure verso una chiu¬ 
sura delle basi statunitensi 
In Turchia entro un mese a 
meno che Washington non 
revochi l'embargo sulle forni¬ 
ture di armi alla Turchia. 

Il ministro degli esteri 
Caglayangll ha annunciato 
In una conferenza stampa che 
la Turchia ha consegnato 
all'Ambasciata americana ad 
Ankara una nota nella qua¬ 
le chiede l'apertura di nego¬ 
ziati tra 1 due paesi per « de¬ 
terminare 11 nuovo statue 
delle Installazioni di difesa 
comune In Turchia » I collo¬ 
qui — ha precisato Caglayan¬ 
gll — dovranno cominciare 
entro 30 giorni Nel frattem¬ 
po lo status delle basi ame¬ 
ricane resterà immutato ma 
11 17 luglio vorrà stabilito uno 
« status provvisorio». Il mi¬ 
nistro si è rifiutato di fornire 
precisazioni In merito. «De¬ 
cidendo di Imporre un embar¬ 
go sulle forniture di armi 
alla Turchia — ha detto — 
gli Stati Uniti hanno unila¬ 
teralmente violato gli im¬ 
pegni presi con la Turchia. 
Ciò lascia la Turchia libera 
di prendere le misure che 
ritiene necessarie ». 

Caglayangll ha dichiarato 
che la Turchia ha dimostrato 
molta pazienza attendendo 
la revoca dell’embargo ma — 
ha aggiunto — « questa at¬ 
tesa si è prolungata in ma¬ 


niera Inaccettabile ed è ora 
Indispensabile che la Turchia 
prenda le contromisure ne¬ 
cessarie » 

Alla domanda perché non 
sla stata decisa la chiusura 
Immediata delle basi Cagla- 
yangll ha detto che l'opinione 
pubblica turca sarebbe forse 
favorevole od una chiusura 
Immediata ma che 11 gover¬ 
no ha deciso di aspettare 
ancora un mese, ed na ag¬ 
giunto che se l'embargo ame¬ 
ricano sarà revocato la Tur¬ 
chia rivedrà la propria posi¬ 
zione Egli ha detto che 11 
segretario di Stato americano 
Henry Klsstnger gli ha in¬ 
viato negli ultimi giorni di¬ 
versi messaggi apparente¬ 
mente per cercare di convin¬ 
cere I turchi che l'embargo 
sarà revocato e che contro- 
misure non erano necessa¬ 


ri USA potenziano 
la base navale 
di Diego Garcia 

WASHINGTON 17 
La commissione forze ar¬ 
mate del senato americano 
ha approvato con dieci voti 
favorevoli e sei contrari 
l'espansione della base nava¬ 
le che gli Stati Uniti posseg¬ 
gono sull'Isola Inglese di Die¬ 
go Carda, neirOcesno In¬ 
diano. 


rie. Egli ha aggiunto di rite¬ 
nere che Washington sta ot¬ 
timista circa la questione 
dell’embargo ma che la Tur¬ 
chia non condivide questo 
ottimismo 

Come si ricorderà 11 Con¬ 
gresso degli Stati Uniti vietò 
le consegne di forniture e 
ogni aiuto mi! tare alla Tur¬ 
chia non condividendo la 
politica del governo di An¬ 
kara riguardo al problema ci¬ 
priota 

Il comunicato del consiglio 
nazionale per la sicurezza, 
emesso Ieri sera e che prcan- 
nunclava le misure odierne, 
precisa che l'embargo sulle 
forniture di armi non ha 
avuto alcun effetto nella so¬ 
luzione del problema ciprto¬ 
ta, nè per quanto concerne 
una distensione nel rapporti 
greco-turchi ma, al contrarlo, 
ha reso più difficile la solu¬ 
zione di tali problemi. 

Il primo ministro Demlrel 
ha affermato dal canto suo 
che la Turchia ha subito un 
grave danno dall’Imposizione 
dell'embargo e pertanto non 
cl si può più aspettare che 
possa attenersi agli accordi 
sottoscritti con gl 1 Stati Uniti. 

Questi accordi regolano 
l'utilizzazione degli Imp'antl 
militari degli Stati Uniti, 
compresi 1 sistemi dt allar¬ 
me, le postazioni di ascolto 
elettroniche e una base per 
aere! a reazione « Phantom » 
dotati d' bombe nucleari, nel¬ 
la Turchia sud-orientale. 


LISBONA, 17 

Analisi della situazione po¬ 
litica attuale, precisazione 
dell'obiettivo che si vuole rag¬ 
giungere ruolo dell'MFA e 
del governo nella costruzione 
di questR società futura, ana¬ 
lisi del settore economico e 
sociale: questi 1 quattro punti 
principali all'ordine del gior¬ 
no della riunione, cominciata 
venerdì pomeriggio e tuttora 
In corso nella base navale di 
Affette, della commissione po¬ 
litica del Consiglio della rivo¬ 
luzione alla quale prendono 
parte anche membri del go¬ 
verno 

Questa Informazione è sta¬ 
ta data durante la notte al 
giornalisti dal portavoce del 
Consiglio della rivoluzione, 
capitano Vasco Lourenco, 11 
quale ha detto che con que¬ 
ste Indicazioni sperava di 
porre fine alle voci allarmi¬ 
stiche che da alcuni giorni 
circolano nel paese 

Vasco Lourenco ha smen¬ 
tito che 11 Consiglio della ri¬ 
voluzione abbia Intenzione di 
Instaurare un governo mili¬ 
tare, Quanto alle voci rela¬ 
tive ad un possibile rimpasto 
ministeriale. Il capitano Lou¬ 
renco non ha escluso la sosti¬ 
tuzione di questo o quel mi¬ 
nistro. 

« Ma è soltanto un’Ipotesi » 
ha precisato Vasco Lourenco 
smentendo ancora una volta 
che ala previsto di porre ter¬ 
mine alla coalizione governa¬ 
tiva. 

Sull'eventuale costituzione 
del «consigli rivoluzionari di 
lavoratori, soldati e marinai » 
(che hanno Indetto per sta¬ 
sera una manifestazione po¬ 
polare a favore di un go¬ 
verno militare con qualche 
ministro civile al di fuori del 
narriti) e della loro politica, 
il portavoce del Consiglio del¬ 
la rivoluzione ha dichiarato 
che la Questione è In discus¬ 
sione sulla base della deci¬ 
sione dell'ultima assemblea 
dell'MFA di studiare 11 pro¬ 
blema del collegamento fra 
l'MFA e 11 podoIo mediante 
« strutture popolari ade¬ 
guate » 

Ancora Irrisolto 11 caso 
« Recubito* » dooo il rifiuto 
dell'amministrazione, della 
direzione e della redazione 
di accettare la rlaoertura del 
«•(ornai* alle condizioni noste 
dal «CO”CON» (riammissio¬ 
ne di tutti I lavoratori dissi¬ 
denti e riassunzione In ser¬ 
vizio dell'ex direttore com¬ 
merciale e di altri redattori 
dlmeas'sl prima del 19 mag¬ 
gio) Il Como operativo del 
continente ha emesso un co¬ 
municato nel ouale « deolo- 
rs gli atteggiamenti contrad¬ 
dittori detl'ammlnistrazlone 
di « Republica » Il r1scono.se!- 
mento del d'rltto «1 lavoro 
(de! grafie! dissidenti • n d r ) 
e la sua Inosservanza delle 
decisioni del Consiglio de’ia 
rivoluzione » 

, Secondo 11 « COPCON » « ciò 
non contribuisce affatto al 
orogresso del processo rivo- 
1 luzlonarlo che dovendo 1m 
i pegnsre tutt 1 1 portogheBl 
i consapevoli, è !nv*o« cosi 
| male Interpretato da «' 

1 Si attende ora lina nuova 
I decisione del Consiglio della 

1 rivoluzione 


Malgrado il fallimento della missione di Rabin a Washington 

Sadat dichiara di avere 
completa fiducia in Ford 

Le tre alternative per il Medio Oriente — I palestinesi 
sollecitati a costituire un governo provvisorio — Tel 
Aviv : il premier israeliano Rabin dichiara che Henry 
Kissinger non tornerà fra breve nel Medio Oriente 


IL CAIRO, 17. 

Il Presidente egiziano Sa¬ 
dat nutre piena e completa 
fiducia in Gerald Ford e nel¬ 
la sua azione, malgrado 1 
fallimento del colloqui d 
quest'ultimo con 11 Premier 
israeliano Rabin Questa po¬ 
sizione viene espressa chia¬ 
ramente dai Presidente egi¬ 
ziano In un’Intervista al gior¬ 
nale di Beirut An Mattar, 
nella quale abbondano gli elo¬ 
gi e le attestazioni di amiti 
razione personale per 11 Ca¬ 
po della Casa Bianca 
Sadat dice che Ford « vuo¬ 
le ed è deciso a trovare un 
regolamento della crisi » ma 
deve ammettere che « né Ford 
ne il Congresso americano 
abbandoneranno Israele o 11 
rapporto speciale che hanno 
con esso » Per queslo, ag¬ 
giunge. «quello su cui Insi¬ 
sto con 1 governanti ameri¬ 
cani è che si vada a Ginevra 
entro quest anno, perché nel 
1976 vi saranno le elezioni 
negli Stati Uniti e. In quel 
periodo, Il Presidente non può 
prendere nessuna decis'one 
definitiva ». 

Il leader egiziano ha quin¬ 
di affermato che gli stati 
Uniti dovranno scegliere una 
delle seguenti tre alternative 
« lt una soluzione globale sot¬ 
toscritta dall'America, qual¬ 
cosa che non è stato fatto dal 
1967 né al tempi del Presi¬ 
dente Johnson, che era pre¬ 
giudizialmente a favore di 
Israele né all'epoca del Presi¬ 
dente Nixon, che ha mostrato 
Interesse per 11 problema me¬ 
diorientale soltanto dopo la 
guerra dell’ottobre 1973, fino 
a questo momento gli Stati 
Uniti, come l'Unione Sovieti¬ 
ca. non hanno assunto una 
posizione precisa. 2> un nuo¬ 
vo tentativo della diplomazia 
del "passo dopo passo" In at¬ 
tesa della rioonvocazlone del¬ 
la conferenza di Ginevra; 
3> riconvocazione della confe¬ 
renza di Ginevra e. paralle¬ 
lamente In quella sede, conti¬ 
nuazione della politica del 
"posso dopo passo". E questo 
è quanto gli Stati Uniti han¬ 
no riaffermato In merito ài 
riesame della loro politica 
mediorientale » 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione palestinese Sadat ha 
affermato che « In diverse 
occasioni » gl! USA hanno fat¬ 
to sapere « di non poter avere 
contatti con un governo ri¬ 
voluzionarlo. ma potrebbero 
averli con un governo prov¬ 
visorio » Perciò II Presidente 
egiziano ha sottolineato la ne¬ 
cessità, definendola « Impera¬ 
tiva e urgente», di una sol¬ 
lecita formazione di un go¬ 
verno provvisorio palestinese 
« che renderebbe le cose più 
facili per tutti ». 

Sadat ha Infine parlato del¬ 
la situazione libanese, affer¬ 
mando In proposito che essa 
é « la falla attraverso la qua¬ 
le Israele potrebbe condurre 
!a situazione nel mondo ara¬ 
bo ad una esplosione che gli 
consenta di guadagnare tem¬ 
po e di ostacolare 11 comples¬ 
so delle Iniziative Internazio¬ 
nali ». Per questo, ha conclu¬ 
so. « la preparazione alia pa¬ 
ce non ha senso se non è 
contemporaneamente una pre¬ 
parazione alla guerra, sla ad 
una guerra decisa da noi 
stessi sla ad una guerra Im¬ 
posta dalle Iniziative del ne¬ 
mico ». 

• • • 

BEIRUT, 17. 

Il vice-presidente del con¬ 
siglio e ministro degli Esteri 
siriano Abdel Hallm Khad- 
dam è giunto Ieri sera a Bei¬ 
rut da Damasco. Khaddam. 
la cui visita non era stata 
preannunciata, è accompa¬ 
gnato dal capo di stato mag¬ 
giore dell’esercito siriano, ge¬ 
nerale Hlkroat Shehabl. Khad¬ 
dam si è subito Incontrato 
con 11 capo dello stato liba¬ 
nese. Al termine dell'Incontro 
11 primo ministro designato 
libanese KaramI ha detto che 
la visita di Khaddam era In 
relazione alla crisi di gabi¬ 
netto libanese. 

• • • 

TEL AVIV, 17 

Il governo Israeliano si i 
riunito oggi per una nuova 
seduta straordinaria, dedica¬ 
ta questa volta all'esame del 
risultati del viaggio che 11 
primo ministro Vltzhak Ra¬ 
bin ha compiuto nel giorni 
scorsi a Washington Questa 
missione non è stata un suc¬ 
cesso Arrivando Ieri sera a 
Tel Aviv da Washington, lo 
stesso Rabin aveva sottolinea¬ 
to Il fallimento, dicendo che 
non ci si debbono aspettare 
« risultati Immediati » dal suol 
colloqui con Ford e Kissinger 
e come sla Invece necessario 
un ulteriore lavoro attraver¬ 
so le normali vie diplomati¬ 
che prima di giungere a un 
eventuale nuovo accordo « ad 
Interim » con l’Egitto. 

Rabin ha anche escluso 
— almeno per 11 momento — 
che Kissinger possa ripren¬ 
dere a breve scadenza la sua 
« dlplomaz.'a del piccoli pas¬ 
si » nel Mcd'o Oriente La si¬ 
tuazione, a giudizio Israelia¬ 
no, non è ancora matura e 
lo stesso Primo ministro ha 
detto di aver « Imparato la 
lezione » da quanto avvenne 
nel marzo scorso, quando fal¬ 
lirono gli sforzi del segreta¬ 
rio di Stato americano per 
concludere un nuovo accordo 
«ad Interim» per 11 Slnal. 
« Prima di ricorrere a solu¬ 
zioni sensazionali — egli ha 
affermato - cercheremo at¬ 
traverso le normali vie diplo¬ 
matiche di chiarire tutti gli 
aspetti di ogni problema» Un 
realtà, come si ricorderà, 
l'operazione di Kissinger falli 
proprio per l'Intransigenza 
israeliana). 

Per quanto riguarda 1 «noi 
colloqui a Washington, que¬ 
ste le parole di Rabin' «Gli 
Stari Uniti non hanno accet¬ 
tato tutte le proposte di Israe 
lo e noi noi ibb imo potuto 
■umetti e -..itti 1 oro usgeri 
menti ». 


Londra accetta Proibita l'uscita 


di trattare con 
Amin il caso delio 
scrittore Hills 

LONDRA. 17 

Il ministro desìi esteri bri¬ 
tannico James Co-llaghan ha 
dichiarato di essere disposto a 
recarsi In Uganda per discute¬ 
re le relazioni bilaterali a pat¬ 
to che 11 presidente ugandese 
generale Amin Ubi clemenza 
verso lo scrittore inglese De 
nifi Hilifi, condannato a morte 
da un tribunale militare 
Parlando ai comuni Calla 
ghan ha riferito dell'azione 
diplomatica volto a salvare la 
vita a Hlllb e a un altro in¬ 
glese, Sten lev Smolen accu 
sato di frode in commercio 
Hills e stato condannato a 
morte una settimana fa per 
aver .scritto un libro (.n via 
di pubblicazione) che. secondo 
Indiscrezioni, sarebbe forte 
mente critico verso i azione di 
Amin 

Ai momento del.a condanna 
a morte di Hills, Amin aveva 
posto un « ultimatum » che fu 
respinto dal governo di Lon¬ 
dra tra le condizioni, c era 
quella secondo cui la Gran 
Bretagna avrebbe dovuto In¬ 
viare Immediatamente pezzi 
di ricambio per carri armati 
e mezzi militari di fabbrica¬ 
zione Inglese venduti al- 
J’Uganda. Callaghan ha ora 
detto di «aver considerato 
con attenzione » anche ia ri¬ 
chiesta di Amin 


di « Stern » per 
una telefonate 
registrata 

BONN. : 

Su istanza del ,e«der de 
CDU Helmut Kohl ia mag 
stratura tedesca ha Intimat< 

1 al settimanale tedesco Stern 
di non uscire in edicola No 
] numero che dovrebbe u.*c’jv* 
domani c pubblicalo ; tev 
I d una comersaz onc teefoi 
I fra o stesso Kohl ed ' s n 
j guatar o genera e delia CDI 
Kurt B'edenkcpf 
j Ne’la sua istanza Kob: hi 
I sostenuto che la pubb icazlor* 

' dell art co’o In questione oos* 

I tu rebbe \ opzione de suo d 
I ritto e di aiello di Biedenlcop r 
I ara pntatv 

I II portavoce del gocerno d 
i Bonn Klaus Boci’lmg ha prc 
j cisflto che un' neh lesta con 
dotta al riguardo non c riusc 
] ta a chiarire se la telefonata 
I s'a stata reg'strata con appo 
I site apparecchiature o meno 
li settimanale di Amburgo 
, sostiene invece di aver r c n 
| \uto il testo de.la converga 
[ zione bu un foghe di carta s 
1 miie a quelli usati so.itamene 
dalla CIA L'ambasc.aU ame 
ricama a Bonn ha smentito 
che le autorità statunitens* 
abbiano avuto niente a che 
fare con l'intercettazione tra 
Kohl, che parlava da Magon 
za e Biedcnkopf che al tro 
vava a Bonn, il 3 ottobre de, 
1974. 


Inquietante conferma della Casa Bianca 

Il Pentagono ordina 
«manovre atomiche 
di replica limitata» 


WASHINGTON. 17. 

n portavoce della Casa 
Bianca ha dichiarato che 11 
Pentagono ha ordinato agli 
equipaggi del bombardieri 
americani di compiere adde¬ 
stramento per «replica nu¬ 
cleare limitata» n portavoce 
ha precisato che l'ordine t 
stato Impartito « In modo che 
gli Stati Uniti siano pronti 
ad ogni possibile situazione 
contingente », ed ha aggiun¬ 
to che tali manovre sono «una 
normale parte della prepara¬ 
zione delle forze americane 
a tutte le situazioni che po¬ 
trebbero presentarsi In caso 
di guerra» 

La Inquietante questione 
delle manovre di addestra¬ 
mento di forze militari ame¬ 
ricane ad una «replica nu¬ 


cleare limitata » é stato sol 
levata da alcuni glornalUt! 
durante una conferenza 
stampa, e a) portavoce ò 
stato chiesto se 11 presidente 
Ford avesse approvato que¬ 
sta decisione. Il portavoce, 
confermando l'ordine del Pen 
tagono, ha replicato di non 
capere se 11 Presidente abbia 
dato la sua approvazione e 
ha aggiunto che si tratta di 
« manovre per ogni possibile 
situazione contingente che 
possa verificarsi ». e che « -lb 
non significa che gli Stati 
Intendano usare» le armi 
nucleari. E portavoce ha po' 
detto che la decisione rien¬ 
tra nel quadro della «strs 
tegia duttile » preconizzata 
dal segretario della Difesa 
i Schleslnger. 


Con una lettera a un giornale 

Mobutu conferma 
il tentativo 
di colpo di stato 


KINSHASA. 17 

Il presidente Mobutu Sese 
Seko dello Zaire ha conferma, 
to le voci corse secondo cui un 
paese straniero, che egli non 
ha però menzionato, ha ap¬ 
poggiato un fallito tentativo 
di colpo di stato contro di lui 
negli ultimi giorni. Lo riferi¬ 
sce l'agenzia stampa dello 
Zaire Azap, che precisa che 
11 Presidente Mobutu ha scrit¬ 
to una lettera al quotidiano 
Elma, che aveva pubblicato 
domenica la notizia del falli¬ 
to colpo di stato, conferman¬ 
do che un potente paese stra¬ 
niero ha appoggiato un tale 
tentativo Elima aveva men¬ 
zionato In merito al fallito 
tentativo di colpo d! Stato, 
gli Stati Uniti; aveva anche 
detto che tutte le persone Im¬ 
plicate erano state arrestate. 

L'agenzia Azap cita la let¬ 
tera del Presidente secondo 
cu! una potenza straniera ha 
Istigato « una impresa crimi¬ 
nale mirante ad eliminarmi. 
1 figli del popolo si sono ri¬ 
fiutati di farsi coinvolgere In 


queste diaboliche manovre ed 
lianno Informato le forze di 
sicurezza ». Il tentativo di ool 
po di Stato « E' stato complu 
to da una grande potenza 
straniera » che. dice la lette 
ra, « per quanto forte possa 
essere non sarà mal In grado 
di abbattere 1 24 milioni d 1 
uomini e donne uniti dietro 
11 loro capo » 

* • • 

WASHINGTON. 17 
Il dipartimento di Stato ha 
smentito ieri aera che gl' 
Stati Uniti siano In qualBlas 
modo implicati nei presunti 
attentati alla vita del Presi 
dente dello Zaire, Mobutu Se 
se Seko Le autorità dello 
Zaire a Kinshasa hanno rife¬ 
rito di avere sgominato una 
banda di assassini « neri ame¬ 
ricani » pagati per uccidere 11 
presidente Mobutu II dipar¬ 
timento di Stato ha smentito 
nel modo più categorico res¬ 
istenza di qualsiasi legame tra 
gli Stati Uniti ed i presunti 
congiurati arrestati nello 
Zaire 
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1m immensa folla che ieri ha partecipate alle entusiasmante manifestazione popolare in piazza San Giovanni per festeggiare la grandiosa avanzata del PCI 


Appassionata partecipazione 



Sui visi di uomini e donne giovani e anziani, la gioia della vittoria 


Un'altra immagine della straordinaria partecipazione di popolo 




















